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Si è votato ieri in cinque paesi della Comunità Voci e smentite in Germania 

Proiezioni e indiserezioni su Gran Bretzgna e Spagna II presidente è rientrato a Mosca 


Vìncono i laburisti ^ 


i votano 


In Inghilteira i laburisti avrebbero ottenuto quattro 
punti di vantaggio-sui conservatori (il 42 per cento 
dei suiiragi, contro] il 38) secondo un «supersondag- 
gio» realizzalo dalla Bbc e diffuso ieri in tarda serata, 
dopo la .chiusura'dei seggi. In Spagna, secondo le 
prime proiezioni, calano ! tre-partiti maggion e cre¬ 
sce la coalizione comunista di Izquierda Unida, che 
passerebbe dal 5,3 al 6,3 per cento. 


ALNO •nwABn OMno eiAi 


chiusa con la Thatcher messa 
alle strette sulle continue con* 
traddizioni della politica eco* 
nomica del governo. 

in Spiana, te prime prole* 
zioni sul voto indicano un ca* 
lo dei tre partiti ma^iori: 1 so¬ 
cialisti di Gonzalez dal 39,4 al 
36.6 per cento, i cenirisH di 
Suarez dal 10,3 al 7^5 per cen* 
to, 1 conservatori di Fraga dpi 
24,8 al 21,S percento; terfie- 
desime pfoleztoni aiinbuiapo- 


Lonrlnie IndiCMipniidel do quattro: punti nspello ai una*p^a**da*unnuniTO'd* 
ihiSpagiia e Jh Cràn.Bie- sondaggi precedenti. SI Iralu S I.T'K ? 


lagna (dorè len al è volato del llwNo'più basso mai rag- ÌJ) su^'un 

per te elezioni europee, unita* giunto dal partito della That- "Sfify” 


per te elezioni europee, 


menteaOlancJa.PànlipaTcae chcr dalle eteiioni generali 

Irlanda) portano notizie «la- del 1987 (ed è la prima volta. ‘f 

morose. In Gran .ÈÌì^lagna II da allora, che i labunsti supe* 5*7"*f*®S* 

partito laffurista dl/NcH. Kin* rano i conservaton in un son* , .V®***“'*J:* 

rtctck avrèbbe^effettualO'il sor- daggio)/ -l partili di centro, uno o due seggi, («.unico (Ri¬ 
passo sui conaeiyaton di Mart< sempre secondo il sondaggio, tocne mignora ta sua pMizio- 

^aret Thatcher, (io affemia un non avrebbero però tratto be* J'® * coaliMne di sinistra 

[.«supersondagglo^ realizzato neficio dalia flessione dei con- Izquierda Unida, a cui i, pnmi 

dalia Btìd Ccon'Saluto di sei servatoli: 1 liberaWemocrallcl pronoslici, attnfam^ono due 

i^ifilitMlIrbrjtannici specializzati: sarebbero rimasti air8 per seggi In più (neaveva tre). 

.Qatlup,vMorii Harrts, Icmibiop cento, i socialdemocratict di (Time indicazioni :SUl voto 
e Audience SelectlOQ) e.diffu* David Owen al 4, Hanno inve« anche dall'Olanda, ( sondaggi 

!gp 9 d^^|ei 1 ai]arda:iqra, dopp ce guadagnato quattro punti effettuati all'uscita delle urne 

^Iq ólmWi^ déiifggivS^ Altri partiti mirion, tra cui i vedono I democnstiani avan* 

'il soj K^ :ifeffettuato.au un jveWft. lA'campagna elettora- zane, i socialWi stabili e i verdi 

cainMp^-^^f3d8penbrie)»l té,'in Gran Bretagna; SI era che perdono un seggio. 


e Aucjiqnce Selectlon) e dirfu- 

10 9^9 a, larda iqra, dopq 
M ^rinm^dei seggi? Sqcopdc 

11 SQMW un 

cainM^.^xg,298 peiBbrie)» i 


Mwulsfgre^bero : il 
i}-dei,sul(ragl4 nient 
if^ts^]>icenderebr 
pareenicf-peiden- 


che perdono un seggio. 


APAOINAIO 



un attentato 
aGoribadov? 


s Hanno tentato di uccidere Mjkhail Gorbaciov^ 
Un’auto^ Imbottita di esplosivo sarebbe stata collo¬ 
cata su un cavalcavia autostradale ieri pòitieiig^iò, 
nel momento, in cui, (iella strada feiràta sostante, 
transitava il convoglio sciale che portava la déle- 
gaaione sovietica e quella tedesca occidentale a|- 
l'aeiopoitó di Dusseldorf, dove Gorbaciov è il suo 
seguito si sono poi imbarcati in aereo per Mosca; 


Feilpe Gonòlèz' 


Margaret Thatcher 


■■ BONN. Pare, che un'auto, 
imbòtiita. di' esplosivo, fosse 
stata collocata in prossimità di 
. un ponte (enoviario. Nelle in¬ 
tenzioni degli attentatori sa- 
ìebbe dovuta esplodere nel 
momento in cui transitava il 
treno: speciale su cui via^iava 
fri leader sovietico, accompa¬ 
gnalo dal minisiio degli Esteri 
di - Mosca, Eduatd Shevaid- 
nadtt.edalla.delegBzione te¬ 
desca sposta da Schmid!, 
Willy Prandi e Rau. 

Poche e confuse, al mo¬ 
mento in cui scriviamo, le voci 
e te smentite sul particolari 
dell’episQdio. Sembra che 
l'auto bomba fosse su un ca¬ 
valcavia autostradale alla peri- 
fèria di Duesseklorfi poco di¬ 
stante dalia stazione centrale. 
Sotto il ponte transitava il con- 
. voglio speciale che ieri porta¬ 


va la delegazione'sòvieticà. da. 
Dortmund a Dusseldorf, uìùr 
ma lappa del viaggio del lea¬ 
der sovietico nella (^rmania 
federale. 

La bomba sarebbe stata di¬ 
sinnescata in tempo e la dele¬ 
gazione sovietica è potuta ri¬ 
partire per Moka in aereo 
con un ritardo di circa un’ora. 
Fino a tarda notte le autoritò 
tedesche non hanno detto pa¬ 
rola suH’accadulo e poi, quan¬ 
do le prime voci di un fallito 
attentato si sono diffuse, sono 
rimaste nel vago. Cera stala 
però una telefonata anonima 
che aveva (atto scattare un im¬ 
provviso e tempestivo allarme 
dì eme^nza. Uno sconosciu¬ 
to ha lelèlonaio intorno alle 
ore 15 alla polizia di Duisbu^, 
annuncian^: «La stazione sta 
per saltare in aria». 


Prime condanne 
a niorte«Ìii Una 
contro 
i dimoranti 


La repressióne In Cina ha prodotto le prime condanne a 
morte. La pena capitale è stala camminata a tre giovani 
(nella foto uno di loro) di Shanghai che avevano dato alle 
fiamme un treno durante una dimostrazione la seltìmam 
scorsa. Intanto gh airesh sono già quasi rhille. Secondo'giH' 
osservatori sarebbe imminente utr attacco politico dfreiio a 
Zhao Ziyang sparito dì scena .ormai ;da quasi un mese.'. 
Zhaò potrebbe essere presto ufficialménte e ^bblìcamér»f 
te associato a) complotto conlrorìvoiuzionaHó». 


Prpcskr^lte Br •Le Orbate rossé erano una 
IÌ DÉIÌ banda di aèlitìqueml san- 

II lim UUWV gulnari mal andati oltre vi- 

rd£KOl|tfZlOT€ gliacche azioni defitluose 

che non avrebbero mai po> 
|zci ZHSU luto indurre la gente a solks» 

vàtsi in armi contro lo Sta* 
tò*. Per questo motivo Frati* 
cesco :Nit(o Palma, pubblico’ ministero al maxiprocesso 
contro 254-bi^ati5.liftk5i hachiestoi’àskhizione degli im* 
pulati dairacGuré di •inwnezioné armata e guerra civile* 
perché *11 fatto non sussiste*. ^ pagina ■ 

Pronto il Lep £ la macchina pia gnnde 

la marrhinà mai castnjIta'da|l’UQiiH>:: fl 

H nucuiina Up,un accelleratore<ii paK 

piu smude. ticelle lungo 2Tchik)m«iii,4 

maliCOSlillib siaippnséniatoieriaiccro 

mai COSinilH dì Ginevra. Da lunedi inlafe 

rà il collaudo; mentre tgll 
e^iimemi vqii e pn^ 
partiranno a novembre. Andtg aUa ricetea del hoaorve, una 
particella senza la t|uale l'universo non satebbè ctis) coine 
e. Sari un gigantesco tnicroacopio del tempo e dello spaziò 
e grazie a lui ricrsiniire.'iw la storia Ilei cosmo. 

«Pagina IO 


Domani Dorhani con •l'UnHAile iKN 

il ^hfAOAnfA sire lettrici e i nostri lètkfii 
tS?i • * troveranno il ventiduesimp 

sull IIIQUlMIIIAIlto fascicolo del «SètvaSèntè», 
l'enciclopedia dei diritti .del 
cittadino. Questo riùmm è 
dedicato ainnoulnamèntb. 
Le autrici hanno scéltó cln* 
que importanti campi: l'aria, il lURum. l’acqua, la crea. \ fi> 
fiuti. Per ognuno di questi sono indicate le leggi, le possibili 
autodifese, alcuni consigli pratici. Oggi, intanto, come ogni 
venerdì la pagina delle lettere al «Salvagente». 


Dc*F8i» 


Angela Casella alza unà 'tehda suiypiazrà dì Locri: 
Is seJtidarietl jslgl pd, l’ippQggio #1 mm^Mà De, 


rivuole il figlio rapito 510 giorni fa 
Ifta vain tv e l’attacca 


Il coraggio di una madre e la sua loUq scuotono b 
Stato, ieri àd Angela Casella, che cpntinua il suo 
pellegrinaggio in Aspromonte alla ricerca del figlio 
sequestrato, sono giunti i messaggi di Mlidarietà del 
presidente della Camera Nilde k^ti e^del segretario 
del Pei, Achilté pcchetto. Il presidente del^Consiglio 
De Mita, invece,, ha accusato ta famiglia Casella di 
non coiiaborare con le forze dèiroìdine. 


AI.00 VARANO 



Achille Occhetto mehtre tiene; il discorso a piazza San Giovanni 


A PAQINA 9 


■I LOCRI. «Mamma :Casellà« 
ieri si è incatenata èriebra n<d- 
la piazza di Ciminà, uno dèi 
paesi della tragtca:faida. In se¬ 
rata a Locri ha messo'una ten¬ 
da in piazza'ed ha annunciato 
die d'ora in poi dormirà |ì, in 
un sacco .a pelo.iproprìo co¬ 
me fa ìi suo Cesare da dicias¬ 
sette mesi. La donna ha invita¬ 
lo De Mila. Gaya e Craxi a se¬ 
guire il suo esempio, per pro¬ 
vare cosa v(^lia dire essere 
sequestrali in Aspromonte. 


Nel pomeriggio Angela Casel¬ 
la ha ìncont|ftq. brèvemente 
Chiaromonle;^f:f|vi c Vìtaio- 
ne. della >fprèsidenza delia 
commissiorie Antimafia. A Lo¬ 
cri l’hanrio ràramnta « mes¬ 
saggi dì solidarietà e di spe¬ 
ranza di Nilde lotti e di Achille 
Occhelto. mentre De Mita, in 
tv. ha affermato che la fami- 
glià Casella < avrebbe tenuto 
uno ■strano» comportamento, 
non zivrebbe'cioè .siifficicnlc- 
mente coliaborato con le for¬ 
ze deirordinéi X.. 


A RAOINA 9 


Il Vaticcflio riabilita il 1789 


Jp CITTA DEL VATICANO. Do¬ 
po aver riconosciuiò i tòrtichè 
i'ux Sant'Uffìzio fece a Galileo, 
processandolo e coridahnan- 
tiolo. cd aver reso omàggio a 
Martin Lutero apprezzandone 
le.raglonì che lo spinsero alla 
rifonna. Papa Wóityla. neilp 
sforab di portare avanti il pro¬ 
cèsso di riconciliazione tra la 
Chiesa e il mondo moderno 
r,awiato dal Concilio Vaticano 
II. ha voluto che s» tenesse un 
Sf.*minfirio sulla Rivoluzione 
francése. ES.SO è stato promos¬ 
so dalla pohTillcia università 
ialeranense sul tema; «La Ri¬ 
voluzione francese; come rea¬ 
gì la Roma del 1789 e come si 
giudica oggi quell'avvenimen¬ 
to a Roma due secoli dopo». 
Al congresso hanno collabo- 
rato altre università pomificie 
e statali e vi hanno partecipa¬ 
to olire 300 studiosi. 

Tra i numerosi interventi di 
particolare inlere.sse è stata la 
relazione dello storico, il ge¬ 
suita Giacomo Martina della 
Gregoriana, che si è occupato 
dei rapporti, abbastanza bur¬ 
rascosi. tra «Santa sede e Rivo¬ 
luzione francese», mettendo in 
«victetvza i problemi che si 
aprirono, sia a livello diplo- 


Giovanni Paolo li, dopo aver riabilitato Galileo e re¬ 
so omaggio a Lutero, rivede pure le posizioni della 
Chiesa, sulla Rivoluzione francese affermando che 
«molte di quelle idee erano cristiane». Un segno dei 
tempi che ha caratterizzato un seminano promosso 
dalla pontificia università iateranense con il còinvol* 
gimento di oltre 300 studiosi. Mons. Russano: «Il 
mondo laico ha fatto propri i valori cristiani». 


ALCKBTB SANTINI 


matico e più ancora sul piano 
teologico ed ecclesiologico, di 
fronte aH'affermai^i delio Sta¬ 
to laico. Il capo dello Stato 
non avrebbe dovuto più esse¬ 
re consacralo dall'arcivescovo 
di Reims e il potere non 
avrebbe più riconosciuto san¬ 
zioni superiori, ma avrebbe 
dovuto esercitarsi per manda¬ 
to della nazione. 

La svolta sancì pure la liber¬ 
tà di tulli i culli e l'uguaglian¬ 
za di lutti i cittadini N^rso la 
legge con la confitente 
atolizionc di privilegi che ri¬ 
servavano al clero uno status 
particolare. £ la Chiesa islìtu- 
zionale, salvo eccezioni, con¬ 
siderò quella libertà come li¬ 
cenza, l'ascesa delle masse 


popolari come una ribellione 
aH'aulorità co.slituila. la demo¬ 
crazia come una indebita ri¬ 
vendicazione aH'assetto socia¬ 
le preesistente e tutto il pen¬ 
siero moderno che era alla 
base di quel grande avveni¬ 
mento fu considerato come ri¬ 
fiuto della verità. Il Sillabo di 
Piu IX tu lo sviluppo dì quelle 
posizioni cunseivatrici e rea¬ 
zionarie che tanto hanno pe¬ 
sato sulla vita della Chiesa e 
degli Stali a maggioranza cat¬ 
tolica fino alla svolta del Con¬ 
cilio convocato da Giovanni 
XXIII. 

Ebbene, Il rettore della pon¬ 
tifìcia università Iateranense. 
mons. Pietro Rossano, nel 
trarre le conclusioni del con¬ 


vegno. ha. definito la Rivolu¬ 
zione frarK:ese'7un grande la¬ 
boratorio di idee c di progetti, 
a volte impazzilo, a volte sag¬ 
gio». Ma tulli riconoscono og¬ 
gi, a cominciare dagli ultimi 
pontefici, che «irì molle idee 
che erano «tate elaborate e ' 
lanciate ncH'Curopa e nei , 
mondo a| fondo c'ora un pa- | 
irhnonio dj; idee cristiano che 
appartenevano alla vecchia 
Europa coinè i diritU sacri e 
immutabtii della persona 
umana». Mòns. Rossano ha 
dello che «questi ideali sono 
diventati una bandiera del 
mondo laico, che per un mo- 
menlo li ha strappali ai catto- 
Ikt, ai criitiàni». Ed ha coix'lu- 
so affermando che. vedendo 
le cose a distanza - come ha 
detto Giovanni Paolo II - -in 
fondo si trattava di alcune 
grandi idee cristiane, anclte se 
coloro che operarono con 
queste idee non se ne rende¬ 
vano conto e intendevano agi¬ 
re contro la Chiesa*. L'atter- 
mazione andrcblre discussa 
ma interessante e nuovo ò 
che un pontciice si riroiwilii 
con la Riypluziqne francese 
segnando la disfunza che lo 
separa da Pio Vii. 


I eri manina ho te¬ 
lefonalo alla si¬ 
gnora Casella. Ho 
voluto farlo per 
esi^merìe da 
donna a donna la 
profonda solidarietà per il 
dramma che sta vivendo e 
per la coraggiosa determina- 
ziorre con cui portando 
avanti una tottagtia. umana e 
civile; còn- U sentimenti 
esacerbati di una madre offe¬ 
sa nell'àffètto più forte. 

Nel suo rivolgersi diretla- 
meriie alla genie deii'Aspro- 
rnonte. in quésto suo cercare 
li solidarietà e aiuto, ho senti- 
ióT’ò^itiva e. disr^rata de¬ 
nuncia <l^.Ì|a;yid({a^.ne di un 
dritto .elementare ..alla sicu¬ 
rezza e a[la lib«tà personale, 
diritto che lo Sialo e i suoi:po- 
lerì non sono riusciti a difen¬ 
dere. L non solo in questo ca¬ 
so. 

Tanti sono i cilhidini italia¬ 
ni i Cui diritti in questi anni .sr>- 
no stati negali e lacerali da 
grandi organizzazioni crimi- 


Signora, sono con lei 


nali che hanno imposto le lo¬ 
ro regole di violenza e di pre¬ 
potenza in vaste aree del pae* 
àè. condizionandone la vita 
economica, politica e sociale, 
infiltrandosi talora negli stessi 
gangli dello Stato. 

Non è possibile che ciò av¬ 
venga in un paesetCivile e de¬ 
mocratico che téle vuole es¬ 
sere. Mafia, ’ndrangheta e ca¬ 
morra non sono ineluttabili 
calamità naturali. Possono e 
debbono essere combattute. 
C'è qui un dovere dei governi, 
degli apparati statali, di tutti i 
poteri pubbiic». che non è sta¬ 
io assolto. Ci sono state e ci 
sono a.ssenze e inerzie, talora 
addirittura gravi connivènze, . 
che hanno conseriìto alla cri¬ 
minalità di crescere, e che la 


NILDI lOTTI 

fanno agire impunemente. 

A che servono le parole, le 
deciBmazìoni, le promesse o 
sporadici interventi quando, 
in aree nevralgiche del Mez¬ 
zogiorno. magistratura è forze 
dell’ordine non hanno riarse 
umane e materìail adeguate? 
Quando, di fronte ad lin ne¬ 
mico potente e organizzato, 
non si riesce a realizzare 
nemmeno un coordinamento 
efficace dei poteri dello Stalo? 
Perché nascondere le respon¬ 
sabilità di chi ha avuto ed ha 
U governo della cosa pubbli¬ 
ca? Sarebbe un segno di de¬ 
bolezza che offenderebbe il 
buon senso dei ciltadini. Me¬ 
glio capire dove si è sbagliato 
e iniziare, in un confronto tra¬ 
sparente e serralo, un'opera 


di risanamento che fàccia le; 
va su tutte le energie possibili 
Mentre parlavo per telefo¬ 
no con Angela Casella avevo 
davanti agli occhi la sua im¬ 
magine di donna in catene. 
Un simbolo. Dobbiamo capi¬ 
re e questo purtroppo non è 
ancora dentro la coscienza 
colleliiva > che ogni qualvolta 
un diritto viene calpestato o 
negato in una fabbrica o in 
una scuola, in un ospedale o 
in una piazza, là c’è un citta¬ 
dino in catene. Dobbiamo 
rompere queste catene. E de¬ 
ve farlo in primo luogo lo Sta¬ 
to. Ecco perché sentivo, co¬ 
me presidente della Camera, 
un profondo turbamento nel 
parlare con Angela Casella: 
una donna che da diciassette 


mesi deve convivere col cri¬ 
mine più spielato, accettarne 
1 messaggi e subirne le condi¬ 
zioni, rinunciare cosi ai suoi 
diritti e doveri di ciRadirió. 

Di fronte ad una Vicenda 
come questa sento cinica¬ 
mente lontane tutte le pole¬ 
miche che in questa, campai 
gna eleitòTale stanno Intk^ù- 
cendo formè nuove di 
nàiità, di mistifteanU cbriba|> 
posizióni ideologiche. Mentre 
sentiamo il bisogno forte di 
parole vere e chiare, di fatti 
concreti dinanzi alle ésìgen- 
ze, ai diritti, alle attese dèi cil^ 
ladini, delle donne, dei giova¬ 
ni. 

A questa dimensione dì au¬ 
tenticità e di realtà ci sta ri¬ 
portando Ar^la Casetta con 
il suo coraggio, con 11 suo 
dramma, con le mortificazio¬ 
ni che sta subendo, con il suo 
appello alla-solidarietà attiva 
della gente. In tei vediamo è 
un'immagine che turba e fa 
riflettere - una donna la cui 
voce solitaria scuote io Stato. 


Oggi a Budapest ì solenni funerali del leader della rivoluzione del ’56 


anni» 


A trentuno anni dal suo assassinio, Budapest ricorde¬ 
rà oggi, con un funerale solenne, la figura dì Imre 
Nagy. lo statista ucciso nei ‘58, due anni dopo l’inva¬ 
sione sovietica. Alla cerimonia presentì anche Oc- 
chétto, Craxi e Stanzani. A commemorare la figura 
politica di Nagy e dei quattro dirigenti che morirono 
con lui. sarà Miklos Vasarhetyì, già segretario di 
Nagy. che ha concesso un’intervista airiinìtà. 


ARTURO BARIGLI 


Con quali sentiimentt sta vì¬ 
vendo questa svolta nella 
sua vita e in quella dell'Un¬ 
gheria? 

Attendevo questo giorno, que¬ 
sto avvenimento, da trentaUè 
anni. Anni penosi per me co¬ 
me per tulli i perseguitati, per i 
familiari delle òttime, una 
somma infinita di dolori, umi¬ 
liazioni. difficoltà. Eio certo 
che sarebbe arrh*ato questo 
giorno che la rivoluzione del 
TiG, Imre Nagy. le sue idee, le 
.sue concezioni politiche, la 


sua visione riformatrìce. de¬ 
mocratica ed umana del so¬ 
cialismo. sarebbero tornate ad 
essere una forza viva e positi¬ 
va nella storia e nello sviluppo 
deirUngheria.e quindi atKhe 
dell Europa. Ne >ero certo ma 
non raltrettanto certo ero di 

K ater vivere queste giornata 
e avevo solo kt speranza. E 
una prima grande vittoria del¬ 
la lunga lotta del popolo un¬ 
gherese per la iilsertà e la de¬ 
mocrazia nella quale abbiamo 
trovato il sostegno e l'appog¬ 


gio dei democratici deH'Euro- 
Ffa e del mondo intero. Tra es¬ 
si non dimentichiamo i comu¬ 
nisti italiani che hanno avuto il 
coraggio di correggere radical¬ 
mente le loro iniziali valuta¬ 
zioni sul '56. 

Una rivincita ttortcB? 

Sono queste per me. unico su¬ 
perstite del gruppo processato 
con Imre Nagy. giornate di in¬ 
tensa commozione che credo 
tutti comprenderanno, anche i 
giovani che non vissero quel 
periodo allo stesso tempo 
esaltante e tragico della storia 
ungherese ed europea. Ma la 
riabilitazione della rivoluzione 
del '56 e dei suoi protagonisti, 
la riscoperta della validità del¬ 
le idee e degli impegni che li 
animavano, il sentire che 
quelle idee tornano ad essere 
sempre più vive e presenti ed 
operanti nella società unghe¬ 
rese. è per noi anche intellet¬ 
tualmente una grande ricom¬ 
pensa e uno stimolo a conti¬ 
nuare quella lontana battaglia 


mai interrotta. 

Crede che eia davvero la fi- 

aedluo’epocà? 

Spero che il 16 giugno segni 
per l'Ungheria la fine dì un’ 
èra tormentala difficile e dolo¬ 
rosa e l'avvìo di una nuova fa¬ 
se nella quale possano realiz- 
zarai le aspirazioni del nostro 
popiolo alla libertà, alla demo¬ 
crazia, al pregresso nel con¬ 
certo dei popoli europei. Cre¬ 
do che senza questa svolta 
politica che porta alla riabilita¬ 
zione del ’Sd ne»una polìtica 
di riforme avrebbe ottenuto 
credibilità tra la nostra gente. 
Non c’era nessuna possibilità 
di raccogliere fiducia senza 
cambiare le premesse. Ora so¬ 
no state create le condizioni di 
base per aprire un nuovo pe¬ 
riodo per avviate la costruzio¬ 
ne di una società aperta nella 
quale le opinioni e la critica 


abbiano una prospettiva e la 
verità sia un fondamènta^ 

SI udì* vena «HOlg tMgl. 
Uailoiw BMlttMl» ■Mia * , 
u ln quoti (toni 4* {ini, 
dal loveno cone dalla a|i- 
potkztrmeT 

Anche la conciliazione nazio¬ 
nale, il superamento delle 
conseguenze provocate dalla 
rivoluzione tradita e slrortcata. 
è una speranza di questi gior¬ 
ni. Si cominciano a vedqre te 
condizioni per realizzarla. Noi 
da parte nostra faremo tutto il 
possibile perché avvenga, e il 
governo sembra d'accordo a 

g rocedere in questo senao. 
embra essere una volontà 
comune che queste gióroale 
di lutto nazionale siano anche 
t’inizio di una collaborazione 

t acilìca e proficua nel paese. 

anche l’Europa avrà tutto da 
guadagnarne. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


«Di^ieisone scolastica» 


QIOVANNI MmUNQUIII 


V n tempo di scrutìni e dì esami, 
I pongo anch'io una domanda: vi* 
■ sto che si parla ormai comune* 
JL' mente di oatenda/fo//a, e tutto di- 
viene-calcoio. moneta; visto che 
la scuoia 6 il settore di maggiore 
spesa di questa azienda, come valutare e mi* 
gUorare la sua produttività? Le cifre dicono; li 
trenta per cento dei ragazzi non compieta il 
clclo dal B ai 14 anni. Ragionando in questi 
termini aziendali questi sono scarti di produ¬ 
zione, anche se per loro si parlai di «dìsper* 
sione scolastica». Se una fabbrica produces¬ 
se il trenta per cento di automobili con tre 
rupie o di televisori a immagini sfocate nPn 
reggerebbe, La scuola invece tira avanti, e, 
pochi si preoccupano. Queste sono ié prè¬ 
messe. Ecco ora la cronaca più recente. Nel 
febbraio scorso la Cgi) dice; affrontiamo per 
tempo la dispersione scolastica. Il calo delle 
nascile ha crealo una nuova figura, gli inse¬ 
rtanti in soprannumero: utiiizzìàmdii pm 
questo, il bilancio dello Stato prr^^e circa 
300 miliardi per incentivazione all'insegna¬ 
mento: spendiamoli per questo. Piornuovìa- 
mo corsi di recupero durante l'anno scoiasti- 
co, e immediatamente dopo, per rìpàrare 
quel •prodótti incompiuti», che alirimenti 
UKìrebbero dal mercato, p che sarebbérO 
costretti à farsi aggiustàrè privatamente. Pèr 
molti mesi,nessuno risponde. Bruno Trentin 
va allora daLmihlstro Galloni e Insiste. A qùe- 
Sio punto, anziché ricevere hngraziamenti, vi 
sono reazióni sprimndenti. Il ministro, dico- 
rm l g'iomaill, «ri è riservato dì ésaminare la 
questione per uri eventuale iritervènto fin dal 
prossimo settembm», cioè a dispersione av¬ 
venuta: e ha cónciusó che icon la legge sul- 
l’obbligo scolastico e con la riforma delle 
scuote seccmdarle superiod si avrà la solu¬ 
zione denriitiva». Avrebbe potuto dire «solu¬ 
zione flha|é!ii<^sto che le suddette riforme si 
Irascinanb iheómpiute da un quarto di seco¬ 
lo; 

Per il S^irétario del sindacato autonomo 
^als, Niho^ Qallotia, esse sono invece 


•estemporanee, strumentali e populiste»; e 
Trentin si sarebbe posto «nella singolare ve¬ 
ste di delatore dì chi sa quali arricchimenti il¬ 
leciti degli insegnanti, per aver detto che 
tempestio ripetizioni pubbliche ridurrebbe¬ 
ro. per molte famiglie, ia spesa di tardive le¬ 
zioni private «balneari». 

Per Mario Talamona, addirittura (Comeiv 
<ktki S&a, 14 giugno), nette pn^mte di 
Trentin «la dem^ogia si sublima, traveste 
Tabdicazione alle nostre responsabilità», per¬ 
ché sarebbero rivolte a •famiglie spesso di- 
sUahe suirìstruzione dei figli ih^ rassegnata^ 
ménte avide di qualsivoglia tràsìerlmento so- 
càrfe, figli zucconi o sfaticati agli studi, e inse¬ 
gnanti con indennità di ripetizione assicura¬ 
ta», Egli riconosce, tuttavia, che «la proposta 
non manca peraltro di pMùbiliimo, quanto 
alle fonti di finanziamento*.:(traduco in ita¬ 
liano: è realizzabile): e giungo che «fK>n 
possiamo più doìmire sugli enórmi ritardi ac¬ 
cumulati nell'investtmentp in capitale uma¬ 
no». 

Il termine capitde ùmo/io mi piace quanto 
l altro azienda Italia. Ma accettiamolo, per 
una volta. C<Mne si pud moUlpIicatlo. se si n- 
nuricia a trasformare gli scarti in prodotti fini¬ 
ti? il fatto che esistano famiglie distratte, ra¬ 
gazzi àfalicati, insegnanti accomodanti acca¬ 
deva, probabilmente, fin dalle scuole del¬ 
l'antichità. Se questi fenomeni si sono accen¬ 
tuati (ò soltanto cresciuti di numero?) con 
i'Istmzione diffusa, vediamo come affrontarii 
con coraggio e con realismo. Córre^endo. 
anche, le invecchiate polemiche contro ia 
mentocmzia. C’è una proposta «Mia Ggit, ma 
ben vengano altre idee. Intanto uri altro gior¬ 
nale Paese sera, Infrmna che quèst'ànrto 
stanno aumentando i tiocclati, • cHa un ca¬ 
so: due compagne di banco, respinte In pri¬ 
ma elementare a Genova. Una figlia di un 
manovale emigralo, l'altra di un disoccupato 
che, nei giorni scorsi, aveva offerto un rerie 
In cambio di un posto di lavoro. È difficile va- 
. lutare quanto le due bambine potrebbero fa¬ 
re, se aiutale, per l'azienda Italia. 


Tv e campagtm eletto^ 

ANTONIO ZOLLO 

S ualcuno irrìde, altri ostentano in- e rampante direttore socialista di Rakfue di 
credulità di fronte aita denuncia aver modif^aio II palinsesto a ridosso del vo- 
de) tentativo In atto (e non da to per presentare una rtceicà storica su To- 
oggi) di cancellare l opposizlo- giiattl e i suoi rapporti con Stalin: se di que- 
ne. E un pericoloso caso di scar-., stosi fosse trattato, nessun piofaletna: conte» 
percezione rispet- stano il caràttere misUfieaiorìo deirinizlitiva, 
Llcela* un)dlsegno.Ghe, per reai zzarsi, non a perché sotto i'etichetta di doèùnicmario si è 
c^.zkjfiiede un^aaltp d.i qualità nelluso e spaccialo un pezzo dì piopagandiÌH)Nli1itov 
aMà6;del<aislema in(omiailvo. ben olirétuito contiene faMà stoim; Ptoi- 


del niblo passivamente esercitalo flotto for¬ 
ma di trfldlziòhall, ancorché odlcUer censure 
èmàlbsHà. C^gi, al mezzo di comunicazione 
si richiede una partecipazione attiva néH'an- 
hichijiménió deiraniagonista. Colpite diretta¬ 
mente, fle ne vanno accorgendo anche forze 
che ritenevano di essere pur esse beneficia¬ 
rie dell'attuale sistema informativo: il Psdi 
che non si è taaclaio assorbire dal Il Fri e 
il ni, colpevoli di impannellamenio. E' pro¬ 
prio cosi. La‘ Vicènda politica di questi 50 
gioml. già cosi torbida, e la conduzióne della 
campagna eletlorale stanno rendendo più 
chiari i rischi di regime e come essi trovino 
qeirasfletio e nei compòrtamentì del sistema 
inlamìativo le prime e devastanti forme di at¬ 
tuazione; sino al determinarsi di veri e propri 
fatti euersiu rispetto a principi e diritti costitu¬ 
zionalmente gàrantUi, di una surrettizia alte¬ 
razione delle regole del gioco democratico. 

Sino a ieri, si può dire, c’era una zona del 
sistema che, almeno in una fase circoscritta 
la campagna elettorale -, garantiva la pari 
dignità; le tribune elettorali della tv pubblica. 
Ora, anche questa enclave è stala travolta 
per l'uso che si la di segmenti della Rai e per 
il comportaménto delle tv private. Nella si¬ 
tuazione attuale la principale ragion d'essere 
della tv pubblica consiste nel ruolo di garan¬ 
zia che essa dovrebbe svolgere rispello a un 
sistema infòrmativo sempre più privatizzato, 
concentrato e soUopostp a una violenta tor¬ 
sione in cHiavé mercantile. La tv pubblica 
dovrebbe èssere, insomma, il luogo dove 
ognuno - quali che siano i mezzi di cui di¬ 
spone e le rad lei politiche, culturali, sociali - 
far conoscere la sua opinione, senza 
Mpraffazioni. soprattutto In campagna elet¬ 
torale. Quel che Iniini finge di non capire è 
questo: i comunisti non contestano al nuovo 


ché l eselnpio non è isolato, è chiaro èhe la 
pari dignità praticata all’Interno delle tribune ^ 
elettorali finisce con il rivelarsi una amara 
beffa. 

Ma i già precari equilibri una volta affidati 
alla sola tv pubblica sono stali spazzati via 
dal consolldani dell'oligopolio televisivo pri¬ 
vato. Nessuno si sognerebbe di contestare a 
Berlusconi le sue simpatie politiche, fi fatto è 
che questa personale inclinazione è stata in¬ 
vestila proficuamente, se è vero che la Fmin- 
vesl ha potuto occupare pressappmo tutto il 
settore delle tv privale al riparo di una legge 
antitrust. Di conseguenza, non esiste alcuna 
norma neanche per i comportamenti che le 
tv privale dovrebbero tenere in campagna 
elettorale. Pov'è più, a questo punto, la pari 
opportunità? e quali garanzie reali ci sono 
per l’opposizione? non è questo un modo 
per farla sparire se ì suoi diritti sono com¬ 
pressi persino in campagna elettorale? 

Nel 1940, Tolgano di governo del sistema 
informativo americano - Federai commis- 
sìon of communkalions - intervenne a cari¬ 
co di una impresa radiofonica privava, la 
Payflowers broadcastir^ corporation, ammo¬ 
nendo che «una radio veramente libera non 
può venire usala per sostenere la causa del 
titolare dell’emittenle, né per sostenere le 
candidature degli amici di quest'ultimo». La 
regola vale tuttora e chi la viola rischia la 
chiusura. In Italia tutto quel che è stato possi¬ 
bile fare consiste negli indirizzi che la com¬ 
missione parlamentare ha fornito alla Rai e 
in un sommesso appello rivolto alla Finin- 
vest, perché assumesse un comportamento 
imparziale. I risultati sono davanti ai nostri 
occhi. Forse, sono già in vigore i patti siglati 
sui camper dell'Ansaldo. 


-Litiervista Dàstoli 


federalista assis^te di Aitìero Spinelli 
candidato indipénderite nelle liste del Pd 


■i II Movimento federalista 
europeo farà la campagna 
elettorale «per continuare la 
lotta dì Altiero Spinelli». Avvo¬ 
cato e giomaliflta, quarant'an- 
ni, ner pàflióH è stato 
per dodici anni if Collaborato¬ 
re più stretto di Spinelli, pnma 
.alla Cantera-ó poi al Parla¬ 
mento eurosebw Ora è cahdi- 
datocon 11 Pel, corde indipen¬ 
dente. .nella 'Circoscrizione' 
Nord-ovest. Viceflegretarìo 
deU'Mle c aefretario delTUVlier- < 
grupito. federalMa a Straibiu» > 
go (è la struttura erede'dei ' 
•Club del Coccodrillo*, crealo f 
da Spinelli rwlTSO. che conia 
oggi Ì60 deputici); Dàsiott ha ; 
appena pubblicatQi presao il ; 
Mulino un saggio significattva- ; 
mente intitolato - Emo- ; 
pasenufromiereV - 
Perchè.hal téccoaia lì eia» 

Ada. 

aleT: 

Il Movimento federaHsu euro- > 
peo è «transpartitico»; noi ab¬ 
biamo proposto a tutti i partiti ^ 
di confermare Tunpegrio euro- • 
peisla accogliendo nelle liste 
un candidato delTMfe. 'Dew) 
dire però che il Pel è stato l'u¬ 
nico ad aocogliert Tinvfto. E 
TMfè. ha designato mè: in M- 
Vica, sono -il. solo candldalb 
•uffflci^» del Movimento. . ‘ 

I iippaitl m M • Me vai- 
MpeiòalAiàdIqMNatiia 


Sul referendum con cui il 18 
giugno si chiederà agli italiani 
.di esprimersi.flul «mandato co¬ 
stituente* per il prossimo Par¬ 
lamento eurq)eo tra PCi e Mfe 
c'è un'alleanza di fatto. Il refe¬ 
rendum nasce ihfaili da tirja 
proposta di legge di Iniziativa 
popolare presentata dalTMfe e 
da una proposta di ie^ co¬ 
stituzionale 11 cui primo firma¬ 
tàrio era il c^mgruppo comu¬ 
nista a StrasbuigoOianni Cer- 
vetti. Per quanto mi riguarda, 
poi. è dal '77 che collabofo 
stabilmente col gruppo coriHi- 
nìsia. 

Dg tMttt àHl femail Mi Par 

; lirncam canjpeo. A AiifBa 

BofaMll.damilima amela- 

nnssw 

"Alili «fqpailÉ|Maiai«T 

Vedi, dql sip- 

fóld dSuìaio. C'à chi affida 
unto ai Kinfiònafl t agli «spe¬ 
cialisti», e chi invece agisce In 
prima persona. Un funziona¬ 
rio, evidèntemente, incide 
molto di meno, mentre in 
parlamentare ha a disposlzìb- 

ne una serie di stiumenvi ^ 

dare còrpo alia propria inizia¬ 
tiva polliicà- Se fossi eletto, en¬ 
trerei nella ‘Commissione bi¬ 
lancio, di cui fecero parte pri¬ 
ma Spinelli e poi Carla Barba¬ 
rella. Per fare bene questo me¬ 
stiere occfmono «mipetenze 
e impegno. Anche perché il 
lavoro delTeurodeputato é per 
molti versi più •tecnico» di 
quello del parlamentare na¬ 
zionale. 

FraÌMimealc nelle Aste Ita¬ 
liane non vedo questi 

candidati competenti e 

pronti ad ImpegnoiN davve¬ 
ro «Strasbwgo. 

Da qui la mia preoccupazio¬ 
ne: non ci si rende conto che 
il nuovo Parlamènlo. per il suo 
carattere cosiliuenie». ha bi¬ 
sogno di deputati veri e non. 
come spesso è accaduto in 
que^i dieci anni, di deputati 
spesso assenti e privi di com¬ 
petenze. Certi paniti invece 
candidano degli «acchiappa- 
voti» che o si dimetteranno o 
resteranno a Roma. Pensa alla 
De. il cui sipgan recita: «Porta 
l'Italia al centro dell'Europa». 
In realtà le loro liste sono-in- 
fatciie di ministri, che difficil- 
menle lasceranno il governo 



per fare l'eurodeputato (t due 
incarichi sono incompatibili). 
È una sorta di inifla verso gli 
elettoli 

QvesU de^ MReU^tpavo- 
» è uà peculiarità italia¬ 
na? 

In grande misura si. E credo 
che ciò dipenda in parte dal 
sistema etettOTale; nella mag¬ 
gior parte (tei paesi comunitari 
non c'è il voto di preferenza. 
Di regola, gli italiani sono poi i 
più assenteisti: e questo inde¬ 
bolisca il nòstro paese. 

Negli ottfoJ owd al è paria¬ 
te d! una «riceliocazIoDe» 
del Pd ari PudameDio eure- 
peor uoa delle ipotaf che 
dRótiDo è quella di un 
gruppo della «tnistra euro¬ 
pea» che BOB comprenda 
oeccMariameote tutti 1 Pc. 
Ttt che oe pensi? 
Effettivamente siamo in una si¬ 
tuazione di ^nde movimen¬ 
to. E aiKbe Dntergruppo fede¬ 
ralista può avere una funzione 
importante nel definire la «ri- 


L‘ex assistente di Aitìero Spinelli 
Pier Virgilio Oàstoiì 


lia, nei secondo semestre del 
'90, avrà la presidenza di. tur- 
no della Comunità. 

TMtmffentalIaèUMlopae- 
ah) Mi ri voterà. 

Questo è'vero, ma la risonan¬ 
za all’estero della scelta itàtià-- 
na è stata enorme. In Belgio si 
sta ancora discutendo, e il Se¬ 
nato. seppur di misura, ha det¬ 
to si. In [lancia c'è stata un'i¬ 
niziativa delTlnte^ppo fede- ; 
ralista alTAssemblea^ tiàzióna- 
le. In/Spagna il Pce Jyèva f)r& 
sentalo alle Cortes/ùhà mozio¬ 
ne che è stala pòi respinta per 
l'opposizione socialista^ È in 
Germania^ dove là Costituzio¬ 
ne non prevede Tistituto dèi 
referendum, il Btindatàg ha 
approvato una mozkme favo¬ 
revole al mandato costkwntè. 
Non II aembra che la Itaìta 
•I parli tn^po poco di que- 
«otriaendum? 

È'colpa della stampa e delle 
forze Apolitiche. I giornali italia¬ 
ni hanno sostanzialmente 
Ignorato sìa il lungo dibattito 
che c'è stalo (non dimenti¬ 
chiamo che ii governo, alia 
prima seduta della Cornmis- 
rione affari costituzionali, era 
contrario), sia l'alto finale. E i 
paniti, ad eccezione del Pei, 
non hanno posto il referen¬ 
dum come uno dei temi prio¬ 
ritari della campagna elettora¬ 
le. 

Ore algnlftea fai pralka 


^«La posta in ^oco, con le elezioni é U refeiendum 
ael IB* giugijQ, i jun:EflroiW;j;JjS, às^èiiitS/al Meica- 
to unicó, adotti anché prodédure^déinocratiché di 
dBcWone e di controllo per tutelareittu^Ja società 
europea, non solo gli strati più lotti». L'ex assisten¬ 
te di Altiero Spinelli Pier Virgilio Dàstoli, Vicesegre- 
tartb del Movimento federalista democratico, è 
candidato come indipendente nelle liste del Pei. 


FABRIZIO RONOOUNO 


collocazione*, diciamo cosi, 
dei comunisti italiani. Anche il 
Pc spagnolo, che ha chiesto 
che del problema si discutesse 
pubblicamente e ufficialmen¬ 
te, è interessalo ad un proces¬ 
so di questo tipo. Cd effettiva¬ 
mente mi pare non più vivibile 
la «coabltazione» in uno stesso 
gmppo del Pei e, per esempio, 
del A:f. Le soluzioni possibili 
sono diverse, e sene discuterà 
dopo il volo. Certo: Tipolai di 
un gruppo della «sinistra euro¬ 
pea» o «europeista» mi pare 
molto praticabile. 

PairiaoNS del refereodiUD 
consultivo di ^gno. Serri- 
rà duweio ad ottenere per 
Il nuovo Euoìarianiento un 
■mandato coriltuente»? 

Per l'Italia questo referendum 
è molto importante, anche 
perché è frutto di una legge 
costituzionale. Il governo, in 
caso di vittoria dei «sì», non so¬ 
lo dovrà tenerne conto, ma 
dovrà anche agire di conse¬ 
guenza. Penso in paiticolare 
ai prossimi mesi, quando i'Ita- 


tn Europa c'è oggi un «defidl 
democratico». Il mercato uni¬ 
co probabilmente si farà, ma il 
processo non sarà accompa¬ 
gnato da procedure democra¬ 
tiche. Più o meno T80% della 
legislazione economica e fi¬ 
nanziaria passerà dagli Stati 
nazionali alla Comunità, spo¬ 
gliando i Parlamenti nazionali 
dei loto poteri legislaUvi. Se le 
cose resteranno cosi, con un 
Parlamento europeo senza 
poteri legislativi, il ideficit de¬ 
mocratico» è daiinato a cre¬ 
scere. E In assenza dì regole, 
saranno I grandi gruppi eco¬ 
nòmici ad avere la meglio. 
Còh'II mandato coètiTuentè il 
Palrlàmento europeo vuole 
colmare questo «defioit» , 
creando un'autentica ùnicme 
priitica. 

Cè BB giwi pariare dri- 
r*appuntanento del *92». 
Ma coM cambierà per 0 cit¬ 
tadino italiano? 

Se tutto sarà davvero attualo, 
scompariranno tutti gli ostaco¬ 
li per la lìbera circolazione dei 
prodolU, dei capitali, deile 
persone, dei seivìzi... Ogni cit¬ 
tadino potrà girare per la Co¬ 
munità senza contiolii doga¬ 
nali, potrà sc^iiere di godere 
della propria pensione in un 
altro paese, potrà acquistare 
una casa o aprire un conto in 
banca o contrarre un'assicura¬ 
zione alTeslero. Insomma, 
l'Europa diventerà «un grande 
spazio comune senza frontie¬ 
re». 

Ma U «deflcH democratico* 
di cui parlavf potrà oveie 
conaegueaze negattvt.». 

Infatti c'è il rischio che l'Euro¬ 
pa diventi un’«area di libero 
Kambio» senza per guato oc¬ 
cuparsi dei diritti sociali e del¬ 
la difesa dei cittadini. Per que¬ 
sto è importante adottare un 
metodo democratico che tute¬ 
li Tinteresse comune. Pensa 
per esempio ai lavoratori, co¬ 
munitari cd extracomunitari... 

Il vero rischio è che si giunga 
si al '92 e al Mercato unico, 
ma privilegiando soltanto al¬ 
cuni settori della società, quel¬ 
li più forti, e non la società in¬ 
tera. 


Intervento 

Ma Cina per noi donne 


di realismo e utopia 


LIVIA TURCO 


on possiamo 
consentire che 
la straordinaria 
lezióne politica, 
umana e cuhu- 
'Tale che i giova¬ 
ni ed jl pòpolo di Tiah An 
Meri hanno impartito alla 
Gina ed al mondo intero va- 
dadispersa, ' 

Non possiamo consentire 
che, dopo i carri armati, do¬ 
po Tuspstiuméntaleecini- 
xò di’^trellà ricìhda dà 
té dìsàloihe forze di‘gover-: 
no italiane nelTillusione di 
infierire un colpo al Pei, pre¬ 
valga ora un realismo potiti' 
co irileressató fendente a re¬ 
legare come : puro fatto del 
cuore quella che è stata in¬ 
vece una straordinaria le¬ 
zione ed anche un pro¬ 
gramma politico. Infatti, 
quella piazza ; conteneva 
certo la protesta contro un 
regime autoritario e corrot¬ 
to; contro-la dìseguaglianza 
e ia povertà, Ma conteneva 
anche una proposta: essere 
responsabili verso il pn^Nio 
destino individuale e collet¬ 
tivo: sentire il vìncolo che 
unisce, l'uno alTaltro; vìvere 
la politica e la democrazia 
come diàlogo: tolleranza, 
apertura alTaltro, Quelle 
piazze ci hanno Uasmesso 
Timm^ine della forza del- 
Tìndividuo consapevole che 
osa tentare e costruire un 
progetto; la forza delTirtdivi- 
duo che si nutre del rappor¬ 
to solidale con gli altri; ci ha 
comunicato la forza delia 
vita che resiste ad ogni tu¬ 
multo, anche quando è ri¬ 
dotta a polvere. Quella piaz¬ 
za ci ha comunicato un 
messaggio di au^iìco rea¬ 
lismo politico: quello che 
non teme la realtà, bensì la 
sa assumere nelle sue ne¬ 
cessità ed astrazioni reali. 

L'origine de) dirado del¬ 
la vita politica italiana con¬ 
siste nella mancariza di co¬ 
raggio da parte delle forze 
politiche governative nel 
misurarsi con la realtà cosi 
com'è; in una parola coloro 
che ci. gcn^àriO nÓii'hàn- 
no 11 còfaggip di essere rea- 
lUlT'Pér questo hannò sotto- 
valijtàto èp àìqdté..nr)a): vistò 

10 sforzò che da inoiti anni 

11 partito comunista sta 
compiendo per Innovare la 
sua cultura e le sue scelte 
programmatiche. È molto 
più comodo ricorrere all'an¬ 
ticomunismo ideologico e 
viscerale. 

Si prenda ad esempio il 
toma della democrazia. Per 
avviare e sollecitare un el- 
feuivo processo riformatore 
nei paesi dell’Est è forse suf- 
ficienié importare in essi i 
prìncipi pur fondamentali 
dei pluralismo, del conflitto 
sociale? 0 non si tratto an¬ 
che di assumere il proble¬ 
ma della costruzione di un 
sistema democraticp piane- 
torio a^uato alla sfida 
deli’oggi come questione 
indivisibile, che interpella 
l'insieme degli Stati, delle 
culture e delle tradizioni? 

La possibilità di governa¬ 
re il mondo sulla base del 
priiKipìo democratico con¬ 
siste essenzialmente nella 
capacità di assumete il me¬ 
desimo come realtà unitaria 
ed mlérdipendente e di co¬ 
struire dunque gli istituti, le 
regole, per un governo 
mondiale delle risorse se¬ 
condo il principio delia 
cooperazione paritaria tra 
lutti gli Stati. Allora, la que¬ 
stione della democrazia si 
(K)ne come problema di re¬ 
gole ed istituti, ma anche di 
scelte e di valori. Una meta¬ 


fora significativa di tale ra¬ 
gionamento è cosiituila dal¬ 
le battaglie di emancipazio- :: 
ne e liberazione femminile. 
Lè ddiiine comuniste hanno 
ahimàto una catena di ini- 
ziàtiv« di ifolidàrietà e di 
protesta con i giovani di 
TiànAnjyien, ^ 

Eppure non ix)ssiamÒ' 
còrisentirci unagenerica 9Ó- 
lidarietà: se cosi fosse reh- ^ 
déremiho déboie è pèKario 
un bbncbJio che ql è caro: 
Vauto^^nhinazibne. Elia 
è diventota una parola uni¬ 
versale. Essa è diventata tin 
processo indivisibile ; che 
coinvolge ed unisce tutte le 
donne del mondo. 

Mlofa, fe mirtoccè o te in¬ 
compiutezze che il proces¬ 
so di auiodeterihinazionO;. 
conósce ih motte parti 
mondo, dove te dònrto riori'' 
raggiungono i Uvellt' ininirni - 
di sussistenza/ dovè noli 
hanno di che nutrirevi propri 
figli, sono anche te nostre 
incompiutezze. Ncm si tratta 
di proporre un vìncolo sof¬ 
focante, ma di scoprire il lè> 
game che Uniflcé te uné àlte' 
altre per fario diventare dàv^ 
vero una rÒRà vantaggii^ - 
pertutte; > 

L'autòdèterminàzióne di-' 
venta altera anche là capa¬ 
cità di autodeterminazione 
é di rkiefiniztene di se si^ 
sé di fronte ad una resptm"- 
sabililà verso te altre in un 
contato di reciproca forza 
e vantaggio. Le donne d'Eu- 
Topa e del mondo sono di¬ 
ventate più eguali nelle cò'* 
scienze sòggèttive: testano 
diverse per razza, cultura, 
lingua, cbndiztene. 

Occorre che guata C(> 
munanza nella diversità co» 
stiiulsca une nuora recif^ 
cita tre donne Dèi mondò. 
AltTimertU Taperìenza ed II 
valore deli’auiodetermlria- 
zione diventerà una cina- 
della assediata, un lusso op¬ 
pure una fatica per poche. ^ 

a creflcita della 
‘ sog^ttività^^detv 
lé donnesche 
scuótè;'nel suo 
-;fànl; ih aWtt^ 

‘ ' dominio, "rteh 
può che avvenire in un con¬ 
testo di democrazia. Ma 
Tautodeterminaztene svela' 
alle donne le insufficienze e 
gli inganni della democra¬ 
zia (in qui conosciuta. Le 
chiede un quadro più am¬ 
pio e. soprattutto, rimetté ih 
discussione la tradlztenàte 
distinzione tra te siete pUò 
biìche e quelle private. L'af- 
fomazione de))‘autodete^ 
minaztene femrhlniié « te 
demccrazia sono tra di loro 
in un rapporto di reciproca 
alfemtaztene, neces»ià è 
conflitto. O^i esse déwonb 
acquisire la capacità di go¬ 
vernare il mondo unico ed 
inteteipendènte. di treàte 
uno sviluppo sostenibile ed 
equilibrato per tutti. 

Per conseguirlo è neces» 
sarte valorizzare la differen¬ 
za femminlte, liberarla dalie 
sue zone di oppressione'è 
di dominio; farla diventare 
una risorsa per lo sviluppo e 
la crescita umvia. Per que¬ 
sto, alle donne cìne$i, non 
po^amo solo proporre di 
battersi pa ia democrazia 
ma dì lavorare insieme per 
costniire, sul piano mondia¬ 
le. una nuova realtà della 
medesima. Potremmo co¬ 
minciare dall'Europa e dalfe 
imminenti elezioni europee. 
Appropriandoci del reali¬ 
smo e delTutopia delia 
piazza TianAnMen. 
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Honecker Inauguni U duo¬ 
mo di Grelfawold. Domeni¬ 
ca il presidente della Germa¬ 
nia democratica ha inaugura¬ 
lo il Duomo di San Nicola a 
Greifswald. che, dopo nove 
anni di lavori di restauro in¬ 
terno. è stato riconsacrato dal 
vescovo Gienke della Chiesa 
evangelica. Il restauro è co¬ 
stato 2,3 miliardi di marchi 
orientali. Ha detto Honecker: 
«Abbiamo sostenuto la rico¬ 
struzione come espressione 
delle buone relazioni fra Sta¬ 
to e Chiesa». Alla cerimonia 
festiva hanno preso parte an¬ 
che ospiti delia Germania fe¬ 
derale, come Tex presidente 
Carstens e il presidente del 
consiglio dello Schleswig- 
Holslein Engholm (// gru- 
gno). 


ELPAIS 

Stl^)rntorl al dled per cen¬ 
to. Le donne denunziano so¬ 
lo il 10% deile aggressioni ses¬ 
suali. Lo stabilisce un rappor¬ 
to sulla violenza sessuale pre¬ 
sentato nella conferenza sulla 
violenza contro le donne te¬ 
nutasi nel passato fine setti¬ 
mana a Santa Perpetua deita 
Moguda presso Barcellona, in 
Spagna sono annualmente 
calcolabili a 365 gli stupri e a 
16.000 gli atti di aggressione. 
Ma la grande maggioranza 
non viene denunciata alla po- 
lizia.I) gruppo donne femmi¬ 
niste del Vallès ha sollecitalo 
la creazione di un centro di 
protezione delle donne ag¬ 
gredite e ha chiesto che gli 
enti locali sovvenzionino cor¬ 
si di addatramento alTauto- 
dife.<to da parte delle donne. 
Un cèntro de) genere è già at¬ 
tivo a Mollet del Vallès presso 
Barcellona {12giugno). 


MAPPAMONDO 


SronffttTlcrAlIftimtinr 


ArreaUtl padflatl a Upaia. 

Gruppi di pacifisti e dimo¬ 
stranti per ì diritti umani han¬ 
no bioccato il traffico e orga¬ 
nizzato una dimostrazione al 
centro di Lipsia. Il IQ giugno 
scorso, la polizia della Ddr 
(Germania democratica) ha 
arrestato circa sessanta per¬ 
sone. Domenica si è appreso 
a Berlino Ov^ che in Gran 
parte sarebbero stali rimessi 
in libertà. Potiziotii in borghe¬ 
se e in divisa avrebbero ag¬ 
gredito un gruppo di musicisti 


TULLIO DB MAURO 


e comxri che avevano im¬ 
provvisato per strada uno 
spettacolo non autorizzato, e 
avrebbero arrestato una venti¬ 
na di persone trasportandole 
su un furgone in una caserma 
di polizia. Di qui .sarebbe nata 
una dimostrazione durante la 
quale sarebbero state fermate 
una quarantina di persone 
{ì2giugno). 


ìtfralbjj^i^i^ribnnc 

Thatcher cambia Idea sul 
diritti umani? L'artìcolo di 
Edward N. Luttwakdel 4 mag¬ 



gio ha reso noto che il primo 
ministro Margaret Thatcher 
ha espresso pubblicamente la 
speranza che «Estonia, Litua¬ 
nia, Lettonia resteranno tran- 
quiliamente aiTintemo deii'U- 
Rione Sovietica». Nella sua 
«prudente propensione per la 
stabilità» i! primo ministro sta 
dimenticando la fede nella 
democrazia e nei diritti delle 
nazionalità. 

La Gran Bretagna non ha 
mai riconosciuto Tincorpora- 
zione delle repubblicehe del 
Baltico nelTUnione Sovietica. 
Sperando che questi Stati sia¬ 
no lieti di restare sotto il do¬ 
minio sovietico il primo mini¬ 


stro esprime qualcosa di al¬ 
larmante e di contraddittorio 
rispetto ai precedenti governi 
britannici (J3g/ugno). 


£r Klun3r 

Lo Stalo nazionale è mor¬ 
to. Il club Victor Hugo per gli 
Stati Uniti d'Europa pubblica 
un «Appello per il giuramento 
di Strasburgo» firmato da di¬ 
verse personalità, come Hean 
Daniel, iosé Vìdal-Benc^o, 
Jacques Le Gòff, Pierre Nora, 
Jean-Marie Domenach, Edgar 
Morin e altri. Eccone alcuni 
passaggi. 

È inconcepibile un'Europa 
economica senza un'Europa 
sociale e un'Europa sociale 
senza un'Europa politica. 

L’Europa economica deve 
diventare sociale per non tra¬ 
sformarsi in una giungla. E 
l'Europa sociale ha bisogno 
di istituzioni melanazionali 


che determinino e controllino 
un modello europeo di con¬ 
dizioni e di diritti dei lavoro. 
Le garanzie dì buona applica¬ 
zione del mercato comune 
sono nell'istituzione politica. 
Solo l'Europa della cultura ha 
potuto e può vivete senza im 
quadro politico regolativo. 
Spezzato dalla guerra fredda, 
questo mercato comune in¬ 
tellettuale è di nuovo in cam¬ 
mino con ia liberalizzazione 
alTEst. 

Ma è necessario edificare 
l'Europa politica. La sfida so¬ 
no gli Stali Uniti d'Europa, ^ 
candidati di questo turno 
elettorale chiediamo di giura¬ 
re a Strasburgo, se saranno 
eletti, di non separarsi prima 
di avere acquisito i primi ef¬ 
fettivi poteri legislativi in ma¬ 
teria di ecologia, demografia, 
sanità, scuola, difesa, politica 
estera. L'era degli Stali lezio¬ 
ne è ormai finita ( 13 giugno ). 


2 ruiiità 

Venerdì 
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Politica Interna 


Parlando a Roma il segretario del Pd 
denunda r«incredibile arroganza» 
di ehi ha cercato di piegare " 
il capo dello Stato ad interessi di parte 


Graxu^ il ^<xx) delire di 
la gueria a sinistra premia ló Scudocrodato 
aà cambi 

elettorale: «La gente scelga i góvemi» 


Occhetto contro la tena^ Dc-P» 

«Più forza al Pd, la più grande garan^ democraticai 


La vera «interferenza» non è stata quella di Cossiga, 
che «ha compiuto il suo dovere» assegnando l’Inca¬ 
rico per formare un nuovo governo, ma il tentativo 
di tener aperta la crisi fino al voto europeo con l'e¬ 
spediente deH’resplorazione» e con l’obiettivo di im¬ 
pelle agli elettori,di. giudicare. Al «patto di potere» 
DC'Psi Occhetto oppone il nuovo Pei, la «vera oppo¬ 
sizione democratica in questo paese». 


MMIZIO KONDOUIIO 


■a.aOMA. «Una politica della 
• giustizia, deila. ilbcità, della 
'! solidarietà»: Achille Occhetto 
V sintetizza così; davanti al pOe 
polo .comunista romano, il 
messaggio del nuovo Pei. .È il 
penultimo giamo di campa* 

: gna fliellorale. Oggi Occhetto 
sart a Budapest, ai solenni tu» 
? nerali di Imre Nagyr^ e in serata 
V. prununeerà. a Milano l'ultimo 
comizio prima del voto. Da 
piazza San Giovanni il segre* 
tano <del Pei ricorda la posta 
in gioco il 16 giugno e lancia 
r un.: appello perché messuno 
resti. settatore». L'dndegna e 
, Immorale» campagna scate* 
nata contro il.Pci all'indomani 
delidramma cinese vuolcolpi* 
re. dice OochetiOi la «nuova si* 
nistfa che à in cammino, che 
i é ancora sommersa ma che e 
présente e viva nel pa^i; MI* 
ra ad indebQlIre:.«)a più gran¬ 
de, forza .di opposizione de¬ 
mocratica», qujslla forza cioè 
' che ’’-:<fpuO contrastare l'irre¬ 
sponsabile strapotere del pa¬ 
droni della maggioranza». 

il .Pei. esclama Occhetto. à 
ogg|.-«)a più foit^ garanzia de¬ 
mocratica, ii più sicuro, difen* 
sore dei diritti dei cittadini». Il 
-fcrollo» che-molti si auspica- 
Vàriotripn c!è stato, come di- 
rhosira.ihvoto sardo. Ora. i'o- 
i brt^lyp,Ripete QcGheito, ^an- 
' dare óltre il 23% (è la pcicen- 
I tuaieirqgistrataJn Saipegna). 
! <ÌMtcuno--dice r-‘haj}ensa- 
‘ un tale obieUiVó^és- 

se, scoraggiare: nta.dire di vo- 
let àridafé oltre il 23% .non 
vuol dlt^rù) mettere dei limi¬ 
ti...». Al'contrario, prosegue. 


•questo obiettivo impone un 
grande impegno, un grande 
lavoro». 

I temi della crisi di governo 
e dell'alternativa sono natural¬ 
mente al centro anche del co¬ 
mizio romano (e Occhetto ne 
ha parlalo in due interviste, al 
Secato XiXe al Grf). Uleader 
comunista denuncia con forza 
una pqiidca ormai ridotta a 
infusione di ragionamenti, 
incontri segreti, finte incom¬ 
prensioni» che me alla gior¬ 
nata inseguendo «le mezze 
frasi di Forlani e le impennate 
di Crani». Dietro lo schermo 
della «rissa politica», aggiunge, 
cresce in realtà «l'an^anza di 
ogni prepotente e di ogni ma¬ 
neggione». t emblematica la 
conduzione della crisi di go¬ 
verno, le finte «splorazioni», i 
temporaggiàmenti, gli attacchi 
allo stesso capo dello Stato. 
L'operato di Cossiga. dice Oc- 
cheno, «e un'interferenza ri¬ 
spetto ^li «accordi del cam- 
1 ^ tra Oaxi e Forianì, che il 
presidente della Repubblica fa 
bene ad ignorare». La «vera in- 
terferenzaa, prozie, «sem¬ 
mai è stata l'altra, quella che 
ha spinto ad un'esplorazione 
volta a realizzare l'obletUvo 
che è alla base della crisk E 
robiettlvo, spiega O^hetto, é 
quello di tenere aperta là crisi 
fino a] voto del 18 giughò «per 
iqgliére ai cittadini la P9|sibili- 
,,rt,dUiHdiCàre Jja.ciù che era 
Stato fàttó dal gò>^rtiò prtee- 
dente, sia le proposte che ri¬ 
guardano il nuovo governo*. 
Per il segretario del Pel «é que¬ 
sto il vero colpo contro la so¬ 


vranità popolare, che oggi si 
manifesta anche con l'incredi¬ 
bile arroganza di voler piegare 
la supremaautontà dello ^lo 
ad interessi dì parte». 

Anche da questa vicenda 
Occhetto trae la ccmclusìone 
della necessità di una riforma 
elettorale che restituisca ai cit¬ 
tadini Il potére dì scegliere, 
con il \«to,-^ le alleanze e i pro¬ 
grammi. £ che i^rmetta ai go¬ 
verni «di governare al riparo 
da manovre, trucchi e sabo¬ 
taggi», mentre il Parlamento 
potrà legiferare e controllare 
•fuori , da pressioni e ricatti». 
Cosi oggi non è: il degrado 
della politica va di pari passo 
con raffermarsi di un «patto di 
potete* fra De e Psi «in grado 
di alterare il corretto funziona¬ 
mento delle istituziorti*. Oc¬ 
chetto ribadisce la disponibili¬ 
tà dei comunisti ad appoggia¬ 
re un governo che r^riya la 
legge elettorale: «Sarei pronto 
a sostenerlo - dice - perché ri¬ 
tengo che le prossime elezioni 
debbano farsi cort regole nuo¬ 
ve che permettano ai cittadini 
di decidere davvero»- Chi po¬ 
trebbe guidare un simile go¬ 
verno? «Non credo - dice - sia 
mio compito indicare adesso 
dei nomi, visto che chi sta cer¬ 
cando di fare un governo non 
indica né nomi né program¬ 
mi*. 

«Solo in Italia - dice Occhet¬ 
to ^ il partito che siyChiama 
•socialista» sta al governo con 
i moderati e fa Una politica di 
rottura a sinistra: ma àiloi^ - 
esclama - la vera anoriizlia in 
iialià non é il Pei é 11 suo n(^ 
me, ma la politica del M». 
Ben diversa sarebbe là situa¬ 
zione se la sinistra italiana fos¬ 
se unita e «rivolta al nuovo, 
an^iché lndebollta dà .dispute 
id^Q^he che 8annQ:dì.muf- 
fa». La battaglia craxianà'per il 
rtequilibrìo a sinistra, se da un 
lato finisce con il rafforzare la 
De mettendo in crisi la stessa 
politica socialista fondata sul 
«potere di interdizione* verso 
k) Scudocrociato. daU'altro «è 
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Piazza S. Giovanni gràmifa ai lennine dei diaiór» è Ócchètto. a 
lato. Ouvergec: gioca con i fonografi e saluta col pugno cMuso 



unà coperttira dietro la quale 
Ci^ì nasconde l'incertezza, 
anzi addìrittpraiincapacità di 
decidefe' prtv<Ualtemativa». li 
Psi non é riuscito nell'obiettivo 
di indebolire la De, ma é riu¬ 
scito soltanto «a gettare discre¬ 
dilo sulle sperartze dell'alter¬ 
nativa, e quindi «d indebotir- 
ia«. Insomma, dice Occhetto, 
•Craxi gioca per U re di Prus- 
sia». 

À San Gk^rannl il segretario 
del Bri non? hai trascurato la 
difficile situazióne capitolina: 
e l'applauso forse più lungo è 
venuto quando a sindaci co¬ 
me Signoripllo e. Giubilo, («il 
sindaco.. pMgipre:; jjétói pMr 
gior Oe«j nacHP^iosto Peoosàl-' 
ti. un uomo ieKé>«davveio ha 
amato Romaè éhe davvero ha 
lavoralo per il; pppqlo roma¬ 
no*. Ora si tratta di «irolUtf pa¬ 


gina» e di restituire la parola 
agii etetttHi per: seprifi^re 
quel vmié pR^o «Qpn^ìtato 
d'affari» che si è insediato al 
Campidòglio. 

Prima di Occhetto aveva 
parlato Maurice (diverger. Il 
polHdt^ franitese ha voluto 
ieggeie il testo integrale della 
frase di Fabius (capolista del 
B) sui <{>010 prc^ressida» éu- 
K^>eo: l'iprted itel «polo» era 
stata infatti smentita da Craxi 
(«Non sp che cosa sia e ne 
sento parlate per la prima vol¬ 
ta»). avremo più deputati 
• aveva invece detto Fabius - 
anchertedeschi. - anche, spa 

-ggiòproba 

w..- .w.....-.,..,- italiani, che 

ci hanno dettò di essere vicini 
a noi, potremo avere a Stra¬ 
sburgo un vero polo di pro¬ 
gresso 



Tia k folk di piam S. Giovptni 
«Morto il comuniSmo? Guardate qui 



«Molti erano afflosciati, ora si sono svegliati, stimola- 
ti da Forlani, Romiti è Oaxi». Previsioni? «Dai 23 al 
26% per il Pei». Il nome? «io non mi rivolto la giac¬ 
ca». «Io lo cambierei solo per fare runilà delle sini¬ 
stre», «lO’lo chiamerei nuovo Pci«. il comuniSmo è 
morto? «Ti sembriamo cadaveri? La tragedia cinese 
cl ha fatto capire meglio chi siamo». li cronista in 
piazza San Giovanni, prima di Occhetto. 


■MINO UQOUNI 


■■ROMA È come avere di 
fronte un gatto dalle sette vite. 
Tutti lo danno per spacciato, 
morto e sepólto, questo parti¬ 
to dei comunisti Italiani. Ma 
eccolo qui, nel tramonto ro- 
mahp, in aitèsa del discorso 
di chiusura.diÀchille Occhet¬ 
to, 11 cronista era pronto a de¬ 
scrivere arsosela e dolore, 
trova Ironia, amarezza per i 
colpi ricevuti, ma non dispera¬ 
zione. Non c'è più la riceica 
spasmodica della propria 


identità, come in altre occa¬ 
sioni. È cóme un treno che ha 
trovato il binario giusto, tutto 
in salila e con pesanti macigni 
a sbarrare il passo, ogni tanto. 
Uno scossone Io hanno dato 
gli stessi avversari politici con 
le loro forsennate campagne. 
L'immagine più efficace è 
quella dell'edile ^gelo Trom- 
tetta di 59 anni. «Molti di noi 
erano come afflosciati ed ora 
si sono risvegliati». La fine del 
comuniSmo? «Certo, m questo 


mondo molti pensàno solo a 
se stessi, ma pòi quando bat¬ 
tono il grugno, la faccia con¬ 
tro il muro deirìngiustizìa, si 
accorgono che dei comunisti 
c'è bisogno. È successo per i 
ticket». Una sarda, Silvana Pa- 
ceddu, di 55 anni. 4 figli, 
esprime con gli occhi e con i 
gesti tutta la sua collera «per 
quelli che sono abbacchiati e 
non reagiscono». 

È una folla in attesa, con 
tante facce di donne e tante di 
giovani, venuti in questa stes¬ 
sa piazza dove altre campa¬ 
gne elettorali erano state chiu¬ 
se da Togliatti, da Berlinguer. 
Marta Santuari ha 18 anni, stu¬ 
dia al liceo classico Albertelli. 
Con lei c'è Cristiano Cacioli, 
18 anni, operaio. Il comuni¬ 
Smo? Vivrà finché vivrà il desi¬ 
derio di cambiare. E Antonel¬ 
la Onori, una impiegata di 26 
anni fa un ragionamento tutto 
suo: «Vedi, quelle tremende 
immagini dalla Cina hanno 


fatto discutere, ma hanno fat¬ 
to chiarezza au chi siamo noi 
comunisti ìiaìiànt e dove an¬ 
diamo». i€'è^<tnolto orgoglio, 
accanto aH'ahiarezza, nelle 
parole dei nostri interiocutori. 
Lo si capixe quand i affron¬ 
tiamo il tema'del nome. Molti 
alzano te spalile, quasi stizziti, 
come Marina Frattura, una im¬ 
piegata di 30 anni, «divenlata 
comunista pon il professor 
Augusto Illuminati e dopo ì 
latti dì Brescia». Quel nome, 
dice seccamente, «é la nostra 
storia, la nostra cultura». Altri 
ricorrono a perifrasi come fe¬ 
dite Angelo Trombetta che 
non rivolterebbe mai «la pro¬ 
pria giacca» e che aggiunge 
seccato: «Aimìrante ha cam¬ 
biato nome, ma è rirriàsto fa¬ 
scista». Altri tentano ragiona- 
mentì più complessi. È il caso 
del vigile del fuoco Bruno 
Raccio dì 47 anni. «L’impor¬ 
tante è coinvolgere gii iscrìtti 
nella discussione. A me inte- 


résrt, la, v^Hariza, non l'eii- 
chettk lo ho cominciato a di¬ 
ventare comunista da ragaz¬ 
zo. facendo il barista. Il comu¬ 
niSmo italiano fion morirà 
mai. lo. ad tempio, to vedo 
vivere nei miei dué* figli». Un 
operato, Stefano D'Annìbale, 
30 anni, immagina un càm- 
biarrtento «solo se serve all'u¬ 
nità delle sinistre, come dice 
Occhetto». ma la sua fidanza¬ 
ta, Silvana Bartcriini, 31 anni 
non Ite vu<d sentir parlare. An¬ 
che ì due diciottenni, la stu¬ 
dentessa Marta Santuari e l'o¬ 
peralo Otsliano Cacioli, si 
mostrano irremovibili. Lui anzi 
trova una perfida e un po' set¬ 
taria batUita per il 1^: «Ha fat¬ 
to bene a t^liere la falce e 
marteiio dal simbolo, volendo 
togliersi dal mondo del lavo¬ 
ro». Il timme, insomma, è che 
l'r^razione-nome finisca con 
il toccare i contenuti delia pò- 
Ulica. E due amiche, Anna e 
Antonella, replicano alle do- 


ib mande del cronista con una 
battuta: <hlamiamolOi.nuovo 
fci». 

Occhetto sta per comincia¬ 
re. Ultime provocazioni. Che 
cosa prevale? Le. riposte 
stentano a ivì^riire,; «Con il 26% 
siamo ricchi»,^rnprrnora l'edile 
Angelo Trombetta. Gli alto 
stanno qùasi nini su) dato del¬ 
le elezioni in , Sardegna; 23% 
per rimptegatà Onori, 23% per 
i due fidaiuaUi .22% per il gio¬ 
vane òpefaió Cristiano Cacioli 
e 25% per la. studentessa Mar¬ 
ta ^ntuari. , Un .dirìgente d’a¬ 
zienda, Francéscó Ferraretto, 
62 anni, non fa previsioni, si 
limila a dire: iPensa che cosa 
sarebbe stàio questo paese 
senza una óppòsizìone seria e 
democratica». Al cronista vie¬ 
ne da pensare che cosa sa¬ 
rebbe stato di Elsa Trìllinì, di 
64 anni, l'ul.timo personaggio 
che incontra, s^uta sopra 
una panchina, intenta a lavo¬ 
rare ad una camicena, tra la 


un 


Lo spot elettorale confezionato da Raidue per il 
Psi SI sta rivelando un clamoroso autogol. Quasi 
tutti i commenti disconoscono al programma sui 
rapporti di Togliatti con Stalin la minima dignità 
di ricerca storica. Bassa anche {'audience. SSOmila 
spettatori. Qualche esponente socialista dà i nu¬ 
meri - in senso metaforico e no - e minaccia im¬ 
minenti ritorsioni e regolamenti di conti in Rai. 


ANTONIO ZOUO 


MROMA. La Rai i siala 
un'oasi di pace, di pluralismo, 
di sublime perfezione sino a 
quando non sono arrivati il 
Tg3 e quelli là, i comunisti. 


Pellegrino. Ma andiamo per 
ordine. I consiglieri comunisti 

- Bernardi, Menduni e Roppo 

- hanno scrìtto a Manca e 
Agnes, chiedendo che il con- 


Come riconquislare la pace sigilo «discuta la grave scorret- 
perduta? Semplice: tornando tezza compiuta da Raidue, 
all'antico ordine. Ecco il ra- che l'altra sera ha modificato 
gionamento sviluppato dal la programmazione per com- 
consigliere socialista Bruno piere una operazione di prò- 


ìililM 


paganda elettorale», ^giunge 
Bernardi: «È una cosa mai vi¬ 
sta; per eccesso di zelo di par¬ 
tito il direttore di Raidue, So¬ 
dano, ha compiuto un altro 
grosso passo falso. Aspettia¬ 
mo le sue inevitabili dimissio¬ 
ni da amministratore delegato 
delia Sipra, altrimenti non tor¬ 
neremo in consiglio di ammi¬ 
nistrazione. Prima della messa 
in onda avevamo detto a 
Manca. Agnes e Sodano delle 
nostre preoccupazioni: ora la 
scorrettezza è stata commes¬ 
sa, ne abbiamo chiesto conto. 
Né si tratta dell'inizio di un ci¬ 
clo. come è stalo detto. Non 
c'è traccia di altre puntate. 
Forse si aspettano altre elezio-, 
ni?». 

Nel frattempo, si conosce¬ 
vano i dati d’ascolto, i com¬ 
menti al programma, Lo spot 


elettrwale dì Raidue ha avuto 
850mlla spettatori, un mode¬ 
sto 4.99% deU’ascolto com¬ 
plessivo. In quanto ai com¬ 
menti. significativi quelli di 
qualche zelante soccorritore 
che ha finito, perù, con lo 
scoprire it gioco: -S), il pro¬ 
gramma non è granché, perù 
in campagna elettorale ogni 
arma è lecita». E cosi è stata 
vanificata la fatica supple¬ 
mentare di altri difensori d’uf¬ 
ficio quali, ad esempio, Lucia¬ 
no Pellicani e Vittorio Strada. 
Quesi’ultimo afferma di non 
aver visto la trasmissione, ma 
di ritenere necessario indaga¬ 
re sui rapporti tra Togliatti e lo 
stalinismo e che, dunque «la 
questione sollevata dal Pei 
non c’entra». 

Insomma, un bel pasticcio, 
quasi un boomerang che ha 


irKkrtto il socialista Pellegrino 
a una debordante i^lica: «Il 
Pei ha iniziato una campagna 
dì setlarisno e aggressione, 
siamo al punto che proprio il 
Pcì che ha introfjotto una li¬ 
nea di settarismo scaglia la 
prima pietra contro gli altri 
senza curarsi dei trave che ha 
nel proprio occhio, preoccu¬ 
pandosi della pagliuzza degii 
altri. Non è tollerabile. Se sì 
osserva la faziosità di alcune 
rubriche della terza rete ci si 
rende conto dove nasce )a po¬ 
liticizzazione esasperata... do¬ 
po il congresso de . Il P:i si è 
trovalo di fronte a una nuova 
situaziorie, non può più con¬ 
tare sulla sponda che fino ad 
allora aveva avuto neSa segre¬ 
teria de e allora comincia a 
denunciare Scandali nelle al¬ 
tre reti che sono prive dì fon¬ 


damento e destinale ad essere 
duramente respìnte (ma non 
è stato il socialista Sodano a 
denunciare una gestione alle¬ 
gra e dissennata di Raidue di¬ 
retta dal socialista Locatelii?, 
ndr). Ci sono molte cose da 
chiarire in Rai e le chiariremo 
con la fermezza necessaria, 
senza lasciarci intimidire». A 
questo punto Pellegrino dà al¬ 
cuni numeri, che dovrebbero 
provare la dominazione co¬ 
munista in Rai: nel 1988 ii Tg) 
ha dato il 30.43% dello spazio 
alla De, il 20,82% a) I^i. il 
17.48% al Psi; il Tg2: alla De il' 
.19.87%, al Psi il 29,58%, a) Pei 
i\ 23.58%: Tg3: 34,81% al Pei. 
23,9% alla De. 19,62% aVPsi, 
Totali; al Pei il 28%, alla De il 
24.75%. al Psi il 22,27%. Per la 
miseria, possibile che non ci 
sia il trucco? Il trucco c'è e si 
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Mtcheb Busceml 
«Mi iscrivo 
ai Pei contro 
la mafia» 


Michela Buscemi. palermitana, dire fratelli uccisi dalla ma- 
fìa, testimóne al primo maxI-prbcéssp di Sinàgra, ha cf^ie- 
stoTiscrizione al Pei. In una tettert a l^à Turco dice chi si;' 
iscrive «per lottare con le coiripa^ contro la mafia, cóntró 
tutti i soprusi». Cannine Mancusò; presidentedei coòrtina- 
mento antimi dil^U»Tno, dtehkra invece che voterà Pel 
perché «essendo Pà^rmo una grande piazza Tian An Men 
non si può rimanere distaccati da un messaggio di chiarez¬ 
za e di correttezza che («gi viei^ dal Pci«. C Giovanna .Ter- 
: ranova, moglie del giudice ucciso dalla mafia; dice: «Il n:i 
da sempre si balle per liberare ja società meridlonate dal 
bisogno e di conseguenza dal condizionamento mafioso. 
Ecco perché appoggiò il PCÌ». 

Paolo Barile: •La ragione di fondo^^del 

«Voto ronMini«|t* mio vo^ f tti »t. nella H- 

w ww invasiHiiraw ducia che ho nel nuovo cor- 

? MÌ :PÌ2C€ so, soprattutto nel, campo 

Il ntlllVfl rOKIIte delle rifomte». Cosi scrhre il 
Il nuuvu «ureo» costituzionalista Paolo Bari¬ 
le spiegando ìmotM delia 
sua scelta per la liste comù» 
nisla. 41 domani • ima^gue - si gioca soprattutto suHa riv 
forma etetlorate che deve attribuite airelettOié i’ultelipre 
potere di deierminàrè te coalizioni dì governo, paràlù^nf 
do la politica delle "matu Ùbm>. Per Barite te demM 
•devono affrontare é risóhttre i problemi che il comunismo 
storico non é riuscito a risòlvóé, ma che sono tuttora vM « 
in pauroso aumento». 


De (Ì!€90ril II caritaìiiore Ftencesco De 

riinl#*A Gregorì trioiiva cosi la sua 

L ■ scena di votele per il Pek 
pSftitO che VllOl «Vóto comunista perché; 
VàinhlaM vorrei che le cose intorno a 

Uiniiians me cambiassero. L'unico 

le COSess partito seriamente délermK 

nato a volerle Cambiare og> 
gl in Italia è solo il partito comùniste». E AntOneiio Veirtitti 
sostiene che dal l^i rtiù rtnite fuori «quateosa di grtirte 
valore e di grande livello»; «O^i questo nuovo Pei-- aggiun¬ 
ge -ci deve dare qualcòsa, ci dóve insegnrue quateosi di 
nuovo*, li léglsto càMau^ Paoto Pietrangeli dice eh votale 
comunista pérché «c'é Una congiura come mai c'è stata af¬ 
finché il Pei vada indietro o sparisca». «E questo - cortclude 
- vorrebbe dire un periodo nero e buio per tutti noi. Ecco 
perché og^ è particolarmente importante votare Pek 

ClOiylO Rossi* Il direttore di «Paese Sera», 

«Sonia il Pel 

comuniste w fare 
non cl SOfCDDO pk forte la sinistra európea» 

b ronilhhllcato ® poi perché «vpglto flattei- 
rcpUDPIIca»» mare semplicemente la mia 
convinziorie per un pariito 
seiizaii quale non cl sareb¬ 
be stata la nostra repubblica». Claudio FtacàssI, diréttore 
del settimanale «Awéniinenti». wte Pei «perché è necessa¬ 
ria una oppórizione ad un clima oppressivo peri c oloao per 
la democrazia italiaita». 


Giorgio Rossi: 
«Sènza il Rd 
non ci sarebbe 
larepùbblica» 


Il fisico .Secondo me il Pei non :M 

-TaMMa euuriio il suo coirn e ri- 

di, Francia ' nellalaiuperla giattNin ió. 

«i rAAlunifeti cialocheclallende».Lodi- 

I .ramunim Qmjjijio 

servono ancora» di lancia spiegando i irioll- 
vi del suo volo al rici. di 1^1 
- dice - non ha aspettato i lati! cinesi o polacchi per cani, 
biare. Ha imboccalo una strada diveisa da mollò tempo, fi 
da allora, cioè almeno dal tempo di Enrico Berlinguer, che 
io volo per quel partito.. Per Tomido di rirancla i «ichlunl a 

un lontano passato sono strumentali.. 

Sindacalisti •Riteniamo, indipendente: , 

■d economisti* coitocuioné 

*OCdnddlOSO rau di ciascuno di rK>i.,,che 

V 3 M>rct% 3 k\ Peì^ sia scandalosa te strumerira- ' 

I onacco ai rei» liaumne delle Iraglclie v|. 

schini ruù etettocàu, é start 
scatenata nel nostro paese contro il Pel». È un appello di in¬ 
tellettuali. economisti e sindacàlisU, primi firmàlàri Leniéri. 
Romagnoli, Salvatié Stame a cui ieri hanno aderito altri tré¬ 
dici docenti universitari rii economia è dirigenti sindiréalli 
tra cui Ugo Resc^no, Luciano Vàndellì. Clan Guidò Balan* 
di. Se^ Brano, Giovanni Dosi, Francesco CìafaìonL Luigi 
Bobbio, Pietro Maicenaro, Fernando Vianetto, Cteudip 
Cnesutta, Brano Veneziani, Umberto Caratelli. Nicola Acri- 
ctrila. 


fòlla. Uì viene qui tutti i pò- 
me^gi. perché abita vicinò, 
noli è una milltanle. ma va a 
tutti i comizi del comunisti. È 
rimasta molto contenta' per 
quelb in piazza Santi Apostoli 
con la poliziotta riegra candi¬ 
dala. «lo non so niente di poli¬ 
tica», continua a mormorare, 
diffidente verso tt cronista che 
la xrala. «io sp solo che la 
mia pensione è di 480mila lire 
al mese e ho sempre visto che 
chi ha te pancia p'iena non 
pensa a chi non ha niente e 
se ti vedono malridotto ti pas¬ 
sano lontano. Ho lavorato sei 
anni alla mensa dei marocchi¬ 
ni. Roma è così cambiata». 
Sprazzi di città, sprazzi di in¬ 
giustìzia. Il comuniSmo è mor¬ 
to? Questi che vediamo, c^a 
tutti attorno ad Oxhelio, non 
sembrano proprio cadaveri. E 
con loro, con le toro idee, te 
loro speranze, la loro ragione¬ 
vole impazienza, al di là di 
ogni percentuale, bisc^nerà 
fare i conti. 


vede, to svela il consigliere 
Bernardi. In verità, questi dati 
fanno riferimento al partiti, 
non conteggiano le presenze 
di esponenti di De e Psi quan¬ 
do essi intervengono come 
membri del governo. Sicché, 
te graduatorie vanno tutte ri¬ 
fatte. Eccole. Tgl: alla Oc il 
51.37%. al Psi il 15,38%, al Pel 
ni.41%: Tg2: alla De il 
39,01%, al Psi il 26,74%, a! Pel 
il 14,9%: Tg3: alla De il 37.7%, 
al Psi il 18,66%, al Pei il 
25.12%. Totali: alla De il 
43,41% del tempo, al Psi il 
20.10%, al Pei II 16,41%. Com¬ 
menta Bernardi; «fteltegrino ha 
cominciato a dare i numeri 
per sostenere che 11 Pcì è quel¬ 
lo più rappresentato neH’Infor- 
mazione Rai: spero di avergli 
offerto altri numeri, utili anche 
alla sua riflessione, e alta sua 
voglia di fare chiarezza». 


Appello al voto 
di Occhetto 
stasera su Raluno 
e Retequattro 
toreZaiOt 

nlre verso le 23,10 (gii appelli 
il Pei è il tredicesimo). 


Il segretario del IH:) Achille 
Occhetto fato il suo appello 
al voto comuniste per te ele¬ 
zioni europee di donieriicà 
stasera su Raiuno e su Rete- 
quattro. Sia nel primo caso 
elve nel secondo l'interveitto 
di Occhetto dovrebbe awe* 
sulla Rai iniziano alle 22,15, 


QRiOOmOPANI 


Bologna, spot mascherato 
Un appello pro-Ckmiti 
strumentalizza Cgil, Cisl e Uil 


■i BOLOGNA. Tutta colpa dì 
una pubblicità raccatta-voti 
per il Psi. E Pierre Camiti, un 
tempo prestigioso dirìgente 
sindacale, oggi candidatio 
nelle liste socialiste, si è mes¬ 
so nei guai proprio con i suoi 
ex amici e compagni della 
Cgii e della Cisl emiliane. 

La pubblicità, apparsa su 
alcuni quotidiani bolognesi, 
dice che «i socialisti (in un al¬ 
tro spot diventano «i sindacali¬ 
sti») di Cgil, Cisl e Uil invitano 
a votare Pierre Camiti. La gra¬ 
fica, però, è imbr^liona. Sì 
vedono bene soltanto ie tre si¬ 
gle (Cgil, Cisl e Uil votano 
Camiti) mentre si dileguano 


piccini piccini i «socialisti». U 
Cisl protesta: «È una iniziativa 
che tónde ad accreditare al 
nostro interno la presenza di 
gruppi 0 componenti di sinda¬ 
calisti socialisti mai esistita». E 
poi minaccia di «dare corso a 
tutte le iniziative che riterremo 
opportune. 

Amarezza, delusione, sp^ 
presa in casa Cgil. «Il tetto die 
le sigle delle tre confederazio¬ 
ni siano state cosi platealmen¬ 
te strumentalizzate a fini elei* 
loraiisttei» proteste il segreta¬ 
rio regionale detta Cgtt Giu¬ 
seppe Casadio «è ruliertore 
testimonianza di un preoccu¬ 
pante deficit di autonomia». 
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Napoli 

Dc^erpd 
contìé 
la Provìncia 


M NAPOU. tL’amministra* 
zìone provinciale di Napoli è 
governata con una serie di atti 
che stingono ai crmfronto de* 
mocratico dell'assemblea. CiO 
mette in pericolo la credibilità 
deiristituzione». Lo ha affer* 
mato li segretario provinciale 
del Bei di Napoli, Berardo Im* 
pegnot presentando, nel cor* 
so di una conferenza stampa, 
un dossier elaborato dal gnip* 
po provinciale comunista. In 
partlcotare. ì consiglieri de) 
Pei denunciano il fatto che la | 
quasi totalità delle deiibere. , 
per centinaia di miliardi, sono 
siate incentrate sulla trattativa 
privata. Le imprese favorite *• 
ha precisato ii capogruppo 
Giovanni Olivetta - scmo sem* 
pre le stesse. 

impegno ha poi ricordato 
che la situazione politica è 
precaria in tutte le istituzioni 
della Campania; «La nuova 
giunta regionale è nata con il 
voto determinante dei demo* 
cristiano Armando De Rosa, 
che é in libertà prowiscuia. e 
quella provinciale con il voto 
determinante del socialista 
Bertone, rinviato a giudizio 
per jreculato. Al Comune di 
Nap^i il sindaco Lezzi annun* 
da continuamente che si vuo* 
le dimettere, ma non consen* 
te alcun chiarimento politico. 
Porteremo il dossier *<* ha con* 
eluso Impegno - anche ail'at* 
lenzlone della magistratura, e 
nei prossimi giorni andrò con 
l'onorevole Geremkca alia 
Procura generi^ delta Repub* 
blica per denunciare episodi 
sconcertanti di clientelismo 
che riguardano il mercato de) 
lavoro*. 


Gna 

Digiunano 
le donne pei 
a Roma 


■i ROMA. Un anello dopo 
l'altro. La catena, della solida¬ 
rietà con gli studenti cinesi. 
vHUihe del regime di Deng. si 
allunga oghi giorno: Oggi e 
domani le donne comuniste 
romane sosterranno uno scio¬ 
pero della fame per chiedere 
al goyerno la sospenslrme del¬ 
le forniture militari e dei rap¬ 
porti economici con Pechlito. 
Dalle 9 di questa mattina fino 
alle 24 di domani, le donne 
del Bei si alterneranno nel di¬ 
giuno. dando vita a due mani¬ 
festazioni in piazza Colonna, 
Tra le altre hanno aderito all'i¬ 
niziativa le consigliere comu¬ 
nali Daniela Vatentini, Branca 
Prisco, Maria Coscia e la pa^ 
lamentare Leda Colombini. 
Un gesto simbolico, precedu¬ 
to da analoghe iniziative in al¬ 
tre pari! di Italia ed accompa¬ 
gnalo dalla raccolta di firme 
promossa dalle parlamentari 
del Pei. in calce ad un appello 
da consegnare a) ministro de¬ 
gli Esteri Giulio Andreottl e al- 
rambasciatore cinese In Italia. 

Stasera a Bologna in piazza 
Santo Stefano, in occasione 
della chiusura della campa* | 
gna elettorale la Fgci organiz¬ 
za un «meeting per la libertà* 
per solidarietà con II popolo 
cinese. Partecipano tra gli altri 
il segretario della Fgci, Gianni 
Cuperlo, e il sindaco di Boto- 
gha. Ronzo Imbeni. ' 

Stromboli 

Gli abitanti 
non votano 
per protesta 

■i UPARI. In vista delle ele¬ 
zioni europee di domenica, 
gli abitanti di Ginostra, la pic¬ 
colissima iiazione dell'isola di 
Stromboli, priva di upo scalo 
portuale per lo sbarco di pas¬ 
seggeri e merci dagli aliscafi, 
hanno Inscenato una protesta. 
Tutti e ventisei gli elettori della 
itazione hanno rimandala le 
schede elettorali al pielello di 
Messina c domenica non si 
recheranno alle urne. .Slamo 
complelamenle abbandonati, 
dimenlicatl dal mondo - han- , 
no scrino gli abilanll al ptelel- 
10 Vincenzo Malello -, che 
senso ha andate a votare per 
l'Europa, quando noi viviamo 
In condizioni da Teizo mon¬ 
do? Da gennaio non si raccol¬ 
gono I rifluii solidi urbani per¬ 
che l'amministrazione di Lipa¬ 
ri non ha ancora stipulalo il 
conlratlo con la dina appalla- 
Irice. La situazione igienica- 
sanllaria e al limite della de- 
cenaa*. 


rum ICA INTERNA 

De Mita apre a Crem sui temi Tenterà di rifere il pèrftapartito 
della riforma delle istituzioni ma De e Psi da soli ifob^bbero 
«Potrebte essere una soluaone ^ «raggiungere la maggioip^» 
se i partiti non trovano accordo» La polemica contro U polo làico 


Un inatteso «t. al referendum propositivo. Un bei 
po' di strali contro il «polo laico.. L'obiettivo dichia¬ 
rato di un nuovo pentapartito, facendo notare - pe¬ 
rò - che Oc e Psi hanno «forze tali da raggiungere la 
maggioranza.. Ciriaco De Mita se ne va in tv e spie¬ 
ga com'è che tenterà di convincete Crasi a mostrar¬ 
gli disco verde. Apertura e grande pnidenza. noptio , 
come aveva raccontato la sera prima ai giovani 4c... 


M ROMA. Le mani in lasca, 
in piedi sullo sfondo nero del 
palcoscenico deir«Eliseo*, Ci¬ 
riaco De Mita paria alla platea 
di ragazzi del movimento gio¬ 
vanile de. E mercoledì sera, 
molto tardi. Fino ad ora ha di¬ 
scettato a lungo delle «con- 
VQÌgenti novità* che arrivano 
dau'Est. Sulla crisi, su) gover¬ 
no e sul votò europeo, nem¬ 
meno una parola. Chiudendo 
il discorso, spiega perché; 
•Nei comizi discreti che sto fa¬ 
cendo *■ comizi tranquUU, sen¬ 
za parole fuori posto - vado 
ripetendo qual é la mia opi¬ 
nione; in questi giorni Cinalì 
non serve raccogliere le pole¬ 
miche. Come sempre, ci sono 
grandi sgomitate prima de) 
traguardo. Noi, tenendo le 
mani ben ferme sul manubrio, 
guardando solo il tr^uardo. 
arriveremo prima. E con una 
De più forte, ritrovare la soli¬ 
darietà per un nuovo governo 
sarà più facile...*. 

Gd eccola qui, allora, la ri¬ 
cetta di Ciriaco Oe Mita. Una 


ricetta che pare la copia di 
quella indicata da Forlanl: ac¬ 
qua sul fuoco delle polemiche 
socialiste e soprattutto più voti 
per la Oc. Ieri, invitato negli 
studi Rai per chiudete (a sem 
delle tribune elettorali euro¬ 
pee, Oe Mita ha aggiunto a 
questa lista un’altra medicina: 
concessioni a piene mani alle 
richieste del Bsi. E se rK)n sì é 
capilo male, pur di riuscire a 
varare un governo è pronto a 
discutere mlle due questioni 
che più paiono stare a cuore 
allo sfugMnte alleato sociali¬ 
sta: il referendum propositivo 
e la struttura deU'imtetìco De 
Mitabls. 

Per spostamenti impercetti¬ 
bili, dicendo e non dicendo, il 
presidente Incaricato si sta av¬ 
vicinando sempre più alla 
nuova trincea craxlana: quella 
secondo la quale la formula 
del nuovo governo è tutta da 
decidere, e che non è affatto 
scontato che quel che nascerà 
(se nascerà...) sarà l'ennesi¬ 



mo pentap^itlto. SI. ha spie¬ 
gato Oe Mita; per la De «la 
maggioranza deve essere ba¬ 
sata sulla solidarietà fra i cin¬ 
que partili*. Ma alale afferma¬ 
zione ne ha fatto seguire altre 
tre. che quasi annullano la 
conslderazKme di paiten^ 
La prima è che «Il pentaparti¬ 
to, se non configura un'al¬ 
leanza politica, è una cosa 
inutile*. La seconda è che 
•raccordo fra £)c e Psi ha un 
concorso di forze tali da rag¬ 
giungere la maggioranza*. U 
terza r^uarda T polo laico; 
«Se c'è un disegno politico do¬ 
vremo capire qual è U dise¬ 
gno*, perché - ha polemizza* 
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lo * de poilzlont dei tie pàititi 
sono notevolmente divaricate 
quasi tu tutto, tranne che sul- 
lintenzlone di lecupenure 
qualche voto ht più». 

Deve aver fatto piacele, a 
Craxi, ascoltare tutto ciò. Ma 
ancor più soddisfazione avrà 
tratto dalla nuova linea demi- 
tiana in materia di referendum 
propositivo, «E la mia opinio¬ 
ne personale, non quella della 
Dc*. ha premesso il presidente 
incaricato: ma la tua opinio¬ 
ne. ora, è che si tratta di un'i¬ 
dea non proprio da buttare. 
Certo, di fronte a un problema 
come quello del rinnovamen¬ 
to delle istituzioni, la soluzio¬ 


Craxi ci ripensa e, ii giorno dopo il monito di 
Cossiga, insiste nella polemica con il Quirinale; 
«Anche H'ultimo'dei cittadini ha il (||iW';itt^(|iÓ$l|ì; 
care il comportamento del primo det'etttariinh. 
Sulla strada di un «bicolore» Oc-Rsi ^unta^l'^ari 
colo del presidenzialismo. Forlani dice; «Non ab¬ 
biamo bisogno di uomini che pensano per tutti e 
decidono per tutti». 


PASQUALI CAMILLA 


Mentre Lelio Lagork» atMbul- 


■ ROMA. Si era impegnato a 
•non inslMere*, sia pure «per il 
momento*, nella polemica 
con il Quirinale. E invece Bet¬ 
tina Craxi insiste e persiste, 
forse perché il monito larKia- 
to da Francesco Cossiga a sal¬ 
vaguardia del ruolo e delle 
prerogative della più alta cari¬ 
ca dello Stato («Di questo 
passo sì può persino sostene¬ 
re che il presidente delta Re¬ 
pubblica non é il presidente 
delia Repubblica*) ha colpito 
nel segno. «Nella nostra litera 
Repubblica - dice il segretano 
del Psi il giorno dopo - anche 
l'ultimo dei cittadini ha il dirit¬ 
to di giudicare il comporta¬ 
mento del primo dei cittadini, 
e nessuno ha ancora stabilito 
che lo deve fare a bassa voce 
e di nascosto*. Ma qui si fer¬ 
mano i toni glustificazionisti. 
Subito Craxi aggiunge che <i 
sono momenti in cui uno o 


più leader politici, esprimen¬ 
do una posizione, rappresen¬ 
tano l'opinione di una frazio¬ 
ne parlamentare o addirittura 
di una maggioranza parla¬ 
mentare*. In altri termini, si 
accusa nuovamente il capo 
dello Stato di aver «ìnterferìto* 
sull’accordo pnvato con Ar¬ 
naldo Forlani per un congela¬ 
mento della crisi fino al voto 
europeo, che in quanto stretto 
tra t segretari dei due maggiori 
partiti della coalizione di go¬ 
verno avrebbe dovuto assu¬ 
mere una valenza pubblica e 
cogente. Non si predica forse 
in ogni comizio che Oc e Psi 
da soli sono già maggioranza^ 
Ma per Franco Plro, vicepresi¬ 
dente dei deputati socialisti, 
«la continuazione del congres¬ 
so dc arriva a lambire il Quiri¬ 
nale costretto a scelte che og¬ 
gettivamente interferiscono 
con la campagna elettorale*. 


iRlnéMbito «o.pé Miu ^ 
o, per fanctàiq il so¬ 

spetto che «qualcuqp*. cioè 
4 ^0lligà, il sia «spaMèritato. tl'^ 
Pisi caccia, cosi, quantome¬ 
no in una flagrante contraddii 
zioné: se pure c'era raccordo^ 
con Forlani ma h segretario fk 
nrm esprimeva la posizione 
tutto lo scudocrociato, la pre-' 
tesa che II capo dello Stato) 
non prendesse alcuna deci*\' 
skme corrispondeva unica¬ 
mente a un Interesse i^to o 
• per usare la terminok^ia 
craxiana di «frazione*. 

Dalla querelle istituzionale, 
comunque, Forlani si defila: «lì 
presidente della Repubblica - 
ripete - ha assunto una deci¬ 
sione con autonoma respon¬ 
sabilità e. una volta Intervenu¬ 
ta. credo debba essere rispet¬ 
tata*. Un atteggiamento alla 
Ponzio Pilato che non convin¬ 
ce altri dc. Leopoldo Glia de¬ 
nuncia che si aVan7''no atti¬ 
che «in termini non sempre 
corretti*. Nicola Mancino rile¬ 
va che anche (e istituzioni so¬ 
no spinte «al massimo della li- 
briilazione*. Replica diretta¬ 
mente al Psi di un dirigente vi¬ 
cino a De Mita come Angelo 
Sanza; •Consideriamo il tein- 
carico - afferma - non un'irh 
feiferenza bensì una Ketta lo- 


Continuano gli insulti al candidato del Pei 

Duv0^ al «Stravolgete 
la verità per calcoli elettmalì» 


■i ROMA. Attaccare Maurice 
Duverger è diventato ormai lo 
sport preferito dei socialisti 
italiani. Per Craxi «ci vuole 
molta dabbenagglrre per met¬ 
tersi come fiore all'occhiello 
questo signore che in Francia 
non ha mai ricoperto cariche 
pubbliche a causa dì alcuni 
suoi discussi trascorsi*. Si trat¬ 
ta. aggiunge il segretario del 
Psi, del frutto di «una cieca av¬ 
versiate contro i socialisti*. 

Il rabbino capo Laras sul- 
i'<Avanti!* di oggi sostiene che 
la candidatura del politologo 
francese é «sconcertante», 
•inopportuna* e «soprattutto 
più offensiva verso tutti coloro 
che in quei terribili anni ebbe¬ 
ro a subire oltraggio e mole». 
Per Laras il sostegno morale 
fomilo da Duverger alle misu¬ 
re liberticide di Vichy* non 
può non «richiamare alia me¬ 
moria inquietanti immagini di 
terrore e di viltà*. E chiude so¬ 


stenendo che ì tentativi di di¬ 
fesa di Duverger «aumentano 
lo squallore* della vicenda. 
Subito dopo è arrivato l'intini 
quotidiano II quale si prende 
la bnga di smentire per conto 
dell Etiseo (non si sa bene a 
che titolo' è per caso portavo¬ 
ce anche della Presidenza 
della Repubblica francese?) il 
fatto che Maurice Duverger sia 
consigliere e amico di Mitter¬ 
rand. «Abbiamo posto ai col- 
iaboraton del presidente il 
quesito e loro ci hanno nspo- 
sto - spiega Intini - che Du¬ 
verger non è né l'uno né l'al¬ 
tro*. E allora «siamo di fronte 
ad una mistificazione», visto 
che il politologo usa la candi¬ 
datura «offertagli con grande 
leggerezza dal Pei per una 
campagna elettorale di netto 
e provocatono stampo antiso- 
ciatisla*. Per finire, la dichiara¬ 
zione del presidente della fe¬ 
derazione intemazionale della 


resistenza Arlatdo Banfi (so¬ 
cialista) il quale dice che du¬ 
rante la guerra di liberazione 
•un .intellettuale non poteva 
nascondersi dietro t distin¬ 
guo*. «E Duverger - corKlude 
- fu di fatto un uomo del nazi- 
razzlsmo». 

Una campagna cosi violen¬ 
ta ha costretto lo stesso Ouver- 
ger a scendere in campo per 
ricordare, con pacatezza, quel 
suo articolo del '41. «utilizzato 
per troppo tempo per disono¬ 
rarmi tanl’é che ogni volta ho 
sporto querela ottenendo 
sempre dai tribunali la con¬ 
danna di chi utilizzava tale ar¬ 
ticolo per un'azione di diffa¬ 
mazione». «Non costituiva al¬ 
tro - spiega Duverger citando 
una sentenza della Corte 
d'Appello di Parigi del 1968 - 
che uno studio giurìdico criti¬ 
co e tecnico della legge raz¬ 
ziale allora in vigore e non ri¬ 
vela in alcun modo una presa 


ne da trovare «è sempre politi¬ 
ca*. «Non esiste una soluzione 
basata sulVingegM^*, ha ag¬ 
giunto; ma «non escludo il ri¬ 
corso a) referendum propositi- 
vo per ie questioni istituziona¬ 
li. ma questo solo nell caso in 
cui le forze'^liticKfr-non tro¬ 
vino un accordo: à^jjna solu- 
ilone alternativa, all'accoido 
tra i partiti, non può quindi » 
seme una còns^enza». De 
MHa ri dice «Mttrarib, invece, 
e ogni ipoteri piesklenzialisla; 
■Non ho mal egresso una 
opinione (avotevote aU’eletlo- 
ne diretta del capo dello Sta¬ 
to. ho aolo detto che chi la 
ipotizza non Ipotiaa una ao- 
luzlone antidemocratiìea*. Co¬ 
munque. ha conduao.'oggi «ri 
acontrano duq proposte»; eie¬ 
zione diretta del,Cairo dello 
Stato e modifica delle leggi 
elettaali. Per deddeue quale 
via Imboccale aaiehibe oppor¬ 
tuno andare ad «una fase co¬ 
stituente*. 

Gande piudenza» dunque, 
e apertura a ripetiriobe sotto n 
fuoco della pressìope sociali- 
ita. De Mita ^era che tutto 
dò possa bastare a recupera¬ 
re iiPri ad up rapporto più se¬ 
reno: ed è lungo questa linea 
che - dopo iLvotq europeo • 
muoverà 1 prjmi pai^l- Ièri, do¬ 
po aver Incontrató il governa- 
rare della Banca d’Italia Cario 
Azelio Ciampi, ha'ièiso noto il 
calendario del primo giro di 
consultaztoni; comincerà mar¬ 
tedì pomeriggio e finirà giove¬ 
dì mattina, quando incontrerà 


••• 


Rii, Bei e Oe. Sull'esito del ten¬ 
tativo nutre ^li stesso forti 
dubiti: ed è ^ iroesto, ha 
spiegalo, che ^fnlKialfnente 
aveva rifiutato il reincarico: 
«Quando il preridente della 
Repubblica mi disse che mi 
avrebbe dato l’inearico, io gli 
ho detto di no. Mi pareva, e m 
un certo senso mi pare« ^ le 
condizioni per consolidare 
una maggioranza non fossero 
tutte pimenti. Poi ho accettato 
perché il segretario del mio 
partito mi ha detto una cosa 
semptice e ^ust^ quando ta¬ 
llio chiamati bisoràa rispon¬ 
dere. sia se le condizioni sono 
semplici, sia se sono difficili*. 

E De Mita, dunque, «ha ri¬ 
sposto». Ed ora? Ora a Craxi e 
a mezza De fa sapere due co¬ 
se. La prima è che non pensa 
«a fare un governo a tutti I co¬ 
sti. ma piuttosto di cemeorrere 
ad im chiarimento per vedere 
se esistono le condizioni per 
fare un governo». La seconda 
è che rii problema è dar vita 
ad un governo che duri rime¬ 
rà legislatura. Le penare so¬ 
no irrilevanti, quel che conta è 
Q risultato politica Nella mia 
vita ho avuto una sola ambi¬ 
zione vera: far fare agli altri 
quello che penso k>, non farlo 
personalmente. Se robiettivo 
politico coincide, non cl sarà 
mal un problema di penone*. 
Insomma, un De Mila alla ca¬ 
momilla. Son già pronto a fa^ 
mi da parte, fa sapere. E allo¬ 
ra non resta che stare a vede- 


Un artìcolo di padr&Dè Rosa 
sulla «Cmltà cattolica» 

I gesuiti: 

Pà rischi di 
^ bohapartìsmo» 


ALCUTIMNTINI 


Craxi sempre polemico con Cossiga. Ma sull’ipotesi presidenziale... 

Farìani ora frena: «Non d serve 
s^ufre il modelfo sudamerkano» 
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gica. rispettosa della indica¬ 
zione unanime del partito di 
.^maggioranza n^alM'4i 
Ma l'unità attonro 

a De àpa terrà. JUKhe do» i 
’'-H8ulteti eteROriili;»> i^mhitto 
■e Crairi dovesse alzare il Uro? 
Già il leader socialista raddop¬ 
pia: «Q penseremo 4. and 6 
volle se necessario*. Forlani 
giura di «puntare* alla riuscita 
deit'attuate inquiiino di palaz¬ 
zo ma non si spende 
di tanto; ^'6 un presiden¬ 
te incaricato • dice - che 
adesso lavorerà, ha il nostro 
appoggio e mi auguro che il 
.suo tentativo riesca*. In una si¬ 
tuazione, però, che io stesso 
segretario dc Sfinisce «ingar¬ 
bugliata* a causa di «spinte 
trasversali*. Quali spinte e da 
parte di clu? Nomi Forlani non 
ne fa, ma un accenno di com¬ 
prensione alle posizioni as¬ 
sunte dal Bri rende evidente 
che addebita ai partiti laici e 
al sociaidehiocratici «reazioni 
e polemiche che finiscono per 
assecondare oggettivamente 
te spinte dissociative che ven¬ 
gono dalie opposizioni e dal¬ 
l'esterno». Sembra quasi un 
confrocanto al Claudio Martel¬ 
li che. dopo aver descritto il 
rapporto con i laici «impan- 
neiiati* come un «aso di in¬ 
compatibilità, di "crudeltà 
mentate" come é d’uso nei di¬ 




vorai americani», pre/igura un 
bicolore Dc-Psi. Dunque, an¬ 
che la De si prepara a scarica¬ 
re gii alleati minori? «Non vo¬ 
glio contribuire '• nsponde 
Forlani - a ingarbugliare la si¬ 
tuazione. Se pievediissi altre 
soluzioni accrescerai le diffi¬ 
coltà*. Però non le esclude, 
osservano i giornalisti. E lui; 
•Niente si può escludere». 

L'attacco a laici e sociitide- 
mocratici è»- nella penultima 
giornata di campagna eletto¬ 
rale. l'unico etemento unifi¬ 
cante tra Forlani e Craxi, tra 
De Mita e Martelli. Tanta sin¬ 
tonia non è casuale per Gior¬ 
gio La Malfa: «Facciano pure 
l'intesa a due, ma - dice irrita¬ 
to - non cerehir^o alibi i re- 
pubbiìconi non^appartengono 
ad alcun schier^iriento "tra¬ 
sversale" che miri all'ingarbu- 
gliamento e afringovemabili- 
tà>. Pure per il swiaidemocra- 
tieo Antonio Catiglia «un bico¬ 
lore si va conflgurkndo come 


di posizione favorevole a 
quelle mi»ire«. Uno studio il 
CUI obbiettivo era quello di fa¬ 
vorire una interpretazione cosi 
restrittiva di tale legge da ren- 
deria praticamente Inapplica¬ 
bile. Duverger ncorda anche 
che in Francia ha ottimi rap¬ 
porti di amicizia e collabora¬ 
zione con te comunità, gli isti¬ 
tuti e ie personalità de) mon¬ 
do ebraico, tra cui il presiden¬ 
te dell'assemblea nazionale 
Laurent Fabius «il quale mi ha 
chiesto, quando già era noto 
che ero candidato indipen¬ 
dente nelle liste dei Pei. di far 
parte del comitato di sostegno 
della iista dei partito socialista 
francese*. Forse é propno 
questo fatto, dice Piero Fassi¬ 
no. che «hon fa piacere al Psi» 
Per Fassino «Il fói ha perso li 
necessario equilibrio e senso 
di responsabilità, sollevando 
una polemica personale inac¬ 
cettabile». 


I McrrrA del vatica- 
I NO. Con il titolo «Il Bri punta 
alla seconda Repubblica?* 

I padre Giuseppe De Rosa 
I e^me su CiPtlid cattolica, 
di prossima pubblicazione, 

I de più ampie riserve sul refe¬ 
rendum propositivo prospet¬ 
tato dai socialisti per i peri- 
I coli dì bonapartismo e di 
plettiscitarismo che esso po¬ 
trebbe comportare». Esso, in¬ 
fatti, «potrebbe sentire da gri¬ 
maldello per superare l'op¬ 
posizione de! Pariamento ad 
j un cambiamento delia Costi¬ 
tuzione in senso presidenzìa- 
lista per l'avvento di una de- 
, mocrazia diretta e pleblscila- 
ria». 

' Il problema, già dibattuto 
I tra te forze potHklre. viene 
I affrontalo, torse, per la pri- 
' ma volta In modo cosi aper- 
I lo da mettere in cvidòiza 
I tutti ì risvolti di un disegno 
I politico che Craxi persie 
secondo una logica ri é 
data e che è contro la Dc e 
contro il Bei cercando di lo- 
gaame U presalo politico e 
la forza elettoraie*. Craxi te¬ 
me, secondo la rivista dei ge¬ 
suiti, che «la Dc e U fki ri al¬ 
leino In funzioRe antisociali¬ 
sta, donde l’irritazione con 
cui vede U caso Patermo ed 
altri casi slmili, che sarebbe¬ 
ro la prefigurazione di tale 
alleanza, e Tawersione per 
la riforma eiettorale propròia 
dalla De e accettata dal Pei», 
che, a giudizio aocialista, po¬ 
trebbe ripropone «il bipolaiì* 
amo». Lo stesso atteggiamen¬ 
to «denigratorio» verso il go¬ 
verno De Mita che ha fatto 
entrare in airi rientra in que¬ 
sta k^lca. Craxi cerca di 
•qualificate la Oc e i governi 
da essa preriedutt aorusan- 
doli di Irìefflctenza* facendo 
d'imenticaie che il governo 
da hil^prerièduto «è durato a 
lun^ éd è stato efficiente 
perché la Dc k> ha lealmente 
, sostemitp e Fìoriani, come yi- 
cepieskiente de) Consiglio, si 
é strenuamente battuto peir 
fargli superare le difficoltà*. 
Un segnale, quindi lanciato 


alla Dc e atic^ stesso «polo 
laico» perché noi faccia il 
gioco di Craxi. 

Ma ì) vero obiettivo de) 
saggio di padre Oe Rosa è di 
dimostrare, alla luce dì 
quanto é emerso dri con¬ 
gresso socialista di Milano, 
che se^passassero «le due rt- 
forme propóste dal Pii - re- 
ferenduìtt popolare piopòfl- 
tivo ed etezfone. da parte dèi 
popolo, de) presidente della 
Repubblica e capo dell'ese¬ 
cutivo - finirebbero per reta- 
tivizzare la funzione <te) Pa^ 
lamento». Oggi, secondo 
l'ordinamento costituzfomle 
vigente, potere supiteno 
risiede nel Parlamentò,' Il 
quale elegge il presidènte 
della Repubblica e dà te fi¬ 
ducia al governo, nominato 
dal capo dello Stato». Con te 
rilonna costiturionrie propo¬ 
ste da Craxi, il ^rlamento 
«vedreblte ridimensionalo 
proprio ruolo nel confronti 
del governo a vanteggio del 
presidente eletto dal popo* 
lo*. Insomma, passeienuno 
da una democrazia palla- 
mentare a «una demoaazia 
diretta e plebiscitaria»» SI 
tratterebbe di «un cambia¬ 
mento radicale della irostra 
CostìUizione e, quindi lana- 
setta della seconda Repub¬ 
blica» e tatto àwèirebbe at- 
traverso U referendum prt>> 
positivo. < 

La rivista ammonisce che 
quando I referendum propo- 
sitivi (ri ricorda che la Co^ 
frizione prevede solo refe¬ 
rendum abrogativi di lèggi) 
avvengono «In momenti dì 
particolare turbamento delle 
coscienze e di collera popo¬ 
lare sono portatori di gravi 
pericoli*. ^ ricorda, a tale 
proposito, che se un lefemrr- 
dum fosse stato proposto rd 
r tqmpo^del^rrDriùno avrem¬ 
mo oggi la legge sulla pena 
di morte, anche pefcìié )e 
empzionf possono esiere 
manipolate con l'uso del 
mass media, La riviste, quin¬ 
di, esprime II suo «no» ad un 
disegno «troppo pericoloso*. 


spartizione del potere ad ogni 
Itvelio della vita istituzionate». 
E il liberale Paolo BatUstuzzi 
sospette «un progetto che vor¬ 
rebbe coinvolgere 1 vari livelli 
istituzionali della Repubblica*. 

Ma al possibile patto Dc-M 
non mancano ie note stridule. 
Come il secco all di Fr^ani al- 
Tipotesi socialista di una Re¬ 
pubblica presidenziale: «Lo 
slravolgimenlo del sistema - 
dice - non è auspicabile. Noi 
vogliamo andare verso l'Euro¬ 
pa, non In Afnca, in Jugosla¬ 
via e neanche verso il Sud 
America. Non abbiamo biso¬ 
gno di uomini che pensano 
per tutti e decidono per tutti». 
Pure Andreoui taglia corto- 
•Non vi sono le condizioni per 
passare alla seconda Repub¬ 
blica». t malizia mettere in 
contrapposizione queste sorti¬ 
te con l'improvvisa disponibi¬ 
lità di De Mita al referendum 
suil’elezione diretta del capo 
dello Stelo? 


Un patto per l’ambiente 
Aderiscono 25 candidati 
tra cui Achille Occhetto 


MRCMA. Venticinque can¬ 
didati alle etezioni europee 
hanno sottoscrìtto II «patto di 
impegno ambientale» presen¬ 
talo nei gtomi scorsi a Roma 
dairassociazlone «Ambiente e 
lavoro». Tra i firmatan figura¬ 
no il segretario del Pei Achille 
Occhetto, Enzo Betliza (Psi), 
Mano Didò (PsI), Mana Ma¬ 
gnani N(^a (Psi), Gin Peltkan 
(PSi), Gianfranco Amendola 
(verdi). Alfredo Biondi (Pii), 
Eho Veltri (I^) e Frarx» Cor- 
leone (verdi arcobaleno). II 
■patto* impegna gli eletti, tra 
l'aitro, a sostenere la creazio¬ 


ne di un «istiiuto europeo», 
che assegni il marchio «Euro- 
pa-amblente» ai prodotti im¬ 
messi sul mercato eurorao 
dopo una valutazione am¬ 
bientale di tecnologie e pro¬ 
dotti. Tra gli obiettivi dell'asso¬ 
ciazione «ambiente e lavoro» 
cì sono inoltre la riduzione 
entro dieci anni del 25 per 
cento delle Immissioni in at¬ 
mosfera di anidride c^ronica 
e di ossidi di carbonio e la ri¬ 
duzione, entro 10 anni, dì al¬ 
meno li 50 per cento delle so¬ 
stanze chimiche utilizzate in 
agricoltura. 


ISTITUTO TOGLIATTI - FGCI 

Seminario Fgci 

rivolto ai dirigenti dei comitati territoriali 
e delle strutture federate 

FRATTOCCHIE, 23 giugno ■ 8 luglio 1989 
Saranno affrontate le seguenti tematiche: 

«Dopoguerra e anni 60», «Anni 70 e anni 
80», «1 movimenti dei giovani e la riforma 
delia politica», «La Fgci da Napoli ad og- 

f ;i», «Gramsci», «La questione meridiona- 
e», «La guerra fredda», «L'interdipenden¬ 
za», «Elementi dì storia del movimento del¬ 
le donne», «Differenza sessuale», «La Co¬ 
stituzione italiana», «Le riforme istituzio¬ 
nali», «Togliatti», «Il nuovo corso del Pei», 
«La contraddizione capitale/lavoro», «IÌ 
neoliberisino», «Berlinguer», «La questione 
cattolica». 

Durante il seminarlo sera organlaata la prolarlone di un 
delio di film sui tema: aRaailsmo, raiziamla. 

Saranno organizzati quattro gruppi dì lavoro che 
dovranno portare avanti una riflessione tematica sul¬ 
le quattro parole chiave che la Fgci ha individuato al 
Congresso di Bologna (differenza, non violenza, li¬ 
bertà solidale, liberazione del tempo) e costruire 
quattro mostre su questi valori. 


Unità Socio Sanitaria Locate n. 76 

ROZZANO (Milano) 

Associazione dei Comuni di Basiglio.^ Binasco. Casarile, 
Lacchiarella, Locate Tnulzi, Novìgiio, Opera, Pieve Urna- 
nuele, Rozzano. Vernate, Zibldo S. Giacomo 


Istituilone Albo ditto per U dlstnqulnomotifo 
amblentole 

La Ussi n 76 di Rozzano viene sovente interpellata dal Co¬ 
muni presenti sul territorio (e anche da enti pubblici, azien¬ 
de. privati cittadini) in occasione di fanomenl di inquinamen¬ 
to. perché segnali i nominativi di ditte specializzate nel disin¬ 
quinamento. 

Al fine di consentire la migliore evasione di tati richieste, ai 
ritiene opportuna la predisposizione di un Albo delle ditte 
operanti sui territorio della Ussi n. 76, specializzate nel ciisii). 
quinamento. A tale fine, le ditte interessate sono invitate a 
segnalare la propria disponibilità a questa UssI per l’inseri¬ 
mento nel predetto Albo precisando quanto segue* 

1 ) settore o settori di specializzazione (acqua, aria, suolo); 

2) autorizzazioni regionali possedute (allegandone copio); 

3) attrezzature tecniche m dotazione (macchinari, materiali 
d'uso ecc.), 

4} nominativi e qualifiche dei responsabile tecnico e del re¬ 
sponsabile amministrativo; 

S) ulteriori informazioni ritenute utili. 

Le comunicazioni di cui sopra dovranno pervenire alte Uaal 
n. 76. via delle Magnolie. 20089 Rozzano - entro e non oltre II 
14 luglio 1989. 

Si precisa che l'Inaerimento nell'Albo di cui tratUis) non è 
vincolante in alcun modo né per te ditto nè per queete Uat). 
Rozzano, giugno 1989 

IL PRESIDENTE QlannI Clco«|nenl 


f': '"''f 


A l'Unità 


illlBIil 




fi Venerdì 





16 giugno 1989 



















Madre coraggio 
in Aqintomoiile 


IN ITALIA 


La donna si è accampata nella piazza di Locri 
Resterà lì finché il suo Cesare non sarà liberato 
Ieri mattina è andata a Ciminà, dove è in atto una faida 
Ha ricevuto la solidarietà di appena tredici persone 



«De lyfita e Cava vengano qui con me» 

♦ 

Angela Casella ha dedso di vivere in una tolda 


Referendum 
sui pesticidi 
Già raccolte 
450.000 firme 


Sono pid di 450 000 le firme finora raccolte per proporre il 
referendum sui pesticidi 11 comitato promotore nunitosi 
oggi a Roma ha registrato con soddisfazione la notizia prò* 
veniente dai van centn di raccolta disseminati in tutt Italia 
ed ha giudicato lacilmente raggiungibile da qui a tm mese 
(scade infatti il 15 *ugÌio il termine per la consgna delle fir* 
me in Cassazione) I obiettivo prefissato delie 800 000 firme 
cvoè 300000 in più del minimo indispensabile Nel sottoU 
neare che i temi ambientali sono anche al centro della 
campt^na per le elezioni europee di domenica i) comitato 
promotore del referendum contro i pestiadi ricorda che Ù 
possibile sottoscnyere e raccogliere adesioni alla proposta 
referendana anche durante i giorni 17 e 18 giugno «purché 
CIÒ non dia luogo a comizi e riunioni di propaganda diretta 
o indiretta» come stabiliscono recenti direttive ministenali 
al proposito 







Da len sera Angela Casella dorme m piazza dei 
Martin a Locn sotto una tenda con il sacco a pelo 
•Cesare da diciassette mesi non dorme nel suo let¬ 
to, ma in questo modo Invilo gli onorevoli De Mi¬ 
ta, Cava e Craxi, insieme al dottor Parisi (it capo 
della polizia, nd^ a venne anche loro qui a dor¬ 
mire come me G giusto che provino, almeno per 
una notte come dorme mio figlio da tanto tempo» 

ALDO VAMNO 



■1 LOCRI Mamma Casella 
alza il tiro Vede scorrere i 
giorni e crescere la solidarietà 
ma del suo ragazzo ancora 
non ha avuto notizie Determi 
nata come chi sa di non ave 
re altre armi continua a lotta 
re per strappare Cesare dalle 
grinfie dell Anonima Un len 
tativD disperalo per supplire i 
grandi vuoti dello Stato in 
questa terra dove le cosche ed 
i clan sono polenti ramificali 
e forti len mentre la presi 
denza della comniisstone An* 
timafia volava qui per espn 
merle solidarietà lei ha conti 
nuato il suo pellegnnaggio nei 
temion caldi scelti come basi 
operative dall Anonima se 
quesin 

Alle 9 era già nella piazza 
di Ciminà Anche qui per par 
lare alle mamme raccoglier 
firme e scuotere le coscienze 
riproponendo U supplizio del 
figlio Nella piazzetta ha evo* 
calo nuove immagini locate 
nandosi nello stesso modo in 
CUI potrebbe essere irtcaiena 
to Cesare La caviglia legata e 
la catena girata attorno al fu 
sto dell unico grande albero 
di piazza XX Settembre di 
fronte alla chiesetta dt San Ni 


cola In quel modo sono stati 
ntrovati alcuni pngionien m 
Aspromonte 1 carceneri ii la 
sciavano cosi per non nschia 
re di essere sorpresi dalle bat 
tute delle forze dell ordine 

Da Ciminà un nuovo appel 
lo «Sono la madre di Cesare 
mi nvoigo a chi tiene pngio 
niero mio figlio avranno an 
che loro un padre una madre 
e un figlio Non si rendono 
conto del male che hanno fat 
to a mio figlio ed alla mia fa 
miglia?» 

Il paesino è svuotato dall e 
midrazKHie dalla misena c 
dalla paura per la laida Una 
specie di guerra tra le famiglie 
dei fianllaro e dei Romano 
contro I clan Polifroni e Reale 
Negli ultimi ventiquattro anni 
SI sono accumulali una cin 
quantina di morti ammazzati 
più o meno il 5% dell intera 
popolazione che non supera 
ma mmai solo sulla carta i 
mille abitanti Con San Luca e 
Piati Cimirià, forma il triangolo 
diventato il terminale dell m 
dusUia dei sequestn di perso* 
na Qui sono tornati alta liber 
tà dopo sofferenze che la 
sciano il s^no per tutta la vi 
ta gran parte dc^li ostaggi na 


aco^i nelle celle della monta 
gna spesso rapiti da 
commando che hanno opera 
to a migliaia di chilometn di 
distanza 

Sul quaderno per le firme 
alla fme se ne sono contale 
soltanto tredici Ma anche in 
questo paese di vecchi donne 
e bambini scmo arrivati i segni 
d attenzione e di solidanetà 
per la protesta di mamma Ca 
sella Sì sono awicihati gli an 
ziani dei bar a raccontare che 
nei giorni scorsi hanno visto le 
loro <fònne piangere davanti 
alla televisione che racconta 
va de! suo dolore Anionia 
C^iamaixia, con in braccio il 
(iglioletto Giuliano di due an 
ni Si è avvicinata per dire del 
le tante che sarebbero volute 
venire ad abbracciare Angela 
Casella ma che si ve^gnava 
no e non sapevano come par 
lare con «que^a signora verni 
tadal Nord» 

Dopo Cimmà il niojno a 
Uxm dow c è la commissione 
Antimafia Angela Casella ten 
ta dt incatenarsi nuovamente 


ma un vicequestore la convin 
ce a salire m Mumcipio per in 
conlrarst con Chtaromonìe 
Calvi e Vilalone Poi una cor 
sa nel paese accanic per in 
centrare il preletio di Reggio 
Alberto Sabatino «Mi ha detto 
- dirà dopo la donna - che la 
mia azione é buona ma che 
devo stare attenta ed essere 
pnjdente Mi ha mollo parlalo 
delle difficoltà ad operare sul 
I Aspromonte e dei problemi 
tecnici che le indagini li com 
portano» 

A fine mattinala alto pe zzi 
della Calabria pulita e si son 
fatti incontro Cresce la solida 
neià nella regione soprattutto 
delle donne e dell intero pae¬ 
se che SI scoprono a fare il ufo 
per questa donna esile e sciu 
pata che da sola sta ^pezzan 
do vecchi torpon e indifferen 
ze omertose Quale che sarà 
la conclusione di questa vi 
cenda nessuno do^> questa 
esperienza potrà continuare a 
nascondere la paralisi dello 
Stato dietro I alibi del) indi 
spombilità della gente Cè il 


padre di Rocco Gatto il mu 
gnaio comunista ucciso dalla 
mafia per essersi rifiutato di 
chiudere il suo forno come 
avrebbero voluto i mafiosi per 
I funerali di un boss Da 11 a 
poco amvano Giuseppe Lup- 
pino e Fausta Ligoli Madre e 
figlio per mesi tenuti in una 
grotta con la catena al collo 
Mentre da Pavia sono arrivati 
due amici più can di Cesare 
per testimoniarle affetto e soli 
darietà 

Venerdì 23 giugno a Reggio 
Calabna si terrà per iniziativa 
di Cgil CisI Uil e del Siulp una 
grande fiaccolata affa quale 
prenderà parte Angela Casel 
la. Nella stessa giornata si 
svolgerà una tavola rotonda 
con Benvenuto per i sindacati 
confederai^ U capo della poh 
zia Pansi I alto commissario 
Domenico Sica e Giancarlo 
Caselli magistrato del Csm 
Intanto anche Pavia la città 
dei Casella si sta mobilitando 
raccolta dt firme appelli de¬ 
legazioni del prefetto e cortei 
di soltdaneià 


Arrestati il sindaco del Comune di 

0 illift Longobardi Antonio Garrì 

dinilaUI C MIII» (aUQ jj, 54 gpnj g gg 

dSS6S$On PSI sesson Franco Acace di 55. 

a LAIMA^nli ÌCa\ e Francesco Sesti di 39 tutti 
a UingODarai \C 5 | ^el Psi sono stati aneslati 
leh mattina dalla Guardia di 
finanza con l accusa di pe 
culaio ed interesse privato m atti d ufficio I tre arredi sono 
stati (atb in esecuzione di mandati di cattura emessi dal giu 
dice istrutlore del tribunale di Paola (Cosenza) Alfonso 
D Avino L accusa contro i tre amministratori sarebbe colle» 
gaia secondo quanto si è appreso alla gestione di alcune 
gare d appalto bandite dal Comune di Longobardi Le inda¬ 
gini che haniK> portato all emissione dei mandati di cattura 
da parte del doK D Avino sono state svolte dal nucleo di 
polizia inbutana della Guardia di finanza 


4 miliardi Ammonta a circa quattro 

raDinati miliardi di tire tra contante 

e assegni il bottino messo a 
dllg P0SI€ segno len notte nelle pwte 

ili Mafftrata centrali di Macerata Due 

ui mawiaw malviventi a volto scoperto 

e con la minaccia delle ar 
mi si sono introdotti negli 
uffici poco pnma delle 23 facendosi scudo con un impiega¬ 
lo che stava uscendo Hanno poi costretto il cassiere a con 
segnare li denaro e Infine hanno legato i pochi impiegati 
nmasti con delle corde Quindi si sono allontanati irìdistur- 
bati a piedi per le vie affollate del centro facendo perdere 
in breve le loro tracce L allarme è stato dato in ritardo dagli 
impiegati non appena questi sono nusciti a iiberarsl Perii 
zia e carabinien hanno subito istituito posti di blocco in tut 
ta la zona ma le nceiche dei rapinatori non hanno dato H 
nora alcun risultato 

Si gCtUi Una giovane Giuseppa Mi 

un MAitéA nolfo di 28 anni ha tentato 

tmgT” ESi * suicidarsi a Palermo ma 

(50 RlCtn) è nmasta viva dopo un volo 

ft rftd-ft tiiuft à' ^ La donna 

c rVaU viva g, ^ lacciaia dal ponte Cor- 

leone un viadotto delia cvr 
convallazione sotto il quale 
scorre il fiume Greto La caduta è stata attutita da un can 
nelo Giuseppa MinoUo ricoverata nel reparto ortopedia 
dell ospedale civico ha nportato alcune sospette fratture e 
diverse esconazioni m tutto il corpo 




Occhetto: «Noi siamo con lei» 

La De «Comportemento sbino» 


IT 


Solidarietà denuncia, speranza sono i tre punti qua 
liticanti di una lettera che il segretario del Pci, Achil 
le Occhetto ha inviato ieri ad Angela Casella, la co 
raggiosa madre, scesa in Aspromonte per riavere il 
suo Cesare Anche il presidente del Consiglio De 
Mita, ha parlato del sequestro Per difendere t opera 
to del governo, ma soprattutto per stigmatizzare con 
toni duri il comportamento della famiglia 


ANNA MONILLI 


■■ ROMA Una lettera medi 
tata quella di Occhetto alla si 
gnora Casella «per evitare ogni 
fraintendimento sulle ragioni 
del mio gesto» ma la situazio 
ne ha Imposto di «uscire da 
un silenzio che potrebbe ap 
parire complicità con i silenzi 
e le inerzie di altri» Dopo aver 
espresso ta propria solidanetà 
e quella di lutti i comunisti 
per la tragedia che la famiglia 
sta vivendo il segretario del 
Pei sottolinea come Con la for 
za delta sua azione personale 
Angela Casella «sta sollevando 
e imponendo all attenzione 
generale una questione che 
non è solò sua e della sua fa 
miglia la questione di uno 
Stato che non è in grado di 
garantire neppure il più eie 
mentare diritto dei cittadini 
quello al) Incolumità e libertà 
personale» «C è un altra Italia 
però - continua Occhetto - il 
paese reale che Le è vicino 
che SI sla muovendo e impe 
gnando con Lei per la libertà 


di suo figlio per i isolamento 
dei cnmmali che lo tengono 
sequestrato e perché quello 
che gli sta accadendo non si 
ripeta più per nessuno» il se 
gretano del Pci conclude ri 
cordando che net Mezzogior 
no le forze sane che vogliono 
battersi contro la prepotenza 
criminale della malia e la lati 
lanza dei governanti sono tan 
te sono la maggioranza E tra 
queste in prima fila sono le 
donne e gli uomini del i\;i 
«Le invio - cosi si conclude la 
lettera - gentile Signora i più 
sincenaugun la speranza che 
La muove è anche la nostra» 

Di tuli altro tono ! inteivento 
del presidente del Consiglio 
in risposta a una domanda 
dei giornalisti su! sequestro 
Casella nel corso della «Tri 
buna europea» Dopo aver al 
fermato che é stato fatto lutto 
il possibile De Mita ha detto 
che «quello che è difficile per 
un governo è ricostruire in po 
co tempo un tessuto sociale e 




civile che dia poco spazio a 
questo tipo di cnminalità» E 
dopo la difesa di un sistema 
che la Oc governa da 40 anni 
( attacco ai Casetta «Per te in 
formazioni che ho e credo di 
avere informazioni sene > ha 
precisato De Mita - devo dire 
che c è una gestione strana da 
parte delia famiglia che certo 
non concorre a nsolvere que 
sto caso come sono stati nsol 
ti alin casi» Di fronte all insi 
slenza di spiegarsi meglio il 
presidente del Consiglio ha 
detto che «probabilmente non 
cé stalo un raccordo pieno 
con le forze dell ordine come 
in altre occasioni analoghe» 

E tuttavia al di là delle mi 
stenose polemiche di De Mita 
i! caso Casella ha tatto nesplo- 
dere nel paese 1 indignazione 
e ta rabbia per 1 impotenza 
dello Stato net combattere i 
fenomeni mafiosi nel Sud 
■Non è possibile - dichiara li 
presidente della Camera Nil 
de lotti - che in un paese civi 
le e democratico che si avvia 
ai prossimi impegnativi ap 
puntamenti deli Europa co 
munitaria siano cancellali di 
ritti elementari di sicurezza e 
di vita dei cittadini Non è pos 
sibile considerare la ndran 
gheta la mafia e la camorra 
come ineluttabili calamità na 
turali» Anche il segretano del 
la Fgci Gianni Caperlo nell e 
spnmere la più viva solidanetà 
a «mamma Casella* a nome 
dei giovani comunisti nieva 


<1 inefficienza in particolare 
del ministero degli interni che 
mostra tanta celentà nelle 
spellere la gente di colore ma 
é incerto e confuso quando 
deve esercitare la propna 
azione net combattere la cn 
minalità organizzata che m 
alcune aree del paese impo¬ 
ne indisturbata nti e r^ole di 
comportamento* 

Anche il Pii in una nota 
pubblicata oggi dalla «Voce 
repubblicana» scende in j 
campo contro «I impotenza di i 
uno Stalo che non appare m ' 
grado di affermare I imperio , 
della legge m vaste zone del | 
lemtono su cui estende (or 
malmente la propna sovrani 
tà» Uno Stato «debole fino al 
i inettitudine nel confronti dei 
gruppi criminali che tengono 
in ostaggio non solo le sventu 
rate vittime dei loro sequesin 
ma intere regioni del nostro 
paese» infine una lettera ap 
pello al capo dello Stato di Si 
mona Dalla Chiesa consiglie 
re regionale e cootdmalnce 
del Progetto donna della Re 
gione Calabna Proprio a no 
me di quelle donne che si so 
no strette intorno a «mamma 
Casella* uscendo da! loro sto¬ 
rico isolamento Simona Dalla 
Chiesa chiede a Cossiga di in 
tetvenire in maniera adeguata 
•per spezzare la catena di tra 
gedie che segna da troppo 
tempo la vita della nostra re 
gione» 



‘ -.1 


Scuola, sospesa La segretena nazionale de) 
ranlteifMIft lA^soqia^nq nazionale 

I agilaSlTOe p^sidi (Anp) ha deciso 

ad presidi di revocare lo stato di agita 

ztone deciso giorni fa in 
coincidenza con la chiusura 
dell anno scolastico e i ini 
ZIO degli esami di matuntà 
Lo ha detto Sandro Aldisio segretano nazionale de) sinda 
calo di categoria che nunisce 32mila dei 52mild capi di isb 
luto precisando che la revoca decisa è da mettere m rela¬ 
zione alle «assicurazioni fomite dal ministro della Pubblica 
istruzione a proposito dell interpretazione della circolare 
sull ora alternativa e a) conseguente comportamento dei 
presidi m ogni istituto scolastico» Intanto i ricercatori uni 
versitan rimangono nello stato di agitazione II 27 giugno 
terranno a Roma un assemblea nazionale per decidere su) 
la intensificazione dell azione sindacale 


Qui sopra e in alto Angela Casella npresa durante il sui giro nei comuni dell Aspromonte Sotto a 
colloquio con Gerardo cHiaromonte 

Il padre (Abbiamo ^uito 
i conàgli della polita» 


Un concorso Dopo quello per dingenti 
aI rAmuRft protrattosi per 19 anni, un 

55 o ■ concorso bandito da» 

di rdlNnnO Comune di Palermo si avvia 

jlAivh 1A anni verso la conclusione a di 

aOpO W anni g^gn^g ^4 g^p, ^gjjg 

nella quale fu indetto È il 

concorso a 90 posU di appli 
calo bandito nel 1975 i termini furono riaperti tre anni do¬ 
po ma soltanto nel 1987 i meccanismi previsti venivano av 
viati Nel dicembre scorso si é svolta la prova di selezione 
mediante quiz bilanciati Dei Hmila candidati iniziali alla 
prova se ne sono presentati 3 800 Le prove successive ne 
sono stati ammessi 450 e cioè 5 per ogni posto messo a 
concorso È stata definita la graduatona e la commissione 
nei prossimi giorni stabilirà per lO svolgimento della prova 
scatta 


M ROMA «Non voglio entra 
re in polemica con il presi 
dente del Consiglio Ma deve 
essere chiaro cto noi abbia 
mo sempre coll iboraio c<hi le 
forze dell ordine» Ungi Casel 
la li padre Ui Cesare da Pavia 
nsponde cosi a De Mita che 
len ha fatto pesanti allusioni a 
proposito della «strana gestio¬ 
ne da parte della famiglia che 
certo non concorre a risolvere 
questo caso «Una strana ge 
stione^ - dice Casella Lode 
vo contraddire Fin dal pnmo 
giorno abbiamo seguito i con 
sigli degli inquiienli delia Cn 
minalpol Da quando Cesare 
é stato rapito rxm abbiamo 
mai fatto di test i nostra ci sia 


mo sempre consultati D altra 
parte non avremmo potuto 
comportale! in modo diverso» 
De Mita è stato mal infor 
malo dunque «lo dico solo 
che dopo un anno e tre mesi 
dal rapimento abbiamo paga 
to un miliardo e mo figlio 
non è tornato a casa E ncor 
do che mia moglie disperala 
è stala costretta a rivolgersi di 
rettamente all opinione pub 
biica La disperazione 1 ha 
portata in Calabria Non ce la 
faceva piu a stare a i hiusa m 
casa accanto al telefono» 

Un soggiorno che costa 
molto caro «Si Ma abbiamo 
deciso di resistere A gela re 


slerà laggiù Imo a quando Ce 
sare non le verrà restituito 
Nessuno ci amia a pagare le 
spese di soggiorno e i vari tra 
sfenmenli da un paese all al 
tro» Luigi Casella titolare del 
la concessionaria Citroen di 
Pavia ricorda ancora di avere 
a disposizione altn 500 milio¬ 
ni da versare alla ndrangheta 
dopo il miliardo pagalo già da 
tempo «Forse per loro è una 
cifra insignificanle - dice il 
padre di Cesare - ma occorre 
che 51 convincano di una co¬ 
sa non servirebbe a mente le 
nere Cesare ancora pngionie 
ro Dopo quei soldi non ab 
biamo piu nulla» 

□ Wfl 


Errata Per uno spiacevole errore ti 

COtriaa* pogralico nel) intervista a 

vvi • Trenlin pubblicata le- 

era iiaiiotta n il nome di Galloni mml 

ilAil ^allAni Pubblica istruzio- 

non Ualioni ^ confuso con 

quello di Galloita segretano 
dello Snals A «difendere i) 
mercato delle lezioni private» quindi secondo quanto det¬ 
to da Trenlin è U secondo Ce ne scusiamo con i lettori e 
con gli interessati 


GIUSEPPE VITTORI 



Un caso che divide anche rAntìmafia 


I □ NEL PCI 


■I LOCRI È durato soltanto 
pochi minuti ! incontro tra 
mamma Casella e la presiden 
za dell Antimafia guidata dal 
senatore Gerardo Chiaromon 
te La madre di Cesare ha ri 
badilo che senza il figlio non 
andrà via dalla Calabria Chia 
romonte ha espresso solida 
nctà e ha attribuito alla donna 
«il mento di avere spezzato le 
incrostazioni dell mdifferen 
za» 

Pnma dell incontro nella 
stanza del sindaco di Locn si 
era svolto un vivace botta e ri 
sposta con i giornalisti «Que 
sta visita - aveva esordito 
Chiaromonte - è la continua 
zione di un azione che abbia 
mo awialo venendo qui nei 


mesi scorsi» «Ora •' continua 
- ci interessa la questione dei 
sequestri capire se finora c è 
stalo meno i impegno dello 
Stato Occorre un azione mve 
siigativa più efficace e repres 
siva più severa ma soprattutto 
un opera di risanamento eco 
nomico e sociale» 

Numerosi gli mtenogativi 
Perché da Marco Fiora ad og 
gl non è stalo fatto nulla*^ E 
come mai quando Cossiga 
sollevò il «caso Calabria» m 
Procura c erano quattro magi 
strali ed ora ce ne sono addi 
rittura soltanto tre"» E soprat 
tutto quale giudizio viene da 
to dei gesti di Angela Casella^ 
•Voglio espn nere anche 
qui - ha detto Chiaromonte - 


e lo dico con tutta serenità e 
franchezza la mia solidarietà 
alia signora Casella li discor 
so è molto complesso Ma io 
non sono portato ad esporne 
re 1 giudizi su come si com 
porti una madre a cui hanno 
rapito il figlio Sono solidale 
con I famiiian di tutte e per 
sonc sequestrate e tenute in 
Aspromonte* Parole chiare 
che hanno spezzato il clima 
di tensione delia conferenza 
stampa da cui >ono sembiate 
emtigere differenze di valuta 
zione e di modo di sentire 
non secondane 
Poco pnma li scnatc^ Vita 
ione avcia sostenuto che cè 
m Calabna «un fenomeno di 
rassegnata delusione della 


gente che non reagisce come 
dovrebbe di fronte al a cresci 
ta dt questi fenomeni cnmina 
il» Non VI sarebbe nsomma 
p u nessuna responsabilità 
dello Stato impacciato a muo 
versi contro le cosche maliose 
e contigue al sistema di potè 
re ma le colpe sono dei cala 
bresi La signora Casella una 
donna che dà faslid o <L ini 
ztativa della signora può con 
trastare il rilascio» nsmuava 
un altissimo lunzion mo della 
Cnminalpol il dotto Giusep 
pc Fera 

Lon Calvi altro ncepresi 
dente dell Antimafia si è gua 
dagnato un coro di interruzio 
ni quando ha detto «Il caso 
Casella è pieno di contraddi 


l'Unità 

Venerdì 
16 giugno 1989 


zioni complesse sia dello Sta 
to che della stessa famiglia La I 
risposta dello Stato dei cara i 
binien della polizia è stata | 
complessivamente positiva ' 
dal punto di vista della nspo 
sta Gli atti della signora - ha , 
concluso Calvi tra le proteste ' 
- sono frutto dell amarezza» 
Intanto alla riunione dei 
sindaci della Locnde del pros 
simo 21 sarà fatta la proposta 
di una generale autosospen 
sione per nchiamare l atten 
zione SUI problemi della zona 
sulla base del documento vo 
tato dal consiglio comunale di 
Locn che ha pesantemente 
censurato il governo madem 
piente sui problemi del) ordì 
ne pubblico DA V 


Tosteramanlo La federazione del Belgio ha superato 
il numero degli iscritti net 1968 con molte nuove 
adesioni 

Sottoscrizione Numerosi compagni della sezione di 
San Jacopo (Livorno) dopo essersi recati domenica 
11 giugno a rendere omaggio alla tomba di Enrico 
Berlinguer hanno organizzato una sottoscrizione 
straordinaria per I Unità 

Incontri Internazionali II compagno Valentin Pacho 
segretano generale della Centrate sindacale del la¬ 
voratori del Perù fCgtp) e senatore dei Partito co¬ 
munista peruviano, si è incontrato presso la Dile¬ 
zione del Pei con i compagni Renato Sandri, del Cc, 
e Donato Di Santo della Commissione esteri L in¬ 
contro ha avuto per oggetto l attuale situazione po¬ 
litica ed economica del Perù e te prospettive che 
possono aprirsi per le forze democratiche con le 
prossime elezioni presidenziali 

iniziano a Stoccolma i lavori delia 14* Conferenza dei- 
i Internazionale socialista delle donne II Pei ò rap¬ 
presentato dalla compagna Tiziana Arista della 
Commissione femminile e membro della Direzione 


















IN ITALIA 


Trieste 

Nove anni 
alla spia 
delKgb 


■I TRIESTE. Meno leggete dei 
giudici con Giorgio Stancic 
Dopo appena 45 minuti di ca* 
mera di consiglio a conclusio* 
ne di una unica interminabite 
udienza a porte chiuse il pre* 
Bidente della Corte d assise, 
dottor Brenci ha letto la sen* 
tenta di condanna a nove an> 
ni di caicere e Vinterditlone 
perpetua dai pubblici uffici 
per I elettrotecnico triestino 
dell Irei residente in Jugosla* 
via accusato di spionaggio a 
favore del Kgb Lo Stancic è 
stato assolto dalla associazio 
ne per delinquere perché il 
latto non sussiste II pubblico 
ministero De Nicolo aveva sol 
lecitalo Una condanna a iZ 
anni mentre i) collegio di dlfe 
sa (avvocati Cianci di Udine e 
Casciano di Tneste) aveva 
chieste) i assoluzione per tutte 
le imputaziotu perché il fatto 
non costituisce reato soste* 
nendo che lo Stancic aveva 
inconsapevolmente agito con 
il benestare dei servizi di sicu* 
rezza che pur avendo indivi¬ 
duato la sua attività non i ave 
vano InieiTotta informando la 
magistratura come prevede la 
legge dei 1977 sul riordino dei 
servizi deilo Stalo 
In apertura d udienza - con 
lo Stancic in completo di ga¬ 
bardine gngio sabbia capelli 
brizzolati pallido ma tranquil¬ 
lo - i dlfenson dell elettrotec 
nico avevano presentato due 
eccei;lonl entrambe respinte 
Sono stati ascoltati solo irete 
sii - due militari e un civile - 
mentre il caso dei due coim 
putati sovietici latitanti (ViUilj 
Popov e Nitolai Smetankln) è 
stato stralciato per nullità di 
notificazione e con una nuova 
Istruttoria sarà oggetto di un 
altro processo Lo Stancic ha 
confermalo le sue deposizioni 
in isiruttona sostenendo però 
di non aver mai chiesto al suo 
collaboratore della Meleor la 
memona tecnica contenuta 
nel plico trovatogli addosso a) 
momento dell arresto e di cui 
sostiene di non aver Conosciu¬ 
to W contenuto 

C5C 


Una ragazza 
Ha TAids 
e morsica 
poliziotto 


■■ CAGUAitI Movimentato 
episodio con possibili conse 
guenze sulla salute di un poli 
ziotto durante un controllo 
antidroga compiuto in città 
dagli agenti della Squadra 
mobile Polla vicenda sono 
state protagonisie tre ragazze 
che all intervento della pattu 
glia antinarcotici hanno in 
scenato una vivace reazione 
una di loro ritenuta dagli in 
vestìgdton affetta da Aids ha 
aggredito uno degli agenti 
morsicandolo ad un braccio e 
provocandoli una lesione con 
fuoriuscita di sangue II poli 
ziotto nmaslo ferito del quale 
non sono state fomite le gene 
ralità è stato sottoposto ad 
accertamenti cimici L episo¬ 
dio è avvenuto al! uscita di un 
bar ubicato net centrale corso 
Vittorio Emanuele a Caglian 


Genova 

Sei mesi, 
la madre 
lo sevizia 


■i GENOVA Un bimbo di sei 
mesi che finisce all ospedale 
con fi cofpKino martoriato da 
traumi, ematomi e fratture e - 
dal mlerio medico e dalle sue 
cessn« indagini - salta fuori 
una stona spaventosa non di 
violenze o maltrattamenti in 
tenziDna]i, ma di emarglnazio 
ne e di ^ande miseria urna 
na II piccolo, cioè era vittima 
della disattenzione e delle cu 
re patologicamente maldestre 
di una madre afflitta da pe 
santi turbe psichiche in una 
situazione familiare piena an¬ 
che di problemi economici 
Ora il bimbo è ncoverato al 
I ospedale pediaUico Gianni 
na (òaslini, in affidamento 
temporàneo aliente sanitario 
in attesa di una sistemazione 
più idonea che verrà decisa 
dal Tribunale dei mmon e 
sulla madre pejnde una de 
nuncia per maltraitamenii che 
probabilmente travalica le sue 
effettive capacità psicologiche 
comunque non fotografa con 
sufficiente precisione (e co 
me potrebbe*^) k) squallore e 
la desolazione della vicenda 
Vicenda che è venula alla 
luce un paio di settimane fa 
quando Andrea sei mesi per 
disposizione del medico di fa 
miglia viene ricoverato al Ga 
slini il referto dei sanitan che 
lo visitano all accettazione 
parla di trauma e fratture cra¬ 
niche di fratture alle braccia 
di ematomi au vane parti dei 
coqx) e di emorragie retini 
che I immediata segnalazione 
fa partire le indagiril della po¬ 
lizia e SI delinea cosi un pano 
rama familiare distrato 
quanto (almeno umanamen 
te) incolpevole li padre di 
Andrea ha 23 anni è disoccu 
paro e si arrabatta raccoglien 
do stracci e rottami la madre 
ha 31 anni lavora come bidel 
la ed accusa da tempo distur 
bi psichici di notevole spesso 
re t attesa e la nascita dei fi 
glio i hanno ultenormente 
esauntb é stanca e disattenta 
e le sue disattenzioni si nvela 
no rovinose per il bambino 
Fino a che il medico si rende 
conto di quanto sta accaden 
do e interviene appena in 
tempo forse per impedire 
che avvenga una tragedia 
maggiore 

QRM 


Maxiprocesso ai brigatisti 
«il fatto non sussiste»: 
l’accusa li vuole assolti 
per r«insunrezione armata» 


Per il pubblico ministero 
non avevano possibilità 
«pratica, politica, sociale» 
di lare ciò che predicavano 


<<L« Br? Una banda dì sanguinarì 
incapaci di £a]fe la rìvoluMone» 


Tutti I 254 brigatisti rossi, o presunti tali, processati 
per insurrezione e guerra civile devono essere assolti 
•perché il fatto non sussiste» Lo ha chiesto ieri il pm 
Nitto Palma ai giudici della seconda Corte d'assise 
di Roma Le Br — ha detto — avevano intenzione 
di promuovere un sommovimento insurrezionale ma 
non hanno mai avuto né i mezzi né il consenso ne¬ 
cessari per portare a termine il loro programma» 


MARCO BMNOO 


■i ROMA «Cos erano le Bri 
gate rosse? Una banda di de 
linquenU sanguinan mai an¬ 
date oltre vigliacche azioni 
delittuose che non avrebbe 
ro mai potuto indurre la gen 
te a sollevarsi in armi contro 
lo Stato La stona ha dimo¬ 
strato che non sarebbero 
mai nusciti a giungere alla 
guerra civile e all insurrezio 
ne armata» len mattina il 
pubblico ministero Prance 
SCO Nitto Palma ha dedicato 
tre ore alta requisitoria con 
elusasi con la neh lesta del 
I assoluzione «perché it fatto 
non sussiste* di tutti 1 254 im 
putati - bngatisti o presunti 
tali capi e gregan •> rinviati a 
giudizio con accuse da erga 
stolo insurrezione armata e 
guerra civile Una nchiesla 
assolutoria basala su un as 
sunto le Br non hanno mai 
avuto alcuna possibilità - sul 
piano pratico politico e So 
ciale - di realizzare quella 
«presa del potere* che pure 
nvendicavano nei loro docu 
menti 

li pm Nitto Palma ha par 
tato davanti a una platea di 
giudici e avvocali tramortiti 
dal caldo soffocante deli au 
la bunker di Rebibbia Pochi 


gli imputati presenti aliu 
dienza tre o quattro quelli a 
piede libero una trentina 
quelli detenuti (di «impor¬ 
tanti» solo Gallinan e Senza- 
m assente Curcio e la Balza- 
rani) In tale atmosf«a - a 
meno di quattro mesi dall i 
nizio dalla prima udienza a 
sei anni dall ordinanza di 
rinvio a giudizio (firmata net 
1983 dal giudice istruttore 
Francesco Amato), a diciot 
(o anni dall inizio del perio¬ 
do a CUI SI nfenvano le im 
puiazioni questo strano 
processo si è di latto conclu¬ 
so I soli che hanno chiesto 
I altro giorno di considerare 
gii imputati colpevoli sono 
stali gli avvocati dello Staio 
che rappresentano governo 
ministero degli interni e mi 
nislefo di Grazia e giustizia 
costituitisi parti civili Ma dif 
ficilmenie i giudici togati e 
quelli popolan (su sei cin 
que donne) lasceranno la 
strada tracciata dal pubblico 
ministero Una strada che il 
pm ha percorso leggendo 
brani di documenti e comu 
meati delle Br sentii ira il 
1971 e il 1982 ricordando 
frasi pronunciate dai prxhi 
imputate che hanno accetta 



Pubblico solidale »>n i brigatisti nell aula di Rebibbia 


lo di rispondere alte domati 
de dei giudici durante il di 
baltimenio Ira questi Fenzi 
Savasta Morucci Piccioni 
«Le Br - ha concheo - ave 
vano intenzione di scatenare 
la guerra civile ma non pos 
starno fHocessare le inten 
ztoni le idee Sarebbe inac 
cettabile in termini di civiltà 
giuridica e di ris|)el!o della 
Costituzione» 

Ingomma tutti a casa 
Questo maxiprocesso era 
stato giudicato inopportuno 


(in dall inizio da autorevoli 
commenialori appariva a 
Suiti diiiicile dimostrare I esi 
slenza di un movimento in 
surrezionale in un atmosfera 
da guerra civile Imminente 
Quei nnvii a giudiH^o é sta 
lo ribadito piu Vòlte dentro e 
fuori le aule giudiziane - ser 
virono sei anni fa per tenere 
in carcere bngatisii che altri 
menti sarebbero usciti per 
scadenza dei termini Cosi 
comera prevedibile st) per 
chiudersi senza conseguen 


ze un processo rimandalo a 
lungo proprio perché consi 
derato molto scomodo II di 
battimento riprenderà il 26 
giugno con gli interventi dei 
dlfenson La sentenza si al 
tende entro la fine dell està 
le E probabilmente condì 
zionerà anche I altro maxi 
processo in programma a 
carico di 171 imputati rinviati 
a giudizio con le stesse accu 
se e «stralciali» per consenti 
re alla macchina giudiziaria 
d) lavorare in due tempi 


Sos di numevosi Comuni 

■j, 

Le cavallette hanno invaso 
le campagne del Nuorése^ 
Chiesto ruso.delfeserdto ^ 


Dopo la siccità, 1 invasione delie cavallette Nelle 
campagne nuorest il fenomeno ha assunto le di¬ 
mensioni di un autentico flageJto, al punto che 
numerosi ammimstraton hanno chièsto Tintervèn- 
to dell esercito e della Protezioni Civile La mi^a- 
zione è m corso già da qualche ma la si' 
tuazione è precipitata nelle ulUihe settimane 
quando si sono dischiuse milioni di hj|va 

DALLA NOSTRA REDAZIOnI 

PAOLO BRANCA ^ 


M CAGLIARI In alcuni tratti 
della strada provinciale che 
da Nuoro porta a Siniscola 
sulla costa onentale è come 
se avessero steso dei lunghi 
tappete scuri Solo all ultimo 
distingui esattamente i punti 
di quella strana macchia A 
migliaia le cavallette si sposta¬ 
no dà una paité all altra della 
strada e si disperdono nella 
campagna Più avanti è di 
nuovo ia stessa scena, e cosi 
più avariti ancbVa vicino alla 
costa e nellé campagne mler 
ne 

Nessuno fja gii amministra¬ 
tori e negli stessi uffici tecnici 
delia Provincia di Nuoro è in 
grado di valutare esallemente 
le dimensioni del fenomeno 
che sta interessando da qual 
che giorno le campagne della 
zona Ma c è già chi parla di 
un disastn) senza precedenti 
di un autentico flagello per 4 
raccolte già duramente prova 
te da una lunghissima siccità 
di CUI non si intrawede anco¬ 
ra la fine L altra sera è stato 
lanciato 1 allarme in un as 
semblea di agncolton ed am 
ministraton locali «Deve inter 
venire a) più presto la Prole 
zione civile e se necessano lo 
stesso esercito pnma che sia 
troppo tardi» hanno chiesto i 
sindact di alcuni comuni so! 
iecitando moltre l interessa 
mento della Regione e la di 
chiarazione di «stalo di cala 
miià naturale» nella provincia 
Per ora I assalto delle cavalle! 
te riguarda circa 7mita etian 
di campagne e chi più chi 
meno i temton comunali di 
27 comuni dell Oghastra del 


Marghme Planargia della Ba¬ 
ronia e dei Sarqidano Ma ^ 
sta la velocità con cui avviene 
la migraaoqe da una zona ai 
I altra, sono ipotizzabili danni 
ancora più ttigenti Anche 
perché tantissime uova hanno 
appena hutllalo a dischiudersi 
e dunque nop é ancora possi¬ 
bile circoscrivere la zona inva¬ 
sa 

Ma ciò che rende più gravp 
e sconcertante la vicenda è il 
fatto che il disierò fosse in 
qualche misura annunciato 
Già lo scorso anno infatti la 
pericolosa presenza delle ca 
vailette provenienti a quanto 
pare direttamente dall Africa 
era stata segnalata dagli agri 
colton e dalla stessa ammini 
strazione provinciale all asses¬ 
sorato alla Difesa ambientale 
della Regione Ne era seguita 
ia richiesta di un fmanziatnen 
lo di cinque miliardi per la di¬ 
sinfestazione e la distruzione 
delle uova Lo stanziamento si 
è però ndotto ad un quinto e 
a causa dei ntardi burocratici 
diventerà disponibile solo alla 
fine di questo mese Linter 
vento di disinfestazione si è n 
velato cosi aiquanto somma 
no ed approssimativo Ade^ 
gran parte degli amministrato¬ 
ri e degli agricolton coinvolti 
nel disastro sollecitano luso 
dei dUlnfesianti chimici no 
nostante le gravi conseguenze 
che ciò comporta slI piano 
ambientale Decideranno gli 
organismi tecnici regionali e 
ia stessa Protezione civile 
sempre che la richiesta di in 
teivento sia effettivamente ac 
colta 


La «gaffe» in una scuola di Mestre: saranno corretti i tabelloni degli scrutini 
I due studenti salvati da una legge del ’30 che vieta di bocciare,in questa materia 

«Rimandati in Telinone? Una svista» 


Per Ire giorni due sludenli meslrini hanno delenu- 

10 il record di primi ed unici «rimandali a seltem- 
bre» in religione Solo ieri prowedilorato e docen 

11 SI sono accorti che la legge non consente esami 
di riparazione in questa materia Uno dei ragazzi 
insegnava a sua volta catechismo in parrocchia 
L insegnante «Ora che la religione è una libera 
scelta sarebbe giusto nmandare > 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


M VENEZIA «Un errore for 
male per legge non si può ri 
mandare m religione Evlden 
temente chi ha trascritto i ta 
belloni non se n era reso con 
(o adesso saranno corretti- Il 
provveditore agli studi di Ve 
nezia Mana Rosa Sguerso ha 
appena finito una lunga tele 
fonala con il preside deli isti 
luto statale per geometri «Mas 
sari» di Mestre il prof Gian 


franco Ponimi e questa un 
impiegato distrailo - diventa 
la versione ufficiale dei singo 
lare record d» due studenti di 
quella scuola rimandati a set 
icmbrt in religione L mse 
gnante della malena don Di 
no Pistoldto fa invece un one 
sio mea culpa «No la verità é 
che non eravamo a conoscen 
23 della legge I tabelloni dogli 
scrutini li abbiamo scnlti noi 


eravamo convinti di rimanda 
re ddvv( ro i ragazzi Lesistcn 
/d di una legge die te) vieta è 
giunta nuova a me al preside 
al consiglio degli insegnami» 
Bella figura La legge è del 
1930 - ricorda a proposito an 
che una nota del minisicm 
della Pubblica istruzione 
stabilisce che per t insegna 
mento religioso non possono 
esserci né voti né esami solo 
•una nota da insenre nella p<i 
getta riguardante 1 interissc 
col quale I alunno segue I in 
segnamenlo» Don Dino resta 
comunque perplessa «Nel 
1930 cera Iobbligo dell inst 
gnamento religioso ed tri 
giusto non lare esami Adesso 
però é una scelta iiber «eia 
dcsione dello studente dus ts 
sere di conseguenza compk 
la e valutabile come in ogn 
altra motcna» 


Un discorso i Ik k due «vii 
lime» non contesi mo mentre 
non credono allo se arso giud 
ZIO sul loro im(x?gno Uno é 
Andrea Gaspcnni sedicenne 
della 2 F «Ripari religione 
scienze ehimicd disegno» o 
ancora scntto sul tabellone 
•Una soqiresd enorme» dice il 
padre del ragazzo -Alle ie/io 
ni ha sempre partcMipito Ila 
fatto le medie in una scuola 
pnvald cattoliLd Pensi che 
rKlid nostra parrocehii Aii 
drea insegna ealeeliismo ai 
bambini è religiosissimo» 

1 altro -som irò» è Eniiiidiio 
Bioio I A K par i re gK tu 
lingue e cium e i Nelli sua 
classe é in l)uon t compagni i 
alto qu Itero ragazzi sono 
-se arsi» o iddirillurt non 
classifKdti- in religone |H.ro 
sono Mali iKKLiaii Nt I) nU ro 
ihtiiiiUi vinti'Hi siiutenii (lutei 


respinte) hanno un giudizio 
negatevi) anche in questa ma 
krid nella quale del resto 
prevalgono valutazioni mini 
me tantissimi -sulficiente» ra 
n »moteo- solo un paio di 
•mollissimo» 

Disaffezione o scarso mie 
resse diffusi’«Non direi io da 
solo ho 400 allievi e vedo una 
partecipazione m geni re al 
Unta ed attiva» dice don Pi 
siolaio cheèanchercsponsa 
bile della comunità di Em 
nidus e di una comunità per il 
recupero di tossxxidipendcnte 
•( erto dove c c un dismtcres 
se gL-ntrole |)cr la scuola e e 
incile per la mia maiena- 
Ikrché ha ■rimandato- i due 
r »g »//j’ «Evidenlemcnle la lo 
ro non era stata un adesione 
compkta Emiliano pmccipi 
V t IMA o ed è stalo assente agli 
iiiu rrug itun Andrea ha parie 


cipaio ma di fronte alle venfi 
che ai compiti sentii ed alle 
interrogazioni era imprcpara 
lo» 

Forse perché il prognmma 
di don Dino per il primo 
biennio riguarda - dopo un 
quadrimestre spicso id anatiz 
zare le motivazioni della scel 
la del corso di studi e 1 m 
fluenza su di essa della fami 
glid - non il cattolicesimo ma 
lo studio delle religioni onen 
tali ’L dove dovrei mandare a 
ripetizione mio figlio in Ci 
na’» SI arrabbiava len il padre 
di Andrea Imperturbabile il 
sacerdote «Rimandare i ra 
gazzi a mio parere era anche 
una questione di giustizia nei 
confronti dei loro amici che si 
sono impegnate hanno stu 
dialo Non ha senso dare a 
tutti lo stesso voto» 


Sfiomta tragedia a Torino 

«Ho mal di testa» 
dice la nonna e lui 
le inietta eroina 


■i TORINO Un tossicodipen 
dente ha iniettato eroina nei 
braccio della nonna di 77 an 
ni che gli chiedeva un medici 
naie per il mal di testa E ac 
caduto a Tonno 1 altro len 
ma solo ora se ne è avuta no¬ 
tizia La donna Ripalta Paglie 
ri onginaria di Cengnola 
(Foggia) SI trova ora ncove 
rata aii astanteria Martini le 
sue condizioni vanno lenta 
mente m gliorando Protago 
nista della vicenda è Angelo 
Ccrutti 29 anni pregiudicato 
per detenzione di armi lesio¬ 
ni rapina e spaccio di soslan 
ze stupefacenti Da ieri é nn 
chiuso net carcere delle Val 
lette Angelo Cerutti viveva da 
qualche tempo nella casa del 
la nonna in via Ghedtni È 
stato lui alle 13 di martedì 
scorso a richiedere 1 inierven 
lo dell ambulanza per sixeor 


rere Ripalta Pagitcri All ospo 
ddle però i medici si sono 
subito accorti del buco nei 
braccio dell anziana donna 
che oltreluUo presentava i 
sintomi caratteristici di chi è 
sotto 1 effetto di una dose ec 
cessiva di sostanza stupefa 
cente 

Nella sua stanza di ospedd 
le Ripalla Paglien ha confer 
maio ai giomaliste quando si 
è ripresa i accaduto ■Soffro 
di artrosi cervicale - ha detto 
- e per calmare il dolore devo 
prendere molle medicine 
Quel giorno come altre volle 
awvo un forte mal di lesta e 
ho chiesto ad Angelo di darmi 
qualcosa» Ha poi parlato del 
nipote senza rancore o sde 
gno «È buono basti saperlo 
prendere Non mi voleva far 
de! male» 


Domani in un albergo a Modena in vendita l’archivio del grande «Nivola» 

Caro Tazio Nuvolari... Caro Enzo Ferrari 


Caro Nuvolari Caro Ferrari Decine di lettere 
che cominciano così e poi biglietti di appunti 
contratti telegrammi e centinaia di fotografie sa 
ranno messi all asta domani, a Modena, in un al 
bergo In pratica è I intero archivio personale di 
Tazio Nuvolari, il grande «Nivola» delle «Mille Mt 
gita», uno dei più famosi piloti dauio di tutti i 
tempi che andrà così disperso 


WLADIMIRO SnriMILLI 


■i ROMA Brandelli di vita 
schegge di realtà e piccoli ma 
inediti spaccati di stona sa 
ranno dunque alienati e fini 
ranno quasi sicuramente ne) 
le case dei collezionisti di 
mezzo mondo Nuvolan è un 
nome di «grido» un nome che 
ancora richiama c propno su 
questo hanno puntato ta «Fi 
narte» e gli attuai) propnetan 
di queste carte Chi sono’ Non 
SI sa bene perché t operazto 
ne é circondata da! massimo 
riserbo Sicuramente fanno 
parte della cerchia dei parente 


di Nuvolan o degli «amici» di 
Enzo Ferrari che ebbero ac 
cesso a tutto quel materiale 
per motivi di lavoro o per la fi 
ducia concessa loro dai due 
notissimi personaggi E ora 
con il solito imperativo dei 
soldi ad ogni costo luteo vie 
ne sparso ai quattro venti 
compresi cimeli dell Alfa Ro 
meo della Ferran della Bu 
gatti e della Maserati Fa un 
po di effetto in questi gtomt 
vedere nelle vetnnette del 
Grand Hotel Raffaello e dei 
Congressi a Modena la città 


di Enzo Fenan e della «Ferra 
n» quelle carte ingiallite e 
quei telegrammi sui quali Nu 
volar! pianse a dirotto perché 
annunciavano la morte di uno 
dei SUOI due figli Straordma 
ne sono anche quelle foto co 
SI vecchie eppure ancora cosi 
vive nelle quali il campione è 
accanto agli amici c ai nvali di 
sempre Borzacchini lo stesso 
Ferrari i fratelli Maserati 
Abarth Cesare Pastore Varzi 
Fangio Villoresi Farina 
E poi le immagini con la 
moglie Carolina con i figli 
con D Annunzio Mussolini 
Campar! e ancora con Ferran 
e centinaia di altre con le par 
lenze e gli arrivi della «Mille 
Miglia» gli incidenti le lunghe 
soste in ospedale e quelle che 
fecero li giro del mondo cioè 
le grandi vittorie o il taglio del 
traguardo di una delle (ante 
gare da parte di «Nivola» con 
lo sterzo in mano per uno 
sbuilonamenlo improvviso Le 
carte messe in vendita insom 
ma rappresentano una vasta 


cd importante lesiimonianza 
sui mondo automobilistico c 
SUI SUOI personaggi negli anni 
30 

Certo m un paese dove 
vanno in malora monumenti 
insigni le opere de» grand» 
maestri gli affreschi cetebem 
mi di certe chiese I archivio 
Nuvolar non è che una picco 
la cosa Ma c era da sperare 
che alcune grandi case che 
sui mito dell auto incamerano 
miliardi intervenissero alme 
no in qualche modo cercan 
do di salvare il salvabile Cer 
to può ancora accadere di 
tutto Tra I altro a Mantova 
cè un bei museo dedicato 
propno a Nuvolari il «manto 
vano volante» nativo dt quelle 
parti ma il museo non ha fon 
di a disposizione e vivacchia 
con I aiuto del lixale Automo 
bìl club e del Comune LAs 
sociazione italiana per la sto 
na dei) Automobile è inte rvi 
nula ma siccome come a) so 
iito mancano (ondi si dovrà 
accontentare dt un po di foto 
copie di lettere e documenti 


di NuvoI m |)cr gli siuiJ osi 
Nel ( <itak)go della -Finarte 
(intitolato -Automobilia c au 
lomobili da collezione ) ben 
ottanta pagine sono nservate 
ai malenali dell ardiivio Nu 
volan che nguardano un arco 
dt tempo che sa dal 1923 e 
ino al 1953 Tazio come si sa 
è stato uno dei pm grindi pi 
loti di tutu I tempi soprateutlo 
uno dei piloti pm note e amali 
per II coraggio la volontà e 1 1 
caparliietà Nato nel 1892 era 
amvalo alle corse piuttosto 
lardi (1920) ma avova rac 
coito Mtliiio grandi successi 
sulle strade c sui circuiti di tre 
continente Dopo la seconda 
guerra mondiale anziano i 
ammalalo era riuscito ancora 
a viirctre nonostante fosse 
psicologicamente provato per 
ta morte in giovane età di due 
figli GH)rgK)C Alberto lutti lo 
ricordano negli ullinti tempi 
quando sedeva al posto d 
guidi delie grandi e polenti 
auto con il viso ro|)erto d i 
una mascherina di garza per 
proteggersi dilk csaliztoni 




dr Ila bcnzimi che già aveva ir 
r medidbiimcnic danneggialo 
i |)olmoni 

Ma ancora qualche anno 
fa l ucio Dalla lo aveva ncor 
dato a) pm giovani con una 
splendida canzone che parla 
va di quell Italia contadina in 
fondo misera e affam ila che 
aveva tanto bisogno d crede 
re ai mite e alla «buona sorte» 
su quelle strade e su quelle 
montagne dai nomi famosi 
che le auto affrontavano rom 
bmd) c clu Bartali e Coppi 
•scalavano in bicicleila Che 
cosa v^rrà messo m vendila a 
Modem’ Peschiamo a ciso 
qua c 1 

à Un (otto di foto con Taz o 
npreso tra il 1921 e il 1935 e te 
auto famose le «Ansaldo» le 
•Chinbin le -Bugatli» le «Tal 
boi» le «Diano» e le «Alfa Ro 
meo poi altre foto con Nuvo 
lari insieme a Italo Balbo Ai 

one di Savoia e Mussolini II 
regime come si ricorderà 
ttredVd ogni volta di sfrull ire 
in chiave nazionalista e sciovi 



Tazio Nuvolan durante una edizione della «Mille Miglia» 


nista le vittorie di Nuvolan co 
me quelle di Camera o di Bar 
tali Soprattutto per i successi 
dii cslcro 

Del lolto 288 fanno parte 
quindici fotografie di Nuvolan 
lento e ricoverato all ospedale 
di Alessandria l commenti di 
pugno di «Nivola» danno 1 1 
dea del personaggio Scrive 


sopra alla foto dell ambulanza 
che lo ha portato in ospedale 
«La pnma volta che lascio gui 
dare agli altri speriamo che 
sia I ultima» Con altri lotte ven 
gono offerte in vendila le pa 
tenti di guida de) pilota un 
multa per cxxesso di velocità 
note per spese di riparazione 
di alcune auto e cos) via Le 


lettere a Enzo Ferran e quelle 
di Ferran a Nuvolan sona 
centinaia Viene fxtrsino mes 
so m vendita un pau tico smo 
king del campione Poi 1 .nte 
ro-archivio fotografico a colon 
e in bianco e nero del repot 
ter Alberto Sorlmi si iratea di 
più di ottomila negativi relativi 
alle «Mille Miglia» dal 1947 al 
1957 
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A Bologna 
Msi censura 
la lapide 
della strage 

ta c(ie rìcòtda te 85 WtUnw del 
•terrorisnio fasclstas. L'ònòrewte rnissino Fltipiw B#sé)li, ac¬ 
compagnato da altri duè éspònenti del suo partito. Gastone Pa¬ 
rigi e Giorgio Pisano, per niettere ìn' atfó'ta .ténte vDKe ahnùncia- 
la prcwocazione. $1 è accontentalo: più banalméntè di un pezzo 
di nastro adesivo con cui ha <;anceUato marmo la p^a •fa¬ 
scista». È una stravedi regime, ha detto Beisélli. Se con ciò volfri 
va ricordare le connivenze tra apparali delio Stato e terroristi di 
desùra. non poliamo che èssere d'accordo ma Berselli dimenti¬ 
ca tin partìcòlarèi Che una Corte d’assise ha condannato ali'er- 
gatoip per la strage Fioravarid, ta Mambro, ftcciahioco e Fachini 
che non hanno mai nascosto di aver fatto dell'ideologia fascista 
moro credo. . 


Almirante, bUonlanimi^ aveva 
detto che avrebbe printa o poi 
usato il piccone per far^rarire 
dalia tàpide po^ ali'intemo 
delia sala d'attesa della slà- 
zione, la dcÀé .U due agc^o 
'80 scoppiò la bomba, la seni- 


Risposta criminale 
al maxibUtz in Puglia 
L’esecuzione a Mesagne 
tra la fòlla, in centro 



Emanuele Rogoli 
fulminato in automobile 
a colpi di fucile 
Intervista premonibeiee 



mirino 


Esecuzione ih pimo centro peiché'tutU vedano it 
cofpo insanguinato di Emntanuele Rógoli, che sa¬ 
rebbe comédiieàl fratello del Luciano Uggio puglie¬ 
se. •dòn» nhpi il quaisi ergastolano; che ha creato 
dal nulla |a «Sacra catana unita*, sorellina «minore» 
di màfia, 'ndrangheta e camoira^É accaduto ieri a 
Mesagne, aU'ihdomani del maxiblitz, tanto per far 
capite che le retate da sole non bastano. 


DAL NOStnO'INVIATO ‘ 

VHteUIIPVAUll 


■I MESAGNE (EfUidiii), Una 
fucilata e quattio revolverate 
in testa.da una «ipsilon dieci* 
per Emmanuete Rogoh, il 
irentanovenne fratello del Lig- 

S I» putiiese, il quasi ergaato- 
ano «don* Pino, creatore ed 
«apprendista stregone* della 
Sacra corona pugliese, federa¬ 
zione di malavitosi pugliesi 
che copia mafia 'ndrangheta 
e camma, appena squamata 
dal clamoroso blitz ^gtiese. 
La «Gazzetta del MezrógTomo* 
de ed il «Quotidiano* psi sven¬ 
tolano in edicola con vibranti 
ed assurdi fondi che accusano 
i giudici di aver architettato 
una montatura filo-pci,' (riella 
polemica è intervenuto persi¬ 
no il segretario alla Difesa 


Gaetano Galani che ha chie< 
sto ai colleghi d^li Interni e 
di Grazia e giustizia di interve¬ 
nire peraccertate le resportsa- 
bilità in. merito alte anticipa- 
^ni sul’blitz da parte di «al¬ 
cuni . ^ornali*, per evidènte 
«strumentalizzazioni polttt- 
che*). «Intanto già un com¬ 
mando d'assassmi entra hi 
azione nella centrale ^a Dan¬ 
te di uno .dei comuni più ric¬ 
chi e chiaoctiteràtt delMezzo- 
giomo, per far capire a chi 
non vuol capire. 

Emmanuele, it manager di 
famiglia, gutore di un piccolo 
impero' di iiwestimentt «lecHi* 
destinati à far da facciata e da 
betoniera riciclante del fiume 


di eroina che sta impestando 
ta gioventù di questa zona, già 
in febbraio era stato colto alte 
spaile da due pistolettate ri¬ 
maste stampate nella sua fac¬ 
cia e òéUa sua mente. Al gior¬ 
nalista Sandro Riiotoio di «Sa- 
mateanda» che l’aveva inteivi- 
stato l'aitro gìocno Rogòìl )r 
aveva detto di esser soddisfat¬ 
to di ^rver p^àto il suo contò 
con la giustizia»;' e che dori Pi¬ 
no, il haietlo, era in verità una 
•brava persona, un pcnerac* 
do*. Uno cui ogni settimana 
•nostra madre porta/rii pacco 
della ro^ da mangiare a Por¬ 
lo AzztMiD*. paura di es¬ 
sere .ucciso.: anche mia mo¬ 
glie, ma. che devo fare? 
Migrino rgwatò. non ho vùto 
hesimo, m'h'anno fat¬ 

to' f»le due mési d'arresto ih 
ospedale p» (amieggiameh- 
to... La Sacra corona unita? 
Non scheitiamo... col^scono 
sempre i poveracci... mai che 
prendBito quelli in alto*. 

«Nel blitz dell'altra notte 
non ci sono péntiti». ripetono 
gli investigatori, volendo 
smentire l'ipotesi che sorge 
più naturale^ cioè che Emma- 
rmeie Rogoli, stranamente ri¬ 
sparmiato dalla raffica di 


mandati- di cattura e di com¬ 
parizione ordinata dal magi¬ 
strati di Lecce, per qualche 
suo motivò abbia potuto tradi¬ 
re. o quanb meho collabora¬ 
te» con la telala che ha porta¬ 
lo in galera trentaqualtro co¬ 
lonisti» di Lecce. Aradeo, Ca¬ 
rni Saìentina.GaYaUna, Mana¬ 
no, Matino. Monteroni. Novoli, 
Sandonacl, Taurisano, Tor- 
chiarolo, TUrturano, Trepuzzi 
ed un emigrato a Milano, ri- 
colpito dìciotto detenuti e co¬ 
stretto alia clandestinità nove 
aililiati. 

Una rappresaglia per il 
blitz? Una vendetta contro chi 
ha tradito? A quanto pare ta 
verità e molto più semplice: là 
«Sacra corona» - spiegano gli 
investigatori -.è da intendersi 
come una federazione di 
groppi criminali, già squassata 
da conllilti interni; e Rogoli 
non è più un capo Incontra¬ 
stato, per il semplice fatto che 
è costretto a rimirare il cielo a 
scacchi nella sua cella dei pe¬ 
nitenziario deil'isola d’Elba. 
Per dargli un colpo «trasversa¬ 
le». uccidendo il fratello cas¬ 
siere-riciclatore, hanno appro¬ 
fittato di quella caduta di dife¬ 
se che inevitabilmente è avve¬ 


nuta col blitz deiraltia notte. E 
quel che era stato fatto in fret¬ 
ta e male a febbraio, ieri mat¬ 
tina è stalo fatto ferocemente 
a puntino: un «tipo di fucile 
dalla macch’tnacte raffiàiica, 
le uria della gente, il kill^che 
scende freddo dall'auto è fini¬ 
sce la vìttima Con quattro pi- 
sioleUate calibro nove. 

Già » fa il nome del proba¬ 
bile assassino: Un latitante lec¬ 
cese, Giovanni De Tornati, éx 
alleato di Rogoli, galletto più 
rampante del pollaio degli af¬ 
filiali in libertà della «Sacra co¬ 
rona». Emmanuete Rogoli era 
in libertà vigili sino al f^ 
braio scorso in semilibertà. Il 
28 maggio 1985 eia stato còn^ 
danaio a sedici anni dì càice- 
re dalla seconda sezione della 
Corte di assise di appetto di 
Bari perconcMso In omicidio. 
Insieme con il fratello Pino, 
condannato in queii’ottasio- 
ne a ventitré anni, e ad altri 
due affiliati della i^ta coro¬ 
na», era stato accusato del- 
l'uccìtione di un tabaccaio. 
Augusto Lo Giudice, compiuta 
il 7 novembre 1981 dopo una 
rapina alla «Banca cattolica» 
di Giovinazzo in provincia di 
Bari. 


Da mesi un tambureggiare di omicidi e ricatti hanno terrorizzato la popolazione 
Un lungo corteo per chiedere soltanto una caserma dei carabinieri 

La ricca Mesagie capitale del crimine 

Città bella e ricca, Mesagne non se lo merita ri esser 
chiamata la capitale» riella minimafia pugliese. Ma 
è patria rii Pino eri Emmanuele Rogoli. E qui ieri 
mattina <]uest ultimo éi ha lasciato la pelle, mentre 
soffiava il solito scirocco africano che asciuga la fer¬ 
tile pianura brindisina. A colloquio con gli ammini¬ 
stratori: «La gente ha detto basta, l'altro giorno ab¬ 
biamo fatto un corteo lungo tre chilòmetri». 


DAL NOSTRO INVIATf j 


Unasentén^ 

Qiu^liàitQ 
Terrore di 
pap^àbeta 

■(CASSINO. La legge non 
ammette ignoranza ma rìco- 
noace l’innocenza di un anal¬ 
fabeta che non può accorgersi 
di uh enore commesso da al« 
tri. £ it senso della sentenza 
dei tribunale dì Cassino che 
ha imposto airinp» di ricono¬ 
scere l'indennità di malattia 
ad un operaio che il medico 
ficcale non èra riuscito à’irò- 
vare. L'operaio si chiama Ma¬ 
rio Feiranie, ha 56 anni, è 
analfabeta e vive a Colle San 
Magno, un piccolo centro in 
pitmncia di Frosinone. Il suo 
medico di famiglia quando 
riempi II modulo che l'uomo 
ha inviato al suo datore di la¬ 
voro per comunicare che sla¬ 
va mate scrisse correttamente 
l'indirizzo ma sbagliò il nome 
del comune indicando Ròcca- 
séssà invece di Colle San Ma- 
gno.ll medico fiscale non é 
nuscilo a trovare la casa del¬ 
l'operaio e i'Inps gli ha tolto 
l'Indennità. L'operaio, assistito 
dalla Cgil, fli è rivolto al preto¬ 
re di Cassino il quale ha rite¬ 
nuto giustificabile l'enore. 
L'inps ha latto ricorso in ap¬ 
pello ma il tribunale ha còri- 
fermatò la decisione anche 
erché la corte di Cassazione 
a riconosciuto in una senten¬ 
za che il lavoratore può assen¬ 
tarsi «per mol'ivi apprezzabili, 
seri e validi» anche senza la vi- 
sita del medico fiscale. 


’Ndrangheta 

2 cadaveri 
in auto 
a Reggio C. 

■■ REGGIO CALABRIA, Due 
persone sono siate uccise, ieri 
aera, in un a^ato à I^gio 
Calabria. I due viaggiavano a 
bornio di una Fiat «127* che. 
nella zona di girilo Santo 
(nei centro cittadino), è stata 
affiancata da una motocicletta 
sulla.quale c'erano due perso- 
'ne che hanno sparalo Contro 
di (òro; ' ' - 
Le vittime deH'agguaio sono 
I fratelli Giuseppe e Demetrio 
Ventura, rispettivamente di SO 
e 35 anni. [ due stavano scen¬ 
dendo verso il centro cittadino 
da Vinco (una frazione mon¬ 
tana di Reggio Calabria) 
quando una motociclelta. 
mettendosi davanti aita •127», 
il ha costretti a fermarsi. Gli 
occupanti delta moto hanno 
prima sparalo contro i due at¬ 
traverso il parabrezza, poi da 
uno dei crislàlli laterali. Giu- 
s^pè Ventura (colpito alla 
lesta ed aU'addome) ed ’it fra¬ 
tello (rz^giunto dai proiettili 
al collo ed alla guancia) sono 
morti all’Istante. CU assassini 
si sono poi allontanati a bor- 
òo,della motocicletta facendo 
perdere te loro tracce. Per gli 
investigatori il bersaglio prin¬ 
cipale dell'agguato era Giu- 
s^pc Ventura, considerato 
uno dei capi della vecchia cri- 
minaiità maliosa della zona di 
vinco, 


«1 MESAGNE (Brindisi). Da¬ 
vanti ai municipio, splendido 
exmonastero dei padri celesti¬ 
ni. ordine religioso che non 
esiste più. i mesagnesi risolvo¬ 
no l'ultimo «mistero» di san¬ 
gue con scarse, stanche paro¬ 
le: «Ad aprile - ricorda un ra¬ 
gazzo col basco - quel due. 
Donato Semeraro e Vittorio 
Randino. li trovarono carbo¬ 
nizzati in una vigna e nella vil¬ 
la comunale, proprio là die¬ 
tro. al centro del paese... e lut¬ 
ti dissero che avevano sparato 
loro ad Emmanuele Rogoli. 
Cosi questa di oggi é la rispo¬ 
sta... E chissà che ci porterà 
domani». 

Ma questa cittadina agrico¬ 
la dalla sua grazia antica, cuo¬ 
re produttivo deila pianura 


brindisina,'hori ha latto anco¬ 
ra il callo al tanto sangue ma¬ 
fioso sparso in questi anni. 
Non basta illudersi che «s’am¬ 
mazzano ira toro«. L'asscsscne 
all'igiene. Ernesto Oe France¬ 
sco, comunista, fa le sue rimo¬ 
stranze ad una stampa che 
s’accorge dei fatti solo quan¬ 
do tanti morti sono al campo¬ 
santo ed ha censurato per di¬ 
strazione o chissà che quei 
corteo di due o tre chilometri 
con in lesta la giunta, i parro¬ 
ci, le organizzazioni dei mesa¬ 
gnesi onesti, che ha percorso 
queste strade solo giovedì 8 
giugno, «manifestazi ne gran¬ 
diosa, che dimostra come noi. 
qui a Mesagne ci rendiamo 
terribilmente conto del perico¬ 
lo. a differenza d'una risposta 


ancora troppo sporadica e 
sotto tono deii'apparaio dello 
Stato». 

Ed in Comune ci consegna¬ 
no a mo' di promemoria una 
rassegna di ritagli grossa 
quanto un’enciclopedia sui 
fatti di sangue che hanno tur¬ 
balo Via via una comunità una 
volta tranquilla, oggi definita 
dagli invesUgalori la patria se 
n<Mi la capitale della Sacra co¬ 
rona delia droga e dette bom¬ 
be: nel- )985 sparisce senza 
tracce, per cominciare, un ra¬ 
gazzo e c'è una strage in mas¬ 
seria; un imprenditore che si 
ribella al racket riceve un col¬ 
po di fucile in faccia; nel gen¬ 
naio due mesagnesi ven- 
gotro trovati arsi vivi a Cellino 
San Marco vicirro alle proprie¬ 
tà di Al Bano e Romina; a 
marzo attentati a fabbriche k> 
cali; ad aprile ìi primo blitz 
contro Rogoli e i suoi; a mag¬ 
gio nelle celie di detenuti me¬ 
sagnesi vengono trovate i testi 
d« giurtamenti della Sacra 
c<m}na e le «lettere di fratel¬ 
lanza». A gennaio 1987 una 
grande rapina; ad ottobre il 
processone contro Pino Rogo- 
ii; nel febbraio 1988 il feri¬ 
mento di Emmanuele. il fratel¬ 


lo del boss; e subito dopo, 
una evidente ritorsione san¬ 
guinosa con l'esecuzione in 
c»pedale detl’ex ■rogoiiano» 
Antonio Antonica. già ricove¬ 
rato per un altro attentato... e 
cosi va in fumo ta fabbrica dei 
fratelli Furone. si troyanp^caa^ 
dàveri di ragazzi in centro, 
conflitti a fuoco e gente in ar¬ 
mi che sfu^e ^ii posti di bloc¬ 
co. 

Una sequenza agghiaccian¬ 
te di fatti di sangue tali da ren¬ 
dere difficile ed angosciosa la 
convivenza civile, perché ad 
essi corrisponde tutto un cli¬ 
ma di intimidazioni, ricatti, 
minacce ché assedia le attività 
produttive - il pomodoro, te 
pesche, it vino - e la gente 
onesta. «Minacce? Non voglio 
parlare di quelle che ho subi¬ 
to», dice il sindaco, l'avvocato 
Elio Bardato, ex industriale 
del caffè, un de dalle maniere 
compassate a capo dì questa 
giunta anomala coi cpmunisti. 

Ma telelonate minaiorie so¬ 
no arrivate, seppur respinte al 
mittente: rt^uesto è un paese 
dove grazie al lavoro di tutti 
non esiste miseria. Ma la svert- 
tura è che non ha corrisposto 
a tutto ciò una avanzata sui 


piano etico e sociale. Tuttavia, 
non lo dico per campanili¬ 
smo, mi ostino a credere che 
la delinquenza può essere 
sconfìtta». L'ottimismo e la vo¬ 
lontà disamrala degli onesti 
però non bastano: Franco Da¬ 
miano. assesofe aH'urbanisti- 
ca del Fti sottolinea come la 
giunta abbia promosso tutta 
una serie di iniziative. Ma si 
balza sulla sedia ad ascoltare 
che la richiesta per la quale 
diecimila persone sì erano 
messe in fila la scorsa settima¬ 
na in un grande corteo era i'I- 
siiluzione di una caserma dei 
carabinieri. 

Mesagne quindi è un po’ il 
simbolo del caso Puglia»: 
•L'omicidio di questa mattina 
dimostra che è in ano una sfi¬ 
da ad altissimo Itvelio», affer¬ 
ma in una noia il comitato re¬ 
gionale de) Pei. La «Sacra co¬ 
rona» spadroneggia da tempo, 
ma fino a due anni la «alti fun¬ 
zionari dello Stato davanti al¬ 
l’Antimafia esclusero la pre¬ 
senza della mafia in Puglia». E 
cosi si è andati avanti, mentre 
esplodevano le bombe del 
racket e si raccoglievano mor¬ 
ti ad ogni angolo di strada. 

OV,Va 


IiCsmttfcMviè 
<€ix)sdolto» Sanfflia 
procuratore di Napoli 
Ma restano tìiolté òi^^ 

Il Csm tia deciso Taichiviàzione delle accuse 4 caif 
co del firocuiratore capò della Repubblica di Napoli 
Alfr^ò|SanV£iia. 16 i fawrevoti ài kpn^^ime^ 
to», il I cofltrari e 4'$lì astenuti. Un emendàmentò 
iòrtemente ódttoo nei confronti di questo magistiaà) 
non é passato per due soli vóti. Ma il lungo e tor¬ 
mentato iter delTihchiéstà lascia ombre pesanti sul 
personaggio e sugli uffici giudiziari napoletani. 


PA«0 mWINICL 


_ROMA Di uno stato df 

crisi de) Consiglio superiore ‘ 
della magistratura si paria 
da tempo. Ma forse, te ' 
difrMioltà e lo scadimento 
dell’istiuito soito.eméisi coti { 
nètti come nella «storia infi* ' 
(iita* deii’inchiesta su Alfre¬ 
do Sant’Elia, procuratore ca¬ 
po della Reputtolicà di Na* 
poU.: Una pratica trascinatati 
per mesi, tra commissióne è 
aula, sin: quasi a sfiorare la 
scadenza del pensionamen¬ 
to di quétio «chiacchierato» 
magistrato; fissata, alla fine 
dilugiió. i 

Di^oriL manovre coip» 
rative, pressioni convergenti ì 
in nome dì una fiiàlintèra ; 
«napoletànito», preoccupata 
anche dei concomitanti casi ; 
relativi ai giudici di Tortora e 
ai Aldo Vessia. Tropi» in¬ 
teressi hanno concorso a 
confondere te acque e le i 
idee, a divideie i gruppi, a 
complicale le procedure. 

Alfredo Sant'Elia, dùnque, j 
andrà in pensione senza > 
macchie sul suo stato di ser¬ 
vizio. H «plenum» di palazzo 
del Marescialli ha votato net 
pomeriggio di ieri Taichivia- 
zione delie accuse a suo ca¬ 
rico. Sul dispositivo 161 voti 
a favore (Magistratura indh 
pendente, De, Pii, il comuni- ; 
sta napoletano Gomez d'A- 
ya)a, Buonafuto e Papa di ’ 
Unicost, Letizia del sindaca¬ 
to magistrati, I due massimi 
esponenti deila Cassazio* 

, ne); It i contrari (Smura- 
I glia e Brutti del Pel. Magistra¬ 
tura democratica. D'Ambio- 
sio e Calogero dei Movimen¬ 
to per la giustizia, Racheii di 
Proposta 88. I consiglieri di 
Unicost Abbate, Lombardi e 
Marconi); 4 gii astenuti (Psi,, 
Suraci di Unicost. il vicepre¬ 
sidente Mirabeili). Sulle mo¬ 
tivazioni i voti a favore sono 
scesi a 13. 


Pressioni 
e interferenze 


Francamente, si é trattato 
di qualcosa di molto diverso 
da un'assoluzione «on for¬ 
mula piena.. Il vertice della 
Procura napoletana è uscito 
malconcio dal vaglio del 
Consiglio superiore. 

Diversi i fatti contestati a 
Sant’Efia. Come l'aver redat¬ 
to una propria requisitoria 
per .ritaltare. le conclusioni ; 
di quella di un sostituto che 
rinviava a giudizio alcuni 
amministratori regionali. C'è 
la presenza di un segretario 
panicolaie. tal Giovanni 
Monlella, destinatario di co- 


municazioni giudiziarie, C'è 
la pressione su alcuni suoi 
sostituti per indurii a «risolve¬ 
te. l'indagine a catto di Ai¬ 
do Botta, vicesegretario della 
De locale. Pér BOIfa era in¬ 
tervenuto presso Sant'Elia IO 
stesso qn. Enzo Scòtti. 

Ma, più in generale, è tutta 
la gestione della Piocuia ad 
aver sollevalo forti InqU'ielu. 
dini. Gomé per l'esistenza ài 
suo interno di uh «uilicìo dè- 
nunce» svincolalo da ogni 
tegola («È un fiulto della 
prassi, còme il podi anUtrià. 
fia di Palertno», ha disinvol¬ 
tamente opinato Vincenzo 
Ceraci di Magislratura indi- 
pendente). 


Lepiosizioni 

minoritarie 

Una risoluzione presenta¬ 
ta per il greppo del Bei da 
Carlo Smuraglia e Màssimo 
Eretti ha parlalo di rispoto 
«inadeguala e insufficiente, 
att’attacco di una crimtnaNlA 
agguerrita, di assenza di «vo- 
ipntà di mdiitoare le indàgl- 
ntverso responsàbiiità di più 
allo livellò. Unto da ii^ne- 
rare all'esterno l’iinpreSsione 
di una giustizia debole con i 
forti e forte con i deboli*. 
Smuraglia e Brutti hàniiO 
perciò chiesto il uaslerimen- 
lo d'ufficio del piocuratoie 
capo, ina la toro posizione', 
come quella di Magistratura 
democratica, giè espressa in 
commissione da Gian Cario 
Caselli - è rimasta minorita¬ 
ria. 

Va in ogni caso rilevato II 
teillatlvO'eQinpiuio da> Nino 
Abbate (Untosi), autore di 
un ampio emendamento al¬ 
la relazióne '^ sazsoliitoria» 
della commissione: Un testo 
caratterizzalo da fotti eliti- 
che alla gestione della Fio- 
cura. Ma questo documento 
è stalo battuto di misura (13 
voti a favore, 15 contrari, 4 
aslenuli). 

Ad accrescere l’ambiguità 
dell epilogo di tutta la vicen¬ 
da ha concoiso un emenda¬ 
mento del liberale Enzo Fa- 
lumbo, approvato per un ao- 
lo voto dopo una vivace tti- 
scussione. Con esso si ira- 
smettono gli atti ai ttlolart 
dell'azione disciplinare (mi- 
nislio e pg della Cassazio¬ 
ne) perchè valutino .fatti e 
comportamenti a chiunque 
rilerìbili e comunque emer¬ 
si., Si vogliono forse «ptocès- 
sare» i sostituti procuratori 
che avevano criticato le ge¬ 
sta del loto superiore? Con 
l'aria che tira, non cl sarebbe 
da stupirsi. 


Il prìmarìo di rianimazione dell’ospedale di Pavia 

«N<hi è accanimento terapeutico 
toltale di stivate Andtea» 


OlUSIPra CMMAONANt 


B PAVIA. Dopo la grande 
paura di mercoledì, quando 
per un Istante è sembrato pro¬ 
prio che Andrea non ce la fa¬ 
cesse a vincere la sua scom- 
metiia con la vita, 1 medici tor¬ 
nano ad essere ottimisti: «Ci 
sono le premesse perché tutto 
possa andare per il meglio > 
sostiene il professor Giorgio 
Rondini primario del reparto 
di rianimazione - se si conti¬ 
nua cosi di progresso in pro¬ 
gresso, sepfmre minimo, fra 
una settimana si potrà dire 
qualcosa di preciso. Tuttavia 
Hneertezza prevale». Un'incer¬ 
tezza legata non solo alle pro¬ 
babilità di sopravvivenza del 
neonato, ma anche alle sue 
future condizioni di salute. 
LemotTagia celebrate sofferta 
dal feto un mese prima della 
nascita preoccupa i medici 
del S. Matteo, anche se, affer¬ 
mano, questo tipo di patolo¬ 
gia è diffusa fra i bambini che 
vengono al mondo prematuri. 
C^ii) esondazione di sangue 
nel cervello causa effetti asso¬ 
lutamente differente da indivi¬ 
duo a individuo: «Ci sono neo¬ 
nati che superano brillante¬ 
mente Il trauma > dice ancora 


il primario - senza conse¬ 
guenze. C'è l'altra situazione 
limite di chi può rimanere le- 
traplegico per tutta la vita e dì 
chi invece subisce al massimo 
un ritardo scolastico». 

Solo il tempo, dunque, po¬ 
trà dire se Andrea, ammesso 
che sopravviva, sarà un bimbo 
ixmnaie. oppure un portatore 
di handicap. Per ora le terapie 
che gli vengono praticate mi¬ 
rano solo a consentirgli di 
uscire da un'asettica culla in 
plexiglas, per riposare sotto 
una confortevole coperta di 
lana; di nutrirsi ciucciando un 
bel biberon, anziché attraver¬ 
so te flebo. L'enrozione popo¬ 
lare che di giomo in giomo 
segue le sorti del piccolo An¬ 
drea, lascia ^azk) a una do¬ 
manda che molti si pongono: 
è giusto garantire la sopravvi¬ 
venza ad ogni costo, anche se 
il bimbo di domani sarà un in¬ 
felice, una persona costretta a 
vìvere su una sedia a rotelle 
un'esistenza quasi veg^atìva? 
Risponde il piotessor mndlni: 
•Se te pro^ttive fossero que¬ 
ste direi tranquillamente che 
no, non è giusto. Mantenere 


in vita ad ogni costo una per¬ 
sona sarebbe un accanirsi 
inutile e disumano della 
scienza, un atto che ripugne¬ 
rebbe anche le coscienze dei 
cattolici più convìnti. Se non 
sbaglio fu proprio Paolo VI a 
parlare di dignità della morte. 
Ma i casi che trattiamo ogni 
giomo sono diversi e nessuno 
può dire se il prematuro che 
stiamo curando adesso sarà 
domani un bambini torte e ro¬ 
busto. Consideri per esempio 
la storia di Alice Frombola...». 
Alice Frombola è una bambi¬ 
na della provincia che oggi ha 
due anni o giù di II e come 
hanno visto tutti gli italiani al¬ 
la televisione è sanissima e fe¬ 
lice. ^pure nacque dopo ap¬ 
pena 25 settimane di gestazio¬ 
ne, quarvdo pesava appena 
^ grammi e sdraiata stava 
comodamente nel palmo di 
una mano. È uno dei tanti mi¬ 
racoli compiuti dail'équipe di 
rianimazione del S. Matteo e 
francamente il professor Ron¬ 
dini non se la sente di rinun¬ 
ciare alla speranza; «C'è un 
motivo in più per tentare - 
prosegue il professore - ^s- 
so i neonati prematuri sono fi¬ 
gli di coppie che hanno fatto 
enormi sacrifici per averli. E 


allora che cosa dovrei rìsporb 
dere a questi genitori: che non 
vai la pena di salvarli? Che è 
meglio lasciarli morire, quan¬ 
do nessuno neppure le casisti¬ 
che scientìfiche sanno dare 
una risposta certa?». 

Nella sala di aspetto decUve 
di foto di bimbi ormai grandi, 
baffuti e sorridenti, usciti dalle 
incubatrici del reparto dì riani¬ 
mazione danno fiducia a chi 
spera: «Qui si lavora sull’emer¬ 
genza - conclude ancora il 
professor Rondini - o rianima¬ 
re subito o lasciare morire. Ma 
chi ha il tempo per decidere 
di ogni singolo caso? E poi c'è 
unalegge morale che ognuno 
sente e vive in base alle con¬ 
vinzione etico religiose, ma 
c'è una legge dello Stato, che 
non si può travalicare e che 
impone al medico di prestare 
al paziente il massimo di assi¬ 
stenza possibile». 

Opposta ta lesi-accusa della 
Lega nazionale contro la pre¬ 
dazione di organi che ha pre¬ 
sentato due esposti alia Pro¬ 
cura di Pavia e Novara. «Stan¬ 
no forzando due donne in ria¬ 
nimazione - accusano - a 
partorire feti incompleti solo 
per esperimenti sulla biolr^ia 
letale e neonalate». 



Due carbonizzati a Palermo 
Forse bruciati vivi 


■1 PALEfttVKX Identificato uno dei due corpi 
carbrmizzati ritrovati mercoledì sera nella bor¬ 
gata Brancaccio, a Palermo, a poche centi¬ 
naia di metri dalla villa del pentito Totuccio 
Contorno. Si tratta di Vincenzo Bono, 54 anni, 
arrecato in passato per piccole truffe e sco¬ 
nosciuto agli investigatori che sì occupano di 
mafia. II duplice delitto dovrebbe essere ope¬ 
ra delle cosche «^ncenti». Gli agenti sono 


giunti a Vincenzo Bono attraverso ta ta^a del¬ 
la Fìat A^enla usala per sistemarvi i corpi del¬ 
le due vittime; l'auto infatti non risultava ruba¬ 
ta. era intestata a Vincenzo Bono che da alcu¬ 
ni g'iomi non si recava a lavorare. La seconda 
vittima, ancora senza un nome, forse è norda¬ 
fricana. Sono in corso indagini per stabilire se 
le due vittime siano siate uccise prima di esse¬ 
re bruciate o se gli assassini vi abbiano dato 
fuoco quand'erano ancora vìvi. 


Le indagini su Ustica 

I nomi de^i ìiKiizìati 
(ufficiali e sottufficiali) 
per il disastro del Dc9 


■■ ROMA Sono d'iciassette 
gii ufficiali e i sottufficiali coin¬ 
volti neU'ìnchìesta sul disastro 
del Dc9 di Ustica. 1 provvedi¬ 
menti giudiziari emessi dal 
giudice istnittore di Roma, Vit¬ 
torio Bucareili e nei quali si 
ipotizza il concorso net reati 
di falsa testimonianza aggra¬ 
vata, favoreggiamento aggra¬ 
vato e distruzione di veri atti 
aggravati, sono stati notifteati 
per quanto riguarda il centro 
Radar di Marsala al capitani 
Adulilo Ballìni e Avio Giorda¬ 
no, ai marescialli Mario Sardu, 
Fazio Sossio, Salvatore Lói, 
Claudio Bclluomìni, Mario di 
Giovanni, Giuseppe Gruppo- 
so, Antonio Massaro e Lucia¬ 
no Carico, al sergente Giusep¬ 
pe Gioia. Tutti saranno inter¬ 
rogati dal giudice istruttore il 
26 giugno. Le comunicazioni 
emesse da) magistrato nei 
confronti dei militari in servì¬ 
zio il 26 giugno '80 presso il 
centro radar di Ucola sono 
stale contestale al tenente co¬ 
lonnello Gerardo Abbate e ai 
marescialli Gerardo Rocco. 
Lucio Albini, Tommaso 
Acampora e Gennaro Sama- 


taro, che saranno interrogati U 
27 giugno. 

La diciassettesima interro- 
gazione, invece, non è stata 
ancora emessa, percité U ma* 
gistrato deve identificare il co¬ 
mandante dei centro radar di 
Licola che avrebbe impartito, 
il 13 settembre deir84, l'ordi¬ 
ne di dìstru^re il modello 
«Da-I», ossia, i cinque fogli che 
contenevano ta trascitoone 
dei tracciati radar rilevati da) 
centro di Licola la sera del 27 
giugno dcirSO, quando il Oc9 
deiritavia venne, con molta 
probabìlìlà, raggiunto da un 
missile aria-aria lanciato da 
un caccia militare. Sulla na¬ 
zionalità dell'aereo e sul tipo 
di missile te indagini sono an¬ 
cora in corso. Intanto, l'As^ 
ciazione parenti delle vìttime 
delia strage di Ustica ha invia¬ 
lo una ietterà al presidente 
della Repubblica, una richie¬ 
sta di udienza in occasione 
del nuovo anniversario della 
tragedia. 

Su Ustica, c’è stata un’inter¬ 
rogazione a De Mita di depu¬ 
tati delle liste verdi arcobale¬ 
no. 


l’Unità py 
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Qmnonate 
$0 titolale 
cristiano 


■i BEIRUT Dal Libano conti* 
nuano ar venire segnali con* 
traddittofi, che fanno pensare 
a una specie di doccia acoz* 
«esc a Sidone, net Sud, è sta* 
lo liberato dopo 13 mesi di 
prigionia un ostaggio belga. 
Uno del cittadini occidentali 
tenuti prigioiuerl da varile or* 
ganizzazioni estremistiche, 
ma quasi a fare da contrappe* 
so aita buona notizia, nei 
Nord una autentica pioggia di 
cannonnate si è abbattuta sul 
litorale crbtiano fra Jfunieh e 
Jbeil (Ebblos). a^ado un ui* 
tenore inaspirìmento della si* 
tuazione da quando II mese 
scorso è stato proclamato 
(peraltro sulla carta) il cessa* 
le ii luoco deciso aaì vertice 
arabo di Casabianca 
Il cannoneggiamento con¬ 
tro il litorale cristiano è co* 
minciato la scorsa notte, 
quando «almeno 105 colpi di 
artiglierìa o razzi» - secondo 
la ràdio falangista «Voce del 
Libano» ** si sono abbattuti su) 
batto Ira Junieh e JbetI a me* 
tà mattina almeno altri 45 co) 
pi sono caduti su Jbeil e il ' 
Cannoneggiamento è poi n* | 
preso nel pomeriggio La re* | 
cmdescenza dei blocco Siria* I 
no contro i porli cnstiani vie 
ne coUegata dagli osseivalon 
airaiticoTo pubblicalo 1 al 
troien dal quotidiano «An 
Nahaiv. secondo il quale mal¬ 
grado gli intensi cannoneggia* i 
menti almeno 94 battelli o I 
piccole navi erano riusciti nel | 
mese di maggio ad attraccare | 
à Junieh o a Jbeil Anche ieri, 
alle i dei mattino sotto il fuo¬ 
co dei cannoni sinani è nusci 
to comunque a partire da Ju* 
nich (I catamarano «Santa Ma 
ha» con a bordo 245 passeg 
geri diretti a Cipro 
Per cimel che riguarda l'o¬ 
staggio belga, Il suo nlucio è 
avvenuto In seguito «alla me¬ 
diazione di Oheddafi», secon* 
do quanto ha detto Muslafa 
Saad leader dell esercito po¬ 
polare di liberazione (oràa* 
nizzaàkMte nasserìana di Sido¬ 
ne) al quale I ostaggio è stato 
consegnato ieri mattina dai 
suol rapitori Si tratta di Jan 
Cools. di 32 anm. che lavora¬ 
va nel campo palestinese di 
Rashidiye vicino a Tuo per 
conto dell organizzazione 
umanitaria «Medicina per il 
Terzo mondo», Jt 21 maggio 
198&>iera stato rapilo da un 
gnjppo definitosi «soldati delia 
giustlrila*- COlicgaio con tor 
ganizzazione lerronstica pale 
stincse di Abu Nldal ieri mat 
lina i suoi rapitori gli hanno 
annunciato che lo avrebbero 
liberalo A casa di Mustafa 
Saad è stato poi preso in con¬ 
segna dai rappresentanti del 
governo belga 


Lo statista viene «riabilitato» 
con le esequie solenni di oggi 
Sul catafalco anche una t^a 
dedicata al «martire ignoto» 


n governo: vogliamo costruire 
un nuovo pae% democratico 
La presene di Achille Gaietto 
desta grande interesse 


L’Ungheria ritrova la 
per i funerali di Nagy 


sua unità 


Atmosfera da nconcilìaztone nazionale nella capi¬ 
tale ungherese alla vigilia delle esequie solenni e 
della riabilitazione di Nagy e delle titttme della ri¬ 
voluzione del '56 Sul catafalco ci sarà anche una 
bara dedicata al «martire ignoto». Il governo* vo¬ 
gliamo costruire una nuova Unghena democratica. 
Grande interesse sulla stampa per l'arnvo della de¬ 
legazione del Pel guidata da Achille Oichetto 

DAL NOSTRO CORRiSPONOENTE 

ARTUnO 8ARI0U 


M BUDAPEST L'accento è 
messo sulla nconciliazione 
nazionale da parte del gover¬ 
no e da parte delia opposi¬ 
zione e del movimenti atte^ 
nativi La riabilitazione di Im¬ 
re Nagy, la verità e la giustizia 
storica sulla rivoluzione del 
'56 I solenni funerali di oggi 
dell ex pomo ministro unghe¬ 
rese, dei SUOI compagni e, 
simbolicamente, di tutte le 
vittime della repressione che 
segui al '56, sembrano in gra 
do di abtottere la grande 
barriera che per Irentatré an¬ 
ni ha diviso gli ungheresi di 
favonre 1 aggregarsi di un 
consenso nazionale con il 
quale soltanto i Unghena po¬ 
trà procedere alla nforma 
delle sue istituzioni politxihe 
e della sua economia Negli 
auspici e nelle speranze sia 
de) governo sia della «Com¬ 
missione per la giustizia ston- 
ca» cosi come nell appello di¬ 
ramato dalle Chiese, c'è an¬ 
cora qualche segno di preoc- 
ciipazione per la giornata di 
og 8 < per il suo svolgimento 
«respops^le e dignitoso» 
Ma sembra essere dettalo più 
dalla immensità delta folla 
che si attende sulla piazza 
degli Eroi e dal funzionamen¬ 
to dei dettagli Organlzzàlm 
che dalla atmosfera politica 
del paese 

Alla conferenza stampa di 
len indetta dalla «Commissio¬ 
ne per la giustizia stonca» 
(cinque o seicento giornalisti 
da tutto li mondo)^ è stato 
confermalo che sul catafalco 
eretto sulla scalinata del mu¬ 
seo m piazza degli Eroi ci sa¬ 


ranno sei bare Conterranno i 
resti esumati dal campo 301 
dei cimitero di via l^ma di 
Imre Nagy. pnmo ministro 
nei giorni della nvoluzione 
d ottobre del 56 Pai Mateter, 
che fu ministro deila Difesa 
nel governo Nagy Jozsef Szi 
lagyi che fu capo della segre- 
lena del pnmo ministro Mik* 
tos Gimesi giornalista Geza 
Losonczi, rriinlstro di Stato 
La sesta bara è dedicata ad 
un martire ignoto della rìvolu 
zione 


I «martiri» 
del ’56 


La manifestazione di c^i 
sarà dunque un atto naziona¬ 
le di cordoglio e di nabillta* 
zione non solo per Nagy e i 
SUOI compagni ma per tutte 
le vittime della rivoluzione in 
questi termini del resto si 
espnrne anche la presa di po¬ 
sizione del governo pubblica¬ 
ta ieri con grande rilievo da 
lutti I giornali Per la prima 
volta uffìcialmenie le vittime 
del '56 vengono chiamate 
•martiri» Di Nagy si dice che 
SI è battuto per «cambiare 
una politica estranea alle no¬ 
stre tradizioni» e che «le sue 
concezioni democratiche 
umane e nazionali sono com¬ 
ponenti importanti dei! attua* 
le politica del governo» Il do¬ 
cumento conclude «Alla vigi¬ 
lia delle solenni esequie di 
Nagy e dei suoi compagni ti 


governo sottolinea che il suo 
obiettM) pnncipaie é quello 
di giungere alla conciliazione 
nazionale, di promuovere tl 
consenso nella società, per lo 
sviluppo de) paese A questo 
pud dare garanzie solo una 
politica di nforme irreversibiie 
e coerente che tenendo con¬ 
to delle carattenstKhe nazio¬ 
nali tenda al nnnovamento 
del paese li governo si disso¬ 
cia dalie decisioni politiche 
errate del passato, dai provve¬ 
dimenti di rappresaglia attuati 
dopo li *56 ed esporne la sua 
volontà di concludere questa 
epoca che ha portato il paese 
a gravi difficoltà e fa appello 
a lutti per realizzare la solida¬ 
rietà e 1 unità delle forze e 
delle energie per una nuova 
Unghena democratica» 

Su Imre Nagy e sul 56 si 
moltiplicano nelle librerie un¬ 
gheresi le ricostruziom stori¬ 
che e le memone e le pubbli¬ 
cazioni di documenti che ten¬ 
gono ps^ine e pagine anche 
SUI quotidiani e sui settimana¬ 
li Un documento pubblicato 
len dal MagyarNemzet quoti 
diano del fronte patnoltico e 
nguardante il processo Nagy 
ha suscitalo le proteste len 
della «Commissione per la 
giustizia storica» durante la 
conferenza stampa II docu¬ 
mento è stato definito «falso e 
diflamalono» Notevole rilievo 
è stalo dato dalla televisione 
e dalla stampa ali annunciato 
anivo di Achille Occhetto a 
Budapest e alle dichiarazioni 
(atte dal segretario del Pci sul 
grave errore compiuto da To¬ 
gliatti nel valutare gli aweni 
menti del 56 Ad accogliere 
Occhetto (che accompagna¬ 
to da Piero Passino. Mgitio 
Arìemma e Federigo Argen¬ 
tieri consegnerà un messag 
gK) alia figlia di Nagy) ieri se 
ra all aeroporto cerano sia 
una delegazione delia «Com¬ 
missione per la giustizia stori 
ca> sia una delegazione del 
Pdsu guidata dal responsabile 
del dipartimento intemazio¬ 
nale Geza Kotai Nella capita¬ 


le ungherese sorx> giunti ieri 
per partecipare ai funerali an¬ 
che il segretario socialista 
Bettino Cr^ e ti segretario 
radicale Sergio Stanzani 
Quest'ultimo ha niascialo una 
dichiarazione nella quale si 
afferma che la nabiiitazione 
di Nagy e del suoi compagni 
è «un atto di terza e di corag¬ 
gio* che Vi riconosciuto ««i 
dingenti de) nuovo corso del 
Posu cte rendono In questo 
morte credibile la tero inten¬ 
zione e ti loro programma di 
dare vita ad un processo co¬ 
stituènte verso la riconquista 
della democrazia e di uno 
stato di diritto» 


Un innocente 
condannato 



"• i-t - . V .. 


Imre Nagy (a destra) In una delle sue ulttnw Immagini 


Sulla riabilitazione di Nagy 
è tomaio a parlare ne) corso 
di una^mbiea di partilo a i 
Szombalhdy i) segretario ge i 
aerale dei Itesu Grosz che 
mesi fa areva dichiaralo che 
non c’eraru) elementi nuovi 
per giungere ad un mulamen 
lo dt giudizio politico sull o- 
pera (teli ex dirigente del par¬ 
tito ed ex primo ministro 
Grosz ha detto che le sue pre 
cedenti dichiarazioni erano 
frutto di Informazioni lacuno¬ 
se e che 1 nuovi documenti 
ora conosciuti gii hanno per 
messo di cambiare opinione , 
e di conciuttere che Nagy è i 
stato condannato innocente¬ 
mente 

Del dibattito politico inter¬ 
no ungherese è da segnalare 
ànche un mieivenlo dì Poz- 
sgay membro dell ufficio po¬ 
litico ed esponente dell ala n 
(ormisla secondo il quale i) 
nuovo moMtnenlo per lun¬ 
gheria democratica da lui 
fondato «non ha alcuna in 
(enztone di provocare una 
rmmra nel Posu ma si propo 
ne anzi di lallorzare 1 unità 
della SQCi^à ungherese» 


Occhetto oggi a Budapest 

Per Craxi è «un fatto 
molto significativo» 

E Martelli lo contraddice 


H ROMA Achille Occhetto è 
giunto len sera a Budapest ac 
compagnato da Intero Fassino 
della segretena comunista II 
segretano del Pci parteciperà 
stamattina ai funerali di Imre 
Nagy I ex pnmo ministro un¬ 
gherese assassinalo nel 58 
La decisione di Occhetto fa 
seguito alla presa di posizione 
di Natta («Nagy era un comu 
nista») e alle recenti dichiara¬ 
zioni dette stesso segretano 
de) Pci secondo cui -nel 56 
Togliatti sbagliò» Nel 56 prc^ 
pno Occhetto allóra segreta 
no degli universitan comunisti 
milanesi preparò un docu¬ 
mento di condanna dell mva 
stene sovictKa 
Con il leader de) B:l sono a 


Budapest anche il segretano 
radicale Stanzani e quello so¬ 
cialista Craxi len Craxi ha 
detto che la presenza di Oc¬ 
chetto in Unghena «ha un 
grande significato che non 
sfugge alia nostra sensibilità» 
Certo pelò è sfuggito alla 
«sensibilità» di Martelli e del 
capogruppo in Senato Fabbn 
per li vKesegretano de) Psi 
■oggi I comunisti cercano dì 
essere i più zelanti nell'bntico- 
mumsmo» segno che la con¬ 
fusione» regnerebbe «sovrana» 
a Botteghe Oscure Fabbn in¬ 
vece sentenzia che «senza una 
condanna retroattiva di To¬ 
gliatti» Occhetto non potrebbe 
partecipare alla «nabiltlazione 
postuma» di Nagy 


Gli scontri in UBbekìstan 

Rizhkov: «Dirigenti 
del partito e del govemci 
coinvolti nei pogrom» 

«Molti dirigenti del partito e del governo sono 
coinvolti nella rivolta*. Davanti ai comunisti della 
regione di Fergana, il primo ministro deU’Urss, Ri¬ 
zhkov, ha denunciato la compromissione degli 
esponenti dell'Uzbekistan con la crirtunaUtà e «l'o¬ 
scura regia» (definizione del generale Anisceiev 
del ministero dell'lntemo) che alimenta la tensio* 
ne Altri incidenti. Evacuati 15.500 turchi. 

_DAL NOSTRO CQRBlSPONDgNTE_ 


■■MOSCA Un vagone fer- 
foviano carico di aiuti per 1 
tufchi meshketi incendiato 
alla stazione di Kuvasai. U 
tentativo di dare alle fìamme 
un centro di racecrtta dei co- 
tiMie a Fieiiana. La «Tass» ieri 
pomeriggio, nel dare notizia 
di nuovi incidenti nell’Uzbe¬ 
kistan oneniale, ha com¬ 
mentato «Gli estremisti stan¬ 
no ancora tentando di desta¬ 
bilizzare la situazione in di¬ 
verse realtà della regione» 
Se n*è potuto rendere conto 
li {Heridente del consiglio. 
Nilolai Rizhkov, il quale alia 
televisione sovietica ha rico¬ 
nosciuto che lo stato delle 
cose è «serio» e che «seri 
provvedimenti» dovranno es¬ 
sere presi II tenente genera¬ 
le Neciaiev, capo della com¬ 
missione politica del mini¬ 
stero dell Intano, è dell opi¬ 
nione che la situazione sia 
adesso «pienammte sotto il 
controllo* delie truppe an¬ 
che se «una tenoia re^a met¬ 
ta I banditi a provocare ten¬ 
sione» Lo stesso ufficiale ha 
riconosciuto il ntardo con 
CUI le truppe sono inteivenu- 
te ma si è giustificato «pur¬ 
troppo non abbiamo potuto 
prevenire i tragici aweni 
menti Se ntardo c'è stato, è 
da attnbuire alte vaghe Ìn(or- 
maziom che ci sono giunte 
al centro C è stata indecisio¬ 
ne da parte dei dirgenti del¬ 
ia repubbhca» 

I) pnmo ministro Rizhkov, 
che SI trova ancora in Uzbe¬ 
kistan msieme a Viktor Ce- 
bnkov, ex presidente del 
dCgb», ha partecipato a nu¬ 
mero» incontn con le orga¬ 
nizzazioni locali del partito 
Nella riunione svolta ad An- 
dizhan ha fatto una grave 
denuncia «Molli dìngenti del 
partilo q del governo sono 
coim^iip nel pogrom Ora 
deve essere chiaro > ha sot¬ 
tolineato • che gli assassini e 
I responsabili delle violazioni 
di legge saranno perseguiti, 
ma i comunisti che hanno 
macchiato il prestigio del 
partito, inficialo il buon no¬ 
me dei popolo uzbeko, han¬ 


no su di toro una particolare 
responsabilità» 

Il presidente del Consiglio 
dell'Urss, Il quale ha visitalo 
la minoranza dei turchi me- 
shkeli temporaneamente si¬ 
stemata in un campo (ma 
nelle ultime ore atei 9466 
sono stati evacuati portando 
a 15536 la cifra totale),'è 
apparso molto turbato «ilo 
visto troppe cose nella mia 
lata ma ciò cui ho assidilo 
supera ogni eventa Quei dh 
r^nti dei partito immischia¬ 
ti nella molta io li porterei 
qui a vedere come sono co 
stretti a vivere questi rifugiali 
Questa pagina nera deve es¬ 
sere cancellata. • Rizhkov 
ha aggiunto che adesso il 
posto dei comunisti non è 
«dentro le stanze degN uffici 
ma nei quattien deUe città, 
nelle campagne, insieme al 
popolo. Ce bisogno di un 
intenso lavoro educativo e 
fcteologica La gente deve 
sbarazzarsi della paura per il 
IHoprio futuro». 

U situazione dellTJzbeki- 
stan (la «Tass» ha detto che 
tutti gli uffici pubblici sono 
presidiati, le strade e le case 
sorvegliale con attenzione, il 
copnfuoco è tuttora in vigo¬ 
re) la prossima settimana da 
una speciale commissione 
dei Solaet delle nazkmalità, 
una delle due camere del 
Partamento sovietiLO, che 
agirà di concerto con le au¬ 
torità della repubblica Pro¬ 
babilmente verrà anche va¬ 
lutata la richiesta dei tuichl 
di poter ntomare nei terp 
tenitori di ongine (m Ceca- 
già) A questo proposito Ri- 
zhkov ha assicurato che U 
provvedimento di trasferi¬ 
mento dei tuichi nella Russia 
centrale dès« essere cortsP 
deralo «temporaneo» e non 
ha escluso Che la domanda 
deila minoranza così dtira^ 
mente perseguiUOa possa es¬ 
sere accolta Semmai il pro¬ 
blema è di natura economi¬ 
ca alle migliaia di turchi an¬ 
drebbe garantita una casa e 
un lavoro E non è cosa sem¬ 
plice 


Polonia 

Solidamosc 
chiede aiuto 
a Mitterrand 


Csaba Tabajdi, viceresponsabile esteri del Posu, sul nuovo corso ungherese 

«Grosz si è logorato, presto lascerà» 


SPECIALE ELEZIONI 

ItaliaRadio 


■1DANZICA «Solidamosc» 
ha chiesto ieri I aiuto del pre¬ 
sidente francese fiTancois Mit¬ 
terrand affinchè 1 Occidente 
garantisca alia Polonia dicci 
mlUardi di dollan di crediti m 
tre anni per far uscire li paese 
dalla grave cnsi economica 
Nel corso di un pranzo di la 
voro all hotel Heweliusz di 
DanzKa Watesa attornialo 
dai SUOI pnncipali cottabora- 
ton ha presentato a Mitter¬ 
rand un programma elaborato 
da) sindacato su come far 
uscire il paese dalia cnsi gra¬ 
zie non solo ad un risanamen¬ 
to interno delia economia ma 
soprattutto in virtù di un am 
pio piano di credili da parte 
dell Occidente Secondo il 

S rogramma di cui ha detto 
/alesa le autontà polacche 
«sono al conente» è innanzi¬ 
tutto necessario un rifinanzia- 
mento su 20 anni dell intero 
debito polacco verso iOcci 
dente (pan a circa 39 miliardi 
di dolian) nell ambito del 
club di Pangi che dovrebtie 
quindi aprire la strada a credi 
tl del Fondo monetano inter¬ 
nazionale della Banca mon 
diale e dei paesi industrializ 
zati per circa dieci miliardi di 
doiiart nei prosami tre anni 
Secondo Walesa il capo di 
Stalo francese «è nmaslo mol 
to interessalo» dalle proposte 
di Solidamosc e ha detto, «ci 
sembra di essere nusciti a 
convincerte della bontà della 
nostra concezione e che valga 
la pena di aiutare la Polonia» 
il professor Witold Trzecia 
ko^i consigliere di Walesa 
e principale autore delle pro¬ 
poste di rìfinanziamento. ha 
detto al termine dell incontro 
con Mitierand, al quale ha 
partecipato che «senza l aiuto 
da parte dell Occidente la Po- 
tonla rischia un'esplosione so¬ 
ciale» Secondo il professore 
tale timore, condiviso dall in¬ 
sieme degli esperti economici 
di Solidamosc è «sottovaluta¬ 
to» da^ economisti ocekten- 
tali 


■i ROMA «La netta condan 
na deile repressioni in Cina 
come la ■nvaiutazione di Imre 
Nagy (non solo con i funerali 
del prossimo 16 giugno) e 
della »ia opera politica nen 
frano per noi ungheresi in 
quella revisione dei fatti del 
1956 indispensabile per stabi 
lire che cosa bisogna nliutare 
di certe esperienze risultate 
tragiche e quali valori assume¬ 
re per costruire una società 
democratica e socialista» Cosi 
esordisce Csaba Tabaidi vice 
responsabile della sezione 
esteri del Posu che. dichiaran 
dosi vKino alle posizioni dei 
più convinti nformisti (Poz 
sgay Nyers Sztiros Hom) n 
tiene che «come ha afiermalo 
il B:i non si puòcostniire una 
democrazia all interno del 
partito c non si può costruire 
uno Stalo socialista senza la 
democrazia» Dicendo che «i 
falli del 1956 erano stati con 
tronvoluzionan ci siamo co 
stmila una trappola durala ol 
tre treni anni e dalla quale ci 
stiamo liberando» In Cma - 
aggiunge - «sta avvenendo la 
stessa cosa come nell Unghe 
na del 1956 c è una tetta mol¬ 
to accesa all interno del parti 
to tra quelli che vogliono por 
tare avanti le nforme politiche 
insieme a quelle economiche 
e quelli che vogliono frenarle 
È comunque mia convinzio¬ 
ne che gli studenti volevano 
esercitare una pressione sul 
potere per le riforme e non 
volevano lare della contronvo- 
luzione» 

Ma tornando all Unghena 
delia CUI situazione politica 
pur apertasi ai pluralismo po¬ 
litico ed economeo non so- 
I no chiare le pro^ttwe men- 
I tre molte incertezze c con 
traddizioni gravano sul Posu 
anche per il confronto che de 
ve sostenere con i partiti di 
, opposizione. CsÀba Tabaidi è 
I mollo esplicilo «li Posu potrà 
avere un largo consenso po¬ 
polare e. quirvdi un futuro di 


RdormisU come Imre Pozgay o Rezso 
Nyers potrebbero, al prossimo con¬ 
gresso del partito, prendere il posto 
ora occupato dall’attuale segretano 
Karoiy Grosz Lo sostiene Csaba Ta¬ 
bajdi. viceresponsablle della sezione 
Esten del Posu «La condanna della 
repressione a Pechino — dice Tabai- 


di — come la rivalutazione di Nagy 
nentrano per noi ungheresi in quella 
re\ jione dei fatti del 56. indispensa¬ 
bile per stabilire cosa bisogna rifiuta¬ 
re di certe espenenze tragiche e qua¬ 
li valon assumere per costruire una 
società democratica e socialista 


forza dingente solo se sarà 
guidalo da un gruppo politico 
la cui volonlà nfoimatnce di 
venti credibile di fronte all o- 
pimone pubblica» Secondo 
Csaba Tabaidi «questo blocco 
politico» SI sta formando attor 
no a Rezso Nyen considerato 
li padre della nforma fin dai 
1968 a Imre Pozsgay divenu 

10 una personalità di pnmo 
piano tanto che si parla di lui 
anche come di un futuro can 
didato alla presidenza della 
RcpubblKa a Maiyàs Szùros 
attuale presidente del Parla 
mento da alcuni mesi e a 
Gyula Hom divenuto ministro 
degli Esten da circa un mese 
Csaba Tabajdi ntiene che 1 at¬ 
tuale segretano de) Posu Ka 
roly Grosz che pure è stato tra 
I protagonisti del nuovo corso 
politico con la conferenza na 
zionale del maggio 1988 po¬ 
trebbe lasciare l incarico con 

11 congresso del prossimo au 
tunno perché «si è troppo lo 
gorato» e gli potrebbero sue 
cedere Nyers o Pozsgay «Il 
problema - osserva il nostro 
interlocutore - è di scegliere 
una personalità carismatica 
che nscuota ampi consensi 
sociali e che sia capace di da 
re al partito un volto nuovo 
una base ideale rinnovata che 
SI ispiri all eurocomunismo ed 
alle socialdemocrazie euro¬ 
pee» Ctò vuol dire che *\ set 
ton fondamentalisti conserva 
tori potrebbero anche uscire 
dal partito e tendame un altro 


ALCCSTI SANTINI 

o potrebbero essere i nformi 
sti a creare un nuovo partito 
dalle idee moderne e più n 
spondenti ai bisogni della no¬ 
stra società» 0 altra parte da 
scelta della ntendazione del 
partito è I unca via peicombi 
(e per affrontare la competi 
zione elettorale che dovrebbe 
aver luogo nella pnmavera del 
1990» Si deve già mettere nel 
conto che «il partito non rag 
giungerà il 51 per cento ma 
potrebbe assicurarsi nnno- 
vandosi un consenso tale per 
partecipare con una certa ter 
za contrattuale ad un governo 
di coalizione» 

É sull onda di questa pro¬ 
spettiva più immediata che si 
sta svolgendo in Unghena tl 
dibattilo sulla nuova Costituì 
zione sulla legge clic ncono- 
scerà pienamente i partiti 
prevista per agosto sulla nuo¬ 
va legge elettorale A questo 
punto chiedo di chianre quale 
fondamento può avere la tesi 
di una Unghena neutrale 
«L Unghena -non è mai stata e 
mai sarà come i Austria la 
Svezia o ta Finlandia II nostro 
vero problema da quando 
1 Unghena perdette nei 1526 
la sua indipendenza è di n 
trovare la nostra piena sovra 
niià pnma minacciata dai tur 
chi ^i dagli Absburgo spin 
la in seguito alla pace di Ver¬ 
sailles nelle braccia di Horthy 
e di Hitler e mime nella mor 
sa di Stalin» «Per ta pnma voi 
ta SI presenta con Gorbaciov 
I occasione di affermare e co¬ 


struire una sua autonomia 
perchè la cosiddetta dottnna 
Breznev esigeva anche con 
Stalin e con Krusciov» Molti 
pensano - £iggiunge > che «di 
ventando neutrali potremmo 
risolvere tutti i nostn proble 
mi» K>benc per Csaba Tabaj 
di il vero prt^ieina è -diventa 
re sovrani per costruire con gli 
alleati rapporti basati pnma 
di tutto Mjjia fiducia e su) rect 
proco nspelto» Per esempio 
•non è possibile - 
sottolinea - avere rapporti 
amichevr^i o come si è detto 
nel passalo ■fraterni» nel sen 
so idcok^ico con il governo 
romeno che pratica la viola 
zione dei dintti umani per la 
minoranza ungherese e per le 
altre minoranze» La queslio 
nt della Transllvania - i^ene 
precisato - non è una questio 
ne tenilonalc ma «una que 
slKHie che investe i dintti del 
1 uomo e come tale europea 
intemazionale- Espnrne «di 
sappunio» per il fatto che -i 
nostri amici comunisti ad Est 
come ad Ow»i lacciono con 
dannano le violazioni dei di 
nlti umani m Cile o I apartheid 
in Sudafnea ma non prendo 
no m considerazione che m 
Romania viene praticato un 
vero e proprio genocidio- -In 
Romania c è una dittatura chr 
condanna minoranze come i 
sa^ni gU ungheresi gU 
ebrei gli sloveni che vivono 
nel paese Lo facevano Hitler 
Stalin cercando nemici ester 


m cd interni te la ora il vertice 
romeno avendo come nemico 
esterno pnma di tulio 1 Un 
ghena e poi I Urss Un gover 
no che non sa dare viveri alla 
gente nè nscatdare le loro ca 
se nega anche il dinlio ai cu 
ladini di parlare liberamente» 
t esponente del nuovo cor 
so ungherese nvolge una par 
iicolaTe attenzione anche a) 
ruolo delle Chiese c si com 
piace per il latto che sia stalo 
■abolito I Ufficio per gli affan 
ecclesiastici» che net passalo 
ha svolto lun ruolo di contro) 
lo» Csaba Tabajdi accenna 
pure al fatto che in Unghena è 
stato costituito un partito de 
mocnstiano popolare con un 
programma i cui «valon della 
solidanelà e della giustizia so 
ciale» lo fanno essere «vicino e 
comunque non in una posi 
zione polemica con la politica 
sociale del Posu» L>so non è 
appoggiato dalla Chiesa che 
■tende invece a siolgere il 
suo apostolato nvendicando 
giustamente i suoi diritti di 
presenza nel sociale» Di re 
cente mons Francesco Cola 
suonno nunzio con incarichi 
speciali della S Sede è stato 
ricevuto dai ministro degli 
Esteri Gyula Horn e si è par 
lato anche «della possibilità di 
anticipare il viaggio del Papa 
prima del 1991» Hom ha 
inoltre manifestato ta «dispo 
nibiliià» del governo unghere 
se a discutere il problema del 
mpristmo delle relazioni di 
ptomatiche tra Unghena e S 
Sede» il viaggio del Papa - af 
ferma Csaba Tabajdi - «può 
contribuire a) rafforzamento 
deli unità nazionale e della 
presenza deli Unghena nel 
l Europa dove sempre è stata 
dalla fondazione del suo Stato 
con I accettazione della fede 
cristiana» Sotto questo profilo 
■è stato molto apprezzalo dal 
governo il discorso tenuto da 
Giovanni Paolo 11 al Parlamen 
to di Strasburgo nell ottobre 
scorso» 


venerdì 16 giugno 


ore 10.00 

Il nuovo Pei: lo lo voto. 

Speciale con Elle Kappa, Federico Cohen, Enzo Forcella, 
Alberto Sughi, Carmino Mancuso, Michela Buscemi, 
Natalia Ginzburg, Antonio Cederna, Giulio Carlo Argan, 
Antonello Venditti, Paolo Pietrangeli, Francesco De Gregori, 
Laura Balbo, Paola Pitagora, Gina Lagorio, Claudio Fracassi, 
Lidia Bavera, Giorgio Rossi, Giuseppe Tornatore, 
Giorgio Strehier, Dario Fo e Nanni Loy 

ore 11.00 

I ticket dimenticati, 
oro 21.30 

Diretta da Piazza del Duomo: Occhetto a Milano. 


SABATO 17 GIUGNO 


ore 9 30 

Le parole chiave del nuovo Pel. 

Dai discorsi di Achille Occhetto 

ore 10 30 

Filo diretto con le donne. 

In studio Livia Turco 

ore 21 00 

Italia Radio: speciale Europa. 


DOMENICA 16 GIUGNO 


Dalle 8 fino a tarda notte: tutto il voto in diretta. 
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Helmut Kohl 

«Soluzioni 

ora 

più vicine» 

DAL NOSTRa INVIATO 

m BONN. W canceltiere Kohl 
offrirà stamane una prima va* 
lutazione degli esiti del veiùce 
^|vieticò*tedesco in una di* 
(^iarzÀIone davanti al Bumte* 
«ag. Ma gie ieri, menile Oc^* 
tMM^iov si preparava a lasciò 
Bòhn per Dortmund, il porta* 
voce del governo federale 
Hans Klein ha riferito alcuni 
giudizi di Kohl. Il cancelliere 
condivide - ha detto Klein - la 
valutazione del leader soviet!* 
co sul latto che la t^a iha 
pennesso dì realizzare una 
nuova qualità dei rapporti tra 
la Repubblica federalo e 
l'Urss*. Per quanto attiene alle 
divergenze di giudizio che an¬ 
córa permangono; r rie ag* 
giunto > il governo di Bónn ri* 
tiene che «siano aumentate le 
pÓKibilità* di un^^^ulterime 
confronto e di «una soluzione 
sui tempi funghii. : Questa 
comprende ^ ha precisato il 
portavoce - la nostra posizio¬ 
ne sui «dlritio all'autodelermì- 
nazicme per tutti i tedeschi*. 

In «modo straordlnariamen* 
te positivo» ha valutato Klein i 
riferimenti di Qorbaciov a una 
poi^ibilé abolizione del muro 
di Bérlinp. Il leader sovietico 
a^a dichiarato che il muro 
ixitrè Scomparire «quando; sa- | 
ranno eliminati i motlvi che I 
hanno portato alla suà erezìa 
he* e che lui non considera ' 
che «si tratti davvero di un ' 
l^blema ^pMiale». Il porta¬ 
vóce ha aggiuritó di ritmiere 
che il cancèlUeie.abbia avuto 
modo di Ótterièiè da^Oorba- 
ciov> durante i colloqui che 
haririò avuto a quattrlqcchl; 
una «dettagliata yalùtaziorie* 
della questione di Berlino. 
Stàndó alle dichiarazioni di 
Klein, insommà, parrebbe di 
capire che Kohl e Gorbaclov 
hanno discusso della questio¬ 
na dell'ex captale tedesca ;iri 
te^ini più approfondili di 
quanto sia eiriersQ nelle di- 
citlarazion) uilfciall 

.(tempre da iriformazioni del 
governo si è appreso che li 
cancelliere Kohl ha telefona¬ 
li; nel. pomeriggio di ieri, al 
presidente Usa Bush e alla si¬ 
gnora .Tìigtcher per.informarli 
ei(triBuUati;,del ^rtice^sayieti* | 
cortedesco. méritre con i) pre¬ 
sidente francése Mitterrand 
sarebbe stato predisposto un 
contatto al,,momento in cui 
tómerà dàlia vìsita che sta at¬ 
tualmente compiendo in Polo¬ 
nia. Il ministro degli Esteri 
Genscher. inoltre, dovrebbe 
compiere tra breve un viaggio 
a Washington, mentre han¬ 
no precisatò le (onte federali - 
non è stata fissata alcuna data 
per una visita ufficiàte di Kohl 
a; Mosca. Néllà^càpitale del- 
l'Urss, invece, si recherà H pre¬ 
sidente dèlia Repubblica Iti- 
chard vpn Weizsàckèr, che ie¬ 
ri è stato uffictatmènte invitato 
dallo stesso Qotbackw. 

La presa di contatto di Kohl 
e di Oenscher con gli alleati 
occidentali dovrebbero servire 
a placare possibili motivi di 
malumore o incomprensione 
che lo svolgimento spettacola¬ 
re dei viaggio di Oorbacìov in 
Germania potrebbe avere de¬ 
terminato a Washington, Lon¬ 
dra è Parigi. ' 

□/»&>. 


C^ntaiza Stampa Sulla^mGoiijadoódice: 

del presidente sovietÌGo «Un%ìtenruzione dèi processo 

«Un awenimentd mondiale rifomàtore sarebbe di enorme 
la visita in Germania federale» daimo alla distensione» 


Mikhail Gorbaclov corregge il tiro sul documento dì 
Bruxelles della Nato. «C'è ancora - ha detto nella 
conferenza stampa finale a ^nn - molta, dèlia vec¬ 
chia fìlosQfia della contrapposizione». Ma ha aggiun¬ 
to cte gii Usa sono «prolàgonisti essenziali» della di¬ 
stensione in Europa dove ia «casa comune» presup¬ 
pone la presenza attiva dei membri delt'Aiieanza. 
Sulla Gina Gorbaciov ha condannato la repressione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUPTTO CHIISA 


M BONN. Un Gorbaciov di¬ 
steso, sorridente ma anche 
accorto nel non stralare, ha 
pariato ai giornalisti prima di 
congedarsi da Bonn alle vol¬ 
ta di Dortmund e OOsseldorf. 
È stata la conferenza stampa 
loTSé più breve Ira quelle 
che hanno concluso i grandi 
•vertici* del leader sovietico, 
ma non meno densa delle 
altre. li presidente dell'Urss 
ha solleticató l’orgoglio na¬ 
zionale tedesco definendo 
«awehlménto mondiale» la 
visita a Bonn* Ma ha subito 
cottettp, piuttosto nettamen¬ 
te; il precedente giudizio sul 
documento di Bruxelles del¬ 


la Nato. Evidentemente la 
sua prima dichiarazione, al 
pranzo solenne in suo ono¬ 
re, era parsa (o era stata in¬ 
terpretata) come troppo po¬ 
sitiva. Questa volta Gorba¬ 
ciov é stato più duro: «Lo di¬ 
co chiaramente, nel óPcu- 
mento della Nato, insième ai 
nuovo, c'è molto residuato 
della vecchia, filosofia della 
contrapposiziorie. Davvero 
non vi abbiamo trovato un 
gran balzo in avanti!». 

Al cancelliere Kohl ha fat¬ 
to un altro discreto regalo, 
sottolineando il valore dei 
•contatti personali», ora raf¬ 
forzati, che permetteranno 


di discutere ih hjturo» con 
maggiore irnmediatezzà. In- 
somma: se Helmut Kohl re¬ 
sta in sèlla nella prossima le¬ 
gislatura. Mosca non piange¬ 
rà. Agii alleali della Repub¬ 
blica federale, Gorbaciov ria 
ripetuto II massimo dì assi¬ 
curazioni. Agli europei in 
primo luogo; «Sono convinto 
che quarito abbiamo realiz¬ 
zato in questi giorni aiuterà 
la cooperazione pan-euro¬ 
pea, poiché ciascuno resta 
membro fedele delle proprie 
alleanze e nessuno minac¬ 
cia nessuno*. 

L‘America e il Canada, a 
loro volta, sono «protagonisti 
«senziali» della distensione 
In Europa. Anzi la casa co¬ 
mune europea «presuppo¬ 
ne» la presènza attiva dei 
membri déil’Alteanza che si 
collocanò al di là dell'Atlan¬ 
tico. «Nori vedo - ha aggiun¬ 
to Gorbaciov al riguardo - 
alcun realismo in una politi¬ 
ca che si imponesse l'obiet¬ 
tivo dì ledere gli interessi de¬ 
gli Stati Uniti. Non sarebbe 


serio». La dicrilarazfonè con¬ 
giunta («docuiiiento onfco, 
anche perché sóttoscttite da 
due paesi che àpparteri^no 
a unioni miiitari e politiche 
diverse») riconosce piena¬ 
mente queste esigenze. Wa- 
shingtOT può dunque stare 
Oanquillo. 

È {riaciuto a Gorbaciov 
«l'interesse genuino» che 1 
suoi interiocutori tedeschi - 
t politici, ma aitehe la gente 
semplice - hanno manife¬ 
stalo per la «nostra perestroj- 
ka». In risposta ha ribadito: 
«Siamo determinati ad anda¬ 
re avartó. Un ritorno all'in- 
dietro non ha alcuna verosi- 
migiianza. Ma agiremo reali¬ 
sticamente. Posano esservi, 
e vi saranno, momenti diffi¬ 
cili. Tutto dò è del tutto na¬ 
turale. Ma ora, dopo il con¬ 
gresso dei debutati del po¬ 
polo ^amo più saldi d pri¬ 
ma sulla linea adottata». 

Una domanda sul muro di 
Beriino ricm poteva manca¬ 
re. Gorbaciov Tattendeva. 
«N(m è serio pensare che il 
muro di BerI|r)o sia l’ostaco- 


io principale o l'unico». An- 
òhe guLlset^a poiemichei il 
leader wàjBlìco ha ’invltab 
tutti al reàlismo. «11 muiio 
venne innalzato per questio¬ 
ni concrete, quando la Mt 
decise di fare uso dei propri 
diritti di Stato sovrano. Ca¬ 
drà quando cadrarmo le ra¬ 
gioni che l'hanno fatto sor¬ 
gere». Pungerite, ma tratte¬ 
nuto, quando un collega bri¬ 
tannico gli ha chiesto una 
valutazione sul recente 
scambio di colpi con Londra 
in tema di espulsioni spioni¬ 
stiche di diplomatici e gior¬ 
nalisti. «Non sono uno che » 
fa prendere dal panico. La 
nostra rispósta è stata ade¬ 
guata. Anzi - ha aggiunto 
Goibaciov con sottile ironia 
- credo di aver un tantino 
anticipato qualche ulteriore 
mossa delia signora That- 
cher». Ma>sì è subito ricom¬ 
posto: «Noi teniamo molto 
alla coc^ierazione con ia 
Gran Bretagna. E ringrazio 
qui pubblicamente per l'aiu¬ 
to che Londra ci ha genero¬ 


samente offerto dopo il tra* 
gìoò fhcidente fenoviario di 
Cellabìnàit Gl sorto cose più 
pelóse del sospetto reci¬ 
proco. Anche questo episo* 


Nelle officine Hoesch applausi e commozione attorno ai due leader 

Omaggio di Gorbadov a Brandt 


E una domanda sulla Cf* 
na gir Irapeiinèteódi inét^ 
re a punto la pMizlone so¬ 
vietica: ben oltre, invéro, ri¬ 
spetto alla prudentissima di¬ 
chiarazione votata uria setti¬ 
mana (a dal congresso di 
Mosca. «A Pechino • ha det¬ 
tò il presidente sovietico - 
mi ero già espresso in favore 
del dialogo. Purtroppo la cri¬ 
si si è inasprita. Né rroi. né. a 
quanto ho potuto vertere, il 
governo federale, disponia¬ 
mo ancora di irìfonnazibni 
sufficientì e dobbiamo dun¬ 
que mantenere un att^gia- 
mento prudente. Ma certo 
siamo preoccupati. Un'inter¬ 
ruzione del iHOcesso rifor¬ 
matore sarebbe di enorme 
danno per il lisanamente 
del clima intemazionaie». 
L'invito a fermare la repres¬ 
sione cinese é ora più espli¬ 
cito. 




«pemòcrazia e socialismo non sono contrapposti, 
appartengono runa alì'aUro. sono l'uno la condi¬ 
zione dell'altra». Con queste parole Gorbaciov si è 
guadagnato II più fragoroso applauso fra gU ope¬ 
rai delle officine Hoesch, nella Ruhr. In prima fila, 
commosso Willy Brandt, «progenitore» delia di¬ 
stensione Est-Ovest. Per lui ia sala si è infiammata 
di nuovo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

^ * . fàOWO SOUIIMl 


a ooimi(jND. «Democrazia 
è socialismo non sono con¬ 
trapposti: appartengono t'una 
all altro, sono l'uno la condi¬ 
zione dell'altra». La grande sa¬ 
la delle officine Hoesch espio- 
de.fieirapptauso più convinto. 
Non il primo, nè rulUmo. Ma 
è come se i settemila operai 
deli-azienda e dei consigli di 
fabbrica delle acciaierìe della 
Ruhr aspettassero proprio 
quelle parole. Come una con¬ 
ferma. In prima fila siedono 
Willy Brandt. Helmut Schmidt, 
HansrJochen Vpgel. Sul. pal¬ 
co, che domina la marea dei 
caschi da metalmeccanico, 
c'è Johannes Rau. Due ex 
cancellieri socialdemocratici, 
due esponenti della Spd di 
oggi: da che parte sia la sala, 
che sentimenti la animino, 
non è proprio difficile da in¬ 
dovinare. Non fosse che per i 
fischi che hanno accolto, al 
momento delle presentazioni, 
il ministro deiCEconomia, il li¬ 
berale Otto UmbsdortI e il 
democristiano Kurt Bieden- 
kopf. 

l'ullimo discorso di Gorba¬ 


ciov in Germania, l’ultimo «ba¬ 
gno di lolla», a Dortmund, 
vecchio cuore industriale del¬ 
la Ruhr. si svolge sotto un du¬ 
plice segno. Il leader sovietico 
trova subito le parole giuste 
per evocare le speranze che 
troppo a lungo il movimento 
operaio europeo ha creduto 
di aver perso per sempre: il 
superamento della lacerazio¬ 
ne tra democrazia e sociali¬ 
smo parla dritto all'anima del¬ 
la platea socialdemocratica 
che sta ad ascoltare. Ecco al¬ 
lora gli applausi quando l'uo¬ 
mo di Mosca paria della pere- 
strojka e ammette che se. cer¬ 
to, nessuno vuole «smantella¬ 
re neirUrss 11 socialismo», oc¬ 
corre però riconsiderare criti¬ 
camente il passato, «le 
deformazioni e le rigidità», e 
«le false idee, le concezioni 
primitive». Affrontare insom¬ 
ma un lavoro diificiìe e duro, 
«che richiede non meno sal¬ 
dezza e sudore del vostro*. 
Sull'altro registro. Gorbaciov 
toma sul tema che é stato al 
centro di tutta la sua visita; 
questa straordinario fiorire del 


dialogo, tra due paesi ma nel- 
l'interesse di tutte l'Europa e 
del mondo, dice, ha dei pro¬ 
genitori, che l'hanno reso posr 
sibite muovendosi quando tut¬ 
to era ancora difficile, e ci vo¬ 
leva coraggio. Quando cita i 
nomi di Willy Brandt e di Ket- 
mui Schmidt. la sala s'infiam¬ 
ma di nuovo. Gorbaciov. in 
rosso, chiama «tovarié^i» ; 
(compagni) >>quelii che pòrta- 
no avanti fqué$laJinea». 'L'in'. 
terpiete traduce >dt^ontetica- { 
mente con «Freunde* (amici), 
ma il segnale è dato. Brandt si 
schemiscé e ic;opre il volto cori 
le mani, sènibra isolarsi dal 
clamore,^ la commozione è 
grande, e sincera. 

È uno dei momenti che re^ 
steranno, di questa visita che 
si avvia al termine, tra la festa, 
le iperboli, gli strani sentimen¬ 
ti che hanno attraversato l'o¬ 
pinione tedesca, tra ie speran¬ 
ze per i fatti politici, il capito¬ 
lo del tutto nuovo* apertosi 
nelle relazioni tra I due gov^- 
ni e ì due popoli, e la curiosità 
di vederlo da.vìcino quest'uo¬ 
mo che pària franco e la fidu¬ 
cia se la conquista sul campo. 

cronaca dell'ultima gior¬ 
nata, d'altronde, si regge an- 
ch'essa, come le altre, e so¬ 
prattutto quella delta festa sul¬ 
la piazza del Meicat' di Bonn, 
su un intreccio inestricabile di 
sensazioni e dì meditata rifles¬ 
sione suite novità politiche 
che ne sono venute. La confe¬ 
renza stampa del mattino, se¬ 
guita dairultìmo ìrcontro ulti- 
ciaie con il presidente von 
Weizsàcker a villa Hammer- 
schmìdt. Il collasso definUivo. 



aie 

irsolualio 

referendiiiii 

costttiiiteiiale 


Si svDlgeiS il 30 luglio il leteiendum popolare per rqiiii»' 
vaaione o meno di S4 piopaere di emendanti alla Cord- 
tuzione dèi 1980, U relativo decreto è stato Kimalo dal (e. 
nerale Ptnochel (nella totO) al ^làóo de la Móneda alla 
presenza dei componenO della giuntai dei minIsM é éM 
atti|iadi delle Ione emiàle. letica 8 inilioiii di elettoli cile¬ 
ni dóvranho pre^intclàiailnche sul illoino alla legalKà del 
gniiiplIÀanisli. > ' I 

Readàn e llancy X'ea presklenK ameilecna 

a Panini Ronald Reagan, giunto que- 

^ sto màttli» a iSrtgl bJ «lite 

Mf fCStMUlM prirate.éstetoiriae^o^ 

la Tam fllM gl alte AccademU di lelèn^ 

M IWTV miCI zé riKràll e poetiche, èttirtil 

nel RÌaMte «cOfsó è flalò 
eletto membro asMClilo 
Reagan, che è giunto a Bulgi con te mMlte Nancy 
nterite da U>ndra. larà iteei^ dal primo mihùo 
frahceié Micitel Rócdrd. e ubato sarà róspite del àìridéco 
della caplialeJacquet ChltacconiU quale assisterà alle oe» - 
tebrazk^ perii caitanéitod 

E di deténUti Oltre 3.000 detenuti saranno 

jHtUAmiMl rììaxteti anzitempo nel 

n’M** "*”* prossimi quattro mesi ai>te^ 

concede mini di un decreto di grufa 

ISninlclNlte firmato dal presidente Finin» 

• ■■■■■■laMte cote Miffenand In occasione 

dei bicentenarb «tette Rhb- 
luziohe francese, ferrò 
eschisi dàlia grazia preektenzìale i terroristi, gli ergasfelànlq 
gii evari, ma fife i tafftcahti di stepefàcenU, a dHtereiaa di 
quanto stipiiiò un anàlógo decreto di grazia promulgató 
ranno scorso in occasione delle elezioni presidenzidj. 


CipiO'Offlrd Se lo vorranno, i profughi di 

.».at«fe «reiiaA origine turca che stanno fe^ 

bandonando in questi ^fe 
di vUKni Buigfea (fino a oggi 

Im fiiAte nella vlcma Turchte ne sa»; 

jirS s -s rebbero anivaU 22.000) pw 

ddlM'BÙlOdlfd sottrarsi al processo di aSsi- 
milazìone promosso datté 
autorità locaU, potranno trovare ospitalità a Cipro. Un'crffe^ 
ta in lai senso è state avanzata oggi da Rauf Denktadi, pre¬ 
sidente della Repubblica turca di Opro, nata dalla icbdfee 
dai greco<>prnti. 


ai turchi 

iniiij» 

dalla^taarla 


Spagna, violentò Quattordicimila anni dì cà^: 

fluita cere sonò stati chiesti dal 

JS 5*SJJ* pubblico ministero di Safa- 

CnidStl IdmiUl manca. In Spagna, per un 
Shiuht ifl rteVTfrv» nomo accusato di aver Vrò- 
anni ai canore la figlia ottocen» 

volte in otto 

antri, in ragione di due volte 
la settimana. ìa pubblica accusa ha arefe fomtulato l'ag* 
gravante della giovane età della vittima (che alte data in 
cui ebbero inizio te «attenzioni* del psròre non aveva anco» 
ra tredici anni), e le mlnaore di morte cui la sottoponeva 
l'uomo, se si rifiutava di piegarsi ai suoi voleri. Secondo tt 
pubblico trùnistero, ciascun atto di violenza incesUiou de¬ 
ve ricevere una coiidanna a sé; Mmita anni è appunto il ri¬ 
sultato della moltiplicazione fra il numero delle «recidive» e 
la condanna prevista dal codice. 


tra bande militari e cortei uffi- 
cialt. di una città che per quat¬ 
tro ha retto come fete- 
va. Poi il viaflgio a Dortmund, 
compiuto sul treno supeivelo- 
ce «Ke», ennesima occasbne 
per mostrare all’ospite le me- 
rav^lie della teciK>logia «me¬ 
de m Qermany*. L'arrivo alla 
Hoesch; Si leggeva un briciolo 
di n^filì occhi 0^1 

p^cifete Oètiev Rohwéddèf 
riienfe ‘fadeVa balenare là 
potelóifiròdiiicócnmésse savie- 
tiché alte sua azienda che, 
modernissima ed efficiente, 
rron sfu^ però alle durezze 
delia cnsi detrarciaio che in¬ 
furia pure in questa regione 
un tempo te più ricca e solida 
d'Euro^ La passione del 
présk^te del Consiglio di 
fabbrica Werner Nasà. che ha 
proposto l’auribuzìonc al lea¬ 
der sovietico del F^mio No¬ 
bel per te pace, teome al rro- 
slio ViTilly Brandt» (e giù ap¬ 
plausi. per l'utro e per 1 altro). 

Infine sU ultimi scampoli 
deirufficialità: il commiato di 
Johanrtes Rau, presidente del 
Land Renania-Westfalia, itello j,y 
splendido castello barocco di 
Benrath, vicino DOssetdorf, la 
città della Repubblica federale 
forse più apetia alle altre cul¬ 
ture a’fercx>d. un angolo di 
Germania che evoca senti¬ 
menti di pace. L'ilijuscin di 
Gorbaciov ha preso il volo po- 
co prima delle diciono e tren- 
ta. La Bonn andata 

a riposarsi, perché 

qu^tì quattro giorni sono r 

stati facili per nessuno. Un bi- 

laiKio? Se ne liparterà doma- Gorbaaov Impegnato a risponderà alt» domande dei giornalisti 
ni. durame te conlerenza stampa che ha cortchiso te sua visite a Bonn. 


„,GO(fO/PfllSÌCO. Rashid Nassri, contadino 

g*A»w«o • dell’Oman che scavando 

'VViiiA 1 aw|iia pg, trovare l’acqua si è im- 

6 InVSCi. battuto in un filone d'ora 

fMtn dichiarato di non essersi 

ifvValUiV perso d’animo, e di aver im- i 

mediatamente ripreso le ri- 
prezioso liquida 

Che per lui vale assai più dell'oro: «Che accidenti me ne fac¬ 
cio deH’oro?». ha commentalo Rashid, che ha donalo le pe¬ 
pite allo sceicco della sua tribù, in pieno deserto: «avefe 
trovalo l'acqua, allora siche sarebbe stata te scoperta di fe 
tesoro*. Della vicenda, riferita dalla stampa del sultànarò 
del Golfo f^rsico, si sta Interessando l'ente minérafrò 
nazionale, che delforo, Cfvìdenìemente, sa cosa farsene. 


Si ammutiiiano Circa 300 passeggeri fee 
I llBSSMIIfiri viaggiavano su un volo de))f 

9 ywAWjmt» compagnia aerea «Air fecfi 

uopo. 3CC€IT399^ ^ «ammutipalK H- 

rfVm»ni 0 im fiutando di risalire sul loió. 

o emergenza aereo, un Beomg 747 , cf» 

aveva dovuto compiere un 

atterraggio dì emergenia, 
sulle isole Figi per molivi tecnici. Il responsabile del sinàa- 
cato degli impiegati della comp^nia. Aitar Singh, ha preci¬ 
sato che i passeggeri australiani, che si stavarro recando a 
Sydney, sì sorto rifiutati dì risalire sull’apparecchio dopo 
che questo era atterrato aH'aerc^ito di Nadi poco dopo H 
decollo a causa di forti vil^azioni a bordo. 


VinOINIALORI 


Missili 

La Nato 
replica 
a Mosca 


Nei colloqui riservati Gorbaciov ottimista sul futuro di Berlino e delle due Germanie 

«n disgelo sdorerà quel muro di ghiaccio» 


Per ì servizi americani 

«Castro ha sventato 
un colpo di Stato» 


MI BRUXELLES. L'Urss do¬ 
vrebbe procedere a riduzioni 
del proprio arsenale dì armi 
nucleari tattiche, e dimostrare 
così ia propria volontà di rie- 
quiiibrare le forze tra Nato e 
Patto di Varsavia. Il manteni¬ 
mento di un detenente nu¬ 
cleare. seppure al liveilo più 
basso possibile, è comur^ue 
necessario alla stabilità milita¬ 
re in Europa, Sono questi i 
commenti raccolti Ieri in am¬ 
bienti atlantici a Bruxelles do¬ 
po le recenti dichiarazioni di 
Goibaciov. nelle quali si criti¬ 
cavano ie posizioni emerse al 
vertice del capi di governo 
della Nato a fine maggio. Nel 
vertice le varie e spe^ con¬ 
trastanti opinioni relative al di¬ 
sarmo vennero sintetizzale 
nella comune decisione dì 
condizionare l'avvio di nego¬ 
ziali sul missili nucleari di git¬ 
tata sino a 500 chilometri, al 
raggiungimento di un accordo 
sulle forze convenzionali. Nel- 
l'aprile scorso il Patto di Var¬ 
savia chiese che le trattative 
per rellminazlone delle armi 
H tattiche iniziassero in tempi 
rapidi. 


•È l'alba della soluzione della questione tedesca». 
Cosi Gorbaciov si sarebbe espresso in una riunio¬ 
ne riservata. E i suoi consiglieri confessano che il 
successo del viaggio in Rfg è andato ben oltre le 
aspettative. «Il muro di Berlino è un muro di 
ghiaccio, solo un clima più tiepido fra Est e Ovest 
potrebbe scioglierlo». Al di là di metafora, è una 
proposta realistica. E i tedeschi si fidano di Gotby. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ BONN. .È l’alba della so. 
luzione della questione tede¬ 
sca». Cosi Gorbaciov avrebbe 
definito i risultati del suo viag¬ 
gio nella Germania federale m 
una riunione riservata della 
delegazione sovietica convo¬ 
cata la sera della firma degli 
accordi e della dichiarazione 
congiunta. A cena, con due 
alti consiglieri» de! Comitato 
centrate dei Pcus, si può tirare 

a ualche somma degli incontri 
i questi giorni. Che sono an¬ 
dati «ben oltre le aspettative» 
scn^iche. Tanto ròllrc* che i 
miei interlocutori non nascon¬ 
dono qualche preoccupazio¬ 
ne sulle reazioni che potreb¬ 
bero determinarsi in seno al- 
l'Alleanza Atlantica, specifica¬ 


mente negli Stati Uniti, se 
prendesse piede il sospetto, 
tante volte rinato, che il gover¬ 
no di Bonn sta correndo trop¬ 
po a Est*. 

Ma perché Gorbaciov paria 
di quest'alba che si delinea a 
Oriente? Perché - risponde 
uno dei due - «la questione 
della rìunìlìcazione tedesca, o 
come voi amate dire, del mu¬ 
ro di Berlino, è per noi risolvi¬ 
bile solo in un contesto più 
vasto di quello delle due Ger¬ 
manie. Se vuoi posso rilerire 
una metafora, che è stata usa¬ 
ta da qualcuno non posso 
dire da chi, ma molto autore¬ 
vole - in quella riunione. Il 
muro di Berlino è un muro di 


ghiaccio. Sì può pensare di 
abbatterlo con i bulldozer. A 
parte i guai che questo può 
provocare, resta il problema 
che, se la temperatura rimane 
sotto zero, il muro finisce per 
riformarsi. L'unico modo serio 
per affrontare la questione è 
di far crescere la temperatura- 
li ghiaccio si scioglie inesora¬ 
bilmente se l'Europa diventerà 
tiepida. £ proprio quello che 
sta comìTKlando a succedere 
sotto ì nostri occhi». 

Come ha vissuto questi 
giorni Mikhail Gorbaciov? >Più 
che soddisfatto direi che è ri¬ 
masto colpito, anche emotiva¬ 
mente. Inutile dire che la Ger¬ 
mania è un banco di prova 
del tutto essenziale per la di¬ 
stensione europea. Se funzio¬ 
na qui non può non funziona¬ 
re anche altrove». La partita 
tedesca è sempre stata (a più 
importante per Mosca e an¬ 
che questa volta non si smen¬ 
tisce. 

C'è da chiedersi se questa 
accoglienza, politica e di po¬ 
polo. indichi un cambiamento 
profondo dei tedeschi. Su 
questo punto i miei due Inter* 
locutorì - l'uno esperto di co- 


.se ledescfie, l’altro di cose eu¬ 
ropee - sono discordi. U pri¬ 
mo ritiene che non sono i te¬ 
deschi a essere cambiati, ben¬ 
sì l'Unione Sovietica. «La mag¬ 
gioranza dei tedeschi vuole la 
riunificazione. L'obteUivo re¬ 
sta quello, n dato nuovo è che 
hanno intuito istintivamente 
che te strada per ottenerla 
non è quella di "sbattere la te¬ 
sta contro ii muro". La strada 
che pregne Gorbaciov é for¬ 
se lunga, ma realistica. Per 
questo, per la prima volta, si 
fidano». L'altro pensa che tut¬ 
ta l'Europa sta cambiando 
molto in fretta e che. per que¬ 
sto, il discorso della «casa co¬ 
mune» trova echi cod forti. 
Anche in Germania. 

In c^ni caso «itrambi sono 
d'accordo su un punto; che é 
bastato allenlare la tensione, 
aiKhe di poco, per produrre 
risultati Gccezionalmenle va¬ 
sti, in tutte le direzioni del dia¬ 
logo. E Honecker? Come si 
possono attenuare te preoc¬ 
cupazioni della Rdt. già più 
che sospettosa per gli sviluppi 
della peresiToika sovietica? l 
due commensali non sembra¬ 
no considerare il problema di 


importanza essenziale. «Il fal¬ 
lo che i tempi siano di medio 
e lungo periodo mette al sicu¬ 
ro ratiuale gruppo dirigente 
della Rdt. In ogni caso occorre 
attendere che si faccia strada 
un personale politico nuovo». 

Qualcuno pensa che avete 
fatto un bei regalo a Helmut 
Kohl. che potrebbe valersene 
subito: Gorbaciov riparte per 
Mosca a poche ore dal voto 
europeo. L'esperto di cose te¬ 
desche sbiicia fuori dalia fine¬ 
stra. A Bonn la gente passeg¬ 
gia tranquilla nell'ana tiepida 
della sera. «Se continua con 
questo tempo saranno pochi 
quelli che andranno a votare. 
Comunque vi pregherei di 
rvon gettarci te croce addosso. 
Le scadenze erano obbligate». 
E poi - ma questo, più che 
dirlo, lo lascia capire - i) can¬ 
celliere. in fondo, meritava 
qualche riconoscimento per 11 
ruolo svolto nel dibattito delta 
Nato sui missili tattici. Cerio è 
che la discussione si è conclu¬ 
sa, almeno per il momento. 
Forzare ulterionnente non 
gioverebbe in nessun caso. Si 
capisce che, su questo punto, 
nella delegazione sovietica si 


sono manifestate posizioni e 
sfumature diverse. Ma ì due 
interiocutori non sono di que¬ 
sto avviso; «No, con l'America 
non litigheranno più per un 
certo periodo di tempo. Ed è 
un bene che sia cosi. Le cose 
devono decantarsi, sedimen¬ 
tarsi. Intanto sì vedrà corno 
procedono ie faccende a 
Vienna. Se andranno bene, 
come sempre più pensiamo. Il 
discorso si riaprirà da sé. sen¬ 
za bisogno di forzature». 

insomma una Germania 
forte, autorevole, non fa più 
paura all'Unione Sovietica < 
deila peresirojka? Il più giova- | 
ne dei due mi osserva con ' 
aria sorpresa. «Guardati intor¬ 
no. Questa è già una grande | 
potenza. Rtconoscerio è solo 
un segno di realismo. Dialo¬ 
garci è un segno di sa^ezza. ' 
Cooperare è utile. Tutto que¬ 
sto, in (oikIo, è l'unico modo 
per disinnescare te tensioni, f 
tedeschi hanno capito che ci 
Interessano per quello che so- 
ivQ, inseriti nella toro alleanza 
militare, autorevoli e solidi. Ri¬ 
ducendo te diffidenze recipro¬ 
che diminuiscono 1 peritoti e 
aumentano i vantaggi». 

□ac 


a WASHINGTON. Tidel Ca¬ 
stro ha soffocalo su) nascere 
un tentativo di colpo di Stalo? 

Fonti anonime dei servizi 
segreti americani, contattate 
dal Washington Times (un 
giornale conservatore molto 
legato ai seivizi segreti e al 
Pentagono), hanno avanzato 
quest'ipotesi aUa rkrerca di 
spiegazioni sull'arresto del vi¬ 
ceministro cubano delle (oize 
armate rivoluzionaTie Arnaldo 
Ochoa. 

Il generale Ochoa è stato a 
fianco di Castro fin dai tempi 
della guerriglia contro il ditta¬ 
tore Fulgencìo Batista e ha co¬ 
mandato numerose operazio¬ 
ni militari cubane in Africa e 
America centrate. Il suo arre¬ 
sto «per corruzione» ha sor¬ 
preso i cubanologi» della Cia 
e del dipartimento di Stato: 
«L'arresto potrebbe essere il ri¬ 
sultato di qualche gioco dì po¬ 
tere», ha detto al Washington 
Times un anonimo funziona¬ 
rio de)r«lnlelligence» america¬ 
na. 

Nei giorni scorsi è stato cac¬ 
cialo per «condotta inappro¬ 
priata» - ti ministro dei Tra¬ 
sporti DìoclesTon'albas, un al¬ 
tro veterano della guerriglia 


contro Batista, e secondo te 
fonti dei servizi segreti efeerl- 
cani citate dal giornale ultra- 
conservatore di Washington 
c'è senz'altro un rapporto tra ì 
due casi. 

Secondo fonti cubane del¬ 
l'Avana Ochoa e Toiralbas so¬ 
no coinvolti in un'inchiesta su 
veitdite ciandestitte di zuodte- 
ro cubano in Angola, ma per il 
Washington Times si tratta pro¬ 
babilmente dì «una mossi 
preventiva di Castro per scon¬ 
giurare un colpo di &ato mili¬ 
tare». 

Secondo il giomate, il gene¬ 
rate Ochoa è uno dei militari 
cubani di maggior spicco e fi¬ 
nora aveva fama di persona 
integerrima: è stato coinvolto 
nell’addestramento di guerri- 
giierì deH’America latina e del- 
TAfrica e ha avuto un mote di 
primo piano nel coordinare te 
attività dei consiglieri miiitari 
cubani in Angola ed Etiopia. 

Cuba ha revocato airim* 
prowjso e senza spiegazione 
ti permesso di atterraffllo al- 
l’Avana per un aereo che dal- 
l'Alabama stava riportando in 
patria un gruppo di 13 cubani 
«indesiderabili», atrivati in Usa 
con il grande esodo del 1960. 
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NEL Mondo 


Sondaggi: 
in Olanda 
Avanza la De 


■ILMA. Successo dei cn 
^anosociali. buona tenuta 
dei aclisti, arretramento dei 
Uberali e dei «verdi» mentre 
destre e radicai prc^ressisti si 
Mpaitiiebbero i seggi limanen* 

Questo i esito del voto len 
In Oianda per il rinnovo del 
reriartientb europeo secondo 
sondaggi non Officiali che la 
lehMidm ha reso Aoli poto 
dopoteSO 

t risultati non sorprendono 
^linaggioHpaniti aitchese 
I soeiaiisli sembravano in gre* 
do di aggiudlear»l la maggio* 
lenza relativa Non èra invece 
atteso I arretramento dei «ver 
di», che perderebbero uno dei 
due seggi, nonostante la tenu* 
la in rtoti I riiuttaU ufficia» sa* 
ranno resi noti domenica se* 
ra dopo le 22 

L'Olarida con 14 715000 
abitami e nasoooo elettori 
Circa manderà a Strasburgo 
^5 deputati uno ogni SS8 600 
abiiànti circa II sistema di vo* 

10 d basato su»a proporttiona 
le pura con liste su scatà na 
iionale senza quorum Le liste 
In lizza erano otto socialisti 
cristianosoeiali liberali I radi 
ca| progressisti di «Democra 
zia’66» Una coalizione di mo¬ 
vimenti di destra protestami i 
verdi in coalizione con movi 
monti di sinistra una lista di 
Certlfò e una lista europeista 

Nella seconda legislatura i 
75 deputati olandiesi erano 
Cosi npartiii 5 socialisti 8 cri 
Stianosociali 5 liberali due 
verdi, uno della coalizione 
della destra protestarne stan 
do ài londaàli ora i cnstiano 
àociaH sarebbero a 10, i socia 
listi manterrebbero 1 loro 9 i 
liberali calerebbero a 3 e i 
verdi a 1 

SI à volato anche in Irlanda 
in palio non solo il rinnovo 
della rappresentanza irlande 
se nel Parlamento europeo 
ma arMhe la rielezione del 
Parlamento nazionale Tra 1 
primiislmi a votare il primo 
mlnlitro uscente Charles 
Haughey, leader del partito 
nanna Pait e il suo più diretto 
rivale Alan Oukes leader del 
nne Qael 1 candidati al 165 
Seggi del Parlamento di Oubti 
no sono 367 

È ta quinta volta che gli ir 
landcii vengono chiamali alle 
urne In questo decennio e se 

11 risultato come alcuni temo 
no sarà un Parlamento »so 
speso» senza cioè una mag 
ijoranza per nessuno dei par 
citi in lizza non è escluso un 
ricorso a nuove elezioni entro 
la line dell anno In tal modo 
veitebbe vanificalo il «nspar 
mio» di circa due miiiardi e 
mezzo di lire ottenuto in Irlan 
da Abbinando le elezioni par 
lameniart con quelle europee 
Nel Parlamemo europeo l Ir 
landà dispone di 15 seggi Sié 
votalo sino alle 21 11 conteg 
glo dai voti per te consultazlo 
ni nazionali avrà inizio sta 
malfina mentre per quelle eu 
ropèe il conteggio Inizierà do 
merdca sera 


Secondo le proiezioni 
il Psoe di Gonzalez 
mantiene il primo posto 
pur perdendo tre punti 


In calo anche la destm 
e il partito di Suarez 
La sinistra unita 
raddoppia i consensi 


In Spagna avanzano i comunisti 



Scendono i tre pgrtiti maggiori il Psoe di Conzaiez 
dai 39,7 al 35%, i conservatori di Praga dai 25 al 23% 
e i céntrisu delCex pnmo ministro àiarez dal 10,5% 
al 7.5% Cresce invece la coalizione comunista di Iz 
quierda Unida (dal 5.3 al 6 5%) È questo ii primo 
dato, ancora approssimativo, delie proiezioni sul n* 
saltato delle elezioni europee in Spagna La parteci¬ 
pazione e -Stata appena dei 54% 


. . 

Felipe Gonzalez vota in una scuola di Madrid trasformata in saggio 
elettorale 


a MAORio U domande che 
gli osservatori politici ed 1 par* 
liti avevano consonato a que 
ste elezióni europee In Spa 
gna erano sostanzialmente tre 
e tutte di profilo interno In 
che misura ci si chiedeva pa 
gherà il partito socialista al 
governo le conseguenze dello 
sciopero generale del 14 di 
cembre scorso e. fa rottura 
dette relazioni ufficiati con il 
sindacato socialista Ugi^ Peg 
giorerà I immagine dell ex pn 
mo ministro Suarez dopo I an 
nuncio di un patto con il Parti 
do Popular per togliere ai so* 
cialisti 1 amministrazione co¬ 
munale di Madrid? £ infine 
riuscirà il nuovo segretario dei 
Pee iulioAnguita a rafforzare 
il peso politico della coalizio¬ 
ne Izquieida Unida? In misura 
diversa osservando i numeri 
delle prime proiezioni diffuse 
ieri sera dalla tv c da «Radio 
Se^ un gruppo di emittenti 


Tensione nel partito conservatore 

I labuiistì ^rìti 
sulla Thatdier 

I laburisti continuano ad avere alcuni punti di van- i 
raggio sul conservatori nei sondaggi apparai durante 
il voto di ieri Oggi SI sapranno 1 nsultati delle ammi¬ 
nistrative a Glasgow e nella circoscrizione londinese 
di Vauxhall Tensione nel partito della Thaicher che 
riconosce II fallimento della campagna elettorale 
Scarsa affluenza alle urne nel sud del paese Ma 
mollo piu alta in Scozia e nell Irlanda del Nord 


no BUNAUI 


H LONDRA Le urne tono 
state chiuse icn sera alle dieci 
in tutto >t Regno Unito dopo 
una giornata di splendido sole 
estivo in cui gli elelton hanno 
votato senza troppo entusia 
smo dando luogo alta prima 
indicazione che non più del 
3SAi degli inglesi si è scorno 
dato per le europee A Già 
sgow e nelle circoscrizione 
londinese di Vauxhall dove si 
è volato anche per le ammmi 
stralive I affluenza alle urne è 
stata piu alta Nell Irlanda del 


Nord I unica parte del Regno 
Unito dove si è votato col si 
sterna proporzionate I al 
fluenza è stala del 60Y Da 
vanti al seggi elettorali i partiti 
hanno continuato a fare la lo¬ 
ro propaganda che è permes 
sa anche durante la giornata 
del voto L ultimo sondaggio 
d opinione e ie prime proie 
zioni di ieri sera tardi concer 
nenti le due circoscrizioni do¬ 
ve si é votato per le due am 
min strative hanno dato rlsul 


Gli arresti sono già quasi mille 


Prime condanne a morte 
contro i manifestanti in Cina 


La repressione in Cma ha prodotto le prime con 
danne a morte Riguardano tre giovani di Shanghai 
giudicali colpevoli dell incendio di un treno durante 
una manifestazione la settimana scorsa Gli arresti 
sono già quasi mille Sarebbe imminente la resa dei 
conti politica con Zhao Ziyang che non è stato mal 
più visto in pubblico dall alba del 19 maggio quan 
do incontrò ì giovani sulla Tlan An Men 


M PECHINO Là televisione 
di Stelo ha annunciato la con 
danna a morte di tre persone 
che avevanò partecipato alle 
dimostrazioni di protesta a 
Shaftghal I tre Xu Quommg 
ZhenS Hanwu e Yan Xuerong 
sono stati giudicati colpevoli 
di avere dato fuoco a un treno 
che aveva travolto 6 manife 
stanti Sono le pnme pene ca 
pitali inflitte in Cma da quan 
do è scatenata la repressa* 
ne contro le proteste popolari 
Intanto gli anesti di cui ai è 
avuto comunicazione ufficiale 
sono oramai quasi mille Tra 
gli arresiail figurano diversi at 
rivisti di organizzazioni sinda 
cali autonome costituitesi du 
rante lo agitazioni ed un uni 
veiiiterio W CUI nome compa¬ 
riva sulla lista del 21 leader 
studenteschi ricercati per «tea 
ti controrivoluzionari» Il glo 
vane Xiong Wei 23 anni 


iscritto al politecnico Qin 
ghua Si è spontaneamente 
presentato ad un ufficio di po 
lizia accompagnato dalla ma 
dre 

La stampa ufflclalé conti 
nua ad incitare la popolazio 
rie a denunciare i partecipanti 
alle manifestazioni I centrali 
ni attivati dalla polizia hanno 
già ricevuto 1620 chiamate La 
propaganda sottolinea i danni 
economici subiti dal paese a 
causa delle proteste e degli 
scioperi Tra calo di pFoduzio 
ne riduzione del commerci 
cancellazione di viaggi turisti 
CI gli introiti mancati ammon 
terebbero a 350 miliardi di lire 
circa Rappresentanti di ditte 
estere sono stati intervistati in 
televisione ed hanno dichiara 
to I interesse delle rispettive 
aziende a proseguire la prò 
pria attività m Cina Tra gli in 
terrisiail anche Giovanni CI 




L immagine leievisivà di uno dei tre condannati a morte 


marrosii che rappresenta la 
Rat La politica interna cinese 
> ha detto Cimarrosti - non 
interessa la ditta torinese che 
sta costruendo a Nanchino 
uno stabilimento per la prò 
duzione di mezzi da trasporto 
leggeri 

Gli osservatori ritengono 
che sia ormai imminente un 
attacco diretto a Zhao Ziyang 
segretario del Pc scomparso 
di scena i) 19 maggio dopo un 


drammatico incontro sulla 
Tian An Men con t giovani im 
pegnati nello sciopero della 
fame Sinora 2hao non è stato 
mai nominato personalmente 
ma non ci sono dubbi che sia 
lui li bersaglio principale degli 
strali che quasi quotidiana 
mente gii or^ni d informazio 
ne scagliano contro il «mani 
polo di reazionari» che hanno 
ispiralo e pianificato la «nvoUa 
contronvoluzionanai 
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che ^partiene al quotidiano 
& A 21 S, alte tre domande si 
può rispondere positivamente 
Secondo queste proiezioni ef 
fettuate scegliendo 200 degli 
Bmita seggi distnlMJiti in tulio il 
lemiono toegnolo il Psoe per 
de un mimmo di 2 ed un mas 
simo di 4 seggi (ne aveva 28 
) il Cdl di Suarez peggiora 
scendendo dai 7 seggi che 
aveva conquista nel 1987 a 
cinque mentre I unico panno 
dalle grandi o{»ioni nazionali 
che mteitora la sua posizione 
è Izquwrda Unida a cui 1 (Kirni 
pronostlci adribuiscono due 
seggi m più (ne aveva tre) 
Anche a destra si produce 
una leggera variazione nei suf 
fraggi et» prelude a quella 
che %nza dut^io consi 
derata la più grande sorpresa 
di queste eiezioni europee II 
Partido Pr^iar la formazione 
conservatrice guidata da Fra 


ga cede uno 0 due seggi ad 
una lista molto particolare É 
quella capeggiata dallmdu 
striale José Maria Ruiz Mateos. 
lex proprietario dell holding 
Rumasa espropriata nei mar 
zo del 1983 durante i pnmt 
mesi del governo socialista 
per una bancarotta non di 
chiarate dal gruppo che supe¬ 
rava ì 4mlla miliardi di lire 
Membro «soprannumerario» 
dell Opus Dei Ruiz Mateos 
aveva costruito la sua fortuna 
nella stagione di bonaccia fi 
nanziana degli anni di svilup¬ 
po del regime franchista Oggi 
è latitante in attesa del pio 
cesso per lo scandalo finan 
ziano e ncercato per aggres 
sione 

Gli alln seggi si distribuisco 
no à raggiera a favore delie di 
verse coalizioni di carattere re 
gionallsta e del verdi Conqut 
slerebbero di nuovo tre seggi 
per Strasburgo 1 nazionalisti 
caialani di Convergencia y 
Union uno Euskadiko Cskerra 
guidata dall avvocato Vasco 
Juan Maria Bandres che si pre 
sentava insieme ad altre lor 
mazioni regionali mentre una 
delie due liste verdi potrebbe 
ottenere un seggio Sccnfitfi 
invece gU indipendentisti ba 
schi di Herry Batasuna che re 
gisirano una consistente dimi 
nuzione di suffraggi al di fuon 
del paese basco Nelle proie 


zioni gli vtene comunque altri 
butta con yri margine di dub¬ 
bio la cortferenza del seggio 
conquistato due anni fa pe^ 
ché I alte percentuale di 
astensioni 46% rispetto al 32% 
del \9S7 rende mollo più 
•economica» la conquista di 
un seggio Se due anni fa m 
viare un deputalo nel Parla 
mento europeo <osiava» circa 
270milavoti oggi ne sono suf¬ 
ficienti 21 Ornila cioè più o 
meno il numero di voti che 
Herri Batasuna olitene nel 
paesi baschi 

Fm qui te protezioni 1 risuf- 
tati utiiciah non si ccmosceran 
no prima delle dieci di dome¬ 
nica prossima quando il go¬ 
verno renderà noti 1 dati dello 
scrutinio in osservanza della 
direttva Cee che impedisce la 
pubblicazione del responso 
elettorale pnfna che I sèggi si 
siano chiusi m lutti I paesi co¬ 
munitari L affidabilità di que¬ 
ste proiezioni almeno per 
quel che concerne 1 partili 
maggion ha provocato già 
motte reazioni La prima a 
caldo quella del numero tre 
socialista Benegas che ncono- 
scendo la nuova flessione re¬ 
gistrata dal Psoe ha voluto co¬ 
munque soUolmeare che 1 ) ca 
io congiunto dei partiti di cen 
tro-destra allontana la possibi 
lità di un alternativa conseiva 
irice al governo socialista 
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potrebbero ottenere il 42^ dei 
vpttq i contorvatori il 38% il 
sistema di volo in Gran Greta 
gna premia il partito che in 
ogni ciicoicriziofle riceve 11 
maggior numera^.qi pioterete 
ze e ciò potrei sigriificafe 
almeno 5 sc^i in più nel Par 
laménto europeo per I laburt 
su Attualmente hanno 4S Seg 
gl e i conservalon 32 Neil Km 
nock il leader laburiste ha 
concluso la campagna dicen 
do «Gli elettori decideranno 
se vogliono che 1 Europa si 
sviluppi non solò come mer 
calo ma anche come comu 
nUà« e sul piano interno ha 
accusato i conservatori di ave 
re impiegata dieci anni per 
«portate la Gran Bretagna ver 
so un grave deficit e maggior 
divisione sociale* 

Le ultime battute della cam 
pagna sono state pe icolar 
mente cruente ed hanno visto 



la Thaicher messa atte strette 
sulle continue contraddizioni 
che stono nella politica 
economica de! governo li 
premier ha reiterato il suo ap 
posato al cancelliere Nigel 
Lawson che è stato costretto 
negli ultimi giorni a rimandare 
ultencmnente la decisione sul 
la partecipazione britannica al 
meccanismo di controllo mo 
nelano e sull Unione moneta 
na europea Ma alio stesso 
tempo la Thatcher ha detto 


che continuerà a servirsi del 
suo consigliere personale su 
questioni economiche it prò 
lessor Alan Walters I labunsti 
hanno sfnittato appieno la si 
luazione chiederido il licen 
ziamenlo di Walteri 
Gli stessi conservatori han 
no riconosciuto che te cam 
pagna per le eleziom europee 
non è riuscita come volevano 
e len sono tornali a chiedere 
ai loro «impatizzanli di recarsi 
atte urne nei maggior numero 


Il primo 
ministro 
^ irlandese 
Charles J 
Haughey con 
la mogie 
Maureen 
npmoteri 
mattina al 
momento del 
voto per II 
Parlamento 
europeo 


possibile L impressione di re¬ 
lativo isolamento dei conser 
vaton nel quadro della politi 
ca verso la Comunità europea 
è stata nnforzala dalle dicnia 
razioni di Gorbaciov in Ger 
mania dove oltre ad esporre 
il concetto della casa comu 
ne europea» che alt ultimo 
momento decise di tralasciare 
durante la sua recente visita a 
Londra ha definito i espulsio¬ 
ne di undici sovietici dalia 
Gran Bretagna un «episodio 
eccentrico* 


MILANO-VilleFTetti 7)-Td. (02)6440.361 
ROMA-Vu dei Tiimni 19-Td. (06) 40.490.345 


R Cairo e la 
crociera sul Nilo 

Puteiue-18 luglio, 9 e 23 ^osto di Roini 
Ounti: 9 giorni di pernione completa 
(}uMa individttale pancapizione da Ine 1650 000 
(aupplem. da Milano 60 000, da Bologna 90,000) 

Giordania 
l'incanto di Petra 

Partenaa: 11 Kncmlne da Roma 
Duram- 8 gioim di pernione completa 
Quota individuate di partecipaziont lite 1.420.000 

Soggiorni Tunisia 

Failenzes 17 e 31 luglio, 14 e 28 agoMo 
Durata. 15 giorni di pernione compleu 

QUOTA INDIVIDUALE PARTECIPAZIONE 
da Rome GAMMARTH da 1.060.000 

daBo/Vr HAMMAMET da 860400 

da Milano MONASTIR da 1085 000 

da Milano DJERBA da 1060000 

Tour delle oasi 

Partente 28 agoito, 11 settembre da Mi, Bo. Roma 
Durata 8 giwni di pensione completa 
Quota individuale di partecipazione da lire 795 000 

hihmiziom inche presso le Federazioni dei Pa 


Era diretto dal prof. Nusseibeh l 


Un altro centro stampa 
chiuso a Ctenisal^nme-est 


GIANCARLO LANNUTTI 


M La polizia israeliana ha 
fatto len nuzione rtell ufficio 
dei servizio stampa d retto ai 
prof San Nusseibeli i Geru 
satemme est e ne ha ordinato 
la chiusura per due anni Lo 
stesso Nusseibeh - professore 
dell Università di Bir Zeit e 
una delle piu note personal tà 
palesimcs dei lenlton occu 
pah - è stato convocato alla 
sede della polizia «per comu 
nicazioni« Nusseibeh stampa 
va una «newstetter* dedicata 
ad analisi e commenti sulla 
•Intifada» le auiorltii israela 
ne lo hanno npetutamente ac 
cusato di essere uno del din 
genti della sollevazione di 
aver d stnbuito fondi per con 
IO dellOlp e di avere partee i 
pato alta stesura di alcuni dei 
comunicati della leadership 
clandestina Malgrado queste 
accuse il professor Nusseibeh 
(tOR 6 stato finora arrestato - 
ha dettò qualche t»mpo ad 
dietro il ministro della polizia 
Bar I ev - perché a suo favore 
sono intervenuti alcuni gcwiit 
ni OLTidcniali ìrcIumì quello 
americano 

il caso di Nussèitteh nei cui 
confronti tt mese scorso ora 
stata condotta una vera e prò 
pra campagna di stampa ò 
emblematico delle reali Intcn 
ziom del pnmo ministro ^a 


mir e del suo cosiddetto «pia 
no di pace- il governo israe 
Itano continua infatti a soste 
nere la necessità di individua 
re una leadership palesi nese 
«locale» che possa svolgere 
i n ruolo di mterloculOTe nella 
trattativa ma al tempo stesso 
coni nu I a prendere misure 
leprcsb ve o comunque discn 
minatore nei confronti di tutti 
I piu noti esponenti dell intel 
leilualità palestiense dei lem 
lori li fallo è che finora né 
Shamir né Rabin e nemmeno 
li labunsta Peres hanno trova 

10 un joIo esponente palesti 
nese d sposto a dissociarsi 
dalla linea dell Olp 

Il professor Nusseibeh ha 
respinto recisamente t%. «ccu 
se mossegli ed ha contestato i) 
provvedimento di chiusurd del 
suo ufficio sottolineando che 

11 bollettino da lui prodotto 
non forniva «direttive» alia «in 
tifada* ma conteneva soltanto 
analisi t commenti ed era di 
strttiuUo per abbonamenio il 
tviio comunque che il prowe 
d ncnto di chiusura sia stato 
dciùtiato per ben due anni la 
dme lungi su qutWo Che le 
autorità israel ane si aspettano 
nel territori per il prossimo fu 
turo 

Un litro episcxlio accaduto 


ieri è destinato a creare imba 
razzo alte aulonlà si tratta del 
ferimento da parte dei soldati 
di un cameramen della rete 
televisiva americana Abc il 
cameramen Shlomo Franco 
dì 42 anni israeliano ma di 
pendente dalla Abc è stato 
lento seriamente dietro toc 
chio da un proiettile di gom 
ma sparato da un soldato du 
ranle scontri con manifestanti 
palestinesi a Ramaltah Lau 
tonlà militare sostiene che i 
giornalisti erano stati invitati 
ad allontanarsi perché la città 
era «zona chiusa* e che sono 
poi tornati da una strada late 
rate misch andosi ai dimo¬ 
stranti senza che t addati se 
ne rendessero conto la trou 
pe ha replicato di non aver vi 
sto nessuna ordinanza che in 
lerd cesse 1 accesso a Rama) 
lah e che a un altra troupe te 
levisiva era stata addirittura 
mostrata un ordinanza vec 
chia di dieci giorni e quindi 
non più valida 
infine il Centro israeliano 
per t diritti civiti nei territori 
occupati ha reso noto che il 
mese di maggio è stato uno 
dei piu sanguinosi della Inlifa 
da con 35 palestinesi uccisi 11 
Centro md ca in almeno 533 il 
totale dei caduti palestinesi in 
un anno e mezzo di solleva 
zione 


La famiglia Galvani prolondamente 
addolorala si unisce al grande dolo¬ 
re di Luciano Disella c Cnslina co- 
s duramente colp il per la tragica 
peni la d 

IVAN 

SoUoscnre per lUnitù 
Torno ]6gugno 1989 

Il conb gl o di ammin siraz one e i 
dipendenti delia cooperai va Astra 
sono vcin ai famil an per la grav s 
«ma perdita di 

IVAN 

lonnc 16 g ugno 1989 


Nel tfrzo ann versarlo della morte 
della compagna 

CABRIEUA VIOLA 

t compagno Bemascon e il c reo 
lo G Cunei di via Paruia 32 la rieor 
dano e in sua tnemona sottoscrivo¬ 
no per / Un là 
Milano 16 giugno 1989 

Nel terzo anniversano delta scom 
parsa della compagna 

CABRIEUA VIOLA 

Zaveno Ttva e Sergio la ricordano 
con immutalo aifelto 
M larvo giugno 1989 

Nel pnmo anntversano della scom 
parsa di 

OLGA MASIERO 

I compagni della sezione Cino Mo 
scalcili di Belforie (Varese) nel ri 
cordare la sua aitlviià ani lascista 
I sottoscrivono 100 m la lire per / D 
nild 

I Varese 16 g ugno 1989 
A (unerali avvenuti del compagno 

CIUUO LOCATI 

la moglie il figlio e la nuora nngra 
ziano tua i compagni per la toro 
partecipazione Soitoscnvono per 
I Unità 

Milano 16 gugno 1989 


La sezione Pci C Gagliuzo di Ron¬ 
co B ellese si stringe attorno al (ami 
I an nell annunciare la Kompana 
dei compagno 

ATTIUO GAIA 

pari g ano «Edes* per anni rappre¬ 
sentante del PCI m Cons gl» comu 
naie In sua memoria sottoscrive 
101) m la I re all Unità cui era tega 
to da vincoli di un antico affetto 
Ronco Biellese 16 giugno 1989 

E deceduto la compagna 

ANTONIERA MORABITO 

sorella del compagno Pasquale i 
compagni della sezwne Togliatti 24 
Apnle Aniolini porgono al fratello e 
a tutti 1 familian le loro fraterne con 
dogi anze 

Genova 16 gugno 1989 

£ deceduto il compagno 

UMBERTO CAVAGNMO 

iscntio al partilo dal t9S4 è stato 
tra i fondatori della sezione Alpa 
nella quale ha ncopetto fninterrot 
tornente funzioni di responsabiliuL 
Alla famigl a colpita da) grave lutto 
giungano to atfeiiuose condogiian 
ze dei compagni della sezione del 
la Federazione ** dell Uniiò. 

Genova 16 giugno 1989 

I compagni della 69* sezione del 
Pei e della cooperativo «Di Vitto- 
ilo- Villaggio I si uniscono al dolo¬ 
re dei familiari per la gravissima 
perd ta di 

IVAN MAURIZIO 

In sua memona sottosenvono per 
f Uniid 

Tonno 16 giugno 1989 

6 morta a 36 anni capita da un ma 
le incurabile la compagna 

MIREUA aTERDONI 

II manto con la flglioteito la mam 
ina il padre e la sorella tóii a to an 
nunciano con immenso dolore in 
sua memona sotloscrvono per W 
I tì 

bettvmo M lanese 16 g ugno 19S9 
















«Spno militare 
rieovéràto al Celio, 
iriistanno 
fluendo impazzire» 

Cà^Sah^t^Inte.' ■ 

' Àno un mUitaie di leva, cairista.Sono ri¬ 
malo piotondmente Impr^ionatU dalla 
diagrazìa, accaduta a Roma, ai due carristi 
morii schiacciati dal loto messo. Ciedoche 
un fo’ tuiU trai militari abbiamo Vangorala 
e il,timore di vederci nelle stesse condizioni 
in cui si sono trovati quei due ragazzi inno- 
cnriti. 

Soffro di asma allergico. Ho fatto il Car a 
becm dove dopo esami degli ufficiali medi- 
ci é continui attacchi d’asma anche-gravi 
(qii furano praticale quindici iniezioni an- 
liùmatiche nel giro di pochi giorni). 

Spira stalo ricalato per dieci giorni al- 
l'ospc^aie di Rirenzè, quindi traslerito all'o- 
u^ale del Celio che mi ha trattenuto per 
n«;ine di giomlSono stato sottoposto a nu¬ 
merosi esami e mi ri stata riconosciuta una 
licenza di venti giorni. Sono arrivato ora al 
sesto ricovem: dovrri restare qui almeno al¬ 
tri quindici giorni per lare solo le prove re¬ 
spiratorie che potrebbero essere effettuate 



H SAUfllGENTE I 

Colloquio con i lettoti 


tionè della Usi IO di Teano sarebbe recesso- modificatìna dei termini del concorso, pur- 


ENCICLOPEDIA 
DEI DIRini 
DEL CIHADIND 


modificatilo dei termini dei concorso, pur- termini, 
rio conoscete, iì testo completo del bando dié motivata correttamente. SempreilConsi’ Consigliamo comunque Ulettore, data la 

iniziale. gito di Stato ha ritenuto kgittima h revoca di complessità della materia, di sottoporre a un 

Si pud dare, comunque, quakhe utile indi- un bando di a>ncorso per la copertura di un auvoaito l'esame della questione sullasa>rta 
cazione nei principi generali. Secondo un posto rimportante^, in quanto sostenuta da di una documentazione int^rale. 
orientamento delia giunsprudenza il bando, motivi di pubblico interesse a>ncretatisi nella 
fino a quando non risulti annullato (o dal impossibilità di avere una adeguata selezio- 

giudice amministrativo su ricorso di parte, o ne del personale dovuta pila scarsità di do- a /li 

da/ia stessa amministrazione mediante i’e- monde di partecipazione. £'questa una ipo- r^ldlOvclZlOIl" Q1 


? aei personale aouuia piia scarsità ai ao- p-ori/\4-«»»!/%«/! Ai 
onde di partecipazione. £'questa uno q)o- ^rcnOiaZlOIlC Ul 
ii analoga al caso prospettato dal lettore. 

Se valutato ìll^itttma, là ddiéerozione dì ull dllaUol* lOmi 


sercizio del potere di autotutela) non f»iò tesi analt^ al caso pro^ttoto^lleittve. 
essere disapplicato dall'amministrazione o Se valutata illegittima, h deliberazione dì 
modihcató con altri atti. Esiste in tal senso riapertura dei termini disposta dalla Usi IO 

_ ■ . . , . _ ____ tutta una serie di sentenze de! Tar. Alta luce di Teano potrà essere impugnata innanzi al 

non SI Pi qitestt principi la detibercaionedeirommi- TardagliaspirantìatVassunziorìecheavevQ- 
-a- nistrazione è da ritenersi illegittima. no presentato la toro domanda entro la data 

Ui straniero che vuole la attadinanza ita- „ ^_^ ___ 


tra otto mesi 


Il Consiglio distalo ha.peró affermalo che inieialmenie preuisia. 


no presentalo la toro domanda entrala data Caio Salvagente, 


in un sok) giorno. Dato che i.medici sanno nana deve presentare domanda. Iramlle.lo . 

“o7aTr;rmS;s,tt“eS 


perché contìnui questo calvario? 


so secondo la quale rammìnistrazione si ri¬ 
serva il diritto di modificare, sospendere, 


Per regioni di prudenzo cens^iràmo in tal ferrovie dello Stato. 


sono un lavoratore dipendente dell'ente 


caso di impugnare la deliberazione rispet¬ 
tando il termine dei 60giortii dalTintervenu- 


Recentemente un mio collega di lavoro si 

. oiiAtthridAnprwnntdhditHiiinne^t/nAinnn. serva il ointto ot moomcare, sospenoere, tanao it termine aei wgiorni aairmtervenu- è sentilo poco bene. Il dottore gli ha pre* 

Come conseguenza di questi mesi di ^ NellQ domanda vanno indicate-aenerali- Prorogare d concorso non può prec/udere a/ to controllo positivo e di riproporre, poi, scritto degli esami alla colonna lombare per 

continua sofferenza sono distato più in- ^ complete; stalo civile- protosiorie; motivo cittadino di far valere le sue regioni in sede l'impugnativa tkila deliberazione stessa uni- i quali il 4 aprile '89 si è rivolto all'ospedale 

WJverzo, partq pochissimo, crrao di comm- qwdesi àiiede h cittadinanza; le resi- giurisdizionale. L'amministrazione deve per- tornente a quella degli atti conclusivi del con- di VareM. U gli hanno fissato la prenotazio- 

I r denzeouufedo/refddf/donni <n poi, sKio/- tanto sempre fondare su motivi di pubblio cotso (approvazione della graduatoria fina- neperìl«pfossimo» ^dicembre 1989. 

SISuh ^?***'^’ dlffteolla r>el ft^uiare frasi (estero die in Italia; i corsi di ttudio seguiti; interesse ogni eventuale modifica, sospen- te, nomina dei vinatori). nnfo ciò nell'ipo- E’ scandaloso: otto mesi di tempo per un 
I j ^ . *PP®8* l'attuale cittadinanzà; il possesso di eventuo- sione o revoca del provvedimento. Ùaque- tesi in cui si verifichi lo scavalcainento dei esame radiografico. Al disservizio si aggiun- 

giara agli ialini dell entrata de! mio reparto n benemerenze; la disposizione di legge di sta affermazione del Consiglio di Stato si de- primi aspiranti aU'assunzione da parte dei ge il llctet: l'ammalato deve pagare per la 

coim molti altri ragazzi in uno stara di salu- cui si richiede i'applicazione (legge n.SSS duce quindi ia legittimità di una delibera concorrenti ammessi dopo la riapertura dei sua malattia. Tutto questo è ve^gnoso e 


come molti altri ragazzi In uno stara di salu¬ 
te similepi mio. 

Ogni giorno vedo ragazzi con l'asma feli¬ 
ci di avere avuto i loro primì venO giorni dì 
cotivalescenza. Mi chiedo se sanno cosa li 
aspetta; esami su esami, attese, file su file, 
sbattuti da una camera all'altra, da un re¬ 
parto all'altro. Guardati con diffidenza, nu- 


□ il 


caso 


Cara Salvagente, 

in questi giorni si vede sugli schermi della 


IriU malissima, senza avere permessi (pos- . 

KeL^ 'ì^n?3itoma°.?;a'non si é rlata in Calfbria ,UrcC 

Sà'aiioS ' ^ derelaiiberazionedelfigliosequeslrato. 

b. volte mi chiedo se I nervi reggeranno 


ancora a lungo. Nel caso contrario la 
è molto vicina al reparto di medicina. 


la Mero di' questa miliUK di ferra fesfi- 
manld In maniera drammatica io stato di 


mamma di Cesare Casella, sto aspettando 
mio figlio da 17 mesi. Cesare deve trovarsi 
toma Aspromonte. Non mi muoveiù dalla Ca- 
labria lino a che non mi restituiranno mio 

La popolazione solidarizza con questa 
Ztaia di ^ni ‘‘“""f' *! temono cortei, si rwolgono tir- 


T 1 * f ganici et mezzi die mancano, riesce a mala- 

I pena a decidere di mandare in loco (e fra 

11 X Vw^C HC lr _ r I I vt Xwl l!C molti mesi) qualche uditore giudiziario. 

^ ^ Smtirebbe gatte esperta. p 0 sonale giudi- 

l#v T - _-1 - zidrio. sfruf/unc, po/izia e corìobmtert in nu- 

I yà lYltllnPTlllfl mero ad^uato al compito, controlli a tappe- 

lU. OVV4 lllV/1 WXlViVf lo su appalti e riciclici. Invece, come ricor¬ 

dava proprio l'altro ieri un'inchiesta com¬ 
parsa sul 3016-24 ore, il giornale della Con¬ 
no//. registrano in Calabria tre delitti al findustrio. manca perfino la carta e i procu- 
Lftura Benaisl giorno. Una media da far west: 9S omicidi e 'otori capo debbono fare circolari per 
Genova 63 feriti al 5 giugno scorso. Che lo Stato sia invitare al rispannio i mc^istrati. Un giudice 
assente non lo dicono so/o i comuntsri. Lo di Reggio Gotebrio ha detto: •Co Stato in 
Ito in Caktt>ria e hanno detto l'Atto commissario Domenico questa regtone è come la Croce Rossa, conta 


per i sequestratori? 


Lei si chtdA dov'è lo Stato in Cotebnd 


mctiess^ vissuto dalle m^liaia di giovani E’«iusto Lo farei anch'io se ^«1 di perché è aét difficile aiutare quella madre Sica, i membri della commisione Antimafia i morti, soccorre i feriti, avverte le famiglie». 
f/w «ano fostretti ad affrontile questi dodici ‘i,-, coraggiosa che certa iì /ig/io ùi Amromonte del Parlamento e soprattutto pochisrimt giu- S la maria è ormai dentro tutto, non solo 

Al ... quelle terre. r,._ ._._^___ ~z _. ...u^ ^ a^,»^ : ^ i 


«rrru uu quiaei ucxhu nnelie terre 

mesi di •naia» oramai anacronistica e parti- ^ , c, u %. 

colarmene peianle - se non rtrammu^ - “ '"'S''" " »’'*'"<*• «h® <=““ 

quando qiji tqslretti a ricorrere alla sanità . .. ...... 

militare molali, la situazione negli “«binien, giudici, è vero che so- 

ospedaii militari, k procedure burocraliSe. ^ rinf"» “grane, che sono 

l'inemtma e l'irrazionalilà del servizio ci é 


/tmdi<ii'/iii<Lnuram/i/-hrisv/iazA £' uno domonda socrosanto oìa che, nel dki che lo Stato manda atto sbaraglio, soH e dietro i sequestri, gli omicidi e i regotamenti 
Ma m stato, o meglio ii governo, cne cosa contesto, appare addirittura retorica. Perché senza mezzi, a combattere e giudicare una di conti. E' nelle pubbliche amministrazioni, 
• I A ■ X b. in realtà si sa benissimo da tempo che tosta- mafia che si annida in ogni livello della so- è dietro molti candidati e rappresentanti dei 
Folizia, carabinieri, giudici, e vero che so- fQ^ Calctoria, non è presente. N<m riesce a aetà. Questo è uno Stalo, appunto, che la- portiti governativi. Per questo - come dicono 
> pochissimi in quella regione, che sono garantire nulla di ciò che in un paese ciotto scìa due giudici istruttori e un solo agente di operramente gli stessi giudici - il vero proble- 


stata siinàtata da altri giovani nette stesse ' /«piomonie e per- 

carusi dei ieiiore di Roma. ' 'Xé è un posto sicuro per la delinquenza, 

qome è accettabile che un giovane, 6/so- ^ , 

ri£deMta trascorrere giorni 

sa?. , del 13 giugno 1912). fiiSQgna allegare poi / 

Anche in questo campo detta vita militare seguenti documenti: atto di nascita comple¬ 
ti Pei ritiene drgente una n'forma, che preve- to; stato di fam^lia; certiticaio penale <tol 
de nel suo progetto to riduzione detta leva a paese di orijgiVie; certificato di residenza, in 
sei mesi e radicali modifiche al sistema sani- bollo, dal quale risulti che si risiede in Italia 
torio miiitarei Anche per questo abbiamo se- da cinque anni; dichiarazione di soggiorno 
gnalato il caso, sollevato da questa lettera, ai o copia del permesso di soggiorno,' dkhiara- 
poriomentari comun^i delle commissioni ziorre in botto delt'Uffido distrettuale delle 
Difesa detta Camera eSenato. imposte diretta circa i redditi accertati o co¬ 

munque dichiara// / documenti in lingua 
sfrantera vanno hadotti «u/ricta/men(e* in 
I Sv/'Kifoff/ì nnlAct-in/aco tialkino. Fatto tutto questo, l'ottenimento 
i/aivllllCllU pdlCollllCoC detta citttKlinanza non é automatico, rrta di- 
min rVlidHAVA screzidnate./«empisonocomunqUe/ungh/ 

puy IdlUCUvlv ^ dttadinanza è del 1912, 

la cittadinanza italiana quando ritaUa aveva da poco mssole mani 
la uuiauuiau^fa liaiiaua sulla Ubia, ed è ma rivista nei me, in pte- 

no fascismo. Ritocchi vengono nel '77, ne! 

A «^Srlrlr^ Ai oanlm IraaaonHn II fa OrganiCO SUttO Clf- 

xXit “Srimm?gra«, chi olni cittadino “«^'"onzo, come esisre in alni paesi, in Italia 

sf=i"sZ,rdr^n7s 

te sraàa ài tamire spk^i e aia- 


ibandonati a loro stessi? dette considerato normale, ossia l'esadzio polizia nelle zone calde della Caktona a in- 

Perché l'Aspromonte 6 inaccessibile, per- della giustizia, del diritto, la dtaacitd di éso- dogare su centinaia di delitti e imm&isi nei- 


ma è un altro. Dentro questo Stato (o meglio 
m questo governo) non c'è alcuno voglia di 


un posto sicuro per la delinquenza, lare, cercare e arrestare e con^q^icri^^yCl^i e che, fip^po anni di ^unce sugli or- combattere davvero la mafia 


L’INQUINAMENTO 

a cura di Mirella Acconciamessa. Simonetta Lombardo e Nicoletta Tiliacos 


AM8IEHTE'. IL DIRITTO 
ftUTNFORMAZIONE 

ARM 

AUTODIFESA 
BENZINA «VERDE» 

MARMITTA CATALITICA 
IMPIANTI 01 RISCALDAMENTO 
uggì DA USARE 

RUMORE 
LEGGI DA USARE 
AUTODIFESA 


ACQUA RIFIUTI 

POTABILITÀ LO SMALTIMENTO 

CLORAZIONE IMPOSSIBILE 

AUTODIFESA DOMESTICA AUTODIFESA 
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la cittadinanza Italiana. 

Vorrei sapere se e su quali basi tali do¬ 
mande vengono esaudite; se sono necessa- 


INOUINAMENTO DOMESTICO 

COME DIFENDERSI 
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LA NORMATIVA 
AMIANTO 


INDIRIZZI UTILI 


Forse, dietro tante diflimllà e fentezze, 
non c'è razzismo, ma è certo che la burvera- 


ri particolari i^uisit. per prette presentare «^e^.;rie ai5« rr^tó 

gulre*^r’lfflrìe'^'"* burocratica occone ese- ^ larchilelta palestinese ha avuta offerte di 


iamro relalive alla sua qualifica, ricordiamo 


imloragazzo palestinese,inpossessodi 
cmadinanza grardana, cosi corne di un do- . , ^ ^ 

cumento debOnu che lo dichiara profugo risulta an^'essa non facile. 

politico, residente m Italia da otto anni, ha 
recenteménte conseguito la laurea in archi¬ 
tettura presso l'Università di Genova. Pures- — , - -, 

sendo in possesso di un regolare permesso COnCOfSO pUDDllCO 
di soggiorno per motivi di lavoro ed essen- . .... 

do iscritto nelle liste di collocamento, nes- riHpCrtOt SI pUO 
suno è disposto ad assumerlo «perché non / 
ha la cittadinanza». IclirC flCOITSO 

In questa contraddizione del nostro siste¬ 
ma ci vedo, permettetemi, una buona dose Caro Salvagente, 
di ipocrisia; celati dietro i problemi burocra- il comitato di gestione della Usi n. IO di 
tici stanno sentimenti razzisti e scioccamen- Teano, circa due anni fa ha indetto dei con¬ 


te protezionistici. 


corsi per l'assunzione di operatori che do¬ 


vi ringrazio soprattutto per aver affronta- vranno far parte del servizio dì salute men¬ 
to, nella vostra pubblicazione, quei proble- tale. Succede però che per due dei concorsi 
mi scomodi che nessuno vuole affrontare il numero degli aspiranti risulta pari al nu- 
per non turbare la propria coscienza. mero dei posti disponibili. 11 comitato dì ge- 

Marta Pappalardo stione delibera allora di napnre i termini 
Chiavan (scaduti ormai da tempo) per la presenta- 
zione delle domande «per procedere - si di- 
Prima di tutto osserviamo che è triste do- chiara nella delibera - a una scelta più am- 
ver chiedere la cittadinanza non come risul- pia e selettiva...» Questa preoccupazione lo 
lato di una scelta, ma di uno costrizione do- stesso comitato di gestione non l’aveva ma- 
vuta a un grande problema irrisolto nel nifestata, appena qualche mese prima, per 


mondo. 

Riconfermiamo alfa lettrice che si può es 


un concorso a un posto di direttore ammi¬ 
nistrativo. All’unico aspirante venne asse- 


sere naturalizzati italiani dopo cinque anni gnato il posto già da tempo destinalo. 
di residenza in Italia. La cittadinanza si oltie- Contro la deliberazione di napertura dei 
ne con un decreto dei presidente detta Re- termini abbiamo presentato ricorso all'or- 
pubblica, previo parere del Consiglio di Sta- gano di controllo. Voiremmo tuttavia sape¬ 
vo. re che cosa sarebbe possibile fare nel caso 

La costante giurisprudenza del Consiglio m cui la delibera divenisse esecutiva. 


di Stato porta a considerare necessaria una 
dimostrazione di autosufficienza economica 
e di affidabilità fiscale, oltre atta dimostra¬ 
zione della richiesta di svincolo dalla cittadi- 


Luigi VenionI 

Teano 

Per valutare la legittimità della delibera- 



profondamente offensivo delta dignità di 
chi lavora e paga regolarmente i contributi. 
Credo sia giunta l’ora per tutti i cittadini 
onesti di impegnarsi f^r rivendicare il dirit¬ 
to a un'assistenza sanitaria efficente. E per 
dire al ministro t^ella Sanità che non vogliai-^ 
mo più essere tartassati dà léggi ingiuste co¬ 
me quelle sui ticket. 

Franco AhtonUio 


£' un caso veramente scandalrxo e, pur¬ 
troppo, non isolato. E l'indignazione contio 
ti dtoservizto e to •tassa sitila saiuta» <M let¬ 
tore è sacrosanta. Occorre anche ricordare 
che la toggp n. 12 del 26 gennaio 1982 ctifer- 
ma che to Usi di appartenenza deti'assistiiv 
deve essere in grado di soddisfare la richie 
sta di accertamenti •di diagnostica strumen 
tato e di hti>oratorio» entro quattro giorni 
dalla presentazione. In caso contrario àetx 
autoriizarto a ricorrere a strutture conven¬ 
zionate. Nel caso specie, dato che Cinta- 
ressato si è rivolto direttamenta, come è suo 
diritto, alCospedato, crediamo, vista l'attesa 
cosi lunga prospettata, che debba protestare 
con CUsl. Lo può fare in base aIVùrticoto 4 
detta togge n. 595 del 23 ottobre 1985, pre 
sentando un reclamo in carta sempitoe al co 
mitato ’di gestione. Questo comitato deve n 
spondere, in modo motivato, eptro 15 gior 
ni. La presentazione del ricorso atCUst nor 
esclude la possibilità di rivolgersi anche oi 
Are/ore per denunciare kt situazione. 


Una risposta chiara 
per gli impiegati 
che ignorano la legge 

Leggo sul numero 17 del Salvagente che «l, 
-malattia tubercolare è riconosciuta ai Un 
della contribuzione llgurativa per..... 

Sono stato malato dì Tbc dal giugno de! 
1947 al giugno del 1952; In questo periodo 
sono stato ricoverato per due volle: 20 mesi 
la prima e 18 mesi la seonda, inframmezza 
te da cure ambulatoriali. Ho, tra l'altro, per¬ 
so il posto di lavoro (Edison Volta di Mila 
no, ora Enel). 

Nel febbraio 1986, sono andato In pre. 
penstonamenlo, ho fatto richiesta dei con¬ 
tributi di quel periodo e non mi È stalo rico 
nosciulo nessun contributo a nessun titolo 
Perché? 

Tenendo presente che al momento dell'i¬ 
nizio della malattia lavoravo regolarmentt 
da più di tre anni, con lelattvi contributi re. 
golari e l’assistenza mi è stata regotemienti 
erogata dall’lnps nei suoi ospedali e di 
spensari, come scotto sulTarttcolo del Sai 
vagente, perehé l'Inps non mr nconorec 
niente? Ho tatto ricorso, non mi hanno ri 
sposto. 

Gli Impiegati dell'lnps di Monza mi han 
no detto: .Porti la legge che dice che li 
spettatw e noi gliele iKonosciamo*. Potre- 
avere da voi una risposta esauriente, chiara 
e definitiva? 

Gilberto Cifslettl 

Milano 

L'an. Tdellafesgzn. 4t9del 19?S, rfpren- 
(fendo e mfgìiomndo quanta eia stalo dispo 
sto daffari. 4 della legge n. 218 del 1952, hi 
previsto che, in presenza di almeno un anni 
di effettiva contribuzione, siano utttt per k 
pensione tutti i periodi di ricovero per maktl 
Ira tubercolare e quelii retativi al trattamenh. 
post-sartatonaie e di cura ambulatoriale i 
domiciliare. Sono, peraltro, compresi ancht 
i periodi retativi al godimenta delfass^ni. 
di cura e soskntamenlo. Cera tuttavia da le 
nere presente una palese situazione di dispa 
rità di ttaltamento. fi suddetto prouvedimen 

10 trovava applicazione soltanto a paruri 
dal f luglio 1952, ovvero dalla data di entra 
la in vigore della lese n. 218 del 1951 
L'ampia retrodatazione introdotta dotta leg 
ge n. 419 escludeva tutti i periodi analogh 
sino al 30 giugno 1952, che erano ualutal 
molama marmale., nella misura massima d 
un anno. 

L'an. 3 della fesse n. 88 del 4 marzi 
1987, ha slobrltto infine che il succitato vie 
credito figurativo, decorra dal 26 oltabit 
1935, giorno di entrata in vigore dei regi, 
decreto-legge n. 1827 del 4 ottobre f935 
convertilo, con modificazioni, nella tesse n 
1155 del 6 apnìe 1936. 

Poiché gli impigli de/f’/nps di Monz. 
aspettano a tutfoggi di conoscere - strano < 
colpevole perù il ritardo' - gli estremi di iev 
ge che hanno introdotto questa norma fau<. 
revole, non resta che provvedere a intarmai 

11 al più presto. Anche nell'interesse di alti 
attadtm 


La corrispondenza per tpieala pagin. 
va Indirizzata a «Il Salvagente., Via de, 
Taurini 19, 00185 - Roma. Le letteri 
devono essere regolannente affranca 
te. possibilmente non più lunghe di 3(. 
righe dattUoscritte e devono Indicar!- 
In modo chiaro nome, cognome, Indi 
tizzo e numero telefonico. Le letleri 
anonime vengono cestinate. Chi prete, 
lisce, comunque, può chiedere che do 
me e cognome non compaiano. In que 
sta pagina vengono ospitate anche te 
lefonate e domruide re^stmte dmrant! 
il Rio direno che .Italia Radio, dedici 
ogni martedì, a partire dalle 10, al «Sa! 
vagente». A tutti viene garanllla una n 
sposta, pubblica o privata e nel pi. 
breve tempo possibile. I fascicoli dr' 
•Safeagente. escono ogni sabato. I 
•colloquio con I lettori, del itSrdvageo 
le. compare lutti I venerdì su «l'Unità!- 
Oggi, tra gU altri, hanno risposto: Gi> 
gUelnra Durrazzo (avvocalo); Ennii 
Elena (curatore del fascicolo «L 
Usi.); Iteolo Onesti (avvocato dell'In 
ca-Cgll); Fausto Spegni (curatore del 
fascicolo «GU immigrali»). 


















Beni culturali 


contro 1 restauratori? 


A l cieKcnle ia- 
leicsH impren¬ 
ditoriale e poli¬ 
tico per il no- 
stio patrimonio 
artistico, non 
pan corrisponda da parte 
di troppi una visione reali¬ 
stica dei problemi suscitati 
da tali inisiative, che van¬ 
no al contrario allrontati 
con urgen» e chiarezza 
di obiettivi, Si assiste pur¬ 
troppo a furibonde lotte, 
pur ammantale dà corte¬ 
sie >convegnistiche>. che 
appaiono pio finalizzate a 
predisporre o mantenere 
posizioni di potere che a 
pianificare gli inteiventi. 

Due sembrano essere i 
punti cruciali della discus¬ 
sione, troppo spesso posti 
in chiave «ideallsllca» e 
dunque irrisolvibile: i rap¬ 
porti tra il pubblico ed il 
privato, e la titolarità della 
■direzione* degli interven¬ 
ti. Rispetto al primo punto 
e onnai indispensabile 
porre basi giuridicamente 
precise per una collabora¬ 
zione Ira aziende pubbli¬ 
che e private scelte per 
provala esperienza e serie¬ 
tà (che vanno tutelate) e 
uno Stalo di forte presen¬ 
za, non inteso in chiave 
hegeliana astratta, ma al 
contrario nell'ottica di at¬ 
tribuzione di responsabili¬ 
tà •personali» soggettive e 
di calqorle: le Soprinten¬ 
denze e gli Istituti Centrali, 
punto naturale di riferi¬ 
mento direzionale e nor 
mailvo di Ogni Intervento 
nel campo della conserva- 
zlone e tutela dei Beni cul¬ 
turali, sono fatte di perso¬ 
ne, e non si può ipotizzar¬ 
ne l'onnipotenza, e recri- 
mlname l'impotenza se 
leffli semplici e chiare 
non garantiranno cificien 
tà, pMibilM di Coordina- 
méntt>..in,dMduazione di 
coihpiti e campi d'azione, 
sia Interni che verso l'e¬ 
sterno, troncando di netto 
l'ininterrotta guerra per 
scipparsi competenze e 
responsabilità, o per scari¬ 
carsele appena appaiono 
troppo grevi o non remu¬ 
nerative sul plano dell'im¬ 
magine, o non solo del¬ 
l'Immagine', guerra nella 
quale risultano necessaria¬ 
mente perdenti i più co¬ 
scienziosi e convinti del 
loro molo di tutori dell'in¬ 
teresse pubblico, stremali 
spesso oltre il limite del 
desiderio di fuga, privi per 
forza di legge (o assenza 
di leggi) della spregiudi¬ 
cata capacità di manovra 
di società pubbliche e pri¬ 
vate e di quanti, dall'inter¬ 
no, ad esse si appoggiano. 

Il secondo problema, 
direttamente collegato al 
primo, vede spesso Uni¬ 
versità contro Soprinten¬ 
denze, storici dell'arte 
contro architetti, archeolo¬ 
gi contro storici deH'arte, e 
tutti contro i restauratori 
Se un tempo il restaura- 
loie era una sorta di scia¬ 
mano, 0 di autorizzato per 
diritto divino a .toccare» 
un quadro o una statua, si 



LETTERE E COMMENTI 


.'v',,' J .ip ■ 

I «L/e voci che raccolgo Atenei 

del Tei 2 p mond^, ini danno a tirnore 
che il mio votò àirapeo divenga una scelta cxKitraria 
alle speranze della povera gente...» 

I Un sacerdote voterà domenioi 


è passatt teniamenie. in 
Chiave appunto «idealisti* 
ca>. a considerare il re* 
siauratore sempre più co¬ 
me un operatore «manua¬ 
le* alle dipendenze dello 
storico dell'arte, a sua vol¬ 
ta sempre meno «storico», 
e assurto al ruolo di unico 
detentore della conoscen¬ 
za «estetica» delle coordi¬ 
nate che permettano un 
corretto intervento. Lo svi¬ 
luppo della scienza e delle 
tecniche ha portato poi di 
ntiovo ad un capovolgi¬ 
mento. ed dggi sono spes¬ 
so fisici, chimici, biologi, 
informatici, quando non 
imprenditori «globaii* che 
pc^no progettare o indi¬ 
rizzare uh intervento di re¬ 
stauro causando nuovi 
conflitti, nel quali il restau¬ 
ratore, cioè colui che «ma¬ 
terialmente* tocca l’opera 
d'arte, resta tritato, espul¬ 
so dalle diatribe «ideologi¬ 
che» su chi debba dirigere 
i restauri. £ «dum Romae 
consulitur...*. 

Chiariamo dunque subi¬ 
to con forza che non esi¬ 
ste lo storico deH’arte», 
come non esiste il «restau¬ 
ratore*. ma esistono storici 
e restauratori in carne ed 
ossa, chi più abile, esperto 
ed aggiornato, chi invece 
ancora legato ad una vi¬ 
sione puramente «estetica» 
deiropcra d'arte, o ad una 
«manualità» fatta di pura 
esperienza. 

C osi come stupi¬ 
sce l'irritato fa¬ 
stidio (anche 
da parte del 
Pei) con CUI SI 
guarda chi ha 
lavorato per società con* 
cessionarìe nei Giacimenti 
culturali acquisendo espe¬ 
rienze determinanti, unifi* 
catì incomprensibilmente 
nel giùstificaioiudibrioper 
te maggioranza di quei 
progetti, cosi sconcerta il 
rifiuto dì accettare - ma 
sono davvero solo motivi 
di «prestigio»? - fin dall'ini¬ 
zio delia programmazione 
degli interventi la coopera¬ 
zione paritaria di tecnici, 
storici delVarte. restaurato- 
ri, architetti, archeologi, 
che sia per titoli di studio 
sia per capacità personale 
abbiano acquisito l’espe¬ 
rienza. naturalmente da 
verificarsi con esami o 
concorsi interni, di indivi¬ 
duare corretti interventi di 
conservazione e restauro e 
progettarne tempi e modi. 

La divisone m gerarchie 
anche terminologicamen- 
te ambigue dei soli che 
possono (se insieme) vali¬ 
damente contrastare ope¬ 
razioni mosse più da inte¬ 
ressi economici che cultu¬ 
rali, porta a rinviare una 
regolamentazione giundi- 
ca. normativa, economica 
delle attuali competenze 
interne allo Stalo in attesa 
di leggi che regolino tutto 
il settore, annegando in 
defatiganti ricerche di me¬ 
diazioni ancor prima di in¬ 
dividuare i veti molivi del¬ 
lo scontro. 

CHE TEMPO FA 


H Caro direttore, nel quartiere 
deiruniversità ci sono i manifesti che 
annunciano il XX viaggio universita¬ 
rio in America Latina. Gli scopi sono 
noti in una ventina di 4tenei italiani: 

S U incontri culturali con le unlveratà 
ei Pae^ in vìa di sviluppo, gli uomini 
politici, gli economisti, i missionari. 

In questi viaggi durante alcune set¬ 
timane sono in programma incontri 
in cui si affrontalo con rigore acca¬ 
demico problemi di economia, poli¬ 
tica, antropologia e religione. I mee¬ 
ting, ai quali partecipano sempre 
un^ttantina di ragazzi provenienti da 
ogni parte d'Italia, sono animati non 
solo da vivi confronti, ma pure dalle 
forti emozioni provocate dalla con¬ 
statazione della miseria e soprattutto 
dalla grande fame e dalla sete viste 
direttamente sui corpi dei bambini, 
dei vecchi, delle donne. Esperienze 
terrificanti. 

Af^na l'anno scorso nell'aula 
magna deU'univer^là di Dar es Sa- 
laam con il rettore, molti professori e 
laureandi, i nostri studenti del XX 
viaggio SI sono sentiti ripetere per 
unwtera mattinata la sacrosanta 


rampogna sulle cause rtel sottosvi¬ 
luppo del Sud del mondo; iq Europa 
ci sono le banche migliori;'^ le indu¬ 
strie più avanzate, le università più 
vecchie del mondo e le cattedrali più 
gloriose. 

Cattedratici e studenti non solo 
tanzaniani, ma di molti Paesi africani, 
ci hanno chiesto: «Il continente euro¬ 
peo per quanto ancora continuerà a 
tenere in scacco la nostra fragile 
economia? Per quanto dovremo sop¬ 
portare l'aumento del nostro debito 
estero, la rapina delle nostre materie 
Pjrime e jl moltiplicarsi delie iquttina- 
zionali che hanno sede nelle nazioni 
che fortnano la Santa Alleanza del 
Parlamento europeo?*. 

Simili interrogativi con linguaggio 
meno accademico ma allora piu ef¬ 
ficace per la pratica di vita con le 
genti delle savane, i nostri studenti se 
le sono sentite ripetere da vecchie 
suore missionarie e dai C^puccinl 
del Mozambico. Anà. una si^a fio¬ 
rentina che è in Etiopia dal '34, mol¬ 
to nota per le sue opere di carità e 
vera artista per il suo insegnamento 
di violino e la direzione <tei cori di 


canto, si mostrava assai preoccupata 
dell'unione europea dicendomi: «lo 
non sono Nilde lotti o Tina Ansefmi, 
vivo net bus e so poco di politica, ma 
l'accordo dei Paesi ricchi mi spaven¬ 
ta perchè i poveri potrebbero essere 
sempre più vittime della poltica eco¬ 
nomica dei Paesi ìndustnalizzati*. 

Il vescovo Andrea Shanon che da 
studente fu mandato dai padri bian¬ 
chi a laurearsi in teologia a Roma e in 
scienze sociali e politiche a Parigi, 
replicava at sottoscritto che accom¬ 
pagnava un gruppo di medici: «Spes¬ 
so I miei compagni di scuola, waW- 
ventati cardinali e arcivescovi delle 
più importanti sedi europee, mi invi¬ 
tano a parlare nelle loro diocesi e 
nelle loro università. Noto che c'è 
molto buon cuore nell'offrire al Ter¬ 
zo mondo abbondanti elemosine in 
vestiti, medicinali e denaro, ma l'er¬ 
rore storico è che in tal modo venia¬ 
mo considerati come degli enormi 
Imbuti vuoti da riempire; veniamo va¬ 
lutati come degli oggetti e non come 
soggetti del nostro avvenire, persone 
capaci di essere protagoniste della 
nosua storia in economia, politica e 


manca ai ragazzi Ja visione culturale 
deU’universalità. stentano a maturare 
le idee dell’umnte educazione alla 
mondialità, e si è ferini In una visione 
provinciale e nazionale». 

In questi giorni, in vista del 18 giu¬ 
gno, non mi sono perso una Tribuna 
politica e ho prestalo rocchio a tutti 
\ comizi e conierenze regionaii. Ho 
notato che i segretari di partito e i 
giornalisti non si sono eccessivamen¬ 
te preoccupati dei Pae» in via di svi¬ 
luppo. 

Da ragazzo ero entusiasta di Alci* 
de De Galeri. Robert Schumann. 
Henri Spaalc. Konrad Adenauer e di 
altri cattolici impegnati per la costru¬ 
zione dell'unione europea. Ora le vo¬ 
ci del più giovani atenei del Terzo 
mondo, che contano da venti a tren¬ 
ta anni dì vita, e la mia amica missio¬ 
naria con ia preghiera del suo violi¬ 
no, mi mettono te t>reoccupazione 
che il mio voto per ii Parlamento eu¬ 
ropeo divenga una scelta contro le 
speranze della povera gente. 

don TbDIo Cantlero. 

Chiesa deirunivenità di Bologna 


«Letta la 
relazione, 
ho inviato 
richiesta...» 


■1 Caro direttore, sono un 
cattolico; certamente un cri¬ 
stiano: senz'ombra di dubbio 
un uomo di cultura radicale. 
Non ho mai vetiuto richiedere 
una tessera di partito perchè 
ho considerato sempre una ta¬ 
le eventuale scelta lesiva delle 
mie libertà. Evidentemente I 
programmi dei palliti, nel pas¬ 
sato, non mi hanno-mai con¬ 
vinto: ho portato avanti, còsi, 
le mie idee nei limiti della cor¬ 
rettezza che sì dovrebbe addi¬ 
re a qualsiasi cittadino. 

li 1989, però, si Và rivelan¬ 
do, momento dopo momen¬ 
to. un anpq ri^ <11 
immane poftatà stcvKia è,poli¬ 
tica. Anatundlé liÉlaiiòfte Oc* 
chetto <MI!uU|nlP.>><q(i8resso 
del Pd: mai • io lo credo, al¬ 
meno • una relazUma di un 
segretario di partito è stata a 
tal punto «lettera aperta» non 
solo per il cittadino italiano -> 
sia esso iscritto o meno al Pei 
> ma anche e soprattutto - 
questa relazione > è risultata 
messaggio per tutti i cittadini 
del mondo, cioè quelli del¬ 
l'Occidente e dell'Oriente in¬ 
sieme. 

Mai - io lo credo, ripeto - 
una relazione è stata tanto 
piena di senso pedagogico; e, 
dunque, tanto priva, allo stes¬ 
so tempo, di quelle considera¬ 
zioni ideologiche che, per i 
contenuti e per ì toni adopera¬ 
ti, a volte risultano offensive 
per l'uomo. Tale è te scelta ra¬ 
dicale e forte di Occhetto, di 
volere affrontare, per nsolver- 
11, tutti quel problemi che, or¬ 
mai. sono diventati, necessa¬ 
riamente, problemi comuni: 
mai. come adesso, l'uomo 
sente il bisogno di una vita di 
relazione rispettosa di tutte le 
impostazioni di cultura e di 
scelte politiche, le più razio¬ 
nali e, dunque, le meno arro¬ 
ganti e pretestuose e piene di 
desideno spasmodico del po¬ 
tere. 

Per le ragioni sopra breve¬ 
mente esposte, anch'io, letta 
la relazione òcchetto. ho in¬ 
viato nchiesta di iscrizione al 
Pei, utilizzando un coupon 


deli'L/nifò; cioè nchiesta di 
iscnzione non ad un semplice 
e qualsivoglia partito ma at 
partito che. secondo me, rap¬ 
presenta li nuovo, allucinan¬ 
te > se non vero e autentico - 
significato del comuniSmo. 

Occhetto con 1 suoi pro¬ 
grammi, rispettosi di una tra¬ 
dizione stonca e culturale ben 
individuabile nei caratteri 
dell'onestà intellettuale e pub¬ 
blica, attraverso Oramsct, pri¬ 
ma, e Berlinguer, dopo, ci 
propone l'opportunità di «in¬ 
ventare» una nuova possibilità 
di esercitare il potere; e a noi 
lo propone, propriamente, 
sotto le vesti del comuniSmo» 
Occhetto, con te sua politica, 
può avere te pas^bilità di di¬ 
mostrare eh eil comuniSmo 
italiano è te via più percorribi¬ 
le per l'Europa^e^per la pace 
net mondo. 

IgBftzIo UcefanU. Ricercatorè 
alt'Un(rèteìtà di Pàlemio 


EUEKAI>I»A 


pe r la rotta 
alla maflà 


iPcl 



■■ Signor direttore, in se¬ 
conda paglnà della «Gazzetta 
del Mezzogiorno» del 7/6 si 
legge' «Si sgonfia il dossier sui 
voti della mafia». Nel testo è 
riportalo ii rapporto del Pc» 
sui «brogli» durante le ultime 
amministrative in Puglia e Ba¬ 
silicata. 

Ebbene, se i fatti denunziati 
dal Pci SI dimostreranno veri, 
sono di una gravita incalcola¬ 
bile e te punizione ei colpe¬ 
voli, anche la più severa, non 
cancellerebbe mai la vergo¬ 
gna di cui SI sarebbero coper¬ 
ti. Il giornalista conclude inve¬ 
ce che quel dossier del Pci si 
è rivelato un «assemblaggio di 
episodi insignificanti..» 

Se i fatti denunziati saranno 
confermati, chi ha scrìtto l'ar¬ 
ticolo non sì è anch’egli mac¬ 
chiato deila stessa vergogna 
di chi il ha commessi’ Certi 
tipi, e certi giornali che ospita¬ 
no i loro articoli, dovrebbero, 
quanto meno, passare «aper¬ 
tamente» (se ne hanno il co¬ 
raggio) dalla parte dei «mafio¬ 
si» 

Concludo dicendo che so¬ 


no anticomunisia, iscrìtto da 
sempre alia De; già consiglie¬ 
re comunale deilo stesso par- j 
tito...ma sono per l’ordine, ia 
giustizia, l'onestà, la libertà 
ineì rispetto di quella degli al- 
tn')» &>prattutto sono per ia | 
«democrazia* che non 
ha colore politico ma è demo- ; 
crazta e bastai Chi ia predica e I 
! la rìspette va stimato! j 

I doti Paaquiile Galletto. : 

Groltaglia (Taranto) | 


«Tentativo 
di un immane 
lavaggio 
ai cervelli» 


H Caro direttore, assistia¬ 
mo. con te canèa sulla «fine 
del comuniSmo», al progetto 
di spazzare via qualsiasi possi¬ 
bilità di crìtica dei sistema 
economico-poiiUco dominan¬ 
te. 


Nessuno può negare che ; 
l'esperienza storica dei Paesi i 
del comuniSmo reale sla an- | 
che piena di errori, di zone i 
oscure, di tragedie e crìmini 
perpetrati in nome di valori 
che. invece, si infangavano. 
Ma non di minori crìmini si è 
macchiato, e tuttora si mac¬ 
chia, lo sviluppo capitalistico. 

È in atto il tentativo di un 
immane lavaggio ai cervelli; 
una manipolazione collettiva 
senza precedenti per sospin¬ 
gere alla rimozione di sé ì la¬ 
voratori e le classi subalterne, 
la maggioranza della gente. 

Eppure questa voglia di an¬ 
nientare ogni opposizione al 
capitalismo, alla ruberìa, alio 
yuppismo. alla corruzione, al¬ 
la distruzione deH'ambiente, 
alla colonizzazione e depre¬ 
dazione delle culture, dei po¬ 
poli e degli strali sociali più 
deboli, tradisce miopia e stu¬ 
pidità > se non è nialafede - 
dal punto di vista delle libertà 
democratiche, e della crescita 
stessa delleconomia. 

Senza opposizione non c'è 
cniica, senza crìtìcanon ci so¬ 
no idee, senza idée non si ali¬ 
mentano neppure innovazio¬ 


ni. Forse i grandi potentati 
economici, le lobbies politi¬ 
che e della «cultura», auspica¬ 
no che si ricada davvero verso 
un nuovo medioevo. Sono 
■feudatari» che vorrebbero 
persuadere i «sudditi» della 
suprema, quasi «divina», razio¬ 
nalità del loro modo di pro¬ 
durre e di governare; conce¬ 
dendo all’immaginario collet¬ 
tivo solo iugubn carnevali di 
sfarzo e di morte. 

Bisogna fermare l'emorra¬ 
gia deU'inteliigenza e della 
critica. 

Lorenzo CUlarto. Bologna 


Un effetto 
dell’Ingiusta 
speculazione 
elettorale 


■1 Cari compagni, mi sento 
in dovere di comunicarvi con 


orgoglio che, dopo alcuni an¬ 
ni, ho ripreso te tessera de( 
nostro partito. 

Tengo a precisare che ho 
comunque votato Pei in que- 
tempo di assenza. 

L'ingiuste speculazioni elet¬ 
torali cU Craxi e Forlani su 
quello che te Cina amaramen¬ 
te cl ha offerto, hanno tetto ^ 
che ^ rafforzasse la voglia di 
lottare contro questi Individui. 

Pur piangendo per le morti 
Innocenti cinesi, sento ri¬ 
vivere in me la ^ia oi lottare 
contro gli q>ecul^ri, i falsi 
sinistri italiani, i dittatori. 

Sterno e resteremo un parti¬ 
to libero e comunista. 

Benedetto Pancoela. Torino 


Non è bello 
compiacersi 
della morte 
del regista 


■i Caro direttore, polemiz¬ 
zando sullo stato di salute del 
cinema italiano, il professor 
Guido Oldrini. in una lettera 
sparsa venerdì 14 giugno 
suìVUnità, scrìveva testual¬ 
mente: «... e solo un lutto, te 
scomparsa di Se^io Leone • 
(ritte come ogni lutto 7 ha im¬ 
pedito quél presumibile ono¬ 
re che sarebbe stato il film su 
Leningrado da lui diretto*. 

Crediamo sia «crìticamen¬ 
te» scorretto valutare i film pri¬ 
ma ancora che siano ^rati. 
Ma meniamo ignobile esporre 
in simili termini una sia pur ri- 
spettabile valutazione sulle 
condizioni della nostra cine¬ 
matografia. I film di Leone 
possono piacere o non piace¬ 
re. te sua statura di cineasta cl 
pare in ogni caso tentabile. 
E soprattutto un film non rea¬ 
lizzato. per te morte del regi¬ 
sta, è comunque un fatto di 
cui non è lecito compiacerà. 

WcbelaAaMlnl. Alberto 

Crespi, Silvia CaramlMtta, 
Resalo PallavtclBl, Roberto 
RoecanL (glomalteti dell'L/nffà) 


«Riti imbedili, 
striscioni, 
fumogeni, 
sciarpe...» 


raraSlgnor ditettora^, cl rono 
domande che molte persone 
si saranno poste in questi gior¬ 
ni: perchè un ragazzo di 19 
anni deve morire in mezzo ad 
una strada, a causa cti una par¬ 
tita di calcio? Perché viene in¬ 
seguito, picchiato e ucciso da 
trenta sconosciuti? In nome di 
cosa, per chi? 

Vigliaccherìa, si sente dire 
spesso. Ma non è vigliacche¬ 
rìa da parte del sistema pian¬ 
gersi addosso quando il gio¬ 
cattolo enonne che ha creato 
si rompe o mostra cedimenti? 
No, forse no; forse è solo 
un'altra piccola regola del 
gioco. 

Tornano alla mente imma¬ 
gini del passato, altre epoche: 

' l'impero romano e i gladiato- 
' ri, che assolvevano allora più 
I o meno la funzione che oggi è 
' del calcio. I secoli passano ve¬ 
loci ma l'uomo, oggi, propmne 
(e non solo sotto questo 
^ aspetto) una società di Ieri ag¬ 
giornata e vestita a festa. Il 
calcio oggi sostituisce il biso¬ 
gno di guerra dell'uomo. Biso- 
gnodi fedi, nemici, patrie, ag¬ 
gregazione e interessi. 

La vigliacchena, la delin¬ 
quenza non sono forse in quei 
mezzi d'Informazione che 
danno un risalto senza pari al 
calcio? Non in quei quotidia¬ 
ni. sportivi e non, che com¬ 
mentano le partite come se 
fossero bollettini di guerra? 


Non in chi Ignora o vuote 
fgnocare che (rasi come 41^ 
rino all'ultima spiaggia* ofipii* 
re «ITnter ammanali CìnilÌB* 
nato*, «il Na^ diitiUMa U 
^ècara». «Miteao, è guitta» 
ed altre, ascoltete ad ohranso 
lasciano segni pcoteodlttiUo 
psiche di penone che hapno 
te partita domenicale. 11 tifò, te 
squadra come unica o quari 
ra^one di vita? 

Persone che vannoedueiie 
da tutti (famigite, «Ma. 
mass-fflèdià) al fatto che tei* 
stono altre coso oHra al col- 
ciò, soprattutto più impoiunll 
epfùvaUde. 

La colpa non è fona MKlie 
di cose assurde, inutili^ teft* 
nose come certe tnmiMqid 
televisive, es. «à Pascano tei 
Lunedi* che mostra tenu pv- 
dori il dolore della madre di 
Antonio subito dopo te trate* 
dia ed a lungo, ed In priino 
plano. Anche le lacrime, «ri- 
dentemente, fanno te teteétt» 
lo. Prepone anche licoitttt- 
zumi con te movioli. dw ttm 
possono influira sugli mM di 
una competizione ma che (ni¬ 
no sentire del poveretti vHtl- 
me di chissà quali cokNNM In¬ 
giustizie e li preparano por 
prossime rivalse dentro o teo¬ 
ri gli stadi. 

E noiL è violenia, qjuando 
un ragazzo muore quattro ore 
prima della partita, che te siao> 
sa si giochi come se nuBa fa»> 

se successo? Viene tote chte- 
sto al tifosi U patetico getto di 
abbassare gli striscioni. Que¬ 
sto è stato il veto aeaiMtalO! 
giocare la partite perchè g cal¬ 
cio ormai è obbligatorio, è 
dentro di noi con tutti I woi 
riti gratuiti ed imbecilli, 1 me¬ 
gafoni. I cori, gli striscioni vol- 
garì, 1 fumogeni, le scterne, il 
calcio, sport popolare bdlteì* 
mo. è diventato ragione <8 vili 
e di morte. 

Un ragazzo è motto e la 
colpa è di tutti, non solo di chi 
lo ha preso a calci. La colpe è 
di chi vuole che U caldo di¬ 
venti te cosa più impoitente 
nella vita delle persone, e di 
chi lascia che questo possa 
accadere. 


Gli appalti 
e le procedure 
dell’Enel 
a Gioia Tauro 


■■ Signor direttore, leggo 
con sorpresa l'articolo appar¬ 
so nel numero di mercctedl 
deli'aUnità» a firma di Aldo 
Varano relativo a presunte \f* 
regolarità negli appalti con¬ 
cessi dal nostro Ente per 1 la¬ 
vori di costruzkMie deite Gen- 
Ude elettrica di Gkìa Tauro. 

E mio dovere smentire ca¬ 
tegoricamente i contenuti 
deirarticolo; gli appalti dell'E¬ 
nel sono infatti conferiti «• a 
Gioia Tauro come altrove 
nell’assoluto rispetto delle 
procedure esistenti e suite ba¬ 
se di regolari gare; i subs^rpaM 
sono s^pre regolarmenie 
autorizzali; nell'uno e neiral- 
tra caso sono esperiti gli ac¬ 
certamenti preliminari sulle 
ditte, prescritti dalle itegi anti¬ 
mafia. 

Ftnmeo VIbibbIL 

Presidente ddI'BMl 

L’articolo di cui paria il 
presidente deit'Enel rifinriaa 
di una conterenzosfompo te¬ 
nute a Reggio CoteMa da Ph 
no Soriero, Stefano Rcmdà, 
Rosario Pietrt^aoio, Girpia- 
mo Tipodi e Gaetano Qag^ 
ri. durante la quale i stata 
affmniata la quesffbne non 
di appaiti già concessi, ma te 
ntmoi appalti che t’Enet si ap¬ 
presta a conixdere. 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TBMRO IN ITALIAi non vi sono varianti 
notevoli da segnalare per quanto riguarda 
l'assetto della situazione meteorologica Una 
(ascia di alta pressione si estende dalle isole 
Azzorre verso la Gran Bretagna e successi¬ 
vamente verso la penisola scandinava. Dal¬ 
l'Europa centro orientale verso te regioni 
balcaniche si estende invece un'aria d^es- 
sionaria che ha il compito di convogiiare dal¬ 
l'Europa centro orientale verso i oaicani e 
marginalmente verso le regioni adriatiche 
aria Tresca e Instabile 

TIMRO MIVIBTOi sulle regioni settentrio¬ 
nali condizioni di instabilità caratterizzale 
dalla presenza di annuvolamenti che a tratti 
possono accentuarsi e possono dar luogo a 
episodi temporaleschi, durante il corso delta 
giornata la nuvolosità può (razionarsi e fa¬ 
sciare li posto a zone di sereno. Suda fascia 
adriatica Invece si avranno annuvolamenti 
variabili ora accentuati ora alternati a schia¬ 
rite anche ampie in prossimità della dorsale 
appenninica sono possibili addensamenti 
nuvolosi con qualche sporadico episodio 
temporalesco Prevalenza di tempo buono 
con cielo sereno o scarsamente nuvoloso su 
tutte le altre regioni italiane. 

VBNTIi deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 

MARIi leggermente mossi l'Adriatico e io Jo- 
nio. quasi calmi gli altri man. 

QOMANIi i fenomeni dt instabilità si sposte¬ 
ranno dalle ragiorTi deli'lfalia settentrionale 
verso quelle del medio e basso Adriatico do¬ 
ve SI avranno annuvolamenti consistenti as¬ 
sociati a episodi temporaleschi Sulle altre 
regioni il tempo sarà caratterizzato da scar¬ 
sa attività nuvolosa ed ampie zone d» sereno. 


TRMPIRATURE IN ITALIA: 


Br^zano 

14 

26 

Verorra 

17 

28 

Trieste 

19 

26 

Venezia 

16 

24 

Milano 

16 

28 

Torino 

16 

26 

Cuneo 

16 

24 

G^ova 

18 

24 

Bologna 

16 

29 


L Aquila _ 

Roma Urbe 
Roma Fluirne 
Campobasso 

Bari _ 

Napoli 

Potenza _ 

S M Leuca 
Reggio C 
Messina 

Palermo _ 

CatanlB _ 

Alghero _ 

Cagliari_ 


TBMPRRATURR ALL’BSTBRiOi 


Amsterdam 

Atene _ 

Berlino _ 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


13 21 Londra 
17 2B Madrid 

e 17 Mosca _ 

13 aa New York 
9 20 Parigi 
12 25 Stoccolma 
7 13 Varsavia 
16 26 Vienna 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

TMtblail ogni trau'oia CMs fi.30 aHe 12 e fiaHe 1S 
16,30 Ore 7 Rassegna stampa con Alberto Feirigolo del 
Manteslo, 63(1 Nagy, comunista ungherese. Da Budapest 
intervista a M Vashardy e F Argeniiert 9 Tacciano 
elettoiale con Guido Dell'Aquila, 9.30 Specl^ Europa, a 
Benvenuti. 10 II nuovo Por « lo volo 11 Promemoria 
eienor^ l ticket dlmenticatt 15 Stonelie ditaha II -Kilo» di 
Piertrancesco Poggi « Paoli RmaUi (ultima puntata), 16 
Goletta verde. 17 Concentrazione non (a rana con mtormaziO' 
ne. 2t Ouverger lo socialista europeo candidato Pci; 2130; 
In diretta da piazza del Duomo. Adiie Occbeito a Milana 
àiMika Wli an a Mii H wii ki Iksns. 

FRE0UEN7E IN MHz: Alessandria 90 950, Novara 91 350. 
Tonno t04. Biella 100600, Genova 68550/ 94250- Imperla 
68 200; Li Spezia 102 550/ 105 200; Savona 92500; Como 
67600/ 87750/ 96 700, Cremona 90950; Lecco 67900, 
Milano 91; Pana 909501 90100. Piacenza 90100 Vaiese 
96 400; eeHuno 106600, Padova 1O7.7S0; Rovi» 96650; 
Trento 103/ 103300; Bologna 94 500/ 87 500- Ferrara 
105700- Parma 92, Rei^ EmOa 96200/ 97 Arezzo 
99000; Faenze 104 700/ 96.600. Grosseto 104 800; LIviHno 
Lucca, Pisa, EmpoK 105600/ 93400; Massa Carrara 
102300/ 102550; Pistola 104700; Siena 94900. Ancona 
105200, Ascoh Perno 92.250/ 95600, Maceiata 105 500/ 
I02m Pesaro 106100- Peruoia 100700/ 98900/ 93700; 
Temi 107600; Fresinone lOaiSt^ Latina 97.600; Rieti 
1 02 200: Roma 94 900/ 97/ 105 550; Viterbo 97 050, L'Aqui¬ 
la 99400- ChIetL Pescara, Teramo 106300; Napok 66, 
Salerno 102650/ 103500 Foggia 94600, Bari 87600 
Reogio Calabna 89050 Catanzaro 104500- Catania 104400/ 
107300: Palermo 107 750; Ravenna, Fori, Imola 107100, 
Trieste 103250/ 105250 

TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 


FOnilUà 


Tariffe di abbonamento 


Semestrale 
L 136.000 
L 117.000 
Semestrale 
L 298.000 
L 235.000 


Per abbonarsi versamento sulccp n 430207 Intesta- 
toall Unità, viale Fulvio Testi 75.20162 MilanoopfHh 
re versando l importo presso gli ulfici propaganda 
delle Sezioni e Federazioni de! Fti 


Amori. (mm.39x40) 
Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 
Finestrella 1« pagina feriale L 2.313.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 2 985.000 
MancheUe dv testata L \ 500.000 
Reriazionali L. 460.000 
Finanz -Legali -Concess.-Aste-Appulti 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485 000 
A parola- Necrologie-pari -lutto L 2 700 

_ Economici da L 760 a L ISSO 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34. Tonno, lei 011/ S7S3I 
SPI, via Manzoni 37, Milano, lei 02/63131 
Stampa Nlgi spa direzione e uflìcì 
viale FulvioTesti 75, Milano * 
Stabilimenti; vìa Cino da Pistoia IO. Milano 
via dei i^lasgi 5. Roma 
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Còsto lavoro 

Ecco 
le cifre 
di un anno 


MROMA. Con nferìmento 
alto relnbuztoni da lavoro di- 
IKndenle, listai nieva - mag¬ 
gio. 1989 rispetto al maggio 
V988 ‘.un incremento del 6,9% 
deirindicG generale, dunque 
una crescita pari allinflazione 
C6,8%) , Geco i dati lelatM ai 
singoli rami di attivilA (tra pa¬ 
rentesi l'incidenza della scala 
mobile). 4gnco/Aini' . 7,9% 
(3.S%): tMustriù 5,9% (3,9%). 
Commeroo pubbtia cseictzi ed 
albèrghi 15,3% (3,7%). Trty 
sfiorii: e comuniaazìoni 9,4% 
(3,2%) . Credilo assicurazioni 
4;3% (2,1 %). Pubbika ammini- 
slmzione 10,1% (3,5%). Le rì- 
l(!vazk>n'i smontano la credìbi- 
litA dell'attacco alla scala mo¬ 
bile ed anche della aiminaliz- 
ZAzione delle retribuzioni. 
Spiega il . direttore generale 
della egli Paolo Brutti; «Se i sa¬ 
lari si sono difesi dall'lhfiàzio- 
ne. ciò è stato possibile grazie 
ai contratti ed alla piUnaffrm- 
die di aumenti dellà scuòla; 
^co perché il 6,9 per cento di 
Incrcrtiento non può e^ere 
assolutamente considerato Un 
trend»." Senza gli auménti 
strappati:con le lotte il salariò 
sarebbe stato eroso dàlllnfla^ 
iilohe, questo è cerÙir Tantq 
pia che l'indice iiMàt tiene con¬ 
tò di fattori slagionailì come le 
ore lavorate, e della produzlo- 
né industriale chié ha registra¬ 
lo un notevole Incremento 
(pio 10,5%) da cui, tra l'altra, 
la^retribuzionlnonìiaòno trat¬ 
tò alcun vahiaggio, Quanto al¬ 
le wé di lavoro. TIstat registra 
ad esempiorièl 'néaé di aprile 
1989- un iriÒnléTore non lavo¬ 
rate per conflitti pari a 4 milio¬ 
ni 30mlla. Una soria di prima¬ 
to, ;ae paràéonato al'milione 
Seimila ore di marzo '69 e al 
milione 471 mila ore deH’aprile 
1988; Nel primi quattro mesi 
dlJ:que8t'annò II conflitto’ In 
idiienda si é-fhanglato 8 milio- 
ht è06mUa Qfe>cQntro.l 5 mi- 
I(òm7d3mlta ore del periodo 
CjDm^pondente dell'anno pre¬ 
cedente. ' '■ 

Dal dati listai. Paolo Brutti ri¬ 
cava la conferma di un giudi¬ 
zio espresso Tccentomente an¬ 
che dal governatore delia Ban- 
cà'd'lialia, ossia la previsione 
dVuné Crescita salariato analo¬ 
ga; aìlannò scorso: Ma anche 
lÙ ri^é di iin colossalé ab¬ 
baglio dello sroff di Pininfarì- 
ria;?:^Neii'indu8tria - osserva 
Brutti - ir salario è àumenlato 
dèi 5,9%; dunque un punto 
sotto d'inflazione, e ciò do¬ 
vrebbe indunò l padroni ad un 
onorevole silenzio. Nel com- 
merciola ciescita è dèi 15,3%: 
«l lservizi ai riparo dalla con¬ 
correnza intemazionale han¬ 
no dinamiche retributive più 
atte commenta Brutti • ma 
anche una incidenza di scala 
mobile motto bassa, inferiore 
ad un quarto, férciò non sì ca- 
piiice perché anche la Coni- 
Conimerck) mediti la disdetta». 

ac.Loc 


fsegretarìo della^ a^^ «(^ una svolta nel nuA'te 

Duro avveramento sulla SG^ anche se avi^te contiadditt^ 

«Nessuna illusione su «Dare ai delegati un ruolo (tingente 


possibili ricadute della disdetta» 


e non di cinghia di trasmissione» 


iVoitin: 


«% la ConfindUslria darà là disdetta della scala 
mobile, sappia che la CgiI dichiaierà finita la trat¬ 
tativa sulle relazióni industriali e non accetterà in 
nessun caso di discutete la predeterminazione dei 
contratti-. È la chiara risposta di Bruno Trehtin al¬ 
le minacce degli industriali, pronunciata durante 
l'attiVù dèi délegari che hanno discusso il progetto 
della fiom anni.90 alla Rat Mirafiori. 



bAlLA NOSTRA REDAZIONE 


MICHIU COSTA 


■ÉTORINO. :«Non SO come ì 
dienti della ConCindustria 
liscino dal pasticciò che sì 
sOti costruiti dÀ soli (o hanno 
subito dà parte di alcune loto 
àree che rian voluto inguaiare 
IL puppo dirìgente), x co¬ 
mùnque la Conf industria pas¬ 
serà dalla minaccia all'effeni- 
Va disdetta della scala mobile, 
sd^liendo di dar vita a due tt- 
pi di regimi salariali in Italia 
(«roprio mentre si rinnovano i 
còntratli del pubblico impie¬ 
go; è chiaro che come Cgil 
non potremo che dichiarar fì- 
otta la trattativa sulle relazioni 
industriali. Sarebbe infatti 
sleale introdurre airultlmo 


momento in questa trattativa 
un tema estraneo, che rende 
impossibile ogni intesa». 

•Va pure tolta alla Gonfin- 
dustria ogni illusione su possi¬ 
bili ricadute deila disdetta. Nel 
caso noi valuteremmo se ci 
conviene o no ridtocuterc il si¬ 
stema della scala mobile, rèa 
la Confindujjitria sappia che in 
n^un caso potrà confluire 
nella discussione la predeter¬ 
minazione dei contralti in sca¬ 
denza a fine anno. La Cgil 
non è disponibile a mettere in 
un sacco tutti i contratti di cà- 

Per lanciare questo inequi¬ 


vocabile aw«rtimenlo, Bruno 
Trentin è venuto all'attivo dei 
dd^ati Flom delta Fiat Mira- 
fiori. la scelta non é stata ca¬ 
suale. Netta più grande (ablm- 
ca europea, dopo otto anni di 
sconfitte, sono pienamente 
riusciti gli ultimi due scioperi 
contro i ticket sanitari. Cam¬ 
bia il clima nelle officine, do¬ 
po la campagna sui diritti pro¬ 
mossa dal B:i. Quasi un terzo 
delle maestranze è ormai 
composto da giovani neoas¬ 
sunti, uno dei quali. Bucino, 
eletto delegato una settimana 
fa, ;é intervenuto nei dibattito.- 
Dopo l'Intervento di Cesare 
Romiti sulla qualità del pro¬ 
dottò, novemila operai della 
Meccanica sì spn visti offrire 
dall'azienda un libro di 160 
parjine. Intitolato «(Jualtro 
possi per la Meccanica di Mi- 
rafiori», 2 eppo dì consigli ed 
csoil.izioiìj su come lavorare 
<jìMuoio ad un con¬ 
corso a premi sulla qualità. Lo 
ha raccontato il delegato Bo¬ 
naventura Alfano, che ha pure 
riferito la risposta della Flom; 
•Abbiamo affisso locandine in 


ogni officina. Diciamo che la 
qualità del prodotto é impor¬ 
tante pure ^ noi. Ma ancora 
più importanti sono gli uomi¬ 
ni. la qu^tà della prestazione 
lavorativa, il rispetto dèi diritti 
delle persone (é il discorso di 
Trentm che a! convegno di 
Santa Margherita ha fatto im¬ 
bestialire Romiti, ndr). Ed an¬ 
che noi abbiamo lanciato un 
conc<^, am lìM in premio, 
per chi segnala fmblemi am¬ 
bientali e violazioni dello Sta¬ 
tuto dei tovcN’^orì». 

•Cè una svolta, un movi- 
menro anóva confuso e con¬ 
traddittorio - ha commentato 
il segretario della Cgil - che 
però esce dalla difensiva, non 
gioca sok> di rimessa come 
era stato costretto a (are per 
anni». 

Il sindacato dei diritti, il sin¬ 
dacato della solidarietà tra di- 
veisi, ha detto nella relazione 
la settaria della V Lega. 
Laura Speua, è Quello che la 
Pioma vuol costniire a Mirafio¬ 
ri per gli anni 9Ò: «Un sindaca¬ 
to net qu^ i diritti individuali, 
il valore della soggettività, sia¬ 


no ispiratori delle nostre li- 
chiesie e rivendicazioni». 

Una scelta che si cala nelle 
questioni tradlzionaU. come le 
condizioni di vita e lavoro, U 
salario, gli Mari e II prossimo 
contratto nazionale. Su que- 
st'uttimo punto, pei esempio, 
si deve «uscire daH'onica di 
subalternità alte< imprese - ha 
detto Laura Spezia • per met¬ 
tere sul piatto della bilancia 
non solo le 35 ore, ma il dirit¬ 
to dei lavoratore atta program¬ 
mazione Individuale del suoi 
Mari, delle sue ferie nel periM 
do che preferisce». 

il pericolo i^nalato da 
molti è che. dopo gli exphUs 
su diritti e liete, tutto-rientri 
ed i lavomtòri. siano delusi 
non vedendo risulta delle ini¬ 
ziative. «Abbiamo bisogno - 
ha risposto Trentin - di pro¬ 
spettiva. di un sindacato che 
assuma priorità, che òffra un 
progetto complessivo capace 
di dare speranza di riuscita 
anche alle singole vertenze. 
La scommessa è partire dai 
diritti per arrivare ad orario e 
salario, non viceversa. Se si 


passa sui diritti, viene anche il’ 
salario, mentre non è detto il 
contrario». 

Per affeimare questa linea, 
avviata alla conferenza di 
Chianciano. va rilanciato II 
moto dei delegati, recuperan¬ 
do i momeitti alti de^i anni 
60 e 70 quando Mirafkéi era 
un laboratorio politico, «lo .iv 
cordo • ha detto Trentin Mia 
grande indagine coDettìva sul¬ 
la salute e lambiente di lavM 
.IO, che portò tntoliaia di lavo¬ 
ratori a rifiulare la monetizza- 
ziòne della salute ed; ai con¬ 
trattare nuove condwoiii di 
lavoro. Al delegati «b dato lin 
ruolo dirigente di sòtteellqzio- 
ne dellà coscienza critica, sii- 
, perando la stanca pratica di 
concepire i delegati soto co¬ 
me clngh'ie di trasmissione 
delle direttive che prevengono 
dai ceritro e. se va bene, di 
“lermometri'' degli umori dei 
lavoratori. La questione di 
fondo è quindi la democrazia 
sindacale: come i delegati 
possono conoscere effettiva¬ 
mente la politica generale del¬ 
la Cgil e partecipare a deter¬ 
minarla». 


«Una manovra 
per emarginctte 

La disdetta è una .‘pistola scarica», come sostiene 
Franco Marini? «Niente affatto», replica ii direttore 
generale della Confindustria Paolo Annibàldi che, 
da una interpretazione disinvolta della legge 38 del 
16 febbraio 1986, ricava una sconfortante prosi^t- 
tiva per te buste paga defalcate dalla scala mobile. 
«È Una manovra elettorale, contro il conflitto socia¬ 
le», dice il leader Rom Giorgio Cremaschi. 



OlOVANNI lACCABÒ 


■i ROMA La Confindustria 
insiste: nessuna decisione fbr- 
male, ma la disdetta é possibi¬ 
le. Lo ha ribadito ieri il diretto¬ 
re generale Paolo Annibaldi. 
Manca solo il Umbro, la spin¬ 
tarella burocratica. Per scatta¬ 
re, Toperazìone-disdetta non 
ha nemmeno bisogno di ulte- 
riori avalli d^ìi organismi di¬ 
rettivi. Dopo i forsennati attac¬ 
chi dei «falchi» chimici, seguiti 
a ruota dai tessili e dal f^er- 
meccanici, la Confederazione 
dì Pìnintarina si é rintanata nel 
silenzio tattico in questa vigìlia 
elettorale, una frenata suggeri¬ 
ta dal buon fiuto; cautela in vi¬ 


sta della trattativa con il sinda¬ 
cato sulle nuove relazioni in¬ 
dustriali (domani mattina è 
programmato rincontro segre¬ 
to con i vertici di Cgil-Cisl-Uil). 
ma anche l’evidente timore - 
alimentato dal grado scarsissi¬ 
mo di simpatìa raccolto dait'i- 
polesi-dìsdella - dì danneg¬ 
giare il voto moderato special¬ 
mente al Nord. Disdetta come 
j ticket. Stfumentalismi eletto¬ 
rali? «Nessun dubbio che la 
Confindustria ha latto la sua 
manovra elettorale», spiega il 
segretario nazionale Flom 
Ctonio Cremaschi. ■Il proget¬ 


to di liquìdàfé là cortnittuatità 
sociale!. È malafede, perché 
non puoi meditare la disdetta 
proprio mentre stai trattando 
rapponi sindacali più avanza¬ 
ti, oppure - dice Cremaschi > 
hai deciso dì cambiare le re¬ 
gole dei gioco. Dì rimettere in 
discussione il tuo rapporto 
con II sindacato. Tì allinei al¬ 
l'anticomunismo di Romiti e 
punti a liquidare la contratta¬ 
zione assieme all'idea di un 
sindacato autorevole ed auto¬ 
nomo. La pensano allo stesso 
modo nelle fabbriche del 
Nord. Anche grazie a Romiti e 
Pininfarina sanno come volare 
domenica. 

La disdetta come i ticket, 
proprio cosi. Proprio per evira¬ 
re che il binomio possa con¬ 
vogliare altri voti all'opposizio¬ 
ne, proprio per quest> hanno 
innestato frettolosamente la 
sordina ai temi squisitamente 
politici, ma il dibattito sulla di¬ 
sdetta é riaffiorato ieri travesti¬ 
to di tecnica e termini giuridi¬ 
ci. (Quella definizione di Fran¬ 
co Marini («La disdetta è una 


pistola scarica») per ì suoi 
cortnotati irridenU ha indotto 
Paolo Annibaldi alia replica. 
Per il direttore della Confindu- 
st'rto nei caso di disdetta non 
seguita da uri accordo sinda¬ 
cale si profilano tre' possibili 
sbocchi. Primo; ritorno all'ac¬ 
cordo del 1975^ indicizza il 
salario ai lÒO per cento. Se¬ 
condo; salto indietro addirittu¬ 
ra preìsttmeo al 1957, tt «primo 
accordo». Terzo possibile sce¬ 
nario secondo Annibaldi: 
«Che rron d sìa niente. In tal 
caso la contingenza rimaneb- 
be crKigelata ai valori di fine 
anno, ossia allo scatto del 
prossimo novembre 1989». Ma 
allora etti ha ragione? Anni¬ 
baldi o Marini che chiede; ma 
come ^tendete di disdettare 
una legge? Nella controversia 
•tecnica» é sceso in campo tt 
dipartimento giuridico della 
Cgil: la disdetta dì accordi re¬ 
cepiti o tradotti in legge non 
ha alcuna rilevanza ed effica¬ 
cia. dice la Cgil. La disdetta ha 
un solo s^ificato. éd è lutto 
polìtico. Per effetto della legge 
numero 38 del 16 lebbraìo 



1986 l'indennità di contingen¬ 
za si fonda sulla legge, non 
più su contratti o accordi sin¬ 
dacali» La legge 38 è «a termi¬ 
ne». I suoi effetti cessano il 
gennaio 1990. Se scade la 38. 
non rivive nessun’altra disci¬ 
plina. Annibaldi è servito. 

Di una nuòva legge, o di un 
nuovo accordo, c'è comun¬ 
que bisogno. «Ffoiché la legge 
prevede un termine - com¬ 
menta il segretario Uil Silvano 
Veronese - chiama in causa 
fin dalle prossime settimane il 


ruolo del governo e del Parla¬ 
mento. Altrimenti $1 creereb¬ 
bero le condizioni di una con¬ 
flittualità sociale più aspra 
proprio mentre si dettano le 
indicazioni per il nuovo bilan¬ 
cio dello Stato». La Uil propo¬ 
ne di reiterare la leg^ 38. Per 
la Cisi, RinoCaviglioIi propone 
atta Ctontindustria «di ragiona¬ 
re sugli effetti controprodu¬ 
centi ^e la disdetta avrebbe 
per tutti», e al governo «di con¬ 
vocare le parti sociali per di¬ 
scutere la riforma del sistema 
di contribuzione sociale». 


Crésce, 
ma più tenta 
laproùiirione 
ininiStiialé 



Lindìoe gehento delta produzioiré iiMiM 
dall'Istat, è ciiàKiuto in àj^ dèi 3.4% ifipMta-alb'iim 
mese dell'88. Mà ràhdamento èmefwdlMmlcochieÈtt’lni- 
zfo (teU’anitòt^ta gtattiàfo e fébbnto ltaiii#aéicita«è^ 
stati del 5.2%. I sedùri che tirano di jpìù aone^ •pmihàà 
stampa, séumehtì di precisióiw. àufovIribolL e 
ca. 

Còntihttano à ptaoeto rCib.' 
i cèitiricati dM leaoro con 
opzfoire. che ';ai : poateio 
cioè a «celta temete tei eiuil 
Q (à^^rirnhonero dopo tie. 
Su tin'offéita di 1500 miltab 
di si è svùuppata una do- 
iii^Mtadì3l67miHardL Ee- 
cò M' rendìrnentf, annut 
1330% tordo 11,51% neNo per l'òpttone trtanniiMR 13i^7% 
tordo 1 1 .40% netto per la ditfata seaéennale. 


Tesoro: 
forte domanda 

diete 


inoli 
allTIva? 
Uproposta 
ail’eéameiii 


Uno dei; prossimi cqndgU 
d'ammihtetiàzione dell'uì ; 
pottèbbe discutere le pn> 
poèta (tal pàèsagjpo ainivà 
delfoltàbittrtetto ^ Batai» 
li. L'opeìàztoiie séivirebbe 
perpitétaiei conti d^ «6- 
cietà entro i limiti stabiliti 
dallai^.M8-noii produr¬ 
rebbe nessun cambiamento sUì de^l deH'aieà e caklo, 
viiicolata comunque alle decisioni Ore- 


Nomiiw 

«eietteraii» 

all’Enel 

Denuncia HPd 


«Ci sì trova di tronie a un at¬ 
to che risptHide a chiare to^ 
giché éléttoràli e «Itahédàri 
menire si làsclano Irriéòlti i 
problemi deil’Ehèl è delta 
questione ehergeticaBr Pre 
Bàtabitnò, fhovintini è 
Cheichi; deputati M. sulle : 
113 nomine di " ‘ ' 


Atb 

«la OUvetU 
resta nostra 
fomlMce» 


rate dal pteskkmte VìezaoU, denròcristlahta il O ota#^ d^ 
ve ora prominctaisi il ministro Battaglia. Corri i poiidono alle 
sue dìcmaraztoni dì rigore? 

La Ati prevede che la Olivet¬ 
ti cQrttimU ad essere una 
sua àzieiKta !fomlti1ce; .hl(^ 
nostante le vbei che Indica^ 
no (a Intel come nuovo pos¬ 
sibile fornitole di 'penonal 
computer a| gigante delie 

_ t tetecomunlcaztoiti amertea- 

no. Nei quaitieH gènéeli 
della Att si è per tt momento gettato «equa sul fuoco, àii- 
menUito da qualche tempo dalle voci di un graduale ttivdr- 
zio tra le due aziende. Un portavoce delta Att ha infatti oa- 
seivàto che la sua azienda sta tuttora còmm«hd6oómÌputef 
Olivetti. «A seconda del prodotti offerti e del bbogiti del 
stri consumatori ha detto Tesponente déirazienda amc»i^ 
cena • prcstediamo che là Olivetti continui ad essere un for¬ 
nitole della Alt. anche se rlcottoactamo di essere alta ricen 
ca di una seconda tonte». 


Il leader del Cobas-del mac¬ 
chinisi ^£zto? 
uh'ifiieivista ataunduòtidi»- 
no non e^ia ,a. pware di ri¬ 
schi'pèrla sieuiesà in Wn 
rovia che si correrebbero la- 


Cobasiconun 
ntecdflnlste 
treno Insloiro 
MandnKHItl: 


VCranunflfifi blioift sciando su alcuni treni un 
*ria^»1f”ffiTmrfay solo macchinista, come pre¬ 
vede raccordo sui turni esti¬ 
vi Dura la replica di Luctano Mancini segretario genréale 
delia Fili Cgil, il quale riferendoai agli scioperi proclamati 
dai Cobas dal 21 h defìniice «un immane ricatto che il pae¬ 
se deve assoluiamente fespingere». E aiK»ra: «È una èngo- 
gnosa bugia attribuire, come fe Gallori, la causa di un inci¬ 
dènte verìficalosi nei giorrii scorsi alla stazione di Botogiiii 
all'Introduzione del macchinista unico». 

Riferendosi agli adoperi 
proclamati dai Cobas del 
macchinisti é dalla Rsals a 
p^artùe dd 21 giugno, il mV 
msiiD dei Trasporti Sanhiz 
afferma che «non susiteitonQ 
te ntoti^kml fondate e tea- 
iide pcf un'azfone di scita- 
pero quale quella annuncia¬ 
ta che bloccherebbe per quattro atomi il Uàspoito feriòida- 
rio». Santuz, riferendosi inoltre aO'anticlpaziorie dei (empi 
l>er il rinnovo del contratto, ritiene che esislàrio le coedizio¬ 
ni per superare la confttttualttà. teii però tt sinttacàto teatta 
nomò Rsafs contro i tagli e la ristrutturazione ha minacialò 
altri cinque giorni di sciopero oltre à quelli già dIchiaiaU. 


Santuz: revocate 
ili scioperi 


ne minaccia altri 


RtAMCOmiZIO 


■ . La Cgil: il 23 si deve chiudere 

Parastato, ti governo 
Yìm^ a dopo le emrpee 


Mi ROMA E alla fine i) gover¬ 
no è rimasto intrappolalo ne¬ 
gli stessi meccanismi dilatori 
che aveva messo in piedi. Il 
contratto del parastato ancora 
non c’è, nonostante che ieri, 
grazie alle foni pressioni dei 
sindacati, le condizioni per 
chiudere ci potevano essere. E 
quindi trattativa rinviata a do¬ 
po le elezioni, come tt gover¬ 
no voleva. Ma fare meline per 
ii ministro Pomicino a questo 
punto sarà assai arduo. Alfie- 
ro Grandi, segretario generale 
della Finzione pubblica Cgit, 
è netto; «Se il 23 (quando ri¬ 
prenderà la trattativa a Palaz¬ 
zo Vidoni, ndr) non si chiude 
il goverrx) dtarà ammettere 
che é lui che non vuote que¬ 
sto contratto», ferì, infatti, nel 
corso del negoziato, svoltosi 
nello studio del ministro della 
Funzione iPubbllca, sì sono re¬ 
gistrati-positivi avvicinamenti. 
Apertura degli sportelli nel po¬ 
meriggio e maggiore efficten- 
za degli uffici: questi i due 
punti più qualifìcanli. Secon¬ 


do le ultime proposte il (ondo 
del monte salari destinato al 
salario di produttività (fondo 
fissato nella quota dei'1,3% 
circa) vertè rùnpinguato con i 
risparmi di gestione che la 
nuova o^anizzazione del la¬ 
voro comporterà. «A questo 
punto - spiega Grandi - di¬ 
venta un fortoo consistente 
che gioca ai fini di una mag¬ 
giore effictenza di una parte 
fondamentale della mattina 
pubblica». Ieri il governo, rap¬ 
presentato. oltre che dal mini¬ 
stro Pomicino, anche da quel¬ 
lo dei Tesoro Amato, ha fatto 
anche la sua offerta sulla par¬ 
te economica: circa 268mila 
lire di aumento mensile. Di¬ 
stanze ancora ci sono, anche 
se non abissali, con la propo¬ 
sta dei sindacati: circa 320mi- 
la lire, cifra questa indicala 
dalle federazicmi di categoria 
di Cgil-Cisl-Uil come punto di 
caduta. E. comunque, il mini¬ 
stro Amato non avrebbe la¬ 
mentato particolari difficollà 
economiche. Che le condizio¬ 


ni per chiudere ci potevano 
essere lo hanno dichiaralo an¬ 
che i segretari della CisI, 
D'Antoni. e della Uil, Fonta- 
nelli. Dura protesta da parte 
delle rappresentanze di base 
del pubblico impiego ieri mat¬ 
tina. in via Sicilia, durante la 
trattativa netto studio di Pomi¬ 
cino, sulle modalità dello stes¬ 
so negoziato che «non può - 
dicono i Cobas - andare 
avanti con riunioni informali e 
"private"». I Cobas accusano 
Pomicino di aver chiesto an¬ 
che l'intervento deila polizia. 
La trattativa, comunque, come 
dicevamo, riprenderà nella 
sua sede naturate, li ministero 
della Funzione pubblica, il 23. 
1^ rappresentanze di base sa¬ 
ranno ricevute prima di quella 
data. Una sotlecilazione a 
chiudere è venuta dai pensio¬ 
nati Cgii che chiedono mag¬ 
giore «efficienza e produttività 
per adeguare gli enti alle cre¬ 
scenti diifìcollà di un seivizìo 
puntuale e qualificato agli 
utenti». CPSi 


Prandìni viola gli accordi: sciopero di 48 ore 

Stipendi in peiìcdo 
Da 0^ pwtì di nuovo fermi 


PAOLA SACCHf 


H ROMA. Prandìni riscatena 
la guerra nei porti. Quella tra¬ 
vagliata intesa raggiunta con i 
sindacati il 17 marzo scorso 
prevedeva un ulteriore nego¬ 
ziato tutto volto a contenere e 
attutire gli effetti immediati 
che sull'occupazione avrebbe 
prodotto il delicato e contra¬ 
stato processo di cambiamen¬ 
to del lavoro nei porti, a parti¬ 
re dalla trasformazione dette 
Compagnie in imprese. E. in¬ 
vece. niente affatto. Il ministro 
della Marina, in questi mesi, 
ha fatto praticamente orec¬ 
chie da mercante al primo im¬ 
mediato problema: quello del 
graduate assottigliamento del 
fondo salari prodotto dalla 
messa fuori rìseiva (fuori cioè 
dalle operazioni di esclusiva 
competenza delie Compa¬ 
gnie) di gran parte del lavoro 
portuale- Risultato; i salari ri¬ 
schiano di non esser più ga¬ 
rantiti e per prima potrebbe 
saltare la quattordicesima. 


Il grido d’aiiarme, unito ad 
una forte denuncia, è stato 
lanciato ieri daile o^anizza- 
zioni sindacali. E la prima ri¬ 
sposta sarà un bloixo nazio¬ 
nale di 48 ore a partire dalle 6 
di questa mattina. Verto so- 
sp^ anche qualsiasi torma 
dì lavoro straordinario. -La 
reazione dei pmtuali sarà du¬ 
rissima e pienamenie Idilli- 
ma - afferma Donatella Tunu- 
ra. se^etario genenile aggiun¬ 
to della FUt Cgil - fondini 
non deve avere licenza di ta¬ 
gliare d'autorità i salari, la 
quattordicesima mensiittà, gii 
istituti di solidarietà previsti 
dal contratto nazionale di la¬ 
voro». «Vengono disinille - 
prosegue la sindacaiUta - sia 
elementari certezze che l'inte¬ 
sa del 17 marzo». Infine, un ri¬ 
chiamo al gmemo che la Tur- 
tura sollecita a ttiquidare que- 
.slo arrogante, grarissimo 
comportamento». «Ci troviamo 


dì fronte ad un ministro pa- 
laiccione, luit’altro che rifor- 
matore. a meno che la sua 
non voglia essere una privatiz¬ 
zazione selvaggia dei porti», 
incalza Franco D'Agnano, al¬ 
tro segretario della Fili Cgil. 

Le ledeiazioni dei trasporti 
di Cgil-Cisl-Uil in una nota 
unitaria parlano di «grave vio¬ 
lazione dell'accordo del 17 
marzo scorso e dei successivi 
impegni sui due punti qualifi¬ 
canti della difesa dell'occupa¬ 
zione e del contratto di lavo¬ 
ro»» 1 sindacati, inoltre, non 
esitano a sostenere che «la ri¬ 
forma del ministro Prandìni ri¬ 
schia di ridursi ad un feroce 
attacco al lavoro e al sindaca¬ 
lo. premessa per una privatiz¬ 
zazione seNàggia dei porti». 
Ma sul banco degli imputati 
Fili Cgil» Pii Cisi e Uiltrasporti 
mettono anche l'Utenza, ovve¬ 
ro l'insieme di enti e soggetti 
che sono i «datori» di lavoro 
del porto, che «dopo aver vio¬ 
lato sistematicamente le nor¬ 


me contrattuali ed il regola¬ 
mento di gestione del Fondo», 
ieri «si sono opposti assieme 
ai rappresentanti ministeriali 
all'apertura di una linea di 
credito che consentisse dì far 
fronte aH'emeigenza salariale 
ed al pagamento dei mutui». 

Commenti dì forte preocu- 
pacione ieri nei principali por¬ 
ti italiani, a partire da quello 
di Genova. «Non so proprio 
cosa possa succedere - ha 
detto tt viceconsole Matteo 
Fusaio ~ quando dovremo di¬ 
re ai lavoratori che non sarà 
pagata la quattordicesima e 
che non ci sono I soldi per in¬ 
dennizzare te gìomate di in¬ 
fortunio». L'atteggiamento di 
Prandini rischia ora di accen¬ 
tuate sempre più te gravi 
tensioni di quella particolare e 
delicata situazione In cui ver¬ 
sa tt porto di Genova che, a 
differenza degli altri scali, oggi 
non sciopererà. La battaglia 
che riparte nei porti italiani 
servirà a ricomporre antiche 
fratture? 


M racostruzione 
Industriale 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI19B8-1995 A TASSO VARIABILE 

2* EMISSIONE DI NOMINALI L. 500 MILIARDI 
(ABI 17278) 

La seconda semestralità di interessi relativa al pe¬ 
riodo 1° gennalo/30 giugno 1989 — fissata nella 
misura del 6,20H al lordo della ritenuta fiscale del 
12,50% — verrà messa in pagamento dal 1* lu¬ 
glio 1989 in ragione di L. 271.250 nette per ogni 
titolo da nominali L. 5.000.000 contro presentazio¬ 
ne delle cedola n. 2. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedo¬ 
la n. 3, relativa al semestre 1 ° luglio/31 dicembre 
1989 ed esigibile dal 1 ° gennaio 1990, é risultato 
determinato, a norma dell'art. 4 del regolamento 
del prestito, nella misura del 6,65% lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL UVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA • BANCO DI SANTO SPIRITO 



l'Unità 

Venerdì 
16 giugno 1989 
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L’attacco ostile è parte del processo di controllo globale delle comunicazioni 



Con un'offeita d( quasi 11 miliardi di dollari, la 
Paramount è parflta all'attacco dell'annundiata lu- 
Siomt tra Time e Wttner Bros, dando il v|a ad una 
guarra pef la duale, ora, sj sprecano enfatiche de- 
nniaipni; scontlto tra titani, Attaglia per la comu- 
hicazione globale. Ma forse si tratta soltanto di 
una pericolosa avwntura finanziaria al termine 
delta quale noit resteranno che clebiti. 


DAI NOSTRO INVIATO 

ManiMOCAVÀLUMl' 


MINEWVOIIK «Egregio si¬ 
gnor Davis, le acquisiz|o|ii 
ostili sono s&si simiii aiie 
guene una volta panile nes¬ 
suno pud tgie dóve Vadano 
a parare La sera del 5 
giugno, neilp scrivere queste 
parole amare e Insieme mv 
naccjose, il presidente della 
Jiqie Ine, 1 Richan) Munto, 
deve aver certo intinto la 
penna nel veleno, Da non 
pia di qualche ora, Itegregio 
Signor Dads • owem Martin 
pavis presidente della Para- 
H 


mount - gli aveva comuni¬ 
calo d’aver lancialo agli 
aaionisti un'offerta di 10,7 
miliardi di dollan (175 doi- 
lan a titolo, il 35 per cento in 
pia delle quotazioni ufficiaii 
di borsa) per I acqueto del- 
t'azienda da lui presieduta 
In gergo finanziano era I an¬ 
nuncio di un «hoslile lakeo- 
ver» In pratica il pnmo col¬ 
po di cannone d'un conflitio 
cruenio ed incerto Iwnchè, 
parallelamente, la probabile 
fine di un mammomo d'a* 


more da tempo piogramma- 
lo 

Mesi fa la ‘nme Ine e la 
Warner Bros - due giganti 
nel campo delVinlormazio- 
ne della cinematografia, 
della televisione vìa cavo e 
della discograiia - avevano 
deciso di tendersi in un uni¬ 
ca società E propno quella 
mattina, ignaro della leqipe- 
sta, Richard Munto aveva 
diffuso tra i dipendenti una 
circolare che li rassicurava 
sul tranquillo procedere dei 
preparativi per la festa nun- 
ziale Sicchi I annuncio del¬ 
la Paramount deve essere n- 
suonalo alle orecchie dei 
pia come la famosa ultima¬ 
zione dei bravi a doti Ab- 
twndlo Tanto pia che Mar¬ 
tin Davis è personaggio assai 
credibile nelle reali di laglia- 
gole Imanziailo. anni la 
quando acquisi la stessa Pa- 
ramounl, ribattezzandola 
Western & Culi - il nome 


Patamoum lo ha recuperalo 
dieci giorni fa, propno in vi¬ 
sta dell'assalto -, usò melodi 
tanto spicci che la nuova so¬ 
cietà venne soprannomina¬ 
la nell’ambleni*, «Enguir à 
Dmur», inghiottì e divora 
Che Munro ed il auo com- 
speUiva della Warner, Ste¬ 
ven J R<^ intetidano ora 
rispondere a Davis con la 
medesima pavida acquie¬ 
scenza del prete manzonia¬ 
no, appare in verità alquan¬ 
to improbabile Anzi, è ceno 
che - in vista deU'ormai 
prossimo 23 giugno, data 
stabilita per d matnmonio - 
vadano affilando le armi e 
scavando mncee per tende¬ 
re impossibile l'avanzata al 
nemico II loro obiettivo è 
evidentemente quello innal¬ 
zare Il valore della Time Ine 
al punto da renderne impos¬ 
sibile l'acquisizione E, per 
farlo, possono scegliere mol¬ 
le strade scambiarsi subito 


il IO per cento ddle azioni 
come previsto dagli accordi 
di hislofie, vendere titoli sot¬ 
toprezzo agli azionisti, o dar 
vita a recipiDCl e concordati 
lakeover - la Time dà la sca¬ 
lata alla Warner o inceversa 
- m alternativa al progetto 
Paramount Oppure - oc¬ 
chio per occhio - trasior- 
marsi da iepn m caccialori, 
tacendo a loro volta una 
propoata di «acquisizione 
oslilet agli azionisti della Pa- 
ramounl Wall Street, in una 
incontrollata ridda di voci, 
attende con ansia le pome 
decisive mosse di quella 
che, dall i tempi strettissimi, 
sarà necessariamente una 
gueira lampo Inlanlo, in 
tiorsa, i titoli detta Time con- 
Unuano a salire 
Ma qual è la vera posta in 
pai»? Difficile dirlo perchà 
m realtà, nella vicenda, si in¬ 
trecciano due spinte disUnte 


eppure inseparabili La pri¬ 
ma è la cosiddetta battaglia 
per la reomunleazione glo¬ 
bale», ovvero la corsa al gi¬ 
gantismo (0 al monopqlio7) 
che caratterizza II mondo 
dei media, dell'industria edi- 
tonale e del divertimenlp 
Alla base del progetto Time- 
Warner cé fa conclamata 
convinzione che soltanto at¬ 
traverso I azione «sinergica» 
delle fusioni le imprese pos¬ 
sano oggi conservare la for¬ 
za per battersi nell'arengo 
intemazionale E che i mam¬ 
moni tra gigand amorevol¬ 
mente concordali o imposti 
alla don Rodrigo - siano ne¬ 
cessari per contrastare l'in¬ 
vadenza dei cenassi stranieri' 
la Rupeit Murdoch News 
Corp, la Robert Maxwell Co- 
mumcation Cpip. la france¬ 
se Hachette, la tedesca Ber- 
lelsmann, la giapponese 
Sonyedaltn 

La seconda esigensa ap¬ 


pare, al coiiiratìo, di una na¬ 
tura prettamente finanziana- 
specutaliva, sostanzialmente 
estranea alla logica delle 
strategie aziendali. La fusio¬ 
ne WartterTime era stata 
programmata come un atto 
di ratfoizamento reciproco 
atirawiso un puro scambio 
di azioni, senza grandi gua¬ 
dagni per i possessori dei h- 
toli, ma anche senza grandi 
nsiàii L’Iniziativa di Davis, 
ora, mette invece artiliciosa- 
mente in ciicolazione un a 
tale quanhtà di danaro, da 
espone tutta l'operazione al¬ 
la inconlenibile e spesso 
cieca cupidigia di Wall 
Street Per lare la sua offerta, 
Il presidente della Para¬ 
mount, ha chiesto ed otte¬ 
nuta che la Citicoip iniziasse 
una raccolta di fondi per 13 
miliardi di dollan Un debito 
enoime che, come ammette 
fo slesso Davis, per almeno 
due anni sottrarrà alla nuova 



RKhatd Munm. piesidaMe della Tiine Warner Ine. (a sinistra) a 
Martin S. Davis, presideni» della Pzrainount_ 


società ogni margine di pro¬ 
fitto E debiti dovranno inevi¬ 
tabilmente fare anche la Ti¬ 
me e la Warner, o le altre 
imprese che volessero enlra- 
re nel connina (già sono cir¬ 
colati I nomi della General 
Electnc e (folla Sony) se in¬ 
tendono proficuamente n- 
spondere alla sfida della Pa- 
ramounL Adla line, vinca chi 
vinca, questo sarà il pia pro¬ 
babile risultato al ^to di 
tre aziende sane ce ne sarà 
una sola affogata nei debili 


Sempre che, in questa corea 
vereo il giEanllsmo, il punto 
d'airivD npn sin, ancor pia 
paradossalmente, la nascita 
di una pletora di aziende 
Poiché, all’Ultima lapph di 
questi lakeover, c'é spefoo 
propno la rivendita «a pezzi» 
dell’azienda contesa, ^r ri¬ 
pagare I debili e massimiz¬ 
zare i guadagrii. Dopo ^a^ 
misiìzio insomma, come al 
tennine di ogni guerre, a» 
ranno solo gli speculaion a 
ridere 


Un discreto avvio, con qualche neo 


■ORSAOIMILAtlO 

iiiMibMiio b’awio del ciclo di luglio 
é s)aio fo parte biillanle malgrado qual¬ 
che nep come l’imprawlto arresto del 
procasao di CNKlla delle Generali e 
foalirehapeculatlvl che forse non ci si 
aspetlaya. Il mercato, d'altro canto, pre- 
tenfo una situaslone assai complessa 
37 tjfoji aliccana il dwkfondo fo parten¬ 
za ersono cinque aumenti di capitale 
(c'è anche quello del Benco di Rome 
ChehelToccasione liazione le azioni) di 
cui d a pagamento e uno gratuito £ sia 


lo stocco del dividendo che quello del 
npono sono alati in buona mwira recu¬ 
perati Un guasto del tabellone ha peiA 
impedilodumnte la seduta le rilevazioni 
dell Indice di momento In momenta Le 
Fiat sono salite un pò meno rispetto alle 
aspettative (+ 1.1 SX) chiudendo a 
IO, ISO lire e aumentando di allre cento 
lue nel dopo lisuno. Le Montedison han¬ 
no evulolun aumento eclaianfo del 
2,25% motivato, si dice, dalle aspertalNe 
per il decollo della Ènlmont che dovreb¬ 


be consentire e Monledison di nfurre 
lortememe TindebUeineirta. Molto Uai- 
la'e anche le azmm Gemine, di cui e 
stalo annunciato fo cqatltMzfone di un 
tondo comune chiuso con fo C77 se Ma- 
hnatlan Corporauon, per comprare 
aziende e rivenderle Callo livello degli 
scambi conlerma d penodq euforico 
mercoledì si sonò toccali 1 500 miliardi a 
Milano (un giro di affari enorme se si 
pensa che la Borre rappresenta solo un 
quinto di tutti gli scambi 
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Preoccupante 
la crescita 




M ROMA. «Speriamo che gli 
impieghi bancari rallentino 
nella seconda parie deiran* 
no». Lo ha affermato U gover¬ 
natore della Banca d’Italia 
Cario Azeglio Ciampi» lascian¬ 
do palazzo Chigi al termine di 
un incontro coi presidente del 
Consiglio Ciriaco de Mita. ' 
Ciampi ha anche chiarito, ri¬ 
spondendo alle domande dei 
giomaiistik che per frenare la 
comlsteme crescita d^i im¬ 
pieghi bancari la Banca d’Ita¬ 
lia non intende modifìcare | 
metodi sinora adottati. «Agire¬ 
mo - ha sottolineato - cori le 
politiche che abbiamo svilito 
fino ad ora. Non abbiamo in- 
lenzionc di cambiare meto¬ 
do», , 

Sùtlà crescita di^li impieghi 
il lespohsabile credito del Pei. 
Angelo : De .Mattia,. ha detto 
che Questo è «il coronamento 
deirinesislenza della perfitica 
economica e delia politica del 
debito pubblico degli ultimi 
.se] mesi, politica economica 
che non può certo essere 
quella dei balzelli*. 


Purdifesoyen in cadwfei L 0 ndiÉ\ttiole la Banea d’Europa 

Superata la barriera di quota 150 La City intende riconquistare 
Fi^ riba^J^la Borsa a Tokio^^ pc^izióm ipine piazìat fififriaria 
e inutili minacce di Murayama guidando ì’Unione Monetaria 


Scordo Arisiddo^i^^ 
Una joint venture 
per ammodernare 
le ferrovie sovietiche 




Il dollaro alla soglia delle 1500 lire, fra depreca¬ 
zioni e interventi, suscita sempre più appetiti nella 
finanza intemazionale. Lo stesso presidente della 
Rjktva Federale Greenspan parla, ora, di un nto- 
lo ancora più grande del dollaro cerne moneta 
intérmèdiaria degli scambi mondiali, A Londra si 
valuta l’effetto soffocante di quésta riprésa «lei 
dollaro riprendendo in considerazione IO Strie. 


MNZO SnPANIUI 

■H ROMA La precedenza va compagnie di assicurazione 
alU crònaca, cioè alle depre- che evidèntemente, violando 
cazionL Lo sfondamento dei qualche r^oletta. speculano 
ira per dollaro ha indotto in dollari, 
il qiinìstlò,delle Finanze di To- La minaccia deve essere 

kio, TatsqoMurayama, a evo- apparsa irrisoria a organismi 
Care iiiteiWnli ~ massicci e finanziari ormai articolati sul 

cpordiriati delle banche cen- mercato mondiale, sempre 

trali per far rientrare la •ìnac- meno dipendenti dal governo 




cettabile» svalutazione dello 
yen, Il giomò prima aveva mi¬ 
nacciato un'inchiesta sulle 


nazionale. Infatti sono prose¬ 
guiti gli acquisti di dollari... e 
le vendite di titoli giapponesi. 


La Borsa di Toldo ha preso 
r],5% rivelando il legame 
stretto, in questo mercato, fra 
speculazione valutaria e ^fari 
ditltoli. 

' Il segretario al Commerciò 
Robert Mosbaker ha dichiara¬ 
to che M recente apprezza¬ 
mento del dollaro mette In 
perìcoto U f^uilibrìo delia bi¬ 
lancia degli Stati Uniti. 11 risul¬ 
tato di aprile, deficit commer¬ 
ciale di 6,26 miliardi di dollari, 
segna un netto miglioramen¬ 
to. In mano il deficit è stato di 
9,S4 rniluuidi di dollari. Sono 
dati mensili, il cui limite è To- 
scillazione nei volumi di 
scambi. In aprile gli Stati Uniti 
hanno importato r},6% in me¬ 
no di petrolio pur pagandolo 
più caro (in media 17,83 dot- 
lari). 

Il disavanzo degli Stati Uniti 
coi Giappone è stato in aprile 
di 3 miliardi e 850 milioni di 


(foHari. ' 

Le esportazioni degli Stati 
Uniti sono aumentate ancora 
delio 0,8%'. può aveivi contri¬ 
buito proprio il rincaro del 
doUaio. La. capacita produtti¬ 
va re^ udjizzata a livelli ele- 
trati» oltre 1*83%. Quindi gli Sta¬ 
ti Umd possono vendere più 
caro lasciando salire il cam- 
dollaro. 

Alan Greenspan ha parlato 
alia Commissione del Senato 
sulla In^nazionaìizzazione 
dei mercati finanziari. Ha det- 
to che non è perfetta ma che 
proseguirà. Per gli Stati Uniti, il 
problema è. consentire alle 
proprie banche di entrarvi, eli¬ 
minando le clausole che im¬ 
pediscono loro di avventurarsi 
neU'int«medla 2 ione di titoli. 
E poict^ rimermediazione av- 
Mene in ddllàii un più ampio 
mercato gUnÀioìa a livello mon¬ 


diale, significa, anche una 
maggiore domanda di dollari. 

Gli attuali'acquisti di dollari 
non sono dunque «specu¬ 
lativi*. cioè collegati' alle 
aspettative sui tassi d'interes¬ 
se. Sono anche fislo^ìCi, 
cioè derivati ddì modo inciii 6 
organizzato e M espande U 
mercato mondiale. 

Che Io abbiano capito a 
Londra? Il vicegovematore 
della Banca dln^ilteira. 
George Blunden, ha sostenuto 
che l’Unione monetaria euro¬ 
pea può dare un potente im¬ 
pulso a Londra come centro 
finanziario. Sir George pro^ 
ne, anzi, che Londra avanzi la 
candidatura come sedè delia 
futura Banca federale euro¬ 
pea. Cita il caso degli Stati 
Uniti dove governo e banca 
centrate sie^np a Washing¬ 
ton ma il braccio operativo 
delia banca centrale 6 la ban¬ 


ca della Riserva Federale di 
New York; 

In sostanza, mentre il mer¬ 
cato intemazionale basato mI 
dbtlaro ridùcè lo spazio dì 
Londra <^me ceittio firiahzta- 
rio, la creazione dì uno «spa¬ 
zio finanziario eulropeb»’gli re- 
sùtuùebbe centralità.. Per ave¬ 
re sostenùio que^ cose un 
anno addietro .Loid jGockfjeld. 
ha pereP il pf^to di commissa¬ 
rio alla C^munitàeurópea. 

Lq obiezioni al rapportò De- 
lors sulla Unione monetaria 
sono state viiposàménte ri¬ 
proposte da NìmI Law^n nel 
corso di un anlmàto dibattito 
parlamentare. Ma ormai là di' 
scussione si sviluppa su due 
biharii da un lato i contrasti 
sulla concézione ed ll moto 
delle istlturioni monetàrie éu- 
rppee; dalt'altro Tobiettivà rie- 
o^tà di coopéfàziope fra i 
centri di potere. 


■■ MOSCA. Un pfotoeóllo 
d’Irit^ per la còsHtuziòne' di 
uria impresa mista pèr la rea¬ 
lizzazione di impianti dj se¬ 
gnalamento e automaztbnè 
fenoviana in Una e In paesi 
terzi è stalo fumato oggi à lMIò- 
sca dal) amminisiratòrei.dele¬ 
gate. deU'An$aldò(lri-FìnR^- 
canica), Bruno Musso, ' dal 
presidènte delfà pàUiClaetanQ 
Di R(^ e dal rettore gepera* 
le delia Npo SojuZzhelaviòffla- 
tizatsija (ente dei ministero 
delle Ferrose smletico), lOi- 
ballanovich. 

L'im[»esa cnist^ il cui capi¬ 
tate sarà al 49;f)ér. cento italia¬ 
no. airià sedè a Mosca, e do¬ 
vrebbe essere varata per il 
prossimo primo novembre. 
Obiettivo della società sarà di 
assicurare, grazie airèspèrien- 
za di Ansaldo ed alle tecnolo¬ 
gie americane ed italiane del ^ 
grappo, la revisione, la pro¬ 
gettazione G l'automazione 
non solo delle reti fnroviarie 
sovietiche, per le quali è pre¬ 
sto un ambizioso piano di svi- 
lu^, ma anche delle fabM- 
che di ségnalameiito. La so¬ 
cietàmista, inoltre, si proporte 


di agire sul mercato hitema» 
ziónale, utilizzando la còmi)» 
nèntisiica soviètica che. se M 
escludono te tacrtólojgiè airenr 
zate. (òmisce Una buoite ali^ 
dabilità. Gli impianti di aé^af 
larnento fenoMario/non si li* 
mitarioalletradteionalisi^ar 
iiuteni vùive od m passaggi a 
livello, ma piowedòno alla re¬ 
golazione, al controÙQ ed: al- 
l’autpinaziQne delia circola¬ 
zione ferroviaria e metropoli¬ 
tana,, Questi impianti, ormai 
sofisticatissimi, cònsentdnò 
oggi la guida automatica dei 
treni ed il controllo Contralte* 
ùto di iiitere linee fenoviàlrie, 
per un’estensione'còriipteitei* 
va che può raggiungerò le de* 
cine di migUaia di chilometri. 

Secondo il pianò di svtfep* 
po per gli anni 1^-2000, in* 
fatti, l'Urss dovrebbe, investire 
156 miliardi di rubìi (cilica 
327rniia miliariU dl lire) p^ fe 
mètropòlitarie. rindustria deh 
le cQ^zlorii ferroviarie, la ri* 
strufturaziqne delFattualè iét 9 , 
il rinnoùamento del parco'ro¬ 
tabile, le nuove costruzioni e 
ràmpliamento delle imprese 
esistenti. 


Governo inadempiente: si impantana anche il nuovo «codice» della Consob 


I 


Ma vesta un mercato senza 



'■■(MILANO. E dieci. Da dieci 
«edute consecutive l'indice 
Mlb della Borsa di Miiarìo fa 
registrare Invariabilmente un 
segno positivo, con un riateo 
che fé segnare giorno un 
nuòvo rècord àrmuaie. Fran¬ 
cesco Micheli, presidente deh 
ja Flhartl, uno che di Borsa se 
rie ihiendej ha • • - • 

• giorni 

« di Un nuòvo sb0om«'del prez 
: , zi' ^ o^gL àiriva Giorgio Ma 
. riOtli, deljaSige, a predire uh 
.. rialzo di un aRro 20-25% entro 
l'anno. . 

' Quello Che è certo è che 
l(^ri 1 rialzi di quMii giorni la 

milanese sta calmando 
t grave ritardo rispetto ah^ 

, • :<lv:due àlihi lèi fi questo fa gri* 

' dare ài miracolo, al «Toro*, ah 
> la riprésa del mercato («Si sta 
^risvegliando la provincia», ha 
commentato estasiato un ope¬ 
ratore Ieri mattina), chiuden¬ 
do un occhio sul piccolo par¬ 
ticolare che dal massimi delle 


primavera di tre anni fa ci se¬ 
para ancora un buon 30%. 

in rèaità la vita del mercato 
aMonark) è fatta di questi cicli, 
di questi atti e bassi. E se oggi 
si ^da al miracolo per la ri¬ 
presa degli scambi (tornati in 
controvalore a superare addi¬ 
rittura 1400 miliardi quotidia¬ 
ni) non si deve diménticare i 
lunghi mesi della depressone, 
quando passavano di mano ti¬ 
toli per non più di 60-70 ml- 
iiardt, e si aveva l’impressione 
che qualsiasi quantitativo di 
azioni posto in vendita senza 
troppa prudenza avrebbe pro¬ 
vocato il disastro.ln piazza de¬ 
gli Affari si fanno rivedere gli 
Arslcanierii fuggiti a gambe leva¬ 
te da un mercato asfittico e 
sènza règole. Ma te legote, 
quelle vere, non c'erano al 
momento del «grande crollo* 
dell'87 é non ci sono adesso. 

Solo ora la Consob ha vara¬ 
to il nuovo regolamento di 
ammissione dei.titoli in Borsa, 
che dovrebbe aprire te pone 
dei listino ai llteli esteri. Ma 


anche questa misura, attesa 
da anni e anni da molte im* 
ponantì società intemazionali 
- il caso più clamoroso è (or¬ 
se quello della Bl^tro|ux - 
non avrà efficacia senza là ri¬ 
forma deila Montetitoli alla 
quale lavorano la stessa Con¬ 
sob e la Banca d'Italia. 

Il resto è silenzio. La crisi di 
governo paralizza alle Camere 
importanti misure di rìforrha 
che erano giunte all'esame 
del Parlamento sotto la forte 
spinta delle opposizioni di si¬ 
nistra (ed è strabiliante che in 
anni in cui sì fa un gran parla¬ 
re della modernizzazione del 
capitalismo dalle forze dèi 
pentapartito non sia vqnuto 
alcun impulso airapproVaziO- 
ne di regole che in .meiiqati 
più evoluti del nostro sono 
operanti da decenni). 

fi questo il caso delle leggi 
che intendevano colpire l’/nst- 
der tradirte, o regolamentare 
le Opa (Offerte pubbliche di 
acquisto). Ed è anche il caso 
del disegno di legge sui fondi 
chiusi 0 di quello sulle Sim, le 
società di intermediazione 


ittesa mobiliare che dovrebbero so- 
ì im- stituire gli agenti di cambio at¬ 
onali le gnda. Il relativo, testo gover- 
ì (or- ixativo, dopo la completa ri- 
ux - scrittura imposta al Serrato, è 
la ri* approdalo alla Camera. E là 
alla giace, in buona compagnia. 
Con- bloocato prima' ancora che 
dalla cria) di governo dalle in- 
isldi certezze e dalte dMsioni in se- 
mere no alla ex maggioranza di go- 
3rtha verno. In . buona compagnia, 
rame perché alla Camera è btooca- 
forte ta anche la te^e antitrust, fer- 
di si' mamente voluta dal Pei e dal- 
he in la Sinistra indipendente, 
rarta- Di questi ; temi, in questi , 
a del gìomì dì campana elettorale 
del europea, i^on si sente affatto 
[nuto parlare, l^^pàrtiti dei gqvemo,. 
azio- dimisslònàrio''s$mbran0 ’invn« ' 
iliqati.. : tare i.gra(^f^gni^l:a conskte^- 
sonp., rarej.vamaggi chèa loro veri 
ranno dalla^tèle assènza di ' 
leggi regole, fi per l piccoli rispar- 
\'insi- miatori toma à sentirsi la »re-! 
mare na delie virtù progressive del 
redi mercato :lìbéro-e selvaggio. . 
caso Peccato efw -jiano sempre lo- ; 
fondi ro, i piccoli, a fare te spese di i 
m. le un sìmile mercato non regola- I 
tione mentato. 


E là Gemina 
ne approfitto 
«trasferendosi 
airestero» 


M MILANO. Per la prima vol¬ 
ta nella sua anche la 
Gemina, la finanziaria della 
qutrie la Firn è azionista di ri- 
feriniento, ha ccmvocato una 
éoRferèttza stampa. Attesa e 
curiOsitàt-;^indL hanno ac- 
oqmpagnaìp.i^ mattina x^ue- 
sta inatte^ «l^ma». fissaia per 
'ànnunclà'fe un accordo con la 
Chase Manhattan Bank (la se- 
ccmda banca d'America) per 
dare vita a un fondo chiuso 
che acquisterà a partire dal 
settentore prossimo quote 
preferibilmente dì maggioran¬ 
za di medie ìmfHese italiane. 



Inerba IBanco^poU 


OsTuiTill 


sostituito 

dal «frigo»? I la dite^oDe 


Giampiero Pèsenll, prasl^ò i rte de lla lìBmthà 


Accresciute e rilanciate, queif 
le aziende saranno poi riven¬ 
dute al miglior offerente. La 
legge sui fendi chiusi è una 
delie molte bloccate In Parla¬ 
mento dalla crisi di governo. 
-Come./a la Gèmina a irartire 
subito? Semplice,' Ifàsferéndo- 
si momentànéarhénle all'este¬ 
ro. Il nuow fondo'di'invésU- 
mento, infatti, nascerà olan¬ 
dese. E in questa veste opere¬ 
rà in Italia. SI tratterà di un 
prodotto «airingrosso*, desti¬ 
nalo non a) largo pubblico ma 
a grossi investitori intemazio¬ 
nali. E Infatti gli investimenti 


minimi non dovranno essere 
inferiori a) milione di dollari 
(un miliardo e mezzo, lira più 
Ura meno). U fondo comprerà 
medie imprese italiane (con 
fatturato compreso tra i 20 e i 
200 mltìaidi) che saranno in- 
séclte in.>m (tipgrèm'^ di in- 
'teiriazlonàiizzazion'e e di ac- 
.cfescinfènb prima di e^re 
rivendute, diversi anni dopo. 
Clienti privilegiati, sembra di 
capire, saranno le seconde e 
terze generazioni dei «sciur 
Brambilla», più attente a go¬ 
dersi i soldi che ai lavoro in 
ditta. Q aV'. 


■■ ROMA. L'uitima trovata in 
fatto di risparmi energetici fa 
econoiiìtezaie sulle bollette 
Enel agli utenti domestici cir¬ 
ca 200mila lire l'anno. Si tratta 
dello scalda acqua a «pompa 
di calore» che produce acqua 
calda sfruttando energia ter¬ 
mica trasferita da un ambien¬ 
te freddo (un po’ quel che av¬ 
viene. airincontrarìo, col fri¬ 
go). Un sistema termodiriami- 
co che a conti fatti riduce di 
due terzi i consumi di elettrici- 
là rispetto ai consumi richiesta 
da normali scaldabagni elettri¬ 
ci a resistenza. Lo scaldaba¬ 
gno a pompa di calore però 

'tato dal-prezzo l’En^iihanzià 
rattouistapetil 70%;joftre cioè 
agli utenti ia possibilità di in¬ 
stallare l'apparecchio pagan¬ 
do subito solo il 30%. e rim¬ 
borsando la differenza poco 
alla volta sulle bollette. Secon¬ 
do l’Enel con i’inizialiva l’Italia 
potrà risparmiare 50 milioni di 
chilowattora all’anno. 


■i Per ia situazioné di insta- . 
bilità creatasi nel Barteo di ’ 
Napoli esistono grosse ri- ^ 
sponsabìllià del comitato est* - 
cutivo e del consiglio di am* 
mlnistrazione - lo ha afferma- ' 
to ieri la FìsM-Cgil del banco ^ 
di Napoli Ai corisi^ieri, prò- } 
segue la nota sindacate, man- .. 
ca la professionalità addata ' 
e non svolgono il ruoto state- ^ 
tariamente foro assegnalo. Ad f 
esempio, non hanno inai svm- . 
to il controllo sui jpot^ di ero¬ 
gazione del crédito che foro t 
stessi hanno delegato ai direi* % 
tòri di filiale. La Csil chiNe la <<, 


topiofliopiòfessloriateerrio- 

^ Sj^zioné delia Bainlca d'halia. ^ 
sui dati idei primo arénestfe 
’88, si evidenzia II problema ? 
delle eccedenze. Non esiste i : 
nella strattura del Banco mss- ' 
sun controllo sul modo di gè- ^ 
stire 1 poteri delegali. Questo < * 
rilièvo non era presente nella ^ 
precedente ispezione della > 
Banca d'Italia de) )9S2, 


.■ ' Varato l’aumento di capitale 

Prima di settembre 


Divergenze sulle modifiche statutarie e messa a pun¬ 
to delle mod^ità di conferiinento hanno allungato 
oltre ogni previsione la riunione dell assemblea di 
Enimont riunitasi ieri per portare il capitale a 3.400 
miliardi. Un altro aumento, attraverso l’emissione di 
azioni ordinarie per 850 miliardi avverrà successiva¬ 
mente per pemiéttere la quotazione in Borsa di Eni¬ 
mont. Ma noti se ne parla prima di settembre. 


QILOO CAMPISATO 


■■ROMA. Telefonate a ca¬ 
scata, pioggia di fax tra le sedi 
della Montedison, meticolosa 
messa a punto dei particolari 
deiraccordo, vivace discussio¬ 
ne su alcune modifiche statu¬ 
tarie; la riunione del consiglio 
di amministrazione e dell’as- 
sembìea di Enimont convocati 
ieri per del'iberare l'aumento 
di capitale da 200 milioni a 
3.400 miliardi si è trasformata 
in una laboriosissima e fatico¬ 
sissima maratona che ha te¬ 
nuto impegnati per molte ore 
i protagonisti della joint-ventu¬ 
re chimica. A! punto che alle 
8 di sora i! consìglio di ammi¬ 
nistrazione. convocato per il 
primo pomeriggio, non si era 
ancora riunito. Per ore. Infatti, 
si è discusso sul protocollo da 
presentare a consiglio e as 
semblea per l'approvazione 
deH'aumento dei capitale 
Non sorprenda tanto accani 
mento visto che la chiave del 
decollo di Enimont sono i tra 
sferimenti di intere aziende 
ora in carico ad Eni e Monte 
dlson; mai come in questi casi 
patti chiari equivalgono ad 
amicizia lunga. 

Del resto, proprio alla vigilia 
deH'aumenlo di capitale, un 
tentativo di Montedison di ro¬ 
vesciare l'oiganigramma di 
Enimont definito ancora Io 
scorso gennaio, aveva addirit¬ 
tura fatto traballare l'intesa. 
Un braccio di ferto breve ma 


intenso, ufficialmente non 
ammesso dai protagonisti, ma 
che ha trovalo una conferma 
indiretta ancora la scorsa set¬ 
timana quando senne improv¬ 
visamente annullata la già an¬ 
nunciata riunione deirassem- 
blea. Cardini ha forzato il gio¬ 
co cercando di collocare un 
proprio uomo - Andrea Mai- 
tiussi, amministratore delega¬ 
to di Montedipe - alla testa 
della divisione che si cxcupe- 
Tà della chimica di base, il 
cuore della nuova società. Ma 
su quella poltrona accordi ste¬ 
si in precedenza - ed accettati 
da tutti - avevano previsto il 
nome di Antonio Semia, pre¬ 
sidente deH’Enichem Anic. La 
richiesta veniva a smantellare 
il delicato dosaggio tra le cari¬ 
che deciso in gennaio da Car¬ 
dini e Revigtio. Una suddivi¬ 
sione, a dire il vero, che i diri¬ 
genti di Montedison hanno 
più subito che accettato, vista 
la consistente presenza degli 
uomini Eni negli organigram¬ 
mi centrali. Di qui. dunque, il 
tentativo di imporre la candi¬ 
datura di Mattiussi giustifican¬ 
dola con ia necessità di met¬ 
tere un manager «puro* alla 
testa delia chimica di base. 

L'Eni, però, ha tenuto duro 
sostenendo che le cariche so¬ 
no state distribuite tenendo 
conto dei singoli apporti e la 
quota fini nella chimica di ba¬ 
se è certamente superiore a 


quella Montedison. Secco ri¬ 
fiuto anche deH'a^omenta- 
zione del manager «puro»: 
Semia è democristiano (ha 
sposalo una cugina delta mo¬ 
glie di Mìsasi), ma come tec¬ 
nico ha ottenuto brillanti risul¬ 
tati nel risanamento di 5ir e Li- 
quìchimica, cosa che del resto 
gli stessi sindacati gli ricono¬ 
scono. In realtà, il vero obietti¬ 
vo di Cardini era di avere un 
uomo di fiducia in quella che 
sarà una delle strutture chiave 
del polo chimico. Soprattutto 
perché una delle produzioni 
dì Enimont - il polietilene - è 
in diretta competizione con il 
polipropilene, uno dei prodot¬ 
ti dì maggior successo di Hi- 
mont, la società di Montedi- 
san che non è entrata nell'ac¬ 
cordo con l'Eni. Sinora c'è sta¬ 
lo posto per tutti, ma negli ul¬ 
timi tempi il mercato ha dato 
segni di stanchezza e quindi 
Cardini ha cercalo di mettere 
le mani avanti. L'Eni ha resisti¬ 
to e alla fine tutto è rimasto 
invariato. Il tempo dirà se lo 
scontro è soltanto rinviato op¬ 
pure il matrimonio p^gia su 
solide basi in grado di soppor¬ 
tare altre sempre possibili liti. 

Nella serata di ieri, intanto, 
un comunicalo di Enimont ha 
confermato che dopo l'au¬ 
mento dì capitale da 200 mi¬ 
lioni a 4.250 miliardi (in Eni¬ 
mont verranno collocate Eni- 
chem, Montefibre, Montedipe, 
Alchemia e Glene) ce ne sarà 
un altro sino a 4.250 miliardi 
atlaverso immissione di 850 
milioni di azioni ordinarie del 
valore nominale di 1.000 lire. 
Il collocamento awertà con 
un sovrapprezzo ancora da 
decidere, ma che dovrebbe si¬ 
tuarsi tra il 25% ed il 50% del 
nominale. Comunque, ha 
spiegato il direttore finanziario 
di Enimont Lorenzo Riva, l'in¬ 
gresso in Borsa non è previsto 
prima di settembre. 


Dlie referendum: 
contro l'abuso dei pesticidi, 
I^la riforma della caccia. 
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Le firme si raccolgono in tutti ì Comuni, 
anche presso i Segretari comunali. 




Faderazion» avropaa dai lavoratori dallo costniiloni a dal la)|W> 
Fillaa-CGIL Filca-CISL Fonoal-UIL 

Una carta sociale per i diritti dei lavoratori in Europi ; 

La FETBB, in occasione delle elezioni europee, i 
invita tutti i lavoratori delie costruzioni e del legno ’ 
a votare per un’Europa democratica e sociale.. 
La FETBB ritiene necessai'lo il rafforzamento ^ 
democratico del processo decisionale mediante ’ 
l’allargamento delle prerogative legislative del ! 

Parlamento europeo. : 
La FETBB chiede che nella Comunità europea sia ' 
garantita la sicurezza sociale, il diritto alla salute e, 
al lavoro e siano offerte pari opportunità di lavoro > 
per tutti e una qualificata formazione ’ 
professionale. ; 

Per la FETBB gli obiettivi da realizzare nel settore ? 
delle costruzioni e dell’industria del legno in ’ 
Europa sono le deliberazioni legislative ed ’ 
esecutive sulla trasparenza e gli aspetti sociali ^ 
degli appalti pubblici, sulla sicurezza e la salute dei < 

lavoratori. ' 

La prossima legislatura parlamentare dovrà ' 
consentire di verificare in quale misura le 
Istituzioni europee e il Consiglio dei ministri della 
Comunità europea intendano impegnarsi ^ 
concretamente per la realizzazione di un’Europa 

sociale. 

Il movimento sindacale europeo, riunito nella CES, 
sulla base della disponibilità a realizzare i diritti 
sociali fondamentali per tutti i cittadini della 
comunità, giudicherà il grado di concretezza e 
serietà del dialogo sociale in Europa. 
Questo sarà il terreno sul quale valutare il 
comportamento dei politici e dei datori di lavoro. 


l'Unità 

Venerdì 
16 giugno 1989 
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Aids, killer 
numero uno 
dell'esercito 
americano 


Con 600 casi in più ogm anno lAidt id «vvia a diventafe i) 
«killer» numeio uno per i soMaii Usa in lempb di pace. A 
dare rallarme sono siati i riceicatori den'osf^aie militare 
Walter Reed dì Washington sulla base di analisi di louùne a 
GUI i militari si sottopongono regolarmente dairottobre 
1985. «Sono sconcertatodalle statlstiche«, ha^d^o Jdin G. 
McNeil, uno degli esperti deirospodale. L'esercito infatti 
non ammette ira i suoi ranghi due delie principali categorie 
I «a rischio«, omosessuali e tossicodipendenti. Inoltre, i sol* 
dati vivono in zone phittosto isolale dove l'Mdaè meno dif* 
(uso. L’incidenza deir Aids neli'eieicito > rivela lo stiklio, 

' pubblicato sull’ultimo numero del «New Englànd Joiimal of 
Medicine» e 2.33 volte |riù alta nei militari di colore o di 
ongine ispanica. E anche questo è un dato che ai medici 
del Walter Reed sembra allarmante: «L'esercito • osserva 
. McNeil - dovrebbe creare situazioni di uguaglianza, omo¬ 
geneizzare difterenze di razza o estrazione sociate»; 

Un bambino In lialta, un bambino <^ni 

su duemila 

^11 i inairormazioni ai cranio e 

: 118 il CmiiO due ogni mille con sindiómì 

matf ft fWiat ft come .:t'eschM:del 

IIMIIUnnaiO e dei pàlalò, còmu* 

nemente chiamalo «labbro 
leponno». Ambedué le rnal* 
formazioni sono facilmente di^nosticabìli al momento 
della nascila e nsolvibili ncorrcndo ad un interventochiiur- 
gico specialistico. Ma quando è il momento migliofe pér ri* 
„ cotrere alle mani del chvurgo? Su questo inteirc^ativp » 
: confrontano a Firenze, sino a venerdì, nell'ambito diel se- 
- condo congresso mondiale di chinirgia aank» maxillo fac* 
; ciale, 140 esperti prorenienti da tutu ì paed dèi mondò. Al 
congreaso partecipa anche il professor Pau| T(^ier,<l) chi* 
! rurgo francese che per immo. alla fine degli anni S^nta, 
mise a punto una tecnica chirurgica per iniérvenire sui casi 
di gravi malformazioiu al cranio. La stessè lecnica,.8Moces- 
sivamente. SI è dimosirata applicabile anche in caso di gra¬ 
vi traumi facciali e per l'asportazine dì tumori dalia regione 
cranio facciale che per ti loro posizionaniéntò nonicràno 
prima aggredibili per vie normali, comè quèìIicTie si èvUup* 
I pano nella zona posteriore del naso. 









Lanciato Alle tre del mattino ora ita¬ 
li THan il missile Titan IV, Te¬ 
li llMll rede del vettore delTApollo, 

con satellite il più costoso e potente raz- 

«III 2 zo mai realizzato dagli ame- 

ricani, si è staccato dalla 
- rampa di larK» di Cape Ca- 

naveral in Rorida aprendo 
ti'rt nuorà capitolo dell'avventura spaziale americana. Po¬ 
chi mòmenti dopo il decollo il tenente colonnello delTAir 
Poice, Ron Rand, annunciava infatti che il Titan aveva mes¬ 
so nelTorblla prevista il nuovo satellite per ia difesa militare 
statunitense. Il Defense Support Programm Block 14 (Dsp), 
; definito Top’Priority - a priorità assoluta - nel gergo milita¬ 
re, lì costò della missioiié è statò stimato dagli analisti intor¬ 
no al mezzo miliaido di dollari (circa 750 miliardi di lire) . 
Il satellite trasportato dal Tilanic IV è .più grande, più sensi¬ 
bile e più resistente - sulla carta - del suol predecessori, ed 
è stato progettato per : scoprire e>ontuati (estate nucleari 
lanciate coT): missili dal nemico permettendo così al co- 
- mando aereo strategico statunitense - Sirelegic air com- 
mand (Sac) -di neutralizzarle. 


Qgantesratnaochm per conoscere RubUa: «Senza questa pmliceUa 

k storia ddl’uniueiso 9 oosno sarebbe mdto diveiso» 


lìiiìiliiiSBjij 



' Test Aids 
gratuito 
e anonimo 


Assolutamente anonimo, • w J # 

vqlontarlo q gratuito, è li test 9 ^ 9 

f a) quale 1 cittadini dei Princi- 9 V 9 

poto di -Monaco si possono A 

sottoporre nella lotta contro ^ 
l'Aids. Su di una popolazione residente di poco più di 
27m{ia persone, ben 3.250 vi si sono sottoposte costringen¬ 
do cosi ( servizi sanitari a prolungare l'orario di presenza. 
«Intenso .è-altresì il lavoro di informazione - ha dichiarato 
■ uno dei medici. - soprattutto verso 1 giovani. Non ci stan¬ 
chiamo di ricordare che il sangue e lo sperma rappresenta- 
>no i veicoli dlconiaminazione e che l'unico mézzo di pre¬ 
venzione è quello del preservativo, a meno che non sì vo- 
:gii8 rtcoirere alia castità assoluta». L'anonlmatò. che ri- 
bpoTKle ad un preciso comportamento professionale, è eie- 
rrténtO'indIspensablle per indurre 1 cittadini a sottoporsi ai 
^ tèStr’«Vi 8 una attitudine irrazionale, totalmente ingiustifica.- 
tà ed a volte anche inumana, nei confronti del malati», af¬ 
fermali dottor Campora, il che richiede il più stretto rispetto 
dell'anonimato. «L'Aids deve essere banalizzato al rango di 
altre malattie infettive* e all'ospedale di Monaco è stato in¬ 
stallato, per dare l'esempio, un distributore di preservativi. 


OAMIiLUMICUCCI 


M GINEVRA. È difficile immaginarlo, 1ò ani^' 
mettiamo. Eppure questa irrimensa màcchina' 
che gira per 27 chilòmetri sotto (a cairipi^na d( 
Ginevra e le ròcce dèi Giura è urifmlcròicopio;^;' 
Sotto i suoi vétrini, per cosi dire;'finiranno lo' 
spazio e il tempo. U suò nome, in sigla, ricorda 
una vecchia marca di detersivi: Lep, iniziali di 
La^ eiectropositron collider. L'ha costruita il 
Centro europeo di ricerca nucleare (Cem). È 
la più grande macchina inai costruita dalTuo- 
mo. 

Ieri mattina è stata mostrata ai giornalisti per 
l'ultima volta. Poi verrà chiusa e dai 15 luglio 
inizierà il collaudo. I primi esprimenti inizie¬ 
ranno a nòvembre, quando verrà ufficialmente 
inaugurata da Cossiga. Mitterrand e il rè di Sve¬ 
zia. Ma naturalmente la data di ieri non è stata 
scelta a caso: ci sono le elezióni europee e ser¬ 
viva dare un'idea di quel che posràno fare, 
uniti, gli Stali del continente. CcÀ eccoci qua. 
elmetto blu in lesta, in questo infinito tùnnel in 
bilico tra ia grandezza delTimpresa e la clau¬ 
strofobia per quei 179 metri di roccia che ci se¬ 
parano dalla luce della campagna ginevrina, 
verde e asolata. 

Qua sótto è tutto grigio, bianco e nero, inter¬ 
vallato dal blu dei magneti e soffuso dalla luce : 
rossa delle luci d’emergenza. Ma più dèi colorì 
qui impressionano le masse e le geomettie; 
Tubi, binari, cavi e luci si perdono in una lon¬ 
tana prospettiva curva, un cerchio che ha dìe* .- 
cimila anfratti, interrotto da sale larghissimè^ 
collegate ali'èslemo attraverso buchi rptòtMi 
aiti oltre cento metri che lasciano intrawedere 
la luce del giorno. Stupisce il grande rocchetto 
alto quanto uh palazzo di quattro piani, avvol¬ 
tò di cati, la bobina è i) rivelatore che sarà la 
messa a fuoco del microscopio. Qui hanno' la^ 
vofaìò per anni migiiala-di petsorte è albe cen* 
tiriaia si incuneano tra (e.bobine, ì Cavi, le sc'a-« 
lette di ferro, in un lavoro che sembra non ave¬ 
re mai (me. Carlo. Rubbia scherzando dice: 
•Abbiarno dovuto convirteere gli svizzeri dell'u¬ 
tilità di iin tunnel chenon va da nessuna par¬ 
te». E davvero è impressionante pensare che 
qui si siano scavati qualcosa come un milione 
e mezzo di metri cubi di terreno e rocce, devia¬ 
ti corsi d'acqua sotterrarvei, mes^ in opera ot¬ 
tantamila tonnellate di apparecchiature tecni¬ 
che e seimila chilometri di cavi elettrici, bobine 
gigantesche come quella, utilizzata helTesperi- 
mento del Premio NobeÌ.ting,'alta trenta metri 
e pesante mille tonnellate in più della Torre 
Eiffel, il tutto per far colare a velocità vicine à 
quelle della luce doi fàscj cpstnjiti cori 100 mi¬ 
liardi di particelle, lai^) uri quinto di un milli¬ 
metro e lunghi 2 cèntimetH. ' ' 

Pochi mitionesimi di secondo per fare il giro 
della giostra e poi i fasci impattano ogni 10 
millesimi di secondo con un fascio di particelle 
gemelle ma di segno elettricó opposto. Materia 
e antìmàlerìa si scontreranno' e la gigantesca 
enetgia che si portano dietro si trasformerà in 
nuove particelle. Una creazione, volendo tra¬ 
scendere nel misticismo a buon mercato. Un 
disperato tentativo di conoscere-come è fatto 
TUnlverso picchiandone uno contro Valtfo i 
componenti ultimi, se si vuole invece tentare-; 
un'immasine appena più scientifica. In questo ' 
modo il grande microscopio chiarhato Lep an¬ 
drà a guardare nelle dimensióni più piccole 
che il cosmo ci rivela (almeno fino ad oggi) e 
sbìrcerà indietro nel tempo, perchè ricostruirà 
situazioni sìmili a quelle in cui TUnlverso, gio¬ 
vane di qualche frazione di secondo, non era 
che una microscopica palla opaca di tempera¬ 
tura quasi infinita. 

Ma questo accade già in una dozzina di ac¬ 
celeratori dispersi sulla faccia della Terra. Lep 
ha naturalmente un «più uno« da gridare rispèt¬ 
to ai suoi più modesti colieghi. Ugo Arnaldi;./ 
coordinatore di uno degli esperimenti de) Lep. 
parla di «una macchina di precisione che vuole 
prima di tutto verificare se davvero quel model¬ 
lo matematico delTunivetso frutto di cinquan- 
Tanni dì lavoro teorico della tisica mondiale 
può trovare una conferma quasi definitiva. Poi 
darà la caccia ad un fantasma che di quei cìn- 
quant'annì è il figlio più inquietante: una parti¬ 
cella chiamata il bosone di Higgs. il cui compi¬ 
to sarebbe quello dì dare la massa a rutta (a 
materia delTUniverso». «La particella dì Higgs è 
il gatKìo a cui è attaccata (a fisica del nostro 
secolo» spiega Ugo Arnaldi. E se non si trova? 
•Questo ci complicherebbe notevolmente là vi- 


ieri, grande giornata a Ginevra per la - 
scienza europea. É stata terminata e 
presentata uflicialmeme alla stairipa 
di tutto* il mondo la macchina ;p di 
grande mai costruita dall'uomo; il 
Lep, un gigantesco acceleratole di 
particelle lungo 27 km e scavato sot¬ 
to 180 metri di terra. Da lunedi la 


macchina si chiude e. inizia il collau¬ 
do. Gli 'èspedtneriti veri e propri par¬ 
tiranno a nóvemtiie. 1 primi lisulM 
sono attesi rièi prossimi tre o quattro 
anni, se tutto va bene. E intanto si 
prepara il futuro, con un Occhio a 
quel che stanno tentando di fare gli 
amici<onconenti americani. 


DAL NOSTRO INVIATO 
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Oisàgno di Mitri Divshali 


Il bò&pne di Higgs (lopratluttò il suo cam¬ 
po) i in effetd un fantasma che :pènèguita1a 
fantasia'dèi fisicL Una sorta di etere che per¬ 
mei tutto TUidveno e che péimette allaimató- 
rìa di avere una massa. E^indi di attraisi recì* 
procamente. «Se non ci tosse - spiega Cariò 
Rubbia - non esistmemmo. Ncm cl sarebbe il 
cosmo cosi cOTie lo conofciamo-1 piàheti non 
si sarebbero formali, non^ attranebbe» tra di 
loro, k) nmpesmei nulla». 

^ggestìib^ Insommà. L'unico problema è 
che. per la verità, attraveiso il Lep sarà difficile 
trovarlo, Occoneranho. dicono ìfMiahneno 
(re, quattro arati di ésperimentL La speranza è 
che questa pafticeltasi riireli grazie alla «morte» 
di un’altra particella rara, quei bospne lS^c^^^^ 
ya)sea.RùbÙaiÌPien^Nobri:nà Ì9Me,ovà, 
la direziòrie gènerale dd Céro. Rivèlsié lina Z 
è giàrcòsa rara. Al|!intemo di questo avveni¬ 
mento certo rtienò frequente della nebbia In 
Vài iPadaha c'à ptd da essere così tortunatì da 
vedere proprio il decadimento «giùsto*. Non 
bastasse, oocrare avere un altro colpo di foitu^ 
na: scoprire che il boroiie di Higgs ha proprio 
rèneigia giusta e non superiore a quelle che il 
Lep può realizzare. i 

Rubbia, Ugo Aflialdi, il direnore di Lep. 
Emi^ ncàsso (questaV macchina à decisa^ 
rnente una creatura inolto Miana), speranò in 
realtà che una decina di anni di lavoro nel tun¬ 
nel portino alla soopfeita sensazionale, impre- 
wsia. Insomma, che là natura faccia uno scher¬ 
zo, ripaghi Tùomo di questo lavoro da fornii- 
che tecnologiche. 

Vegliamo aggiungere una malizia? Lep sem¬ 
bra in realtà una macchina-ponte verso un 
obiettivo pfù grande. Un acceleratore di parti- 
celle ancora più potente, piazzato nello stesso 
tunnel, che picchierà uno contro Tahio fasci di 
particelle ancora più pesanti, i protoni e gli an > 
tiprotonL Si chiamerà Lhe e avrà bobine ma¬ 
gnetiche che funzioneranno a temperature di 
oltre 260 gradi sotto: lo zero. La costrw^ne, 
semfm che i governi europei si decidano a fi¬ 
nanziaria, è prevista per il 1996. 

Guarda caso, poco prima che si costruisca il 
grande giocaitoioche Reagan ha voluto fate ai, 
fisici amerteani. quei mostruoso acceleratare 
di particéllé che si chiamerà Sk e che sarà 
lun^ oltre 60 km. Si farà In Texas, ma siatnp 
ancora allo stadio di pre-studto. «Pèr ora là cl 
sono formiche giganti, scorpioni e contadini^ 
che ti sparano addosso se cmchl di fare un so¬ 
pranno^ nell'alea in cui si costruirà» dice 
scherzando, ma non tanto, Rubbia. Gli europeT 
. sisenlonoa>netto«vantaggio.«Noi abbjamo>lft: 
:i.iecno>ogia,.Tle conoscenze tecnologiche e «la^ 
capacità di gestione per (are queste macchi^ 
ne», dice il premio Nobel £ lo ripète più vblie, 
casomai si pensasse che costruire acceleratori 
sia come asfaltare una strada di campagna^ 
Questo eTK>rme ca^titaie di conoscenze è il più 
grosso contò in banca che l'industria èlelito* 
meccanica ed elettronica europea possano 
avere. Soprattutto perche ora sono gli uomini 
del Cero a trasferirle alle industrie, costrette a- 
confrontarsi con i problemi enormi e nuovissi¬ 
mi di un sistema complesso come questo. 

Ma questo Cem non starà giocando con pro¬ 
grammi troppo graiKii? Non rischia di essere 
soffocato dai debiti o da ministri che domani- 
potrebbero stringere i cordoni della borsa? «Il 
Cero ha enormi difficoltà finanziarie perché ha 
più idee dì quanto si possa mai pagare per rea¬ 
lizzarle dice Cario Rubbia - siamo uh un^e^ 
so incredibile, n^li ultimi anni ì ricercatori che 
vengono qui a uliUz^e le nostre grandi mac¬ 
chine si sono moltiplicati per dieci. Ormai, gra¬ 
zie soprattutto a questo centro dì ricerche, il 
numero dei fi^ì europei che vanno in Ameri- 
ca a lavorare sta peresrere ugu^lialo dal nu^ 
mero d^ii; americani che riscoprono it vecchio 
continente. Non solo. Noi slamo U luogo in cui 
l'integrazione dell’Europa dalTAtlantico agli 
Urali è in lase avanzata. Sono centinaia gli 
scienziati dell’Est europeo che vengono qui a 
studiare e a lavorare, inviati dai loro paesi». 

Ora, la macchina sì chiude agii estranei e 
inizia la grande attesa. L'entusiasmo è alto, 
ora. Il solo latto di aver fatto una cosa c:o.st 
complicata eppure cosi funzionaie dà la caiì 
ca. Ma l'attesa sarà lunga, probabilme.vUv 
Sempre che la natura non si metta in nfente di 
(arci Uiìo scherzo. 


Ex allievo aitica Fleischman Tumore al seno, mortalità ridotta 
«La fusione fredda non esiste» del 50 per cento con la prevenzione 


' MPjUONDRA. Gli scienziati del 
laboratorio di ricerche nuclea¬ 
re dì Harwell, che ha gli sUu- 
menti ritenuti tra i più precisi 
al móndo sulla ricerca di neu- 
troiii, hanno deciso di sospen¬ 
dere gli esperimenti sulla fu- 
slònè fredda e di annunciare 
in una conferenza stampa che 
ftea, dal loro punto di vista, 
rion esiste. I dieci scienziati 
hanno lavorato per due mesi 
sotto la guida del professor 
David Williams, un ex alunno 
.diMartin Fleischman. «Abbia¬ 
mo fatto più di cento prove c 
abbiamo speso SOQmila sterli¬ 
ne», ha detto Williams, «non 
possiamo continuare a rincor- 
rere delle ombre. 1 nostri stru¬ 
menti non hanno registrato al- 
icun iregno di fusione fredda». 

Tre Tn»i (a il professor Ftei- 
Ichtnan delTUniversità di Sou- 
fhampton, che ha la massima 


stima per le ricerche condotte 
a Harwell dove egli stesso ha 
lavorato, fece visita agli scien¬ 
ziati e descrisse I suoi esperi¬ 
menti e quelli del suo collega 
Pons affinché potessero esse¬ 
re ripetuti c misurati con gii 
strumenti di quel prestigioso 
laboratorio. Dopo la prima 
settimana di prove, Williams, 
che lavora anche per TAtomic 
Energy Industry. si dichiarò 
■prudentemente scetticcHi, ma 
té ricerche sono continuate fi¬ 
no alTaltro ieri sotto la sua di¬ 
rezione. Ieri, dopo l'annuncio 
che non vale più la pena di 
continuare, i giornalisti gli 
hanno chiesto come può es¬ 
sere ette Ftetochtnan sostenga 
che durante una prova si sa¬ 
rebbero sciolti persino dei 
metalli, menue ad Harwell 
rron è sua^so proprio nulla. 
■Non so. Ma fino a quando 
non abbiamo occasione di ri¬ 


discutere con lui riteniamo del 
tutto inutile continuare i nostri 
test», ha risposto Williams. 
«Non possiamo continuare a 
buttare via tempo e soldi. Ab¬ 
biamo cercalo j neutroni 
usando diversi «deteclors», 
elettrodi veri e alcuni falsi. Ab¬ 
biamo fatto ricerche su) calo¬ 
re. Ho perso il conto dei vari 
tipi di procedure con materìaii 
di diverso tipo. Abbiamo esa¬ 
minato le varìabìii associale 
con le soluzioni e i metalli e 
proceduto a diversi tipi di 
conteggi per raggiungere la 
massima accuratezza. Siamo 
riusciti ad eliminare errori e ti 
risultato è che non abbiamo 
trovato nulla». 

Fleischman ha immediata¬ 
mente reagito facendo notare 
che gli esperimenti procedo¬ 
no in varie parli del globo e 
che in certi casi gli scienziati 
hanno ottenuto risultali che 


provano la fusione fredda. 
«Giudico gli esperimenti nega¬ 
tivi interessanti quanto quelli 
positivi. Mi sembra improbabi¬ 
le che esista la possibilità di ri- 
suitalì positivi ottenuti tramite 
errori sistematici, t necessario 
capire perché certe prove ri¬ 
sultano positive ed altre i^a- 
tive». Reischman ha aggiunto 
che ora «diventa indispensabi¬ 
le fare delle comparazioni Ira 
ì vari esperimenti ed esamina¬ 
re le condizioni in cui sono 
avvenuti per ottenere un'ana¬ 
lisi critica. Negli Stati Uniti l'o¬ 
pinione generale è che c’é 
qualcosa che necessita mag¬ 
giore investigazione. Ho molto 
rispetto per gU scienziati di 
Harwell e prendo noia di ciò 
che hanno detto, ma la loro è 
una decisione individuate. I 
miei esperimenti continuano 
ed intendo pubblicare i risul¬ 
tali entro Tautunno». 


S TORINO. Il carcinoma 
mammario è un tumore che 
più frequentemente colpisce 
la popolazione femminile: 
non solo; è anche il più meu'- 
tale. La sua pericokKità é resa 
di per sé evidente dal tatto 
che. a differenza di altri tipi di 
tumore, non é stato dimostra¬ 
to alcun rapporto sicuro di 
cat^ ed effetto tra l'ambiente 
e questa malattia, e quindi, a 
tutt'oggi. Tattenzione dei 
mondo medico è rivolta aita 
prevenzkme secondaria del 
cancro de) seno. Con questa 
espressione si intende ia pos- 
sibiliià di individuare e curare 
la malattia nel suo primo svi¬ 
luppo, quando cioè il tessuto 
n^lastico iKm ha assunto 
dimensioni tali da minacciare 
! la vita della paziente. Ed è in¬ 


torno a questo tema che si è 
svolto a Pineroio il convegno 
della Società italiana di radio¬ 
logia medica e medicina nu¬ 
cleare. 

•Ogni donna - é il consiglio 
del prol. Temporelli. primario 
dì radiodiagnostica all'ospe¬ 
dale S. Giovanni Vecchio - 
dovrebbe fare una radiografia 
intorno al 45° anno d'cl 
à. che servirà di riferimento 
per le lastre successive. Dal 
50“ anno in poi, e ogni due 
anni, delle radiografie da con¬ 
frontare con quella di riferi¬ 
mento per scoprire (rvenluati 
segnali di trasformazione del 
tessuto. L'unico vero fattore di 
na:hio estensibile a tutta ia 
popolazione e che noi cono¬ 
sciamo è l'età, e le donne al 
dì sopra dei cinquanTanni co¬ 


stituiscono la fascia a maggior 
rìschio. Monilorando tramite 
mamrrwgrafie gruppi ristretti 
di donne, si è visto come sia 
possibile ridurre la mortalità 
annuale (attualmente 55 de¬ 
cessi su lOOmila donne tra i 
50 e i 60 anni) fino al 30-50 
per cento*. 

I macchinari radianti sono 
sempre più raffinati. L'ultima 
generazione di apparecchi ra¬ 
diodiagnostici possiede una 
nocività pressoché nulla e 
un’ottima resa. Tecnicamente 
si tratta di apparecchi con un 
«fuoco finissimo», il che per¬ 
mette un'irradiazione bassa; 
inoltre a determinare l'imma¬ 
gine non è il raggio diretto, 
ma questo colpisce prima uno 
«schermo di rinforzo» che 
protetta un’immagine mollo 
buona c nitida sulla pellicola. 
Ne risulta 


la possibilità di scoprire ano* 
malie delle stnitture ghiando¬ 
lari e microcalciricazioni mol¬ 
lo piccole, e quindi un tumore 
di soli 0,1 centimetri di diame¬ 
tro; «Sappiamo che l'asporta¬ 
zione di un carcinoma non 
più grosso di un centimetro 
garantisce un'alta probabiiità 
di guarigione - aggiunge il 
professor Temporelli - e fino 
a 2-3 centrìmetrì è possibile 
realizzare un inler>:ento chì- 
ru^ico conservativo quale la 
quadrantectomia, con costi 
estetici ridotti per la persona. 
Inoltre, l'apparecchio mam- 
mograflco è l'unico in Italia a 
godere di un programma di 
controllo, il programma Oqm 
(dose e qualità in mammo¬ 
grafia), che si svolge su inizia¬ 
tiva della Società italiana di 
radiologia, l macchinari sono 
esaminati periodicamenie f)er 
stabilire che ia dose radiante 


emessa sìa e rimanga minima. 
11 controllo non è obbligato- 
rio. ma viene generalnumte 
svolto in tutti i laboratori pub¬ 
blici». 

Attualmente solo il 5-10 per 
cento delle donne a maggiore 
rischo si sottopone alla mam¬ 
mografìa. Una percentuale 
cosi bassa è motivata da pa¬ 
recchi fattori, tra i quali la len¬ 
tezza delle prenotazioni, pro¬ 
blema rilevante e spesso irri¬ 
solto. che tuttavia ne) caso dì 
donne asintomatiche non 
sembra poter rappresentare 
l’ostacolo determinante. Pri¬ 
ma fra tutte c’è certamente 
una ragione più profonda; la 
paura di «scoprirsi addosso» 
un male che nelTimmaginario 
femminile rappresenta una 
minaccia non solo per ia vha. 
ma soprattutto per la propria 
Identità di donna. 
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CULTURAeSPETTACOU 


Le preferite della prof 


■i li paradigma platonico- 
cristiano della compleinenta- 
rità fra I sessi sta cadendo e al 
suo posto sta nascendo il pa¬ 
radigma della differenza Det¬ 
to in parole più immaginose, 
la divisione in due Voluta dalla 
vita con la sessuaztonb (o 
meglio l'inlenziooe vitale, po¬ 
sitiva, di questa divisione) co¬ 
mincia ad ctoeie percepita 
anche a livello della vita pen¬ 
sante, della vita che si auto- 
rappresenta, ossia a Itvelto 
dett'ordme sociale e simboli¬ 
ca 

Mi riferisco ad un cambia¬ 
mento in cono nella realtà so-' 
ciale, tin cambiamento che è 
dgVlntf ai nostri occhi. E sto 
puntando, in particolare, ad 
tiìl libro appena uscUo, Ectuca- 
m ItoMs éifmma de|Ì‘editoie 
Rogenberg'e iSellier di Torino, 
che spl^a In ieoi^ e in prati¬ 
ca Cc^ lAn possibile rendere 
positivamente operante hell'o- 
pefa^edupativa II fatto della 
differenza di essere donne/ 
uomini- 

Alla formazkme del nuovo 
paradigma non ò mancato 
qualche contributo maachUe. 
Fta 1 pensatori ho in mente, 
per esempio. Maiurana e Va* 
mia («Un universo nasce 
quando Uno spazio è tagliato 
U duet) a per 11 passato, Wi¬ 
lhelm niess, Sigmurid F^eud 
ed Ernst Mach che , prima di 
neud, teorizzo che Ilo è una 
tormazione composita e se¬ 
condaria Ma I contributi mag¬ 
giori vengono dal pensiero e 
dalla politica delle donnei-eo-' 

S é naturale se considerianio 
e It paradigma della diffe¬ 
renza è, stornamente, fl ^ra- 
digma stesso della libertà fem¬ 
minile. 

Educare nelh differenza è 
scritto da donne. Sono mae¬ 
stre. professoresse, pedagogi- 
sle di ogni parte d’Italia che 
dal 1985 sperimentano. « 
danno convegno (a Milano, 
Napoli, Verona, Siena, Peru¬ 
gia. Cagliari Catania, Bari ) e 
scrivono (su «COoperazk^ 
Educativa», «II manifesto», 
•Fluttuarla», «Reti», «Il paese 
delle donne» ) intorno a que¬ 
sto tema di un educazione 
che faccia leva sulla differenza 
sessuale per potenziare neiie 
più giovani l'amore della liber¬ 
tà e li sentimento di una re¬ 
sponsabilità sociale È una ri¬ 
voluzione Fino a Ieri, infatti, 
femministe ed emancipazioni- 


sH ^ sono mobilitati lulFidea 
che bisogna eliminare toivan- 
taggio sociale di essere nate 
donne 

Secondo la nuova Imposta¬ 
zione, la maestra pensa quan¬ 
to a sé e dimostra praticamen¬ 
te alle alunne e agli alunni che 
il nascere donna è una fortu¬ 
na una grazia, una felicità. 
Questa kka. con come tolta 
la nuova viiione pedagogica, 
va intesa entro il paradigma 
della differenza, il quale dice 
che I due sessi sono Ira toro 
incommensurabili ed hanno 
in comune solo quello che li¬ 
beramente mettono in comu¬ 
ne E che. di conseguenza, 
l’essere donna si dermiice per 
sé stesso o non si definisce af¬ 
fatto, per cut la felicità di fa¬ 
scere donna è serftfriicemente 
la felicità di venire al mondo 
secondo II progetto della vita 
chp. se accettato liberamente, 
diventa capacità peisonMe e 
collettiva di mogettare il mon¬ 
do 

li principio motore di que¬ 
sta nuova educazione é la pr» 
ferenza. messa in parole e nel 
fatti, della donna adulta per la 
sue slntili più giovani. É un 
principio pratico, efficace, 
semplice. Ma tott’altro che pa« 
dfico, come ben sanno le au» 
tricj del libro. Scrive il Gruppo 
Insegnanti di Milana «Eras¬ 
mo al primi mesi di vita della 
nostra equuienza e qualcuna 
se ne andò inorridita dallo sta¬ 
to di abbandono in cui vedeva 
versare la componente ma¬ 
schile della classe nel nostri 
discorsi ( ) Ancor oggi, se ci 
incontriamo con un altro 
gruppo, se amUamo a un con¬ 
vegno. se avviciniamo una 
nuova insegnante, sappiamo 
che l'obiezione si ripiesente* 
rà» (p. 129) E i'obieùone per 
eccellenza e i maschi? e la 
mia responsabilità verso gli 
alunni? e l'equità verso i ma¬ 
schi? Oppure, variante mater¬ 
na vuol dire che adesso tra¬ 
scurerete mio figlio? La cosa 
che ho trovato più signlficaUva 
in questo libro, è che le sue 
autnei registrano l'obiezione, 
alcune con molta serietà, altre 
come le citate sopra, con 
umorismo, ma nessuna si di¬ 
lunga a trovarle risposta, salvo 
mformaici del fatto che i ra¬ 
gazzi reagiscono sensatamen¬ 
te a questa novità La risposta 
più ovvia e tentante sarebbe di 
dire che la preferenza dell in¬ 


È giusto nella scuola 
un rapporto privilegiato 
tra donne che insegnano 
e donne che imparano? 


Un libro e Fesperienza 
di questi anni spiegano 
le ragioni di chi vuole 
educare nella differenza 


segnante per le alunne è giu¬ 
sta perché ristabilisce l'equili¬ 
brio in una società ancora pa- 
triaicale che fin dalia nascila 
privilegia, almeno simbolica¬ 
mente, i maschi sulle femmi¬ 
ne è questo, più o meno, il ra- 
gionatneitto delie a^ntt po^- 
uve e delle pari opportunità. 
Ma è una risposta che fabe- 
lebbe il senso della preposta 
di Erfueore nella di ffere nza Se 


LUISA MUMAHO 


^ trattasse di una compensa¬ 
zione, le alunne dovrebbero 
essere favorite dagli Ins^nanti 
come dalle Insègnanti Si trat¬ 
ta invece di comunicare il sen- 
sodefla telicflà <U aj^iaitoneie 
al sesso femininUe ed è que^ 
che l'insegnante donna tn- 
smette, e solo lei pud trasmet¬ 
tere. rivolgendosi alle alunne 


con ofiefle e aspettative spe¬ 
cial. 

D'altra parte, la sua prefe¬ 
renza per loro, nominata e 
praticata, non (a che render 
conto, a iiveito dafl'onflne 
dmboUeo, dei loro comune 
estere donne che non é per 
nessuna una scelta e di cui In 
tal modo M significa l'accetta- 


alone. U paradigma AeUadllfo- 
lenza insana chel l<soBgetto 

dalla ditfeiehza stosutte e 
che, pertanto, non pub non 
renderne conto in qualche 
maniefa,,^qhe può eisrie di 
rinMMmpto a M centmto, 
dlaCMMOne 

iSSeVldee di cui riferi¬ 
sce Bdutmt netta dfff a en É o 
(più Idee c^ !ato,> ed 4 M 



miei dbehi il suo unico difetto 
grave) arrivano fino al 1988. 
Nuove idee e nuove esperien¬ 
ze continuano ad aggtongeiri 
Penso, in paiticolaie. alla Lei» 
lem di una protassomsaétìta 
comuniste, apparsa neH'otto- 
bre 1988, peitto ai corsi dì ag- 
^«nunento sulla pedagt^ia 
della differenza sòsuale, in 
viadispefinientazioneinajcu- 
ne città e dqrtinati. io credo, a 
nwlHpHcarri. Continua ladis» 
eemlnactone». commenta Ma- 
riri Maittnenda che possiamo 
conriderare la pioniera della 
nuova pratica educativa e che 
già sta progettando nuove me- 
todolo^ per iconi di sggtor- 
namento (dr. pp. MS^)S2) 

La pòH^ di emancipi^ 
ne ha conte Umile, che ne fa 
la deboteciaril fondd^ che la¬ 
scia nella niperiluità il fatto di 
'èssere donne. Hèl suo testo, 
lucido e a tratti amaro, Maria 
Giovanna Plano parla deirdn- 
lignifieanzache. più della fati¬ 
ca, pesa sul mio lavoro» 
<p.$^. L'insignincanza di es¬ 
sere donna sarebbe il prezzo 
detl'emancipezione. La forza 
che ha la proposta di fiftjcore 
«Hffd rililferàriaa vtoeveiia, sta 
nei late della leahà data una 
Inm par la libertà femminile. 
Le tésltà date è. anzitutto, il 
tattodieiMaedonne Maé an¬ 
che fl latto che nella scuola le 
donne sodo presenti In mag¬ 
gioranza. E cte le insegnanti 
ri anno presenti con capacità 
e qualità che sorto in buona 
parie da scoprire nella loro 
orlg^naUtà (come notano le 
insegnanti di Firenze «Della 
professionaJità sessuata, owe- 
ID della maesuia», pp2t8- 
222). E Che le donne vi sono 
presenti era una volontà d’im- 
parare e di raffònaisi per il 
confronto sociale, che eàio da 
poco è stata notata adeguata- 
mente (per la prima volta, mi 
risulta, dal Cisem con il suo li- 
bn>inchiesta Donne e scuoia. 
Franco AngeU, 1987) A me 
piace pensare che proprio 
quest'ultimo fatto abbia avuto 
im'impcutaisa determinante 
sulle insegnanti perché apra¬ 
selo gli occhi e smettessero di 
Vedere nella diligenza scolasti¬ 
ca delle foro alunne, chis^ 
perché, renneslmo segno del¬ 
la soggezione tenuninite, e ve¬ 
dessero quello che vuol dire* 
amore della conoscenza, desi¬ 
derio di migliorale, gioia di 
trovarsi a scuola insieme ad 
altre, ad altri, sotto la guida di 
una donna più grande 


Sculture e disegni di Ciò Pomodoro, dal 1954 al 1989, in una mostra 

alla Rotonda delia Besana a Milano. Il percorso dairinformale al monumentalismo 

La lunga lotta contro lo spazio 


Un affascinante viaggio attraverso l’arte di Grò Po¬ 
modoro viene proposto dalla mostra che il Comu¬ 
ne di Milano presenta alla Rotonda di via Besana 
(fino all'8 ottobre). Le opere, sculture e disegni 
dal 1954 al 1989, documentano la lunga battaglia 
delFartista con la matena e con lo spazio per da¬ 
re forma alla sua idea dalFinformale alle «Tensio¬ 
ni» degli anni Sessanta e al monumentalismo 


MAMMA DB BTASIO 


M MILANO Negli anni Cm- 

K 'i Pomodoro lavora sul 
. sul ségno un segno 
aguzzo, pungente, che traccia 
sulle superitcì di bronzo una 
scrittura cuneiforme rilevata 
invece che incisa, alcune ope 
le s’Intitolano «Vegetazione», 
ma sì tratta di una vegetazio¬ 
ne non viva e umorale, ma 
dura, spigolosa, irta di spine, 
una foresta pietnficata e im¬ 
penetrabile Nelle opere degli 
anni Sessanta, il penodo delle 
•Tensioni», il morimento delle 
superfici si ammorbidisce si 
tllstende in onde e pieghe 
molli, il segno resta annidato 
negli incavi del bronzo, un se¬ 
gno d ombra che Incide lo 
splendore delle superfici Le 
polenti masse ondulate ap¬ 
paiono ritagliate nello spazio. 
Rammenti di una realtà che è 


un unico incessante fluire 
Nell ultimo ventennio l'ope¬ 
ra di Pomodoro si fa costrutti 
va possente, la sua sfida con 
lo spazio diventa aperta la 
scultura non é più superficie 
sia pure mossa e grandiosa, 
ma si dà un suo spazio auto¬ 
nomo anzi a^redisce lo spa¬ 
zio, io aggrega e lo disaggre¬ 
ga; con un movimento a spi¬ 
rale avvolgente, si protende 
verso I alto o si ripiega su se 
stessa racchiudendo lo spazio 
al suo interno Pilastro o erma, 
stele o colonna, torre o anfrat¬ 
to la scultura di Ciò é sempre 
una sfida poderosa, te forme 
geometriche emeqono dalla 
Base grezza come formazioni 
cnstalline che si differenziano 
dalla materia amorfa I mate¬ 
riali si diversificano accanto 
al bronzo appaiono i marmi 


sontuosi, ievfeati 

Nei disegni progettuali che 
accompagnano in mostra la 
scultura di quesrultimo perìo¬ 
do il colore é 1 imprevedibile 
protagonista, rossi, aranci, 
gialli colon tolti, solari, apo¬ 
stati con ardita sicurezza, é 
un indicazione chiara che I ar¬ 
tista ci dà deli importanza del 
colore nei suo lavoro candido 
o nero omogeneo o variega¬ 
to. Il colore del marmo e della 
pietra è sempre importante, 
ma non lo è meno la luce, n- 
flessa o deviata dalle superfici 
dai volumi che in mille modi 
la respingono la nfrangono 
Anche se dal 1953 vive e lavo¬ 
ra a Milano, Pomodoro resta 
marchigiano (è nato a Oicia- 
no di Pesaro nei 1930), il »io 
è un mondo mediterraneo, di 
netti contrasti luce-ombra di 
nette opposizioni vuoto-pie¬ 
no 

Attraverso le diverse fasi dei 
suo lavoro, è costante nell o- 
pera deli artista la presenza 
del mito, i aspirazione alla 
classicità alia razionalità, che 
non rinnega mai, tuttavia, I e- 
sistenza del mistero, dell invi¬ 
sibile. come 11 sapere di Pita¬ 
gora in CUI il numero è mate¬ 
matica scienza esatta, e ai 
tempo stesso è magia, sortile 


gio, una magia prodotta uni¬ 
camente dalla mente umana 
Il culto di Eitnes, aereo mes¬ 
saggero degli dei ma anche 
guida delle anime nel mondo 
dei morti, dio sapiente e bu¬ 
giardo, su cui t artista è spesso 
ritornato negli ultimi anni, 
pud venire preso a simbolo 
delta sua arte, solare e tene¬ 
brosa, tendente alla razionali¬ 
tà, alla misura alla geometna. 
ma anche complessa e labi¬ 
rintica. capace di eleganza e 
armonia ma anche di durezza 
e brutalità, in una continua 
dialettica tra la forza primor¬ 
diale del dolmen, del com¬ 
plesso megalitico e i armonia 
a misura d uomo della classi¬ 
cità 

La sezione della mostra de¬ 
dicata ai pn^tti di piazze, di 
luoghi aliestiU dall opera di 
Pomodoro, è quella dove me 
gito si riconosce questa sua 
duplice natura Sono modelli 
di piazze-monumento già rea¬ 
lizzate. come quella giusta¬ 
mente famosa dedicata ad 
Antonio Gramsci dalla sua cit¬ 
tà natale di Ales In Sardegna 
(«Plano duso collettivo A 
Gramsci» 1977) o di opere 
ancora da realizzare Giù Po¬ 
modoro crede fermamente 
nella possibilità di un opera 


d'arte totale, acultura-architet- 
tura-spazio urbarro, di cui la 
comunità possa appropnarsi, 
uno spazio portatore di segni 
in CUI la col^tmtà possa neo- 
noscerei, ini luogo dove rive- 
re, muoversi, era cui interagi- 
re Pregno tn un momento in 
CUI tanto l'arte quanto i archi¬ 
tettura sembrano più che mai 
fontane dal sentire e dal desi¬ 
derio della gente comune, lo 
scultore sente l’esigenza e la 
convinzione di poter creare 
tra l'opera e la ^nle una fu¬ 
sione, un incontro che non 
cé mai stato prima non un 
simbolo del potete da ammi¬ 
rare con reverenza, come i 
Fori voluti dagli imperaton r> 
mani ma un monumento alla 
democrazM e all uguaglianza 
I modelli esposti alia Besa¬ 
na ci parlano di questo gran¬ 
de sogno, in parte attualo in 
parte ancora da riveie ma cl 
parlano anche di progetti ir¬ 
realizzabili di architetture 
mentali, di città impossibili al 
la Borges, labirinti scen¬ 
dono nelle viscere della tema 
percorsi circolari che non por¬ 
tano in nessun luogo, che in¬ 
vitano ad andare senza sosta 
per ntrovarsi al fondo di se 
ste^i Tema costante dell arte 
di Pomodoro é proprio il sen 



«Sole tornante», un bronzo di Ciò Pomodoro 


so della circotantà del cosmo, 
che non ha inizio né Ime, in 
CUI tra alto e basso, dentro e 
fuon non c è differenza la sle- 
le che SI protende verso il sole 
o la scala che penetra nelle vi¬ 
scere delia terra sono la stessa 
cosa, partecipi di un cosmo 
unitario che l’artista vuole in¬ 
dagare con tutti i mezzi, con 
la scienza e il mito, con la ra¬ 
gione e la fantasia 
Una piccola notazione ne¬ 
gativa va nservata al catalogo 


della mostra, edito da Mazzet¬ 
ta, valido per l'ottima docu¬ 
mentazione lotograflca e per 
I ampia bibliografìa, ma ca¬ 
rente dal punto di vista critico 
lo senno di Guido Ballo, che 
contiene alcune stimolanti 
considerazioni sui problemi 
della scultura contempora¬ 
nea, si ferma sostanzialmente 
agli anni Sessanta e non dice 
quasi nulla sull importantissi¬ 
mo ultimo ventennio dell ope¬ 
ra di Pomodoro 


! 


Arrestata 
ZsaZsaCabor 
per percosse 
a un poliiiotto 



La signora della fotografìa é un'’auientlca star delrèpoei 
d oro di Hollywood ZsaZsa Gabbe Ma in questo caso I» 
star della foto sono due, tei e la sua Rolli RoycoCbmltfto 
da 2)5000dollari, 300 mUionidi lire, còncui Slàtattiloto> 
grafare Un poliziotto l’ha fermata mentre girava per Pev cri y 
Hills; ha scopi^ che l'auto aveva If bollo scaduto e I» nò 
tatto una multa. Ma Zsa Zsa. l'attrice dei mimeroal dimL 
non ha gradito e ha Incominciato a malmenaria Ma anelit 
il poliziotto non ha gradito e l’ha tratta in annesta 


Due disegni 
diUonarao 
all’asb 
a Monaco 


Anche Leonaido cimi* ori 
touibillon delle esle Inlen». 
zinnali d'aile. Due suol dlie- 
gni venanno venduti da S» 
thelgr'», il pfiino dlcentn 
in una grande kermeewdal 
Piincipaio di Monaca Sè 
tratta di due studi di drap¬ 
peggio che l'aitista ttali^no esegui ha fl 1470 e fl 1473. 
quando era gtovanissimo aveva appena 18*20 anni. Ltm^ 
lutazione di baseper i due pezzi si aggira tra t ne e I quahns 
milioni di siedine, ha i sei e i nove miUaidi di Mie E qvasin 
solo perché i due disegni non sono peitenanienlecons*' 
vati 


Un comitato 
diprei^nza 
guidera 
PAgis 


Alla testa dell'Agis per Ofi 
Firanco Bruno, praridenfe 
dimìs^nano, sari lOtiitilHò 
da un comitato di piesiden» 
za composto da Lucto Jhn 
denzi, Carlo Fontana, Egldto 
Palmin, David QuUtea II* 
spettivamente respoiMbltt 
dei comitati di coordinamento dei settori prosa, fouslea, 
danza-circhi-apettacoU viaggianti, cinema Lo ha deciso fl 
concilo generate, dopo aver preso atto della itcratennaia 
«non disponibilità» di &una II comitato è stato Investito ul* 
ficialmente deH’incarKo di studiare e propone candidature 
per le prossime elezioni del presidente che sostituirà quatto 
uscente 


L’Anac protesta 
pergli Interventi 
apiimia 
neldnema 


Il comitato per fl cicdito d. 
nemalogralKO, chq decM* 
dei finanziamenti stataU al 
cinema, nell'ultima liunlont 
ha deciso di fliwnlite W 
ptogetn di lilm, con un con- 
uibuto medio di 220 milioni 
per ogm open. L'Airac 
(l’associazione degli auton) e il sindacato nazionale del 
cnbci clnematograiicl hanno leagiio con una pretesta Ih. 
meta insieme afl'Assoclazione del cinema democialicoi 
.Slgnilica rispondere soltanto alle esigenze di una logiiìa 
clientelare che non pennelte la nascila dei piogelti cinema* 
togralci., dae il documenlo Ed aggiunge ri>ra si pam da' 
mlervenU a pioggia a quelli a dihivio. 


Nascerà 
la conffndjisirta 
europea 
delle tv? 


la prossima seitunana do» 
vrebbe venir designato il 
presidente di una nuova as¬ 
sociazione che sta naàcefh 
do e che foree si chlamelà 
«TV europea» una sorta di 
confindustria dei produttori 
pnvati europei di televfeto- 
ne Tra gli associab. tutti i big del pìccolo Kheimo privato: 
da Berìusconi a Maxweli a Gitone 'Hiome per finire (pro¬ 
babilmente) col gruppo Spnnger Intanto, $1 ta sempre più 
accidentato I iter della nuova normativa europea sulla tato- 
visione Dal pnmo luglio la presidenza del grui^ro del dodL 
Ci passerà alla Ftancia, cioè al paese propugrMtore detta 
chiusura più ferma verso i prodotti americani. E la Friutda 
non sembra molto bendisposta verso l’attuale progetto di 
legislazione «Se le produzioni europee non verranno ma¬ 
glio protette - ha fatto sapere il ministro per gli Affari tntro^ 
pei di quel paese- il proprio di direttiva affonderà». Aquc* 
ste difficoltà si aggiungono anche i tentativi dei gruppo te¬ 
desco Bosch e di quello olandese Philips di vendete atf 
Usa il loro sistema di tv ad alta definizione Sia la GernuuM 
che I Olanda si sono di ’ecente dimostrate preoccupate per 
le ntorrioni che la direttiva Cee potiebbe provocare in Utàc 


La sorte del Rose Theatre 
Per il governo inglese 
non è un monumento 
il teatro di Shakespeare 


■i LONDRA, il Rose Theatre 
verrà sepolto sotto undici pia¬ 
ni di cemento Motivo^ Per il 
segretano aH'ambienle Nicho¬ 
las Ridley non si tratta di un 
monumento nievante e quindi 
non va tutelato in alcun mo¬ 
do Il ministro lo ha detto len 
alla Camera dei Comuni sen 
za fornire maggiori spiegazio¬ 
ni La sentenza era attesa se¬ 
condo la legge inglese infatti, 
il governo ha trenta giorni di 
tempo per decidere se «copn 
re» sotto li manto di «bene 
monumentale» un ntrovamen- 
to oppure se abbandonarlo al 
suo destino Le fondamenta 
del Rose erano state scoperte 
per caso durante gli scavi per 
te fondamenta di un edificio 
per uffici di proprietà delle 
poste U cantiere era stato 
bloccato, erano intevenuti gli 
archeologi e quelle mura e 
quelle fondamenta avevano 
preso un volto si era capito 
da mille piccoii elementi che 
CI SI trovava di fronte ad uno 
dei maggion teatn elisabettia¬ 
ni, lo stesso che aveva ospite- 
to alcum spettacoli di Shake¬ 
speare Tra gli indizi c'era per¬ 
sino il rmvenimentp di una 
gran quantità di bucce di noc¬ 
ciole che il pubblico plebeo 
del Seicento amava sgranoc¬ 
chiare tra un atto e i altro del¬ 
ie tragedie 


La scoperta delle tooda» 
menta del Rose aveva siudtà- 
to l'attenzione del mondo deh 
la cultura e del teatro inglese: 
Gli archeologi, inoltre, soste¬ 
nevamo che il ntrovamento 
avrebbe anche permetoo dt 
localizzare i resti del Globt 
Theatre il teatro contempora¬ 
neo. fondato e gestito dbette- 
mente da Shakespeue, che rii 
trovava a poche centinaia di 
metri Gli enturiasmi e te spe¬ 
ranze l'engono però freddeit 
dalla decatone del governa 
Già una decina di glomi te un 
nutnto gruppo di attori (Ira 
CUI U decano John Gteigiict c 
la star Dusun Hoffman) aieve 
manife-siato tra le rorine del 
Rose per chiedere la rinuncia 
a costruire il palazzone cihe 
avrebbe sepolto tutto Qua). 
che tempo dopo il propnete- 
no dell area, imiy Menìhanta 
aveva avanzato una propoiui 
di m»liazione lare il twwrea 
ma su alte palafitte d'aoiàiia 
U nsposta del comilaln che 
quotidianamente pteahUa l'e* 
rea era stata tcandaUzzata. 
.Sarebbe una otnbile preva c| 
vandalismo.* il goven» (fi 
lady Thatcher ha dato rukmc 
ai proprietaii deU'area. Ovvie* 
mente E il principe Carlo tan* 
lo polemico con gli arehilelfi 
in nome dell estetica tace 
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CuLTURAE Spettacoli 


Ieri in diretta su Raidue 

«È morto mio padre»: 
e Fùnari piange 
davanti alle telecamere 


Incontro con Paul McCartney 
a Roma per presentare 
il suo nuovo disco intitolato 
«Flowers in thè Dirt» 


«Sono contento di aver fatto 
parte dei Beatles» 
sarei uno sciocco a ne^lo» 
Probabile tournée italiana 


Si#.' 


La. voce rolta dat singulti le 
mani davanil al volto La sigla 
Rn^ ha coperto le lacrime 
ph^ifranco ^nan ha chiuso 
tos|, ieH manina la puntala di 
Mttto^omo è, dopo il Tg2 e 
Dio§em Ha ^piegato al pub* 
1^0 Imbaiazzaio in studio e 
a OueHo sbigottito a casa che 
failpo giorno è morto suo pa 
drOi^he questo fatto ha condì* 
rioraio le ultime puntate e 
nra h* trattenuto le lacnme 
|t|iqari ^ uno di quei perso* 
nani del video che cerca la 
fOfmdicItà col pubblico reci* 
landò il ruolo del vicino di ca* 
fa, quello dì cui si sa tutto I 
RÀxalchi pubblicano ie loto 
^Ltuo màmmonto della lu* 
fia di miete lo intervistano sui 
Moi rapporti con la famiglia 
•e molto mio padre vi avevo 
già parlato di lui in trasmissio* 
pe», diceva ien i suoi famiiian 
fono per lui «naturalmente* 
aigMiMmio di conversazione 
in ^Meo Non c è più Reno 
Molessionale jI privato il lut 
IO, le lacnme, diventano spet 
tacok) 

' In tvci sono già stati episodi 
n miuNo ore 7,15 

Unomattina, 

ultima 

ìnattina 


MB Ultimo appuntamento 
wr Vnomattma alte 7 15 su 
Raluno Termina inlaiti oggi il 
terzo ciclo del contenitore 
hiattUlino giunto alla puntata 
numero 510 Meritato nposo 
ifùnque per i due condulton 
nero dadaioni e Livia Azzariti 
anche fe 1 programmi e i pie 
parativi per la prossima edi 
ciane devono essere appron 
lati entro luglio Tra le novità 
della ripresa autunnale ilpas 
saggio di Badaloni «dietro le 
quinte* in wste di editonalista ; 
ed Inviato speciale ( anticipo i 
alle sette dell Inizio dei prò* 
gràmma, ed un «raddoppio* 
con un edizione estiva con II ; 
irnslia di E oggi gran finale 
con ocpiti Alberto Sordi e 
Repto Arporev 


slmili é hanno provocalo mol 
lo clamore Raffaella Carré 
aveva, pianto, a Domenica in 
perché un giornale I aveva ac* 
cusaia di scarso amore filiale 
Ennca Bonaccorti aveva an* 
nunciato m diretta a /Vonto. 
chi gioca^ che arretrava un 
batnbmo CmoziotU forti per te 
due condutmci, sena alno ma 
alnettanto perscmali. e la cosa 
non (ini W II Consiglio di am* 
mmistrazione della Rai mter* 
venne accusò te due ignote 
del video di uso privato del 
mezzo tetevi^ La stessa ac* 
cusa mossa a Celentano per I 
suoi sermoni L'indicazione 
severa era di evitaieilripelèisi 
di simili episodi 
Maria Teresa Ruta, letienie* 
mente ha «trasgreditò*. an* 
nunciando alia Dor^iea 
sportiva che lasciava la tra* 
smissione per là sua |Hc»sifna 
maternità E Funaci ha usato 
quella confidenza con le tele* 
camere con cui te spettacolo 
per parlare della Cina Ct^à 
del giorno) e per le sue lacn* 
me QSIGar 

n miUNO orej2.30 

Bowie 
e Tincubo 
del rock 


■1 Un intervista in esclusiva 
con David Bowie e I suoi Tin 
Machine é il servizio centrale 
di /Vor/e /tock, li settimanale 
musicale di Raiuno NeU'inler* 
vista i unica concessa ad una 
tv europea il musiciste inglese 
parta anche delta sua espe¬ 
rienza di ex tossteodipenden* 
te e SI sofferma In particolare 
sul danni che provoca il 
crack* (sul tema ha anche 
composto una canzone, dal 
titolo emblematco Crodi 
City) Tra le altre cose, un H 
tratto del chitarrista blues Jeff 
Hcaley I antepnma del nuovo 
video del rapper Tone Loc e 
un «dietro le quinte* del recen¬ 
te International Rock Awatds 
(Palmer Richards Reed. Jo¬ 
nes Clapton e altri) 


«Ma sono sempre un Beatìe» 



Paul 

McCartney 
in concerta 
A destra, 

H musicista 

mglese 

in toga 

riceve 

la laurea 

onoraria 

dalla 

UnNersrtà 
del Sussex 



Sta per compiere 47 anni, ma il volto è sempre 
quello del ragazzino che parti da Liverpool assieme 
ÌA 9\\n tre amici per trasformare la musica moder¬ 
na Paul McCartney è in Italia per presentare il suo 
nuovo disco Flowers in thè dirt e per annunciare un 
tour, die partirà il 2S settembre m Noivegia e toc¬ 
cherà scuramente anche 1 Italia £ alia fine (confes¬ 
sa «Sono e resterò sempre uno dei Beatles» 


M ROMA. Era atteso per le 
cinque del pomeriggio è am 
ivate con oltre un ora e mezzo 
di ritardo II mito esige i suoi 
rituali e farsi attendere non è 
un lusfo per una star del cali 
bro dt Paul McCartney Lex 
Beatle ò g.unte nella capitale 
per una «toccata e fuga* il 
: tempo di tegislrare il suo «pas 
saggio* televisivo per samt 
Vincent ed incontrare la stam 
; pa obblighi promozionali cui 
r»n SI poteva sottrarre con un 
album nuovo m ctrcolaztone 
ed un tour prossimo a a parti 
re II musicista compirà qua* 
rantasette anni fra ue giorni 
ma il tempo non gh ha portato 
VM la sua eterna faccia da ra 
gazzino irKOmciala dai ca 


pelli bnzzolati Sta benone 
McCartney ne ha tutti i mouvi 
e SI vede Fargli gh augun di 
compleanno è un omaggio 
chiedergli come trascorrerà 
quei gionro è una curiosità. 
«Mangerò niQltp -jtisponde -, 
e riceverò uh teCéó cu regali* 
E quale regalo desidererebbe 
ricevere m partcolare’’ «Qua 
lunque cosa é ben accetta So 
già che mia fi^hà mi regalerà 
una cavalla come sempre* Di 
figlie McCrtney ne ^ a tre d> 
26 19 c 18 anm U maschio è 
slato I ultimo a nascere undici 
anni fa «e naturalmente è 
mollo vizialo* aggiunge il pa 
dre iNessuno di loro ha parti 
colare laìenlo riel suonare 
stnmpcllano un po la chitarra 


e un po te tastiere ma sono 
tutti piuttoMo bravi a cantare* 
Avranno preso anche loro 
dalla famiglia come probabii 
mente Paul «Un tempo crede 
vo che la mia capacità di scri¬ 
va beile canzoni fosse so¬ 
prattutto questione di duro la¬ 
voro ma oggi sono più incline 
a pensare che sia un dono Un 
dono che mi viene da parte di 
mio padre il qu^ suonava d 
piano assieme a un groppo 
jazz nel suo tempo libero ed 
anche mio nonno suonava in 
una banda di ottoni di quelle 
esperte in marce militan Miri 
cordo che Yeslerday la più 
nota e ripresa delle nostre 
canzoni I ho sognata Mi sono 
svegliato una mattina ed ave¬ 
vo in testa questa melodia e 
non credevo potesse essere 
mia pensavo di averta nibata 
Sono stato per due settimane 
a pensarci su pnma di deci 
dermi a scriverla* 

Inutile chiedergli quale sia 
la sua canzone prefenta si n 
ceve inevitabilmente una non 
risposta Come si te^ Le can 
zoni sono come i figli non è 
pennesso avere preferenze 
sono tutti belli* Ed anche le 
nostalgie legate ai Beatles 
quelle che fanno sempre pen 
sare a McCartney come se 
avesse lascialo il groppo solo 

I altro len in fondo non gli pe 
sano «i Beatles hanno avuto 
un late successo che è difficite 
che la gente possa dimenticar 

II (Quando si sono spiolli ho 
sperato che la gente si con 
centrasse sulla mia camera 
solista e II mettesse da parte 
ma oggi sono contente di 
averrtelatto parte Èunpòco- 
meper(!harlieChaplin anche 
da vecchio quando viveva in 
Svizzera tutti continuavano a 
riconterlo come Charlot 1 o* 
mino dalla buffa camminata 
Di un fenomeno famoso la 
gente continuerà sempre a n* 
cordare I immagine £ k> sono 
contento fra i altro che le 
idee e lo spinto con cui noi 
abbiamo iniziato negli anni 
Sessanta cose come I ecolo* 
già e la lotta per la pace fac 


ciano parte oggi dei sentire 
comune* Ai Beatles però Mc¬ 
Cartney è legato anche dalle 
poco piacevoli questioni l^ali 
sul nc»ne proces» che si tra 
sonano da anni «E come una 
causa di divorzio lunga e diffi¬ 
cile anche se propno ieri ho 
ricevuto una telefonata che mi 
diceva che tutto ft finito Certo 
queste questioni mi influenza 
no »ìche sul lavoro peidté. 
ad esempio mi piacerebbe 
scrivere di nuovo assieme a 
(teorge Harrison ma non pos¬ 
so farlo perché la cosa com¬ 
porterebbe troppi problemi te 
gali» 

Intanto c è il nuovo album a 
CUI pensare, secondo molti il 
miglioie che lui abbia fatto ne¬ 
gli ultimi anni «Sono d accor¬ 
do solò in parte Io includerei 
anche Bona on thp ftin Ma In 
questo caso sxxome andre 
mo anche m tour il disco n 
chiedeva una particolare cura 
che abbiamo messo sia nella 
scelta dei pezzi che nette regi* 
strazioru con Costellb» 

11 tour di Flowers in thè dirt 
partirà li 25 settembre dalla 
Norvegia e girerà tutta 1 Euro¬ 
pa «Anche I Italia non so 
quando ma è certo che verre¬ 
mo Lo show non sarà uno di 
quei spettacolom dove per ca 
so c è anche della musica Sa 
rà uno show come gli attn so¬ 
lo migliore'* 

Quando si tocca 1 amomento 
soldi McCartney sfodera la sua 
ironia «Si certo penso sempre 
ai soldi quando scrivo una ' 
canzone Specie agli inizi 
quando non avevamo una li 
ra Dicevamo «Adesso senvia 
mo una canzone per farci la 
piscina » Ricco ma non in 
sensibile A Chico Mendes Me 
Cartney ha dedicato una dette 
nuove canzoni «How many 
prople» «Chico - dice - sarete 
be potuto nmanere a casa con 
1 SUOI invece di (arsi ammazza 
re per 1 Amazzonia Per questo 
lo ammiro e lo nspelto» A lui 
sono dedicati i versi che dico¬ 
no «CAianta gente è mortai 
Uno-di troppo per me ades¬ 
so* 



La tournée 

Vasc» 
in trionfo 
a Torino 


■1 TORINO Una festa voleva 
e una testa ha avuto Vaico 
Rossi ha iniziato I altra sera >i 
suo tour nazionale portando 
quasi ventitremila fan al Co¬ 
munale di Torino Sharka La¬ 
dri di biciclette il groppo reg- 
gae tutto femminile Akàbu e i 
sempre gustosi Skiantos han 
no aperto il concerta e acal 
dato la serata ma i fan erano 
Il per lui il Vasco nnaio di Lf- 
ben Uben E Vasco non li ha 
delusi due ore e mezzo di 
concerto con una band soli* 
da e suoni violenti infram 
mezzati dalle solite ballate io* 
mantiche richieste a gran vrv 
ce Particolarmente apprezza¬ 
le le chitarre di Davide Devoti 
e Andrea Braldo anche èe ai 
fan di Vasco mancherartno un 
po per ragioni d| cuore idtte 
moionni l^a e Solien W^ìm 
continua oggi a Parma dome¬ 
nica e lunedi al) Arena di Mi¬ 
lano il 21 a Padova il 23^ 
Ban il 25 a Napoli Si Iqroa 
veno il Nord alla firn, di giu 
gno 2B e 29 a Roma il primo 
luglio a Brescia poi Pesaro (Il 
3) Assisi (4 luglio) e Prete 
luglio) 


UlRAIUNO ^RAIDUE .^RATmE 


f,«l_UNOMATTINA 





•.00 WO RAMI RIO WLU.«Matting- 
0,00 É OWMAVmA. Film con Mano Ange- 
lotti Regia <H H CaatellanI 

lOtM TOlTWIlTATRt _ 

11,00 MOi iNOiiM ■ oRANcm om 

_ OAIiOIMI. <10* puntata} _ 

11,00 

10,00 omrr***—.conG fwwi 



10.00 OMHIIO SMILK RMOOL Conduce 


1T.00 CAWTOWi ANiMATI _ 

17.00 ACTION NCW OUUTA RAZZA OAI- 

ZAAMZWICA _ 

17,00 OQCi AL OAWLAilZNTO _ 

IOjOO TOIFìAìM _ 

1Ì,0B TRINTANNI DILLA NOOtRA OTO* 

iHA. Conduce Paolo Frajese _ 

lOdOO SANTA lAROARA. Telefilm _ 

10.00 a nono. UN AMICO _ 

aObOO TRLCOlOWNALl _ | 

BO.OO IL ORINCIOI DI OONBQAL. Film con 
P McEnerv Regia di M 0 Herlihy 

10,10 TMOIORNALO _ 

OMO TRIOUNA ILOTTORAkl OUIIOORA. | 

Appello agli elettori _ 

00,10 NOTTO BOCK OOZCIAk _ 

0,00~T01 NOTTI. OOQI AL PARLAMIN- 

TO,CMlTOaiPO FA _ 

0*00 OlOCK NOTIO. Appunti di cultura e 
di didattica 


1S 


AN01lfrO«ONO.ConL Rispoli 
DAL OARIAMINTO. TOP RiAOH 


IL DNIVIDP PtU’IMONlVIOTO 
WO PANI PIÙ DOLU_ 


TOILOODQNT _ . 

ADOCCAODRTA. Vaneta con Gian- : 
franco Funan Un diretta da Milano) ' 

VIVA HOLLYWOOD. Dal «alone delle 
feste e degli epeitacoli del Casinò mu* 
nicipale i 

TOa OWCIALl __ 

TOa NOTTI _ 

DAL OINTAOONO AL PACinCOi 
ucciom VAMTAMOTOI Film con 
Toshiro Mitene Regia di S Maruyama 


UNA FAMIQUA ambhicam a_ 

OlYTOM PLACO. Teletilm 
CANTANDO CAMTAMPO. Quiz 

TUTTINPAtllOLIA. Quiz _ 

DIO. Quiz con Mike Bong orno 

IL OHANIO i OIHVITO Quiz _ 

CARI DIMITORI Qu z_ 

gioco PILLR coppia. Qmz _ 

LOVa OOAT. Telefilm _ 

WaiOTlR. Telefilm _ ; 

IL tuo AMICO RICKY Telefilm ' 

DOPPIO SLALOM Quiz _• 

C'IOTLAVia. Quiz _ I 

0.N.ILPRaZ10tQIU8T0 Quiz 
IL gioco DII NOVI. Quiz 
TRA MOOLia 0 MARITO Quiz 
IL PRINCIPI AZZURRO. Varietà con ' 


PORUM,ConR Palla Chiesa 
MAURIZIO COOTANZO OMOW 

DARITTA. Teielilm con fl Blake 
MANNIX. Telefilm con M Conners 



«Unomattina» (Raiuno ore 715) 


llllilliiillliililli 


HARDCASTLl AND MCCORMICK. 

Telefilm 

L'UOMO DA OZI MIUONI DI OOLLA- 

Rl, Telefilm _ 

TARIAN.Tetet Im _ 

CIAO CIAO, Varietà _ 

CAOAKKATON Telefilm _ 

DADY OrmR. Telefilm _ 

OMILR.Con Gerrv Scotti _ 

DMJAYTOLlViOlOM _ 

DtM RUM RAM Prop per ragazzi 
TRI NIPOTI ■ UN MAQOIORDOMO. 
Telefilm con Brian KeMh 

OUPRRCAR. Telefilm _ 

HAPPY DATO. Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

PUOtLATO, Stecca*Angel Levy Mayor 
Campionato mondiale pesi piuma Wbo 
COLPI DI LUCI. Film con Enk Estrada 

DIIATTITO, Speciale elezioni _ 

ORANO PRIX. Sport _ 

KUNO-PU. Telefilm 




PITAL. Telefilm 



10.00 CiCUOMO, Giro d Italia femmmife i 

14,00 TOLOOIORNAU RlfllONAU _ | 

14.00 IPORT, Grand Pnx _ 

10,40 TOP D1R8Y. Di Aldo Biscardl 

10.00 TOLIOIORNAU RICIONALI _ 

10,40 TRIOUNA ILOTTORALl lUROPIA. 
Circoacnzionafe 

a0.10 CHI L'HA VISTO? Conduce Donatella 

Raffai _ 

a0*00 LA PORMULA. Fttm con George C 
Scott _ 

aa,ao Toa motti _ 

aS,00 pugilato, Limatola-Qumratto Cam : 
_ plonalo pesi piuma ! 

0,10 RLACKAHORLUl _ 

0,40 OCHIOOl. 20 anni pnma 


10.40 MOM-OOi-PtlRA _ 

14.10 CALCIO* Norvegia Jugoslavia 
(replica) 

80.00 CALCIO, Svezia Brasila Iq d • 
retta da Copenaghen 

80.10 OOTTOCANIOTRa Rotoea 
co di basket 

81.40 CICUOMO* Giro delia Sviize 


80 30 PONY OAPrtZSO. Film con Charlion 

_ Heston _ 

22.2, LA 0U2RRA CHI CAMnO IL MON. 

PO Oocumenlario 

«3 00 lUROPA 00M4HD4 _ 

24 00 IL PISITO Film con Mar Carr Ho 
1.39 VIOAS. Telefilm 


13.30 0UP8RMIT _ 

10.00 OOLDIIOANDOLOIIO 


83*30 OIMPLO MINDO. Special 
84.00 LA LUNGA NOTTI ROCK 


OWITCH Telefilm con Robert Wagner ' 

KINDIR L'INVULNIRAOttC, Film 
con Mark Foresi , 

PgTROClUt. Teteftfm | 

AOONT8 P0PP8R. Teielilm _ ' 

OIMTIORI Sceneggiato _ 

US VALLO POI PINI Sceneggiato 
colf PIRA IL MONOO Sceneggiato 
AOPDTTANDO IL DOMANI. Sceneg 


10.00 IL 0Ì0R8TQ. Telenovela 
10.00 LA TANA DCl LUPI. Teleno 

_ vela con Diana Brache 

80.89 ROSA 5CLVAOOIA. Teleno 
vela con Veronica Castro 
81.19 ILSgQROTO Telenovela 
28.99 NOTIZIARIO 


14.00 POMZRIOOiO IMtlIMl 
10.30 DAMA DB ROSA. Telenovel a 

10.30 TBLEOIDRHALB _ 

80.30 OBORETO DI PAMIOLIA. 

Sceneggiato con Ugo Pagi ai 
_ (3* puntata) _ 

81 30 TIOI7 Attuai là 




18,00 UN MONDO NUOVO. Sceneg 



ooeon 


14.19 UNA VITA DA VIVBRB 

17,49 M.A.O.H. Telefilm _ 

80.30 PATAL TBHPTATtON. Filtn 
con Loredana Romito 
88.10 COLPO OROOOa Quiz 
88.00 VBRUSCHKA. POBMA DI 

UNA DONNA, Film _ 

0.90 M.AD.H. Telefilm 


11.00 TUTTO POR VOL Varietà 

13.00 OUDAR, Varietà _ 

14.00 RITUAL». Teielilm _ 

14.30 MARIA. Telenovela _ 

1P.10 L'OPINIDNB. Dt p Fisichella 

80.30 L’ALTRA FACCIA OBL PA¬ 
DRINO. Film con Alighiero No 

_ schese _ 

84.00 NIONT HBAT. Teielilm 


19.30 PIORB OBLVAOgia Teleno- 

_ vela _ 

80.30 DUB RADAZZI DA MARCIA- 

PIBPB, Film _ 

38.30 TBLBDOMANI 


RADIO 


RADIOOIOàNALI GB1 € 7 8 10 11 12,13 I 
14 18 17 19-23 GR2 830 730-830-930 I 
11 30-12 30-13 30-18 30-18 30 17 30 18 30 
19 30 22 38 GR3 84S 720 948 11 48 
130 1448 10 48 2048.23 83 

RàDtOUNO Onda verde 603 6 56 7 56 ' 
9 56 1157 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 SRadioanehio 89 1035Canzomnel 
tempo 12 V a As ago tenda 15 Transallani 
co 18 li Pag none 18 35 Audobo» 20 30 
Concerto jazz 23 OS La telefonata 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 
9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 
1926 2227 81 giorni 10 30Radiodue3131 
1245 Vengo anchio 1845 II pomenga o 
18 32 II fascino d screto della melodia 19 57 
Radodue sera jazz 2130 Radodue 3131 
notte 

RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 11 43 6 
Preludo 7*8 31^11 Concerto del mali no 12 
Foyer Noi zie dal mondo dell opera 14 Po- 
merggo museale 1545 0rone 19 Terza 
pag na 2145 Musica class ca 22 50 Concer 
tojazz 


SCEGLI IL TUO FILM 


0.00 £ PRIMAVERA 

Regia di Renale Caatallani, con Marie Angioletti, 
Irana Qanna, Elana Varzi Italia (1049) 99 minali 
Una stona di bigamia tra Milano e Catania ed Un ri¬ 
tratto della Sicilia che mdispett) piu di un critico II 

I orentino Beppe militare a Catania sposa la bella 
Manantonia trasferito a Milano si innamora d> 
un altra e sposa pure questa ma la prima moglia 
vola a Milano e scopre il pastrocchio 

RAtDUI 

0.80 KINDAR L’INVUINERABILE 

Ragia di Oavalde Civirani. con Mark Ferrasi Mim¬ 
mo Palmare, Roaalba Nari Italia 0399) 90 minuti 

II filone muscolar-mitologico era ormai egli sgoe* 
cicli ma questo film assai modesto ottenne un 
buon successo tra il pubblico degli emigrati italiani 
ali estero La stona narra di Kindar rapito e cre¬ 
sciuto da) nomadi che una volta adulto scoprirà la 
propria forza e ritroverà I orgoglio per vendicare il 
suo popolo Come da copione 
RBTIQUATTRO 

80.30 LA FORMULA 

Ragia di John C Avlldaan, con Qaorga C Oboli. 
Marion Orando, Martha Xallar Uaa(tSib) Otmlnu- 

Film fantastorlco sulla scoperta da parte dei naizieti 
di una formula per ottenere un carburante sinteti¬ 
co Finita la guerra le famose «sette sorelle" (anno 
di tutto per tenerla segreta Brando fa il gigione 
nelle vesti di un bieco capitalista 
RAITRB 

80.30 IL PRINCIPE 01OONEGAL 

Regia di Michael O HerMhy, con Pater McEnery, 
Susan Hampshira, Tod Adama Usa (1966) 110 nu- 
nuli 

Marchio di fabbrica Disney e pellicola per (amiglia 
d ambiente cavalleresco il giovane Hugh diventa¬ 
to principe guida gli irlandesi contro Elisabetta 
d Inghilterra Patto prigioniero riuscirà a fuggire 
aiutato dalla fidanzata 
RAIUNO 

80.30 PONY EXPRESS 

Regia di Jerry Hopper, con Charlton Hatlon, Rhon- 
daFlamlng Jan Steriing U«a(1953) 101 minuti 

Oggi sono dei rombanti motoimi che scorrazzano 
per le vie delle metropoli ieri quelli veri attraver¬ 
savano le praterie e i deserti americani ed erano 
dei velocissimi cavalli II servizio dei «pony ex- 
press fu inventato da un sergente e due pionieri 
(uno era nientemeno che Buffalo BUI) per conse* 
gnare rapidamente la posta II film ne fa la stona 
RETBQUATTRO 

88.00 VERUSCHKA> POESIA DI UNA DONNA 

Regia di Franco RubarteNI, con Veruschka Luigi 
Pistilli Gianni De Luigi Italia (1971) 109 minuti 
Film costruito su misura su una famosa fotomodel 
la della fine degli anni Sessanta Immagini rutilanti 
con qualche punta psichedelica attorno ad una tra 
ma squinternata 
ITALIA 7 

84.00 EL PISITO 

Regia di Marco Facrert con Jotà Luta Lopai Ve- 
squez. Maria Carrillo Spagna (19S8) 90 minuti 

La curiosità delia giornata ò propno questo film di 
un Ferrerf agli inizi delia carr era Girato in Spa¬ 
gna a metà strada tra neorealismo e umor nero di 
stampo bunueliano 

R8TBQUATTR0 
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Carlo Mazzacurati sta 
montando il suo nuovo 
film, <ill prete bello» 
dal romanzo di Parise 


n regista padovano 
racconta i personaggi: 
«Ho voluto feme 
una storia di amicizia» 


Tonache & ladruncoli 


buf padovani a Roma. Cario Mazzacurati, regista, 
,0 Roberto Citian, attore Due amici d'infanzia, due 
menti riservati e taciturni, che da Roma non vedo¬ 
no 1 ora di andaisène. Ma siccome il cinema si fa 
qui,.. iMieme hanno fatto Notte aalma e adesso II 
prete beUo, dal romanzo di Goffredo Parise. Un film 
curioso, fortemente voluto dal produttore Veleno 
De Paoìis, che forse andrà a Venezia 


MtCHÉUMH&ar 


nima visto aenta debolezze 
nostalgiche, dove i lacM sono 
un po gentiltioniinl e la putta* 
na che vive nel cortile è la più 
Mia del mondo, seducente 
come un’attnce di Hollywood 
Ma tutto cid sari messo alla 
prova dalla durezza della Sto* 
ria grandi e piccoli ne usci* 
ranno diversi* 

Gic^ dentro un palazzo 
magicamente simile a quello 
descntto da Parise. Upreu òe/* 


■IROMA. • don Gastone 
Caoduro era un prete molto 
alto, giovane e bello diceva* 
no che tosse avvocato, che 
avesse biancheria tutta di Imo 
e calze di organzino di seta 
Ogni settimana passavi per il 
portico delia custodia biciclet¬ 
te con una borsa nera sotto il 
braccio; dentro quella borsa 
c era la bianchena che porta¬ 
va a mettete in ordine dalla 
<erva della signorina Immaco- 
iata» Co$ì il Venticinquenne 
Oottredo Parise dncriveva tt 
suo prete bello, tgran pupaz¬ 
zo laccato, profumato « ma¬ 
linconico, tisico marcio fra le 
btÉcCia di una puttana di 
buon Cuete dopo aver portato 
In gito II veasilloMia sua ipo¬ 
crita castità» (lliboni) ro^ 
landò sullo acnermo la stona 
di don Gastone, Cario Mazza- 
curati ha amplificato l'inven¬ 
zione più vistosa e bizzarra 
del libro, lasciare al marini 
del raccomo le tronfie debo¬ 
lezze del prete falangista per 
Gonoentranl sulla banda di 
plocoli e amabili deltnquentel- 
ll che fanno capo al perso- 
nagtidiSeiirioeCena 

(^to a Vicenza in nove 
settimane, presa diretta, ta 
beHa fòto^fia di Ceppe Lan¬ 
ci, /I prète beffo (ma foise non 
lilra questo il titolo definitivo) 
è attualmente at montaggio 
Carlo Mazzacuraii, biondo, 
■rosso e taciturno ragazzone 
padovano è solo all'Inizio ma 
non dispera se Biraghl vorrà 
vederlo per la Mostra di Vene¬ 
zia cercherà di strìngere i tem¬ 
pi Senta la frenesia piesen- 
lialiàta di certi eolleghi certo, 
il festival è un buon trampoli¬ 
no di lancio, ma guai a lame 
una malattia. 

Dice Mazzacurati! «Per ov¬ 
viare ad alcuni equivoci possi 


bill credo propno che cam 
bieremo il titolo 11 mondo e le 
atinosfere sono le stesse della 
pa^na scritta, ma abbiamo 
individuato altre intensità. // 
piene beffo è un romanzo au- 
loblografieo, ma e eliche le 
fusione del mondò da cui Ve¬ 
niva il giovane Parise con l in- 
vendone di personaggi di fan¬ 
tasia In forido è una favola, 
con un po' di rabbia e di do¬ 
lore dentro Alla base c'era 
probabilmente II desiderio di 
cratiulni una btograha finta 
Pansé si nasconde déntro il 
personajBk) di Sertfo. dodi¬ 
cenne attratto dal capobanda 
Cena Cena significa Indlperi- 
dentai strada, avventura tt 
film sarà la sroria di un anno 
di viti quello al termine del 
quale Sergio si sentirà suo 
ma^rado, più adulto, cambia¬ 
ti 

Un disperato bisogno di 
amicizia Questo il vero cuore 
del film, o abneno cM che ha 
spinto Mazaacuraii ad accetta¬ 
re la propcwui del produttore- 
dlstrìbuiore Valerio De Pwlis. 
•Mi piaceva laocontaie I in¬ 
contro di questi due ragazzi 
degli anni Trenta il vecchio 
mondo scricchiola, la guerra • 
siamo nel ‘39 - sta per scop¬ 
piare, ma la provincia resiste 
sricora, come un microcosmo 
di passioni, smanie e frustra¬ 
zioni che sento vicino, anche 
se non I ho vusuto, per ovvie 
ragioni d età* MazzacuraU ha 
trenlatré anni, suppergiù co¬ 
me I due sceneggiatori, Enzo 
Monteleone e Praneo Bernini 
che hanno collaborato con lui 
al copione «Gli anni Trenta 
per me, sono còme il Seicen¬ 
to, (orse perché il tenqro pas 
salo si assomma nella distan 
za il '39 che lo racconto è 
una specie di territorio dell'a- 





h non sfódera dM o ^andl 
nomi c'è Cilran che fa don 
Gastone («non potevo mica 
prendere Rupert Everett, chi ci 
ambbe creduto?*), c è Adna- 
na Asti che fa la signonna Im¬ 
macolata, ma ci sono soprat¬ 
tutto I piccoli Massimo Sante- 
lià e DaVKNtiTorseUo. che fan¬ 
no Sergio e <^na Cera il rb 
schio dì trasformare 11 libra In 
uria specie di «guerra dei bot¬ 
toni». ma Mazzacurati mette lé 
mani avanti- «Non C'è il sapore 
dell ai^nturi, piuttosto il gu¬ 
sto di taccontize un amicizia 
e di spiare e di mettere in sce¬ 
na i vizi buffi e atroci dei vec¬ 
chi e del notabili» (forse non a 
caso n^li ahni Cinquanta Age 
e Scarpelli scniroro un tratta¬ 
mento cinematonaflco del ro¬ 
manzo per Sorm, poi abban¬ 
donato) 

Mazza^rati non ama le po¬ 
lemiche È già ansioso di natu¬ 
ra, figunamoct se ha voglia di 
star dietro alle chiacchiere dei 
cinematografari Dice comun¬ 
que di aver conservato un otti¬ 
mo rapporto d amicizia con 
Nanni Moretti <che sta mon¬ 
tando il suo Motnbefla rossa 
proprio nella moviola accw 
to) e dt essersi buttato alle 


spaile renlsodio di Martaftedì 
Express, U fQm che aveva seni- 
to e ^ avrebbe dovuto din- 
gere prima di litigale con il 
produttore Gianni Mmeivini 
neferisce parlare dt cinema, 
con Tana deli entusiasta che 
non sa disgiungere il proprio 
lavMO da Un r^Kfo codice 
momle «Quando gira un fìtm 
ho bisogno di Intimità, rii sen¬ 
tirmi tra amici, di sapere che il 
denaro non strorre cmne il tas¬ 
sametro di un laici H prete bel' 
Al mi è palio quasi un leolos- 
s^ nove setUmuie di npiese. 
una troupe con trenta perso¬ 
ne Devi avere delle motivazio- 
Tù profonde per fare un film, 
altiimenb meglio lasciar per¬ 
dere Il mio metodo è sempli¬ 
ce cetco di capire cos'è che 
mi emoziona, quindi mi con- 
centto sugli attori e su ciò che 
provocano in me, dopodiché 
provo è trasferire per immagi¬ 
ni quella denslià mi è 
sembrato di percepire» Cosila 
pensa Cario Mazzacurati. ci¬ 
nefilo «disorganico» (ama 1^- 
stunca e Ophuls, B^man e 
Mulligan, Bogdanovich e Stur- 
ges ) che spesso confonde la 
realtà con i film vi^. ma alme¬ 
no non se vanta 



Massimo SanteHa e Carlo Mazzacurati sul set dal «Prete bello» A sinistra, Roberto Cttran 


Citran, prete bello forgiato rodobilb^ 


H ROMA. Nel manifesti di Piccoli 
equiuoa è il pnmo a sinistra, quello 
che sembra Stanilo Fa Giulio, 1 attore 
innamorato che usa il bagno del pro¬ 
tagonista e forse ha i funghi sulla 
schiena Una piccola parte che gli ha 
portato fortuna subito dopo ha gira¬ 
to n prete beffo di Carlo MazzacuraU 
e in questi giorni è sul set di lo hter 
Pan di Enzo De Caro Parliamo di Ro¬ 
berto Citran (dovano. 33 anni ma¬ 
gio, 1 occhio spiritato, una cadenza 
amabile, un senso perenne di stra- 
filamento Citran fa parte di quella 
nuova generazione di atton cattura¬ 
ti» dal cinema Come Paolo Rossi, Fa¬ 
brizio Bentivoglio, Antonio Cederne 
Nicola Pistoia, Sergio CastelHtto egli 
non teme la «presa diretta», anzi non 
sa fame a meno if teatro lo ha abi¬ 
tuato a shuttue senza timori la pro- 
pna voée, un pezzo importante del 
mestiere, non un accessorio miglio¬ 
rabile al doppiaggio. 


Lo incontriamo m una pausa di la¬ 
vorazione del film di De Cara nel 
quale interpreta la parte di Fabio, fu¬ 
turo padre colpito dalla «sindrome di 
Peter Pan» «Sono un tenibile egoista, 
un trentenne con un'enorme paura 
dover rinunciare con la nascita del 
bambino a tutti i suol prtwlegl di uni¬ 
co uomo della casa Cosi, di fronte 
alla maturità detta moglie ha un ri 
gurgito d infanzia fa i capricci, si in¬ 
namora di un'altra • 

Citran paria volentieri di ìo, Peter 
Pan. forse anche perché è il pomo 
ingaggio «professionale* «Oe Caro mi 
aveva apprezzato in Pccoh etjuivod 
ha chiesto di me mi ha spedito la 
sceneggiatura, tutto come capHa agii 
attori ven Ha anche accettato alcune 
modifiche Mi piace pensare che se 
uno ti vede recitare gli capita dentro 
qualcosa. Finora mi hanno fatto fare 
ròlo personaggi amabili, un po' goffi 


e malinconici, ma se mi proponesse¬ 
ro di interpretare uno stronzo direi 
subito di sì EmsIodo gii stronzi an¬ 
ch'io b sono» 

Sua figlia Margherita e sua moglie 
Stefania abitano ancora a Padova lui 
vive attualmente a Roma ospite di un 
amico, Enzo Monteleone (aneti egli 
padovano), che conosce dall infan¬ 
zia da quando, insieme a Mazzacu- 
rati, dettero vita a un cineclub di suc¬ 
cesso «& chiamava Cinema 1 era 
se m p re affollato di studenti universi¬ 
tari È fi che ho conosciuto Cassave- 
tes è il che mi sono Invaghito di El- 
ilott Gouid Frequentavo la facoltà di 
piscologia. una di quelle «calde» pie 
ne di autonomi ma io preferivo stu¬ 
diare gli atton, le loro Iacee e mi im 
maginavo nei bro panni Fu Mazza- 
curati a farmi debutiare nel suo pn¬ 
mo film, una cosetta a 16 mm intito¬ 
lalo Vagabondi Facevo I aiuto regi 
sta, ma recitare era meglio» 


Con 11 cinema non si lavorava a 
Padova cosi Citran formò con I ami¬ 
co Vasco Mirandola il duo «Punto e 
virgola» sketch e spellacohnl per ra¬ 
gazzi all itiizb, pot cose più ambizio¬ 
se e suireali Qualcuno b ricorderà, 
in televisione, nei panni del mago 
francese Bobò b Moko alle prese 
con l'inserviente nano e mosuuoso 
una comicità di situazione, «itè clown 
né mimi» li sodalizb è ancora in pie¬ 
di appena finite le npiese di/q,/Wr 
Pon, 1 due porteranno in giro per le 
piazze esth« uno spéttacolo rocka- 
blll/ tutto «dal vNo» «Cantiamo e 
suoniamo vecchi brani rock degii an¬ 
ni Cinquanta, CMs Presley, Jeny Lee 
Lewis. Eddie Coctiran e ahn Sdivo 
imbnllanbnato, aggressivo, quasi non 
mi riconosco» 

Virtuoso del gesto bizzarro e della 
cadenza dialettale Citran non ha as¬ 
saporato ancora \ frutti del successo, 


e questo b rende simpatico A Roma 
non frequenta i posti che contano 
non va al Bar della Pace t evita b fè¬ 
ste degk atton in queste è simlb al 
l amico Mazzacurati, dte lo ha forte 
mente volute per il suo />ete bello. «È 
una parte impegnativa Sono don 
Gastorte, il prete fascista, fuomo che 
scombussola gli animi di alcune si¬ 
gnore, al punto da farsi finanziare 
una recita per pubblicizzare il suo li¬ 
bro di memone spagnole (siamo a 
Vicenza ivel 1939, ndr) Furbo e in- 
fantib, col somsQ stampato m (accia, 
propno come spno quei prèti delb 
piccob città venete» Per essere più 
credibile, ha tormentate un amico 
prete sottoponendolo alb domande 
più scabrose «Ha risposto a tutto 
con stupefacente serenità, magan 
usando termini un po strani come 
autosoddisfazione al poste di ma* 
sturbazbne Nel mio prete bello c è 
anche qualcosa di lui» DMiAn 


Primeteatro, Varétto al Trìanon 

L’ultimo eroe 
diYeats 

NKÒLA «ANO 


ll<lclodlCiicbiilalii 

di WiUlam BuUer Yeats tradu¬ 
zione di Melila Cataldi. regia 
di Gianfranco Varetto, scene e 
costumi d) Nàdià Daplho. mu¬ 
siche di John Heineman In¬ 
terpreti. Ganfeatteo Varetto, 
Sergio Reggi Massimo Vérda 
stro, Gino Manfredi, Paola Au 
tòre, Luigi Bagnaschlno Da 
nlela Nlcosia, Giacomo Di Lo¬ 
renzo e tticcardo Liberati 
Roma* THanon_ 


■i 11 Tnanon chiude la sua 
stagione con I attesa proposta 
di due drammi celtici di Yeats 
a conclusione di un prc^tto 
dédicàto tutto all'approfondi 
nvètite di una scuola teatrale a 
noi poco nota quelb irtande 
se del Novecento Dei reste, 
t Irlanda di Joyce e di Beckett 
nei teain dublinesi ha seguito 
sriluppi affatto diversi da quel 
il conosciuti in Francia dai 
diie maestri Cosi dopo una 
carrellata sulla produzione 
contemporanea Gianfranco 
Varetto inizia a proporre i lesti 
di Yeats autore singolarissimo 
e poco noto qui da noi se 
non per la sua produzione 
strettamente poetica 
( due drammi ora In scena 
(Alfa fonte del fìsico e Sulla 
spiaggia di Baile cui seguiran¬ 
no gii altn tre che compongo¬ 
no il ciclo celtico) offrono 
uno spaccato molto interes 
sante della produzioite di que¬ 
sto autore (1865-1939) atten 
lo tanto alia ricerca poetica in¬ 
torno alla parola teatrale 
quando alia sperimentazione 
sumcriecnica 1 suol drammi 
Infatti, appaiono pervasi si da 
una tensbne lirica di stampo 
quasi classico ma poi si risol 
vono in giochi teatrali moder 
nissimi Del due qui in scena 
in particolare, ci pare più cu¬ 
rioso (e anche più riuscito nel 


disegno registico di Varetto) il 
secondo suite sfondo cèti 
dramma dell'eroe Cuchuiain 
che si ritrova a uccidere un 
gtovane gueniefo che poi sco¬ 
pre esaere il propno figlio, al 
proscenb, mvece. chiaixhie- 
rano due ladri di polli (tette 
Talmente) i quali finiranno per 
svelare a Cuchuiain di essersi 
macchiato dei! omicidio del 
propno unico segreto figlio II 
tutto in mezzo a strani giochi 
di potere, con un vecchio re 
che per mantenere saldo ti 
propno trono convince il ri 
belle Cuchuiain ad essergli fe¬ 
dele in cambio di future ric¬ 
chezze Varetto pona in scena 
questi personaggi m abiti mo 
demi, trasformando b bro in 
una sorta di tragedia di paiaz 
zo con i due rubagallme (Ser 
gto Reggi e Massimo Verda 
stro) a far da corifei di un po 
polo attento solo alia soprawi 
venza e ai richiami della lame 
Ne Alla tonte del falco ime 
ce, il rapporto fra antico e mo¬ 
derno, fra tensione classica e 
uoigarfzzazfone della classici 
là è meno diretto Un vecchio 
e un giovane si contendono 
un sorso di acqua miracolosa 
che regala 1 immortalità a chi 
la beve (e qui la brava danza 
Irice Paola Autore dà nlievo fi 
gurativo all acqua medesi 
ma) Nessuno dei due diven 
terà eterno nel momento in 
CUI ta fonte lascb sgorgare un 
po' di acqua, ti giovane é per¬ 
so dbtro a qualche fantasma 
il vecchb dorme Inseguendo 
te sue illusioni perdute Ma in¬ 
somma, a parte i richiami di¬ 
retti a una atmosfera mi¬ 
tica b spettacolo gode della 
sua stravaganza e soprattutto 
- deila sua capacità di mostra¬ 
re qualcosa di nuouo Come 
nella recente stona del Trìa¬ 
non del resto 



Prìmecinema. Esce «Testimony» con un grande Ben Kìngsley 

Storia di Sdostakovic; il genio 
die sopravvisse a Stalin 


SAURO RORIUI 


Teattmoiiy 

Regìa Tony Palmer interpreti 
Ben King^ Sherry Barnes 
Magdaien Asquith Mark 
Asquith, Terence Rigby Ro¬ 
nald Pidup A>hn Shrap Gran 
Bretagna, 1988 
Roma: Labirinte 


M La ^ma impressione su 
settata in noi dal iilm di Tony 
Palmer Testimony è stata sin 
gòiamtente dt allarmato stu 
pore Ncm perché ignorassi 
mo certo tragedie e travagli 
entro i quali si dibatterono 
con imducibite volitività la vi 
ta b (H>cre di Dimitn Sciosta 
kowlc (1906-1975) ma para 
doualmente per la ragione 
ccmtraila Eravamo convinti 
d aver ormai chianlo supera 
to una volta per sempre la 
contrwfdUtona sensazione 
che lievitava in noi npensan 
do alle tnbolate vicende est 
stenzlali alle sordide anghe 


ne diciamo pure «ideologi 
che politiche» subite da parte 
di tristi figun come Zdanov 
(ricordate il famigerato «reali 
smo socialista»’^) e dello stes 
soSlalm 

In effetti non avevamo ca 
pilo né chiamo alcunché In 
pnmo luogo percfié troppo 
complessa assurdamente di 
sperante sé nvelata soltanto 
in temoi relativamente recenti 
l espenenza di Sciostakovic 
continuamente alle prese con 
un potere intollerante retnvo 
che a lui alla sua grande mu 
sica sapeva chiedete soltanto 
abiure apologie anziché 
esaltanti queste sì «rivoluzio¬ 
narie» illuminazioni poetiche 
e morali Significativo e petti 
nenie suona al proposito il 
ricordo del poeta Evheni) Ev 
tuscenko alle liriche del quale 
i) compiosilore fece ricorso per 
una delie sue più famose sm 
fonie «C era in lui un partico¬ 
lare terribile senso di colpe 


volezza verso tutti e per tutto 
Si concesse ti privilegio lembi 
le ti doloroso privilegio dei 
genio quello di essere un uo¬ 
mo indifeso» Secondanamen 
te per li fatto che pur dinanzi 
a inequivocabiti atxlicazioni e 
a compromessi ricorrenti di 
fronte alle pesanti intimìdazio' 
jii dello stalinismo zdanovia 
no, b genialità, la prodiga na¬ 
tura di Sciostakovic restano 
ancor oggi prodigiosamente 
integre incontaminate 

Crediamo siano propno 
questi 1 pregi eme^enti del 
film di Tony Palmer Tbsft- 
mony liberamente ispirato ad 
una controversa bic^rafia del 
compositore sovietico realiz¬ 
zata da Salomon Volkov e su¬ 
perbamente interpretato dal* 
i eclettico »mlmetlco* sensibi 
lisimo attore anglo-indiano 
Ben Kìngsley 

Dipanato variamente tra 
scorci rievocativi cruciali (I in 
contro scontro Stalin Sciosta 
kovic la «rcpnmenda» faziosa 


di Zdanov il desolante spet 
taoio dt Sciostakovic, a New 
York nel 49 «zdanoviano» 
suo malgrado ecc ) inserti 
documentan sconvolgenti 
quali quelli sull epica «batta 
glia di Leningrado» e spezzoni 
del più classico cinema sovie¬ 
tico (Ottobre di Eisenstein), 
Tesitmony si dispone dunque 
sullo schermo anche grazie 
alla suggestione d un bianco¬ 
nero reso nebbioso dalla pati¬ 
na del tempo e soltanto di 
quando in quando attraversa 
to da fugaci lampi cromatici 
come un patchivorh dove so¬ 
gni e incubi sereni abbandoni 
e sarcastici amanssimi disin 
canti s incalzano minteirotti 
m una sarabanda che ha lo 
stesso enigmatico fascino del 
le musiche di Dimitn Sciosta 
kovic, quest uomo diviso que 
sto artista del nostro tempo 
vittima e ancor più «testimone» 
lucido e incorrotto come sug 
gerisce ti titolo del film di 
un epoca di esperienze dav 
vero inenarrabili 


Roma ’56: queU’uomo spaesato 


■1 Nel 1956 fu nominalo socio 
onorario del) Accademia nazionale 
di Santa Cecilia Un nconoscimenio 
all estero ambitissimo Diciamo di 
Dmitri Sciostakovic che poi venne a 
Roma per mirare la nomina tidipto 
ma la pergamena Incontro emozio¬ 
nante con il compositore scampato 
a mille insidie e avversità Andammo 
a prenderlo all'aertteorto che era an¬ 
cora quello di Ciampino Una matti 
nata fresca piena di sole e di vento 
Sciostakovic esce dall aereo capelli 
all ana sottili sul biondo un vestilo 
azzurrognoio largo una cravatta nn 
torcinata mani nervose , lo sguardo 
assorto chissà dove una persona 
spaesata 


Cc»ì CI ritorna nella memoria e ci 
viene incontro ora che b vediamo 
in questo tragico film spaesato lì 
nella sua terra per un groviglio di 
contraddizioni esasperazbnl La ve¬ 
dova e (I (Iglb smentiscono I aulenti 
cità deile memorie del compositore 
quali sono raccontate nei iibro di $o- 
iomon Volkov Ma non sono i detta 
gli che importano Lo steuo Volkov 
racconta del resto come i testimoni 
dun fatto diano sempre ciascuno 
una propria versione diversa da 
quella deli altro Una partitura di 
Sciostakovic sgradita al vertice non 
sarà stata fatta a pezzi e messa sotto 
I piedi come si vede nei film dove è 
anche improbabile I incontro con 


BRASMO VALCHTB 

Stalin che rinfaccia al compositore la 
presunta beffa contenuta nella sua 
nona Sintonia celebrante la fine del 
la guerra nel 1945 prescindendo dei 
tutto dalla Nona beethovenlana Sta 
iln avrebbe voluto i con un inno alla 
gioia e nel film Sciostakovic prò 
mette che avrebbe tenuto conto di 
certe aspettative Ma aspettò otto an 
ni prima di aggiungere alla Nona la 
Decima scntta dopo ia morte di Sia 
Im avvenuta peraltro nello stesso 
giorno (5 maggio 1953) in cui venne 
a mancare anche Prokofiev E nella 
Decima scagliò ti suo nome come 
David la sua pietra contro ti gigante 


addensando i suoni intorno alle ini¬ 
ziali «0 Sch * Un «tema» che ntomerà 
m altre sue musiche a dimostrare co¬ 
me malgrado tutto Sciostakovic m 
realtà non avesse mai perduto, den¬ 
tro Il fib della musica svolte secon 
do la «sua» fantasia creativa É giusto 
che SI faccia dire nel film ai compo¬ 
sitore «Non chiedetemi nulla chie¬ 
detelo alla mia mus ca» e Sciostako¬ 
vic è li nella sua musica In essa non 
è mai spaesato Nella sua musica si 
trasfcnsce e vive e si realizza la sua 
stessa presenza fistCc^ È, dei tutto na 
turale che lo Sciostakovic turbato 
sceso all aeroporto tanto tempo fa 
SI ricongiunga attraverso il film al 
I immagine poi del musicista che 


all interno dell Accademia dopo il 
«nto* connesso alla nomina di cui de 
cevamo. passò in un altra stanza do 
ve generosa e «scatenata» Pina Car 
mirelli con il suo Quartetto «attaccò» 
l esecuzione di un Quarteffo di Scio¬ 
stakovic Lo spaesamento si scioglie 
va da queita faccia mentre in uno 
con I suoni gh occhi la persona stes 
sa sembravano trasfigurarsi Cosi la 
sua «testimonianza» si trasforma m 
un profondo ammonimento attenti a 
non inserire contenuti obbligati nelle 
espressioni deli arte e a non tar poi 
dipendere esclusivamente da essi la 
vita o la morte di un libro di un qua 
dro d una poesia d una musica di 
un uomo 


Vieiiiia*S9 , 
«Segnati» 
dalla musici 
diSchreker 


PAOLO 

■1 VIENNA La rappraaenta* 
zrone di un'opera di Fton 
Schiekèr,/Me C te oc A r w iitei^ 
aègnati») nell'albatiiiimo 
della Deutsche Opet aitn 
Rhein di OOsseldorf cOMituim 
uno degli awènimenii irnni* 
cali più signllbatM e 
dette Wiener Festwoehen. Cdn 
Die Gezeichnsten Sdhieher 
creò forse il suo ceptÀmtoib 
teatrale, pochi anni detoni 
primo sttccèsio, Der Pehm 
Klong («li suono foiitaiwi»>, 
rappresentato recentemente 
anche in Italia, a Veneitia riel 
1984 Nato nel 1878 e Abrfo 
nei 1934, Schieker hi un muri» 
cista molto affermato prima 
che il mutato clima cumìrab 
degli anni Venti e te penéòd* 
zioni naziste b retegacsèio 
nell’oblio Nel eecotvdo doto 
guerra erano altri I muAciiti 
che urgeva riscoto*. e atritfri» 
to da dieci anni d è predato 
in Oemtania e fti Aud^ un 
rinnovato interesae per qutoo 
compositore, che nelle Viceri* 
de delia cultura mitteteurepea 
del primi decermi thri wkUfo 
ha una poilzbne non di to 
missimo piano, ma molte si¬ 
gnificativa profondamenie le¬ 
gata al clima delia terassbne 
viennese 

Die Cezeichneien è la ttfia 
opera teatrale di Schfohèr, 
composta tra li 1913 e U SS18 
su libretto suo e rappresentitta 
a Francotorte nel 1918 La tua 
genesi coincide con l'iniite 
della guerra, radbancfoii nel 
mondo che essa avrebbe dt- 
strutio Anche fteH’opera, am* 
bientata nella Genova ritiato 
mentete, assistiamo alia dì- 
sinizbne di un mondo di so¬ 
gno e di bellezza, quelb vn* 
gheggiato dal nobile g en oves e 
AMano Saivago, che ha ri»* 
sformate un'isola di sua pio* 
pnetà In un paradiso teiresùè 
dove ri riuniscono te metwA- 
glte dell’aire e della natura. La 
sete di bellezza e di amore in 
AMano è tanto più intensa e 
disperata in quanto egli se ne 
ritiene escluso dalla biultekaa 
fisica, dalla gobba che lo ren¬ 
de defmme Cosi mette rtoola 
a disposizione degli ahri iteblU 
genovesi, che vivàno ciò che p 

lui è negato Ma U luogn di 
bellezza diventa sede di orge 
e vfolenze, alle quali AManb 
decide di pone fine donandò* 
lo alla citta L'incontro con b 
ftelia del Podestà, la belllssin4 
Carlotta che si Innamora dette 
sua anima, gli schiude una fo» 
llcità Inspeiàte Ma nel tonte 
atto, sulrlsolà incantata 
lotta cede alte passione dèi 
conte Viteìlotzo Tamaie e im¬ 
provvisamente muore AMaiib 
uccide il rivale e impazzisce 

I protagonisti deiropara io- 
no dunque «s^ati» (cerne 
dice ti titolo) dal destino e 
dalie loro passioni, da inquie¬ 
tudini che rendono dei tutto 
pertinente 1 inciurione del cà- 
potevoro di Schreker in un Fe¬ 
stival che tocca per diveret 
aspetti tematiche pricanMifi- 
che A queste inquietudini dà 
voce una musica carica ^ 
sontuose seduzfoni sonore e 
«segnata» anch'essa da presìh 
gi mortali e da una mobilissi¬ 
ma instabilità In .Schrèkte 
conveigono i eredità wagnp- 
nana l'attenzione alla musica 
francese delta fine dei secrrio 
G una vocalità non ignàra an¬ 
che di Puccini Ne) suo lin¬ 
guaggio SI evitano rotture radi¬ 
cali, ma è determinante una 
ncerca armonica che mina le 
funzioni delia tonalità tradizib- 
naie (pur senza negarla) pro¬ 
ducendo I effetto di sltuaziom 
sospese, instabili, ambivalenti 
questa ncerca questa sospesa 
instabilità sono inoltre ins^- 
rabiii dai colon Indescentt che 
l'orchestra di Schreker evoca 
con una fantasia ed un magi¬ 
stero straordman. creando so- 
nontà di arcana suggestione 

La direzione di HansWalIat 
a capo dell ottima Orchestra 
delia Radio austnaca le ha 
messe in luce nel modo irih 
gliore colteborando felice¬ 
mente con una compagnia di 
canto di atto livello, con Trii- 
deliese Schmidt, inquieta Car¬ 
lotta e William Cochran, auto¬ 
revolissimo Alviano, e inoltre 
Sigmund Cowan Hany 
ters Karl Ridderbusch La re 
già di Gùnter Kràmer (di cui si 
e ammirata in Italia unaiertu- 
fa a Spoleto) realizza con 
coerenza e intelligenza im¬ 
peccabili una concezione di- 
, scuUbile che alle inquiete, ma 
voluttuose seduzioni della mu¬ 
sica oppone con violento con* 

I trasto dure immagini ambien¬ 
tate nell epoca in cui Sdire- 
, ker, ebreo, fu perseguitato Ai- 
I Viano stesso è un ebreo, gii ai- 
tn nobili genovesi sembiterio 
I dei geraichettl fascisti Ma al- 
I 1 interno di questa impostazio¬ 
ne i rapporti tra i personaggi 
I sono delineati con persuasiva, 
I incisiva evidenza 
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Fisco aziende 
e dichiarazione redditi 

Mini^K^ 
M^io 
una sanatoria 


La fnlòìproroga per la dichiarazione dei redditi non 
riuscirà a sanare le irregqlarità che sono state com¬ 
messe dai contribuenti, Insomma, un provvedimento 
completamente inutile. Ovviamente le responsabilità 
sono di una amministrazione finanziaria che fa ac¬ 
qua da tutte le parti e di un governo nato in crisi, 
rar un esecutivo che voleva combattere evasione,ed 
elusione, veramente un bel risultato. 


omouunwLO 


■■ IIOMA. Lo sbocco finale 
delle dichiarazioni dei reddi- 
e l'infelice gestione di tutte 
albe fasi, dalla pubblica¬ 
zione della modulistica agli 

S lmenti dei contri- 
hanno messo in evi¬ 
denza la cattiva impostazio¬ 
ne ed organizzazione che 
regna in materia. 

Il provvedimento governa¬ 
tivo che ha prorogalo al 5 
giugno il termine ultimo per 
la presentazione delle di¬ 
chiarazioni e inutile poiché 
non sana le iiregolarita che 
Sono state commesse dai 
contribuenti che sono stati 
costietti a presentare le di¬ 
chiarazioni in mezzo a tante 
difficolta, ritardi, cattive in- 
le^ietazlonl e moduli sba¬ 
gliati. Una agevolazione che 
sera stata utilizzata da pò-, 
Chissimi contribuenti. Infatti 
la quasi totalità della dichia¬ 
razioni sono state presentale 
entro II 31 maggio ed in par- 
tlcolar modo'il grande sforzo 
si è avuto nei giorni 29, 30 
subito dopo il rifiuto del 
Consiglio dei ministri a con¬ 
cedere la proroga. 

È in questi due giorni, tan¬ 
to carichi di fretta, che si so- 
ho commessi tantissimi erro 
ri che non possono essere 
addebitati al contribuenti 
ma che il provvedimento go¬ 
vernativo non sana. Questo 
piowedimento. Invece, age¬ 
vola quelle ràhlsjime ,dl-,, 
chiaiilziqdl ' wesi}rtli(ié ' Ih ' ri- 
tàrdó. Il Pariamenlo in sède 
di conversione deve cambia¬ 
re Il contenuto del dècreto, 
consentendo la sanatoria 
per gli errori formali com¬ 
messi dal contribuenti In se¬ 
de di compilazione e di pre- 
sentazone della dichiarazio¬ 
ne. Ma le assurdità e le ca¬ 
renze che si sono avute nel 
mese di maggio ci dicono 
che; 


Assurdità 
e carenze 


1) le dichiarazioni debbo¬ 
no essere ridotte drastica¬ 
mente. I contribuenti mini¬ 
mi. quelli con volume d'affa¬ 
ri inferiore a 18 milioni di li¬ 
re, debbono essere esonerati 
dalla presentazione delle di¬ 
chiarazioni Iva e dei redditi. 


A questi contribuenti baste¬ 
rebbe chiedere il pagamento 
periodico delle imposte ap¬ 
portando qualche integra¬ 
zione nel modelli di versa¬ 
mento. in tal modo gli Uffici, 
liberi da tanta carta, potreb¬ 
bero dedicarsi agH accerta¬ 
menti e all'assistenza. Inoltre 
ci sarebbero enormi risparmi 
perì contribuenti. 

2) Le dichiarazioni an¬ 
nuali debbono essere accor¬ 
pate. Agli inizi di ogni anno 
sì presentano ben tre dichia¬ 
razioni: deiriva, del sostituto 
d'imposte e del redditi. E sic¬ 
come in queste tre dichiara¬ 
zioni sì manipolano sempre 
gii stessi dati non si vede per 
quale motivo si debba conti¬ 
nuare con tre diverse dichia¬ 
razioni. Il contribuente po¬ 
trebbe presentare un unico 
modello, 

Cosi facendo si eviteranno 
migliaia di errori e gli Uffici 
finanziari e i contribuenti ri¬ 
sparmierebbe tantissimo 
tempo che potreM>e essere 
indirizzato ad attività più utili 
e produttive. 


Migliaia 
di errori 


3) U modulistica deve es¬ 
sere pubblicata entro tre me¬ 
si dalla' data di inzio della 
presentazione delle dichia¬ 
razioni. Deve essere codifi¬ 
cata. in caso di ritardo nella 
pubblicazione, una proroga 
automatica pari ai giorni di 
ritardo. 

4) il termine di presenta¬ 
zione delle dichiarazioni de¬ 
ve essere frazionato in più 
perìodi premiando i contri¬ 
buenti che presentano (e di¬ 
chiarazioni nella prima fra¬ 
zione e penalizzando (con 
intersi di mora crescenti) l 
contribuenti che presentano 
le dichiraziont nella seconda 
e successive frazioni. In tal 
modo sì potrebbero evitare 
le code dell'ultimo momen¬ 
to. 

5) Gli errori formali com¬ 
messi in sede di dichiarazio¬ 
ne a causa di erronee e con¬ 
fuse istruzioni ministeriali 
debbono essere sanati auto¬ 
maticamente senza l'inter¬ 
vento del legislatore. 


Geie ecco come 

coopetare 

traimpuese 


Panoramica sconfortante 
a pochi giorni dal 
voto europeo per le 
piccole e medie imprese 


Inadenìirierize governative 
sulla tutela della minore 
agenda. 11 programma 
del partito comunista 


R^ole à, ma da Stirasbui^ 


Pochi giorni alle elezioni europee. Qual è lo scena¬ 
rio imprenditoriale che abbiamo davanti? Da brivi¬ 
do, direi. Le piccole imprese sono in mezzo af gua¬ 
do, anche se qualcuno, vuol far credete che è solo 
un problema di nicchie di mercato, quindi specializ¬ 
zazione e commercializzazione dì nuovi prodotti, e 
di investimento; domandiamo: ma come si fa senza 
incentivi?, senza servizi e assistenza adeguata? 


MMMZIO QUANDMINI 


M ROMA. Le grandi imprese 
hanno avriato da tempo le lo¬ 
ro internazionalizzazioni ed 
ora, dopo l'ondata di mergers 
and acqaisHìons, di accordi e 
fusioni a raffica, si stanno as¬ 
sestando scartando quello 
che non serve, ì classici rami 
sea:hi da buttare. Prossimo 
passo il mercato mondiale. 
L'inizio del mercato unico net 
1993 interessa e preoccupa le 
piccole e medie imprese. So¬ 
prattutto in Italia, più presenti 
che in altri paesi Cee. C'è da 
fare un salto di qualità, cre¬ 
scendo il fatturato, gli addetti, 
l'organizzazione trovando ag¬ 
ganci con altre imprese che 
operano attivamente sul mer¬ 
cato europeo, proprio per 
sfruttare la rete distributiva 
(accordi, consorzi, joini uen- 
tures, gruppi d’acquisto). 

Un aiuto dagli strumenti fi¬ 
nanziari: i fondi chiusi di inve- 
shmento che consentono una 


capitalizzazione delie piccole 
e medie impresi le metchant 
bank e le finanziarie di parte¬ 
cipazione che rafforzano la 
base patrimoniale delle im¬ 
prese. Anche la legislazione fi¬ 
scale dovrebbe favorire la 
concentrazione e l'amplia¬ 
mento dimensionale: ciò po¬ 
trebbe avvenire con un tratta¬ 
mento fiscale di favore delle 
plusvalenze che si determina¬ 
no in processi di fusione e ac¬ 
quisizione. 

Il 1993 è a due passi. Occa¬ 
sione storica, quarta fase delio 
spinoso cammino verso l’u¬ 
nione europea. Certo dal do¬ 
poguerra l’andamento è on¬ 
dulatorio. Nel '60 il completa¬ 
mento deirunione doganale; 
nel '70 la stagnazione dell'e¬ 
conomia e il blocco dell’ini¬ 
ziativa europea: svolta nel 
1979 con l'elezione diretta del 
Parlamento europeo e la na¬ 
scita del sistema monetario. 


L’Eurc^. oggi, è tra Giappone 
e Stati Uniti. 320 milioni di 
consumatori, la più grande 
potenza commerciate del 
mondo. Nei 1988 ha registrato 
un interscambio Interno sti¬ 
mato in 850 miliardi di Ecu 
(European cunency unii: lo 
scudo, unità di ccmto europea 
che s'^ira intorno atte iSOO 
lire) pari ti 58% delle esporta¬ 
zioni dei Dodici 
OurarRe U programma tele¬ 
visivo «Uomini e Affari» al gior¬ 
nalista Giuseppe Turani il mi¬ 
nistro per g Commercio este¬ 
ro. Renato Ruggiero, ha detto 
che t’ttaUa ce t'ha sempre latta 
e ce la farà pure stavolta. Af¬ 
fermazione vaga; glissa sul chi 
e come ce la farà. Leggendo il 
rapporto «Il posizionamento 
strategico dell'Industria italia¬ 
na nel quadro dei mercato 
unico eumpeo» redatto dagli 
eccmomisti della Bocconi di 
Milano e da quelli della Lutss 
di Roma n<m c'è da stare tran¬ 
quilli. La competitività gongo¬ 
la, secondi in tutte le classifi¬ 
che. schiacciati oltre dai co¬ 
lossi, giapponese e statuniten¬ 
se, anche da un fratello euro¬ 
peo. la Germania. Dose rinca¬ 
rata dallo studio 
iruemazionalc condotto dal 
Bipe di Parigi. VUo di Monaco 
e da ftometeia di Bologna: c'è 
uno scollamento fra il dinami¬ 
smo della base produuiva e 


l'atlendismo del mondo politi¬ 
co che non sembra in grado di 
rappresentare adeguatemente 
il paese a livello comunitario. 

11 rischio sta qui. Un incalza¬ 
re a due velocità, A piè sospin¬ 
to ii sett(He economico; fanali¬ 
no di coda le istituzioni che 
nemmeno tentano a mettete 
naso. Cosi, in Europa, l'Ilalia è 
l'ultima della classe per la rati- 
Tica e approvazione delle leggi 
che tendono esecutivi i prov¬ 
vedimenti della Cee; addirittu¬ 
ra De Mita scrisse nel suo pro¬ 
gramma che il governo si sa¬ 
rebbe mosso avendo ben pre¬ 
sente la scadenza del '92. Di 
atti concreti nemmeivo l'om¬ 
bra. Aivche la proposta di co¬ 
stituire presso la presidenza 
del Consiglio una consulta per 
il mercato unico è inatiuata. 

La via indicata dai comuni¬ 
sti rimane la più valida: il mer¬ 
cato unico deve essere gestito 
dal Parlamento europeo stabi¬ 
lendo regole ben precìse, con¬ 
fini certi di movimento, ren¬ 
dendo vane le speranze di chi 
preferirebbe una giungla dove 
c^nuno sbriga alla bene me¬ 
glio i propri affari senza rende¬ 
re conio a nessuno. («Respon¬ 
sabilità del controllo e della 
regolazione democratica», ha 
delio Achille Occhetto agli ini¬ 
zi di febbraio a Hrenze ad un 
incontro con I piccoli e medi 
impiendilori). Non a caso il 


18 giugno ci sarà una seconda 
scheda: è un referendum volu¬ 
to dal Pei e varato con legge 
costituzionaie dello Stato ita¬ 
liano: la croce sul «si» dà man¬ 
dato alf arlamento europeo di 
scriversi una Costituzione che 
gii attribuisca reali poteri legi- 
siativì. 

Il prt^amma elettorale del 
Pei per le europee evidenzia i 
ritardi dell'Italia: rinefficìenza 
e la scarsa autorità dello Stato, 
il dissesto della finanza pub¬ 
blica, l'arretratezza delle gran¬ 
di reti infrastrutturali, e soprat¬ 
tutto i grandi squilibri storici e 
territoriali. Insomma migliora¬ 
re la qualità dei servìzi - rife¬ 
rendoci al sistema imprendito¬ 
riale - vuol dire ridurre tempo 
e risorse manageriali ad attivi¬ 
tà di routine derivanti da di¬ 
sfunzioni esterne. 

Suirumorìsmo e sul tragico 
una statistica deila Cee rileva 
che il settore dei servizi dove 
gli italiani sono competitivi è 
quello delle onoranze funebri, 
le più convenienti d'Europa. Il 
resto è terra bruciata sia per 
tariffe che efficienza. È da insi¬ 
stere su questo tasto perchè 
sarà una concorrenza tra siste¬ 
mi: obbligherà ciascun paese 
ad accettare la normativa 
adottata dagli altri; prevarrà la 
norma migliore quindi il paese 
che saprà meglio amministra¬ 
re. 


Il settore rappresenta una voce decisiva del deficit commerciale italiano 

La zooteoiìa tra il di^teresse 


e Tacqu^zione muttiiiasàoiiate 

La crisi di governo non può costituire un alibi per la 
latitanza del ministro Mannìno dai problemi della 
nostra zootecnia. I! ministro può compiere atti politi¬ 
ci e amministrativi anche facendo parte di un gover¬ 
no dimissionario. La zootecnia rappresenta circa il 
50% deila produzione lorda vendibile'agrìcola italia¬ 
na e soprattutto per le carni bovine rappresenta una 
voce decisiva del deficit commerciale dell’ftalia. 

CARLO MNIZII * 


■i Nonostante questa si¬ 
tuazione il nostro mondo 
zootecnico è sostanzial¬ 
mente senza un governo, 
senza riferimenti in ordine 
alle scelte produttive, senza 
garanzie sugli investimenti 
da realizzare. 

Il nostro paese non ha 
una politica zootecnica. Se 
la zootecnia italiana pre¬ 
senta, comunque, un suo 
indiscusso dinamismo ciò è 
da ascrìvere alla grande 
professionalità degli alleva¬ 
tori, ad una volontà di intra¬ 


prendenza e di investimen¬ 
to degli operatori, ad un 
conseguente forte rinnova¬ 
mento tecnologico, ad una 
tradizionalìtà di tipologie 
produttiva che rappresenta¬ 
no non un segno dì arretra¬ 
tezza, ma di distinzione e di 
tipicità che risulta vincente 
sui mercati interni ed esteri. 
Ma vi è da aggiungere un'al¬ 
tra valutazione che aggrava 
le responsabilità pc iliche 
del minsitero deirAgrìcoltu- 
ra. È in corso una modifica¬ 
zione dell'offerta dei pro¬ 


dotti zootecnici a livello co¬ 
munitario che rende l'alle¬ 
vamento una attività più 
vantaggiosa rispetto anche 
a pochi anni fa. 

Rimangono preoccupa¬ 
zioni per la tenuta di questa 
fase congiunttjrale favore¬ 
vole, ed anche interrogativi 
non del tutto risolti in ordi¬ 
ne alle motivazioni econo¬ 
miche di questo mutamen¬ 
to, ma è imiiscutibile che 
questo fenomeno tocca tutti 
i comparti sttategicl ed è in 
corso ormai dal settembre 
‘88. Ecco, quindi, il punto 
politico di fondo. 

Ci pare sia proprio in una 
fase, pure se moderatamen¬ 
te elusiva, cenne quella 
sopra descrìtta che sia pos- 
sitriie produrre una attività 
dì governo efficace e con 
possibilità credibili dì suc¬ 
cesso. Affrontando ì punti 
strategici di una politica 


zootecnica si può rendere 
più stabile ndn,^)o. la con¬ 
giuntura, quài^ rendere ^ 

compeiitìvo pro¬ 

duttivo nazionale che soffre 
una condizione .strutturale 
(pedologica é^élfmatica in¬ 
nanzitutto) dì oggettiva in¬ 
feriorità rispetto alle zottec* 
Diche del nord Europa. 

A fronte di tutto ciò, inve¬ 
ce, l’Italia non ha un piano 
di settore per la zootecnica, 
e su taluni provvedimenti ci 
si è arenati da tempo. Valga 
per tutti un esempio: il «Pia¬ 
no Macelli». È questo un 
punto delicato ed impoitan- 
tissimo del sistema agroin¬ 
dustriale del paese. Era da¬ 
to per approvato nel set¬ 
tembre '88 ed abbiamo in¬ 
vece mandalo a residuo tut¬ 
te le risorse della finanziaria 
di quell'anno; esiste ora un 
progetto di legge, tra l'altro 
discutibile, ma non è anco¬ 


ra iniziato un confronto nel¬ 
le sedi parlamentari compe- 
f^ti e neppure tra il rpini* 
sbo eJe oiganizzazìoni p'rOK 
fessionali e cooperative. 

Diventa allora pura ipo¬ 
crisia esprimere preoccupa¬ 
zioni per l’acquisizione di 
interi comparti agroindu¬ 
striali da parte delle multi' 
nazionali, e non fare nulla 
per risolvere I problemi del- 
l'ammOdemamento tecno¬ 
logico e della concentrazio¬ 
ne industriale e cooperativa 
degli impianti di macella¬ 
zione, contestualmente alle 
necessità del ripianamento 
nnanziaiio di molte azien¬ 
de. 

A meno che non si voglia 
assistere in breve tempo ai 
veri e propri fallimenti in 
questo importante compar¬ 
to produttivo. 

Direzione Confcoltivatori 


IMPORT/BCPORT I mercati americani e i cibi naturali 

__________ Vendite in aumento del 62 per cento 


Ecologico, ma made in Italy 



Zone di frontiera 

Mercato unico 
tra vantaggi 
e municipalismo 

QIANCARLOLORA 


■iVENUMlGUA (Impella). 
1992, inizio 1993 e l'Europa 
sarà unita e la data rappresen¬ 
terà un appuntameitto storico, 
rivoluzione, definibile co¬ 
me S! vuole, ma sicuramente 
unico. Tra dodici paesi di un 
conUrtente, il vecchio, potran¬ 
no circolare liberamente i tito¬ 
li di studio. la manodopera, i 
capitali, spariranno le frontie¬ 
re. comparirà una moneta 
unica, entrerà in vigore una 
legislazione al dì sopra dei 
singoli Stati. L'Europa cono¬ 
scerà così la più grande rivo¬ 
luzione dì lutti ì tempi e. come 
ad ogni avvenimento impor¬ 
tante, sarà vincente chi si sarà 
preoccupato di preparar^ ai- 
l'awenimento. chi non vi 
giungerà sprovveduto. 

Vi sono tanti benefici da 
questa unificazione, ma vi è 
anche il rischio di diventare li 
terzo mondo di una patte del 
continente che si ò giusta¬ 
mente posto obiettivi avanzati 
con rabbattìmenlo di frontieie 
di Stato. E chi risulterà più for¬ 
te finirà per il dominare su un 
leiritorio più «mpio, non più 
quello ristretto dai confini na¬ 
zionali. 

Leggendo i giornali francesi 
e seguendo quindi l'Interesse 
che olire frontiera viene posto 
airappuntamenlo 1992-1993, 
vi è di che preoccuparsi. Men¬ 
tre in Italia, ed in particolare 
modo nelle zone di frontiera, 
non sembra preoccuparci più 
di tanto, nella vicina Francia 
tutto viene finalizzato a quan¬ 
to accadrà fra tre, quattro an¬ 
ni. 

A Nizza si sono riuniti gli 
operatori turistici. Nella stessa 
città si è discusso dei proble¬ 
mi della viabilità per ottenere 
strade dì collegamento rapido 
con il Piemonte e quindi con 
ih Centro Nord d’Europa. Sul 
ponente ligure, con una visio¬ 
ne indubbiamente miope, si 
parla di un raddoppio della 
strada ferrata che si fermerà, 
però, alla periferia di Sanre¬ 
mo; di un metanodotto che 
non giungerà ai contine con 
la Francia; di una Aurelia bis, 
l'antica strada dei Cesari, che 
ìnleress^à soltanto un tratto 
dì Liguria di ponente. 

La sensazione, e la sensa¬ 
zione è confermata dai fatti, è 
che a Roma la visione sia an¬ 
cora quella municipaiistica, 
che non vi abbia preso corpo 
quella europea. 


Pare che le opere vengano 
realizzate con la vecchia ed 
antica concezione di favorire 
il parlamentare del luogo por¬ 
tatore di consensi rifacendosi 
ad un penùeio pie fascista, 
come se il morulo non avesse 
percorso da allora oltre mez¬ 
zo secolo di vita e molto, tan¬ 
to, fosse cambiato. 

Il mondo politico italiano ii 
linguaggio europeo la fatica a 
parlarto, si trova impacciato 
ad affrontare problemi che 
vanno al di là dèlie frontiere 
dì Stato perchè è stato abitua¬ 
to al municipalismo aU’inter- 
no del quale raccogliere voti 
non per amministrare e gesti¬ 
re la cosa pubMìca, ma per 
monopolizzare il potere. 

L'appuntamento europeo 

10 frastorna, lo trova imprepa¬ 
rato e non sa come gestire il 
nuovo. Chi vive In frontiera, 
come neH'estremo ponente li¬ 
gure al confine con la Francia, 
sì rende conto di tutto ciò. 
Non da oggi, non da ieri, ma 
da anni, m Costa Azzurra tulio 
viene finalizzato aH’unificazìo- 
ne eureka. 

E i dibattiti, le riunioni si 
susseguono avendo tale finali¬ 
tà. Gli operatori turistici, la fe¬ 
derazione nazionale degli 
agenti immobiliari la quale te¬ 
me la lugà di capitali verso VI- 
talia, la Spagna, U Lussembur¬ 
go di 150-200 miliardi di fran¬ 
chi francesi per l’acquisto di 
seconde case rappresentate 
da dimore in disuso nel bo^ 
ghi storici e da ristrutturare. 
Ma pensa di rifarsi con gii In¬ 
vestimenti in Francia da parte 
di inglesi, tedesdti, belgi, 
olandesi. 

Non entriamo nei merito, 
Come cronisti registriamo un 
interesse per il nuovo che, 
purtroppo, non è presente in 
Italia. 

Camere di Commercio, 
Consigli comunali, Unione in¬ 
dustriali, Amministrazioni pro¬ 
vinciali e via discorrendo (l'e¬ 
lenco potrebbe essere lungo) 
a questo appuntamento non 
dedicano interesse e vi sì 
giurerà sprovveduti. Cioè, 
come si dice in Liguria, «in 
braghe di tela». 

1992*1993; da questa unifi¬ 
cazione europea ri possono 
trarre molti vantaggi, ma sì 
può anche finire con l'essm 

11 terzo mondo di una Eun^ 
unito. 


■i ROMA. Avete mai sentito 
parlare di «Geie»? Se operate 
sul mercato comunitario e 
avete necessità di attrezzarvi 
per la scadenza del 1992 fare¬ 
te bene a prendere ptena co¬ 
noscenza di questa sigla. Che 
cosa è il Geie? Sta per Groppo 
europeo di interesse econo¬ 
mico ed è il nuovo strumento 
crealo dalla Cee per assicura¬ 
re un ampio grado di coopc¬ 
razione tra le aziende comu¬ 
nitarie. Questo strumento è m 
dirittura d'arrivo; esso, infatti. 
Inizierà ad operare il prossimo 
1** luglio. Con questa nuova 
struttura le imprese degli Stati 
membri potranno, senza per¬ 
dere la propria autonomìa, 
unirsi per esercitare in comu¬ 
ne alcune delle loro attività, 
come le seguenti: ricerca e 
sviluppo: acquisti, promozio¬ 
ne e vendita; gestione di servì¬ 
zi specializzati; trattamento di 
dati assistito da computer. 

Il Qele, inoltre, punta anche 
a facilitare la costituzione di 
consorzi provvisori plurìdisci- 
pllnari nel settore delVedììizia. 
Il che faciliterà i subappaltato¬ 
ri nelle loro capacità di ri¬ 
spondere alle olferte dì appal¬ 


ti pubblici e privati. La Com¬ 
missione della Cee considera 
il Cieie come un fiore all'oc¬ 
chiello tra gli strumenti utili a 
migliorare la cornice giundica 
in CUI le aziende che puntano 
al 1992 devono operare. Con 
il Groppo europeo di interesse 
economico, infatti, le imprese 
comunitarie possono utilizza¬ 
re per la prima volta una for¬ 
mula giurìdica di diritto comu¬ 
nitario che conisponde alle 
dimensioni del mercato euro¬ 
peo e che agevola la loro coo¬ 
perazione. Con questo stro- 
mento, tra l’altro, vengono de- 
flmlivamente spazzale via le 
preoccupazione di tante im¬ 
prese, soprattutto quelle pic¬ 
cole e medie, suU'opportunità 
di cooperare con partners siti 
in altri paesi della Comunità. 

Va sottolineato infine, che il 
Cele costituisce una forma di 
associazione flessibile e snella 
che, come tale, permette una 
forma di cooperazione per 
progetti specifici facendo 
quindi salva i'indiF>endenza 
giuridica ed economica delle 
aziende ncH’attuazione della 
loro attività. 


MAURO CASTAQNO 


■ ROMA. Un aumento del 
62% nspetto ai 1987 e una 
previsione di ulteriore incre- 
mende del 24% per il 1989 n- 
spetto al 1988. Di che stiamo 
parlando? Dell'andamento 
delle vendite di cibi naturali 
sul mercato americano È la 
conferma suffragata dalle ci¬ 
fre fomite da una autorevole 
rivista specializzata dei setto¬ 
re. la Heall Foods Business, di 
un discorso che stiamo fa¬ 
cendo su questa rubrica da 
qualche tempo. Quale? Quel¬ 
lo che i consumatori ameri¬ 
cani si stanno interessando 
sempre più ai prodotti ali¬ 
mentari naturali e tra questi, 
in modo speciale, a quelli ap¬ 
partenenti alla dieta mediter¬ 
ranea. U che apre, o dovreb¬ 
be aprire, spazi sempre più 
ampi ai made in Italy alimen¬ 
tare. A condizione che si ri¬ 
spettino, però, alcune regote 
del gioco 

La prima è quella di punta¬ 
re decisamente alla distribu¬ 
zione specializzala. Quesl'ul- 
tìma, infatti, sta vivendo un 


momento di particolare viva¬ 
cità che la sta portando al 
controllo del mercato In tem¬ 
pi brevi. Basti pensare al n- 
guardo che il numero totale 
dei negozi specializzati è sali¬ 
to da 7.000 a 7.200 e che. ci¬ 
fra questa ancora più signifi¬ 
cativa, la superficie media 
per punto vendita è salita a 
260 mq. 

Il che, in termini retativi, 
vuol dire che lo spazio medio 
è quasi triplicalo nel 1988 ri¬ 
spetto al 1987 La seconda 
regola da avere presente n- 
guarda la necessità di tener 
conto che questa piccola di¬ 
stribuzione «sui genens» è 
sparsa in tutto il terrìtono sta¬ 
tunitense. E allora, non basta 
andare a New York o a Los 
Angeles per partire alla con¬ 
quista del ricco mercato ali¬ 
mentare nordamencano, ma 
bisogna battere anche il pic¬ 
colo commerciante specializ¬ 
zato delle aree rurali o delle 
tante medie e piccole città 
degli Stati Uniti. E)el resto ne 
vale la pena. Non solo per¬ 
ché si tratta di un grosso mer¬ 


cato che in soldoni vale di¬ 
verse centinaia di miiitmi di 
dollari, ma anche perché no¬ 
nostante le apparenze il di- 
slributore specializzato Usa è 
solo in parte un piccolo di- 
stribut(»e. Se da un lato, in¬ 
fatti, te cifre dell'iirchiesta fat¬ 
ta dalla Healt Foods Business 
ci dicono che circa r80% dei 
commercianti ^>ecìalizzati in 
cibi naturali opera con un so¬ 
lo esercizio, Vandam^to e la 
superficie media raggiunta 
(si riprendano (rer un attimo 
le cifre già esposte in prece¬ 
denza) dimostrano, appunto, 
che si tratta di una piccola di¬ 
stribuzione del tutto sui gene¬ 
ns. 

Restiamo in area per spo¬ 
starci un po' più al nord e 
parliamo di Cwada. Il made 
in Itaty farete bene a guar¬ 
dare con sempre maggiore 
interesse quesìo paese che 
sta godendfo di ottima salute. 
In particolare quesia settima¬ 
na vorremmo sottolineare le 
buone opportunità che si 
presentano per il comparto 
dei macchinari per i'industria 
cartaria e forestale. Da che 


deriviamo questa indicazio¬ 
ne? Dalla particolare atten¬ 
zione che le autorità econo¬ 
miche canadesi stanno dedi¬ 
cando alla produzione di car¬ 
ta. Prendiamo qualche dato. 
Già oggi il Canada è ii mag¬ 
giore esportatore di carta, fi¬ 
bra di carta e altri prodotti fo¬ 
restali e copre oltre il 20% 
delta domanda mondiale. Be¬ 
ne, le previsioni sono tali che 
i più diretti interessati, e cioè i 
produttori locali riuniti nella 
«Canadian Pulp and Paper 
Association», prevedono di 
incrementare le esportazioni 
di prodotti e sottoprodotti 
deU'induslria cartaria fino a 
qualcosa come 35 milioni dì 
tonnellate entro li 2000. (Ri¬ 
cordiamo che attualmente le 
esportazioni canadesi di que¬ 
sti prodotti ammontano a 25 
milioni di tonnellate). Sogni? 
Mica tanto se si considera 
che tutto lascia prevedere 
che per il solo 1989 le conse¬ 
gne aumenteranno del 3,8%, 
il che è già un dato record 
per il settore. Qualcuno a 
questo punto potrebbe dire; 
tutto bene per l'industna car¬ 
taria canadese, ma a noi ita¬ 


liani che ce ne importa? 

Questo qualcuno, soprat¬ 
tutto se produttore di macchi¬ 
nari e tecnologia, se alla sua 
domanda facesse seguire un 
atteggiamento di indifferenza 
commetterebbe un grosso er¬ 
rore, E sì. perchè l'incremen¬ 
to della domanda di mercato 
comporterà per i'industria ca¬ 
nadese la necessità di investi¬ 
re massicciamente per am¬ 
modernare e espandere gli 
impiantì esistenti. Ed ecco 
che scatta l'interesse per ì 
produttori italiani di macchi¬ 
nari per l'industria cartaria e 
forestale. L'industria locale di 
questo tipo di macchinari già 
ora, infatti, stenta a seguire il 
ritmo del settore che dovreb¬ 
be riiomire. Figuriamoci che 
cosa accadrà con l'ulteriore 
incremento che si prevede 
per il futuro immediato. E si 
tratta, è bene sottolinearlo, dì 
un mercato che vale tanto. 

Nel solo 1987, per esem¬ 
pio, a fronte di esportazioni 
di prodotti forestali per oltre 
20 miliardi di dollari, le im¬ 
portazioni dì macchtnan e 
tecnologia per il settore sono 
state di 2 miliardi dì dollari. 


_ Quando, cosa, dove _ 

Oggi. «Joint venture ftalia-Urss: nuove prospettive» è il tema 
della giornata di studio organizzata dall'Istituto intemazio¬ 
nale per la promozione della cultura arbitrale. Milano -Ca¬ 
mera di Commercio. 

* Promosso dalla fondazione Luigi Einaudi incontro con Gor¬ 

don Tullock della University or Arizona che parlerà su «Re¬ 
cente sviluppo della teorìa della renditai». Interverranno Do¬ 
menico Da Empoli, Francesco Forte, FraiKO Ftomani. Roma 
• Fondazione Einaudi. 

* Conferenza sul tema «Il nuovo volto dell’aviazione civile in 

Italia». Roma • Grand Hotel 

* Promosso dall’ltalsie) si tiene un convegno su «La fabbrica 

del software». Bari • Aula Magna delI Università. 

Martedì 20. Presentazione e discussione dei risultati detta ri-' 
cerca Asfor, Associazione per la formazione alia direzione 
aziendale, dedicata a «Il man^er di fronte ai problemi elì¬ 
ci». Partecipano: Gianfranco Dioguardi, Claudio Demattè, 
Giovanni Parrillo. Salvatore Veca, Giancarlo Lunati. Roma - 
Sala delie Conferenze del Banco di Roma. 

Mercoledì 21. Promosso dall'Associazione per gli interscam¬ 
bi Italìa-Usa VII seminario sul tema «Ecologia e proaresso». 
Milano - Palazzo Stelline. 

Giovedì 22. Promosso dai sindacato provinciale ragionieri 
commercialisti di Milano e dal Centro studi ragionieri si 
svolge la seconda edizione del «Convegno nazionale di in¬ 
formatica». Milano • Palazzo Stelline • Dal 22 al 24 giugno. 

* Promosso dal Centro di ricerca sui mercati e sui settori indu¬ 

striali dell'Università Bocconi in collaborazione con l'Asso¬ 
ciazione tecnica delle società finanziarie di leasing e di fac¬ 
toring convegno dedicato a «Il parabancario verso il merca¬ 
to unico europeo». Milano - Aula Magna deU'Unlversità 
Bocconi. 

* Convegno sul tema «Odissea nei servizi pubblici: quale ap¬ 

prodo?». Roma • Sala delle Colonne deirUnlversità uitss. 

□ (A cura di Ro^lhFui^hi) 
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Settanta miliardi di investimenti La società vuole ampliare lo scalo 

per Fiumicino e Ciampino «Mondiali» compromettendo verde e residenza 
Controlli, saia vip, centro servizi Luca di Montezemolo critica 

parcheggio, locali ricevimento, bar il ritardo dei progetti viari 

Gli aeroporti mettono le ali 


Inchiesta 

Ostia vota 
Roma 
invece no 

A pasiwa a 

Sindacati 

«L’Adriano 
non sarà 
auditorium» 


m tAUdItonum* AlPAdila- 
ncT non di ceno Per ora la 
vendita del vecchio cinema al 
Comune è bloccata e i sinda 
rati esultano 11 cinema Adria* 
no t>dr adesso non verrà tra 
nrormato In atidtiorlum pér la 
musica hanno annunciato 
egli, Osi e pi) aoddisfatU che 
la mobilitazione del lavoratori 
abbia^lmpedito la vendita del 
cii)eina di piazza Adriana al 
Comune Iritenzionato a mu* 
lame abito senza bntler ciglio 

«fer ora II blitz è stato btoc* 
calo^ hanno detto le segrete* 
neFihsCsii Hs Osi e Hlsic Uil 
- )) progetto di ristrutturare 
i Adriano per fame un audito* 
rium SI è nvelato un bluH per il 
mondo della rtìusioa e un col* 
|)o durissimo al settore del ci 
neWa» 

egi) Clsl e Hi) dà sempré 
contraYfe ai progetto musicale, 
hanno criticato duramente la 
manovra speculativa che si 
nasconde dietro i buoni prò* 
positi culturali «Il progetto per 
I) quale li Comune avrebbe In 
vestilo SO miliardi, nell incon 
irò con gli assessori compe* 
lenti ^ commissione cultura 
e I gruppi consiliari si e rilevat 
(0 ptr quello che era una 
speculazione immobiliare a 
favore deli Acqua Marcia». 

Soddisfatti del pnmo nnind 
vinto I sindacati non smobili* 
tano Anzi annunciano la do* 
stante vigilanza dei lavoratori 
sulle possibili mosse del Cam* 
pidoglio «Quel progetto era 
nei piani della giunta prima 
della crisi I lavoratori ora so 
no pronti anche all occupa» 
/ione delle saie clnematogra 
lic-he se in clima dì «vacanza» 
dei potere politico venisse 
considerata ordinaria ammini 
strazione la concessione di ii 
cenzi per qualsiasi inteivento 
di trasformazione del circuito 
cmemaiograftco della Mon 
dialcme 


Nuovo look per gli aeroporti romani in vista del 
Mondiale Entro il prossimo giugno Campino e 
Fiumicino dovrebbero essere dotati di nuovi cento 
di accoglienza passeggeri, piste d'atteiraqgio, bar 
e sale numoni Al «Leonardo da Vinci» verrà rea¬ 
lizzato il «Centro servizi Italia 90», una mega strut¬ 
tura per i) ricevimento di atleti, giornalisti e dele 
gazioni straniere 


MtIO LUPPINO 


■1 II Mondiale «metterà le 
all» agli aeroporti delia capita 
le Parcheggi multìpìano nuo 
ve e più ampie piste di atter 
raggio reception e servizi mo 
demi saranno il biglietlo da 
visita che il comitato o^anlz 
zatore della fiera ptanetana 
della pedaUii conta di offrire a 
quanti sbarcheranno la prossi 
ma estate a Ciampino e a Fiu 
micino II nuovo volto del due 
scali ramani è stato illustrato 
ien dal presldenie della sócie 
là aeroporti di Roma Alberto 
Di Segni dal direttore genera 
le e dal direttore dei sistemi 
aeroportuali della società Do¬ 
menico Cempella e Maurizio 
Foschi e da Luca Di Monteze 
molo direttole del comitato 


organizzatore del mondiate 
Per la pnmavera del 90 il 
■Leonardo da Vinci» sarà do 
tato di un parcheggio multi 
piano per 1620 posti sarà am 
pliato li settore partenze na 
zionali con nuovi banchi per 
{accettazione controlli di si 
curezza sala Vip sala imbar 
co e servizi commerciali Nuo¬ 
vo look anche per il settore m 
lemazionale li vero fiore al 
I occhiello degli investimenti 
della società aeroporti m vista 
dei Mondiali è però il «Centro 
Servizi Italia 90» una mega 
costruzione che sarà dismessa 
a campionati finiti provvista 
di sala sosta bar sala nunioni 
e locali per il ricevimento di 


passeggen atleti giomaiisU e 
delegazioni m arrivo Ciampi 
no diventerà uno scalo char 
ter con una nuova aerostazio 
ne e un moderno impianto 
d illuminazione dei piazzali di 
sosta degli aerei 11 costo tota 
le SI aggira intorno ai 70 mi 
hard! II piarlo Mondiale nen 
tra nel progetto d investimenti 
della società Aeroporti che 
entro i) 2025 dovrebbe con 
sentire una capacità di 30 mi 
iioni di passeggeri tanno il 
doppio di quella attuale Do¬ 
menico Cempella direttore 
generale delia società ha con 
fermato inoltre 1 interesse per 
I ampliamento dell aeroporto 
dell Urbe progetto inserito di 
recente nel decreto su «Roma 
capitale» aspramente cnticato 
dagli ambientalisti e dal m 
quanto creerebbe uno scalo 
nazionale ed intemazionale in 
una zona densamente popo 
lata e arrecherebbe un ulterio¬ 
re danno ai parco del Tevere 
Nord 

Dagli aeroporti alla viabilità 
cittadina Luca di Montezemo 
lo parlando dell impatto 
Mondiale su Roma ha sposta 
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n disegno mostra R «look» di Fiumicino net 199Q 


to tl disct»so sulle opere di 
scommento de) traffico urba 
no »! fari dell (H>inione pub¬ 
blica mondiale nel giugno dei 
90 saranno lutti puntati su 
Roma - ha detto li direttore 
generale del Col - Le realiz 
zazioni previste devono essere 
terminate per quella data 
Uno dei coDegamenti vian 
pnncipali quello con il centro 


Rai di Grottarossa purtroppo 
nsenie di troppe Indecisioni di 
carattere politico» 

Da lunedì anche \ Enei apn 
rà i cantien per il potenzia 
mento delia rete eietlnca in vi 
sta dei Mondiali Una nuova 
stazione sotterranea verrà ap¬ 
prontata in piazza Dante se 
condo un progetto già appro¬ 
vato dalia commissione con 


sultiva tecnico urbanistica Per 
la realizzazione dell intera 
opera saranno abbattuti S pia 
lam 4 cedri e 21 robinie Len¬ 
te per I energia elettrica assi 
cura che a costruzione ultima 
ta npnsiinerà il giardino delta 
piazza C è un piano che do 
vrà essere sottoposto alla So- 
vnnlendenza dei beni am 
bienlati ed architettonici del 
Lazio 



Casa, la commissione accusa 

«Gerace did fl Éilso 
la graduatoria è pronta» 


«M^i 4 )l(ndK:e» hanno replicato seccati l^mem- 
bn della commissione regionale per te graduato¬ 
ne delle case di edilizia residenziale pubblica, ac¬ 
cusati dall assessore Gerage di essere t ostacolo 
all'assegnazione degli alloggi, hanno nbaltalo 
l'accusa «Il nostro lavoro I abbiamo latto, la gra- 
duatona per gli sfratti è pronta dal 14 maizo Le 
domande degli anziani, non ci sono mai amvate» 


AOSSCLLARIPERT 


All Piloti ^ Operazioni dì «boniHca» nel centro storico Contro bor 

^ seggialon e spacciatori polizia e carabinven hanno mtonsifi 

bOI^SCSS^niOn calo pattuglie e controlli Prese di mira sono soprattutto ta sta 

di ffiifìhrift zione Termini (nella foto se ne vedono i giardini) e piazza di 

•• ^ . Spagna L altra notte (re ragazze italiane e cinque giovani 

Ul ClBXI stranien facevano rotolare bottiglie di vetro lungo la scalinata 

di Trinità dei Monti E t altro ieri durante il comizio di Craxi in 
piazza dei Popolo sono stati arrestati dieci borseggiaton che 
tentavano di sfilare portafogli e orologi a tunsti stranien 


H Indinoti hanno rispedì 
to le accuse al miitenie I 9 
«commissari» incaricati di redi 
gere le graduatone per le case 
popolari hanno puntato il di 
to omtro I assessore alla casa 
Antonio Gerace il de peren 
fremente m ^rra contro i( lo¬ 
ro lavoro <L assessore ci ar 
cusa pmvino in Tv Dagli 
schermi de) Tg3 Gerace ha n 
petuto che il ntardo delie as 
sanazioni delle case è colpa 
nostra Ma le sue aoruse sono 
intondate e false» Il presiden 
le della commissione Mano 
Pacifici magistrato nella con 
fetenza stampa di ien ha vo¬ 
luto mettere le carte ben m 
chiaro E lo ha faUo a nome di 
tutti gli altri componenti (rap 
presentanti sttmacaii Gei) 
Cist Uii ^nia funzionari del 


Comune e delllacp) dopo 
aver anche rKevuto una lette 
ra della II commissione consi 
Ilare che chiedeva conto del 
lavoro svolto 

■La graduatona delie case 
per gli sfrattali noi I abbiamo 
consegnala al Comune il 14 
marzo - ha spiegato li presi 
dente - abbiamo esaminato 
2000 domande in tre mesi cir 
ca Se la graduatona non è 
stala pubbÌKata ed è nmasta 
nei cassetti la colpa non è 
davvero nostra» 

Amareggiati per I ingiusta 
accusa i «S» hanno spigalo 
punto per punto il loro lavoro 
Oltre la graduatona delle 2000 
domande di sfrattati (per 560 
alloggi) hanno scartabellato 
Ire voile alia settimana (e 
con un gettone di presenza di 


Ultimi «in classifica» i tecnici 


Oasrid sempre al top 
Promosri al 70 per cento 


Matematica e bolle di sapone 


a li top come vuole una 
iradi/lone consolidala da 
tempo I hanno toccato gli 
sludeni» dei licei classici -sec 
chioni» per antonomasia 1 
promossi tra i seguaci delle 
IcHore antiche sono stati que 
«t anno quasi il 70 per cento 
il 2 5^ in più degii anni prece 
denti Non 6 male ma c è sta 

10 anche chi ha rimontato con 
più decisione risalendo la 
chine! dopo anni più-duri 

I licci artistici e gii istituti 
ngran hanno registrato inlaul 

11 7 per cento in più di prò 
mossi rispetto agli scrutini del 
lo scorso anno Sono comun 
que solo dati parziali elaborati 
dal Provveditorato sulla base 
dei risultati di 27 scuole supe 
fiori che raccolgono il 10 75 
per cento degli studenti ruma 
ni su un totale di 251 scuole 

l^iml In classifica seguen 
do questo pnmo «spoglio» 1 li 
COI classici (69 ■45.^ di prò 
mossi) seguiti a ruota dai li 


cei scientifici (6125 più 
3 5\,) dalle magistrali (54 46 
più 6^) e dai licei artistici 
(52 89) 

Scendono sotto la soglia 
del 50 per cento invece gli 
istituti commerciali 49 46 (ca 
tano dei 5 per cento) gli 
agrari con il 45 3 per cento 
(ma Unno scorso erano sol 
tanto il 38 22) gli industriali 
40 5 per cento di promossi 
anche qui in diminuzione gli 
Istituti per geometri (3J42) e 
per 1 industria e I artigianato 
fanalino di coda con solo 34 
promossi su 100 studenti 

Confermata quindi ancora 
una volta la linea d demarca 
zione Ira licei e istituti tecnici 
da sempre più colpiti dalla se 
lezione scolastica t nsultati 
de) campione di scuole esa 
minale registrano però anche 
un discreto aumento percen 
luale (più 3-)") di bocciati nei 
licei classici che ne!! 87 88 


avevano avuto la quota più 
bassa di studenti respinti il 6 
per cento contro il 9 28 attua 
le 

La palma per il mmor nu 
mero di bocciature quest an 
no spetta invece ai licei scien 
tifici (6 35 per cento di respm 
t ) mentre il record negativo 
ù stato raggiunto dai tecnici 
industriali (23 9 per cento di 
bocciati) 

Quanto ai rimandati a set 
tembre quasi in tutte le scuo 
le SI è ver ficato un aumento 
in termini percentuali con t u 
nica eccezione dei classici e 
degli industriah Spiccano in 
vece gii istituti per l indusina e 
I artigianato dove gli studenti 
cht a settembre avranno la 
possibilità di sostenere una 
prova d appello sono addirti 
tura i) 46 per cento e gli istitu 
tl per geometri che hanno re 
gibtrato il 37 5 per cento di n 
mandati 


I M Mentre ta sua amica gio 
C3 con le bolle di sapone il 
ragazzo studente di matemati 
ca le spiega un complicalo a) 
goritmo mà lei è già passala 
ai computer de) Laboratorio 
informatico matematico che 
suona una «video melodia» 
un programma che traduce 
immagini in suono e sta sbtr 
ciando i tasselli coforati di un 
tavolo vicino 

A vederli giocare coi tasselli 
colorati m cerca dt irraggiun 
gibili forme soffiare bolle di 
sapone dalle vaschette con 
1 acqua saponata fermarsi da 
vanti alle mille curiosità giunte 
dalla «città della scienza» La 
Villette di Parigi distendere lo 
sguardo sulle inquietanti tele 
d Clerci e peidersi con loc 
chto nei suoi mprobabili labi 
rnti Insomma a vedere tutta 
quella gente intorno at tavoli 
della mostra «L Occhio di Ho 
rus Viaggio nell immaginano 
matematico» non si direbbe di 
star di fronte ai più insigni 
professori ai massimi aperti 
di matematica e fisica Si è 
inaugurata cosi len al museo 
del Risorgimento noi Viitona 
no di piazza Venezia l esposi 


Qual è la distanza più breve tra quattro città^ Baste¬ 
rebbe consultare una cartina ma è più divertente 
scoprirlo con le bolle di sapone È una deile tante 
curiosità matematiche in mostra al museo del Risor¬ 
gimento a) Vittoriano di piazza Venezia nell ambito 
dell esposizione «L occhio di Horus Viaggio nell im¬ 
maginano matematico» Una «guida pratica» ai mi- 
sten delia matematica difficile ma divertentissima 


STEFANO POUeCHI 


zione realizzata dall istituto 
dell enciclopedia italiana e 
«invernala» da) matematico 
Michele Emmer professore al 
I Universtià di Sassari 
•Un itinerano per toccare 
con mano le problematiche 
anche le piu moderne della 
matemat ca e della scienza - 
spiega Emmer giocherelian 
do con le sue bolle di sapone 
- Queste ad esemplo d mo 
strano come con le bolle e le 
lamine saponate st possano 
nsolvere complicati proble 
mi» La puma che secondo ia 
leggenda ncorse alla circon 
fetenza per nsolvere i suoi 
problemi fu la regina Didone 
Arr vaia sulle coste d Africa 


e chiesta della terra ai re delia 
regione per fondare una sua 
^ à la regina si seni) nspon 
dere Che ne avrebbe avuta 
quanta «cerchiar di un bue 
Ftotesse un tergo» ovvero co 
me narra 1 Eneide grande 
quanto la pelle d un bue Di 
done tagl ò cosi la pelle a stri 
scioline e le dispose in semi 
cerchio partendo da un punto 
delia costa Usò cioè it cer¬ 
chio la figura piana che a 
pantà di penmetro ha )a più 
L, nde area Cosi ia sfera è 
nello spazio la superficie che 
d parità di volume interno ha 
ia minore area superficiale 
esterna Lo stesso pnncipio 
sfruttando la tensione delle la 
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mine saponate si usa per tro 
vare la minore distanza tra più 
punti 11 sapone si disporrà 
come «per miracolo» ad unire 
I punti con li più corto traccia 
to possibile Beh se non è 
tioppq chiaro fate un saltino 
alia mostra forse vi schiaruete 
le idee 

Superala una interessante 
introduzione sui numeri e sui 
calcoli aperta dalle luminose 
tele di Clerici dedicate a Ho 
rus SI entra nelle sale «vive» 
dell esposizione U studenti 
professon e bambini iniziano 
a sbizzanirsi con palline na 
stn di Moebius labirinti video 
e filmati sulla quarta dimen 
sione Dai nodi si passa ai la 
binnli e si scopre che i ven 
labirinti quelli a incroci sono 
invenzioni del 500 mentre il 
famoso Minotauro viveva in 
un labirinto con un persorso 
unico dall ingresso al ceniro 
Inoltre SI può giocare col no 
do di Moebius ammirare 
Escher azionare la «macchina 
di Cartesio» ascoltare i video 
scopnre la «lopologycal art» 
e ma VI conviene andare a 
vedere dalle 11 alle 19 fino al 
9 luglio 
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Una casa 
per i barboni 
a Madre Teresa 
diGilcutta 


Una casa per I accoglienza dei barboni 6 stata consegnata 
ieri a Madre Teresa di Calcuttai e alle sue «Missioiuirie deiià 
carità» dal sindaco Pietro Giubilo Si tratta di un apparta¬ 
mento in via Rattazzi nel quale pouanno trovare nfugio le 
persone indigenti che dornuino sotto la gattena di piazza 
Colonna o alta stazione Termini In queiia sede potranno 
essere serviti giomafménle 140 pasti e ospitate per dormire 
40 persone 


AbUSMsniO L inchiesta del pretore Bre« 

alla Àlu^niana* ^ 

VCfitord CI alla Giustmiana puO rap- 

Dalrs presentare un altro capitolo 

raia cemento» che 

ha consentito a un greppo 
dì costretton circoscritto di 
superare rapidamente qualsiasi vincolo di proiezione pi»r 
edificare m alcune zone di maggior interesse storico e ant- 
bientale Lo afferma Giuliano Ventura capogruppo di Dp 
in Campid<^lio sottolineando che una (unga sene di ire*- 
golantà e speculazioni hanno nguaidato II parco di Veto 


Anzio* Hn delfino di poche settima- 

ini diAlfiiiA he è morto nel mare di 

Mn WHinu Ostia perché è rimasto imph 

nittOrO nOlld Tote gheto nette reti stese dai pe- 
iwr Meri cnada catturare i pesci 

per pesa spoofl chilometri e chilo¬ 

metri di reti che sono state 
allungate nel mare a ma^ 
gio e che ci resteranno per tutta 1 estate L assessore all Am* 
biente detta Provincia Athos De Luca ha denunciato questo 
episodio e ricordando la strage di cetacei che ci sarà, ha 
chiesto } intervento dei ministro della Marina mercantile 
Prandini 


PidZZZ del Popolo di piogeno di sistemaztone 

Itti Dmnelfo ^P°^° ^ P'^'^ 

un piuycnu dicembre c era anche 

noi **QUddOniO^ d rinanzlamemo non $) ca 
pisce perché I assessorato ài 
Lavon pubtriici non procede 
nell esecuzione» Lo ha det* 
lo I assessore al Centro sto¬ 
no Gianfranco Redavid presentando i) pnmo dei sei «qua¬ 
derni» curau dai suo assessorato sul progetti elaborati da 
anni e che attendono inutilmente di passare dai «sogni» ai 
fatti Oltre a piazza del A)polo secondo Redavid entro i 
mondiali potrebbero essere sistemate anche piazza detta 
Repubblica e piazza di Spagna 


Intossicati Una ventina di operai detta 

AMAVftl fabbrica «Piocter e Gamble» 

dirani vibrai Pomezla sono runasU in- 

d POinmid tossicatl durante la lavora* 

ztone di un nuovo detersivo 
I dipendenti sono stati curati 
e subito dopo dimessi dal 
1 ospedale ]| consiglio di 
fabbrica dopo un incontro con i dirigenti dell azienda, ha 
concordato una revisione penodica degli Impianti per mo 
tivì di sicurezza e una bonifica degli impianti e dei labora 
ton 


30 nula lire lorde a testa) an 
che tutti gli incartamenti del 
bando per i nuovi nuclei fami 
lian (}^ domande per 318 
case) per le coabitazioni 
(2500 domande per 98 appar 
tamenli) e Mr ì poitaion d) 
handicap (1500 domande per 
98 alloggi) Oltre le ISmila dei 
bando generale lacp dell 87 
•Siamo a buon punto hanno 
delio - ma ia mole di lavoro si 
scontra anche con tanti osta 
eoli amministrativi» Le segre 
lane disponibili sono solo 5 
aiutate saltunamente da un 
paio di vigili disposti a lare 

S ualche ora di straordinan 
ton abbiamo il potere di au 
mentare il personale- ha pre¬ 
cisato li presidente Pacirici 
Noi venFiChiamo i requisiti 
dette domande e assegniamo 
i punteggi previsti dalla legge 
Senza nessuna discrezionali 
là» I 9 commissan» dovreb¬ 
bero essere in 11 ma da due 
anni la Regione non provvede 
a nominare i nuovi rappresen 
tanti della Cis! e della regione 
■Dobbiamo anche fare i conti 
con incattamenli che il Comu 
ne Ci trasmette incompleti O 
con queili mai arrivati» Come 
è successo per le domande 
per il bando per gli anziani 
mai approdato su) tavolo de) 
la commissione 


AICsm Dopo la denuncia sulla si¬ 
li nvof ATA reazione di caos nella prere* 

H UICIVIV „ jjel javoro di Roma la 

d6l IdVOTO commissione riforma del 

Al DAma Csm ha convocalo ien il 

Ul nvmu . dirigente della se* 

zione per capire che cosa 
non funziona Nei prossimi 
giorni la commissione aacotterà ancora il pretore dingento 
per capire se sono possibili interventi duelli dei Csm per su 
perare ta situazione di brave crisi legata soprattutto alta ca¬ 
renza di personale 


Affissioni Polemicamente dopo Un 

«Aluanno* contro con i) prefetto i rap- 

9Vivai|W^ presentanti di Pii Pn e del 

ddl pyStCtIO Pr hanno aflìsso sul porto* 

wvAì PII A Pvi ^ prefettura una ma* 

WiUly m V m Tiilesto Un atto provocato* 

no «vista la totale e convinta 
impoteiua degli organi setto 
Stato nel far nspettare la legge» Poi il greppo capitolino dei 
•verdi arcobaleno» ha prepvato un dossier fotografico sui 
le gravi irregolantà nelle affissioni di manifesti etettorali 


Processo Nobili 

«Utxìse un bidello 
ma è malato di mente» 
Il pm chiede i5 anni 


■1 Uccise un bidello e tenne 
sotto sequestro per ore 19 
bambini della scuola «Ignazio 
Silone» Nella sua requisitona 
li pm LeonanJo Agueci ha 
chiesto per Maurizio Nobili la 
condanna a 15 anni e mezzo 
■Luomo è chiaramente se 
mmie^mo di mente - ha detto 
il ma^is(.ralo - cosi chiedo le 
attenuanti e che Nobili venga 
ricoverato per almeno cinque 
anni in un istituto specializza 
lo per la cura delle malattie 
mentali» La sentenza deila 
Corte d assise è prevista per 
oggi 

I fatti nsalgono al 13 marzo 
del 1984 Maurizio Nobili di 
plomato disoccupato si pre 
sento con un fucile «a pompa» 
nel) androne della scuola me 
dia «Sitone» Il bidello Ernesto 
Chiovini provò a sbanrarg)i la 
strada Nobili sparò senza 
pensarci due volle Poi lece 
ancora fuoco Contro gli altri 
bidelli che scappavano con 


tro gli insegnanti Quindi «e- 
questtò 1 intera classe I E di¬ 
ciannove bambini in tutto 

Furono sei ore drammati 
che di tensione e trattative 
Nobile dopo aver rifiutato 
ogni colloquio accettò di par 
lare con il sindaco di quegli 
anni Ugo Vetere li sindaco 
promise al disoccupalo un 
posto di lavoro io convinse a 
recedere dal suo intento Ora 
dmo dopo gradino si avvicinò 
e SI fece consegnare i) fiicile 
da caccia 

Nel corso delie udienae la 
difesa di Nobili ha tentato di 
accreditare la totale infermità 
mentale dell uomo Una tesi 
che già in istrultona era stata 
accolta tantè che Nobili in 
un pnmo tempo era stato prò 
sciolto e inviato in un ospeda 
le psìchlatnco Soltanto dopo 
1 impugnazione detta Procura 
la sezione istrettona presso la 
Corte d appetto lo rinviò a giu 
dizio 


















Castelli 

libera 
al cemento 
nel parco 

■i Centoventimila metri cu> 
bi di cemento potrebbero ri* 
versarsi tra non molto su uno 
dei paesaggi più suggestivi del 
parco dei Castelli Romani. 
Meno di una settimana fa, il 
Tribunale della libertà, acco' 
gliendo il ricorso della Pirs as¬ 
sicurazioni ha dissequestrato 
le aree del Monte Fiore e della 
Doganella. due terreni verdi 
dei comune di lUicca Priora, 
bloccate da un provvedimene 
to emesso un mese fa dal pre¬ 
tore di Fr^ati. Secondo uria 
variante al plano regolatore 
approvata neH'SS dall’ammi* 
nUtraùone del comune ca- 
stetiano su queste aree do¬ 
vrebbero sorgere un mega-al¬ 
bergo, con parcheg^ strade e 
servizi annessi, un campo 
sportivo e un insediamento re¬ 
sidenziale. *11 Tribunale della 
libertà - denunciano in un co¬ 
municato la Lega ambiente e 
il gruppo di Democrazia pro¬ 
letaria - non ha voluto acco¬ 
gliere l'istanza di sequestro 
che pure era stata assunta a 
tutela delle faide ìdriche del 
bacino della Doganella, sulla 
base dì studi e perizie che 
sconsigliano ogni modifica¬ 
zione ambientale. Una deci¬ 
sione, quindi, quanto mai gra- 
ve per una zona già ampia¬ 
mente alterata da iotlìzzazio- 
nì, insediamenti Industriati e 
p^udo-spoTtlvi*. .Il bacino 
Idrogeologico della Doganella 
fornisce acqua potabile al 
lOOmila abitanti dei sette co¬ 
muni circostanti e dalle pendi¬ 
ci del Monte Flore prende le 
mosse l'acquedotto Aldobran- 
dini. Il consigliere regionale 
demof^ielario Francesco 
Bottaccioli ha annurrciato che 
presenterà una proposta dì 
legge che reinserisca le due 
zone nella pertmetrazione del 
parco del Castelli Romani. 


Secondo i giudici 
gli interessi dei romani 
non sono stati lesi , 
dalla legge regioijldé^ 


Il 25 alle urne 
La Xm sceglierà 
se retare con la capitale 
o di>fentÉfé co!huné^' ' 


n Tar dà m^ne a Ostia 
Per l’autonomia Roma non vota 


Ad Ostia si voterà il 25. Il referendum consultivo 
per l'istituzione del nuovo comune autonomo si 
può fare. Cosi, ieri, il Tribunale amministrativo del 
Lazio ha deciso di respingere i ricorsi presentati 
dall'associazione .Per l'integrità di Roma» e da un 
abitante di Ostia. Il fatto che non vota tutta Roma, 
per il Tar, non lede gli intetessi di nessun cittadino. 
Ci saranno altre occasioni per far esprìmere tutti. 


STIPANO POLACCHI 


H Si può votare. Ostia può 
esprimere, nel segreto dell'ur¬ 
na, se è favorevole o contraria 
a diventare comune autono¬ 
mo. Cosi il prossimo 25, a una 
settimana dalle elezioni euro¬ 
pee. sui litorale sarà di nuovo 
gara a colpi di schede. Lo ha 
deciso il far, che ieri ha re¬ 
spinto i due ricorsi presentati 
daH'associazione «Per rintegrì- 
tà di Roma» e da un cittadino 
residente a Ostia. 

Gli «integralisti» avrebbero 
voluto che sulla «querelle» del¬ 
ta scissione si esprìmesse tutta 
la città, e non solo una sua 
parte, la Xill circoscrizione. 
Ma il Tribunale amministrativo 
non è stato dello stesso avvi¬ 
so. Per quale motivo? Perché 
questo referendum consultivo, 
secondo i giudici amministra¬ 
tivi, è solo un atto del procedi¬ 
mento per la eventuale costi¬ 


tuzione del nuovo comune. 
Non è un atto definitivo, e per 
ciò non lede gli interessi ad 
esprìmersi dì tutti i romani, 
che potranno farlo in seguito. 

Flato sospeso, fino a ieri, 
per gli abitanti di Ostia. La 
•macchina elettorale» era già 
avviata, ì certificati per il voto 
in gran parte consegnali, 
schede pronte per essere 
sbarrate, ma il referendum 
conquistato a fatica rischiava 
di saltare, di restare insabbia¬ 
to nel mare di sottili duelli a 
suon di cadili, ncorsi e con¬ 
troricorsi La legge regionale 
che ha dato il placet alla con¬ 
sultazione referendaria, giunta 
dopo la presentazione delle 
1 Smila firme necessarie per 
ottenerla, avrebbe potuto 
bloccarsi sul ricorso di uno 
«strano» comitato «Per l'integri¬ 
tà dì Roma». 



la sede della Xlil tircoscririone. Sarà anche quetta 6t) municipio di Ostia? in alto, panoramlo del iungontars 


Per il comitato la legge re¬ 
gionale avrebbe violato il dirit¬ 
to ad espnmersi di tuta i citta¬ 
dini del comune, non solo di 
quelli che chiedono ti distac¬ 
co. Per questo, eccepita l'in- 
costituzionalità della legge re¬ 
gionale, il comitato ha chiesto 
al Tar la sospensiva delle ele¬ 
zioni, in attesa appunto della 


pronuncia della Corte costitu¬ 
zionale. A sostegno dell’inco- 
^ituztcmMità sono stale porta¬ 
te diverse motivazioni, e non 
tutte carattere squisitamen¬ 
te giuridico. Come quelle ba¬ 
sate su presunti problemi ge- 
stionaii cire il nuovo comune 
dovrete affrontare. 

Le argomentazioni del pro¬ 


fessor Achille Chiappetti, ordi¬ 
nario di diritto regionale e di¬ 
fensore della Pisana nell'u¬ 
dienza di ieri, hanno però 
avuto la meglio sui motivi de¬ 
gli «antiautonomisti». E, a so¬ 
stenere le ragioni della Regio¬ 
ne, è intervenuto anche il pro¬ 
fessor Giuseppe Guarino, a 
capo del collegio dì avvocati 



lidensi a sostegno delfa legge 
per il referendum. Cosi, tra 
due domeniche sapremo co¬ 
me la pensa Ostia. Vedremo 
se tutte le congetture, i son¬ 
daggi dì opinioni, le inchtefe 
suH'autonomia, fatti in questi 
giorni di attesa elettorale 
avranno detto ta verità. Il 25, 
insieme agli ombrelloni degli 
affezionaU de) sole nostrano, 
si apriranno anche le urne, e 
dalle schede sapremo se pia¬ 
ce o meno l'idea di avere un 
sindaco in XIlI circoscrizione. 

In attesa del responso, pe¬ 
rò, non sono stati evitati batti¬ 
becchi e scontri polemici duri 
in consiglio circoscrizionale. 
L'altro giorno, infatti, i comu¬ 
nisti hanno abbandonato l'au¬ 
la de) consiglio perché la De¬ 
mocrazia cristiana avrebbe 
impedito la discussione di 4 
ordini del giorno di cui uno 


esprimeva preoccupazione 
per l'incertezza che ì ricorri al 
Tar gettavano sul referendum 
del 25 e invitavano il presi¬ 
dente a dare informazioni co^ 
rette e pacate per gaiantiie 
uno sriluppo positivo dopo la 
decisione del Tribunale. «Sia¬ 
mo di fronte a episodi che 
mettono in seria discussione 
la stessa vita democratica del¬ 
le istituzioni» ha affermato il 
consigline cmuinlsta fiot¬ 
to Ribeca, prima di abbando¬ 
nare per protesta l'aula. Certo 
che, tra elezioni europee e ter 
ferendum, la vita politica dì 
Ostia non è stata quasi mai 
cosi surriscaldata come iii 
questi giorni. E chissè, forse 
presto potrebbe esserci un 
sindaco a rispondere e a do 
versi difendere e un conriglio 
comunale a far da arena ai di¬ 
versi leader. 


Centocelle 

Macellaio 
fa «harakiri» 
per sbaglio 


«Troppo ricco» il commerciante sidliano 

Droga, riddalo e mafia 
dietro romiddio del Quadraro 


■1 Doveva disossate un 
quarto di carne, ha vibrato un 
colpo con violenza e.^per er¬ 
rore,' si è colpito all'addome. 
Adesso -Vincenzo Muzio. 40 
anni, macellaio, è ricoverato 
in prognosi riservata all'ospe¬ 
dale San Giovanni. 

L'episodio é accaduto ieri 
mattina al mercatino rionale 
di Centocelle. Vincenzio Mu¬ 
zio, che abita nello stesso 
quartiere in via dei Ciliegi, 
aveva cominciato a lavorare 
su un quarto di carne, per pre¬ 
pararlo alla vendila sul bancd. 
Con in mano un grosso coltel¬ 
laccio, ha Iniziato con fare de¬ 
ciso c sicuro a trattare la car¬ 
ne. Ad un tratto ha alzato il 
braccio e ha vibrato un colpo 
più forte dei solito. Ma net fare 
questo movimento ha per un 
attimo perso la coordinazio¬ 
ne. Cosi, quasi come nei hara¬ 
kiri. la lama si è infilata nel 
suo addome. L'uomo é stato 
subito soccorso ed accompa¬ 
gnato da alcuni suoi coDeghi 
ail'ospedaie San Giovanni. La 
ferita era troppo profonda: i 
medici si sono riservati la pro¬ 
gnosi. 


È nello strano arricchimento degli ultimi mesi la 
chiave dell'omicidio di Salvatole Lo Grasso, l'uomo 
legato alla mafia^ifaltanissetta ucciso al Quadrato. 
Droga, riciclaggio?. E quanto deve scoprire la squa¬ 
dra mobile che ha disposto alcuni accertamenti 
bancari. Nessuno si era insospettito dopo che .Sca- 
luneddu», già residente a Roma, era rientrato a Riesi 
solo per riparare l'auto del boss Sanfilippo. 


OIANNI CIPRIANI 


■1 C’è l'ombra della droga, 
del riciclaggio del denaro 
spotco c anche del tralfico in¬ 
temazionale di auto rubate 
dietro l'omicidio di Salvatore 
Lo Grasso. «Scaluneddu», so¬ 
spettato di essere il fiduciario 
nella capitale dei clan mafio¬ 
so dei Sanfilippo, ucciso mer¬ 
coledì mattina da due killer 
davanti alla sua abitazione di 
via dei Sulpici, ai Quadrare. 
Una esecuzione maliosa in 
piena regola sulla quale sta 
indagando li dmgente delia 
squadra mobile, Rino Mona¬ 
co, insieme con i funzionari 
Nicola D'Angelo e Ctonio 


Del Greco. Al centro delle in¬ 
dagini, m questa prima fase, 
io strano e improwìso arric¬ 
chimento di «Scaluneddu», 
carrozziere emigralo, che in 
pochi mesi aveva trovato i sol¬ 
di per aprire un negozio di ab¬ 
bigliamento sulla Casilina ed 
era in procinto di avviare 
un'altra attività analoga. Dagli 
accertamenti bancari, forse, si 
potrà sapere qualcosa^i più. 

Agiva in proprio. Salvatore 
Lo Grasso, oppure, secondo 
una consolidata regola della 
nuova malavita organizzata, 
era solo «raffidatarioi di attivi¬ 
tà per conto del boss delle co¬ 


sche di Òthannisetta? È uno 
degli Interrogativi che debbo¬ 
no riSQiyere gli uomini della 
squadra rhobile Che' stanho 
cercando di capire quale sià U 
movente dell'agguato. Di sicu¬ 
ro c'è lo' stretto rapporto che 
«Scaluneddu» aveva continua¬ 
to a mantenere con Riesi, il 
paese del Nisseno dal quale 
era andato via quattro anni 
prima. Un legame stretto e 
singolare. Infatti, nonostante 
fosse da tempo andato ad 
abitare a Roma, Lo Grasso 
aveva mantenuto l'attività di 
carrozziere e spesso tornava 
neH'isoIa per prestare la sua 
opera. Fu luì, circa otto mesi 
fa, a riparare un'alfetta blinda¬ 
la dì Filippo Sanfilippo, uno 
dei boss di Riesi. Quella mac¬ 
china, trovata dai poliziotti di 
Caltanlssetta, presentava dei 
segni strani, forse provocati da 
colpi d'arma da fuoco «Scalu- 
neddu», interrogalo a Roma, 
disse, al contrario, r’ e duran¬ 
te la riparazione delia macchi¬ 
na esplose una bombola d'os¬ 
sigeno che provocò quei dan¬ 
ni. Una scusa poco credibile. 
Ma nessuno, a quanto sem¬ 


bra, ritevò m quel periodo la 
«stranezza» di un carrozziere 
che aveva fatto centinaia di 
chUometn per riparare una 
maa:hina. Non solo: ia mac* 
china di un mafioso di spicco 
che, verosimìlmeme, non sa¬ 
rebbe mai andato alla prima 
oiricìna, ma si sarebbe servito 
solo di gente di cui potersi fi¬ 
dare. Due fatti cfw. da soli, 
avrebbero potuto far sospetta¬ 
re almeno una «contiguità» tra 
Lo Grasso e ia mafia di Calta- 
nissetta. 

Ieri mattina, intanto, é stata 
eseguita l’aulopsia. «Scalu¬ 
neddu» è stato ucciso con tre 
colpi dì pistola (e non cinque 
come so^enuto ìn un primo 
mcKTiento) che lo hanno rug- 
giuRto al torace. I due killer m 
moto fo hanno sorpreso pri¬ 
ma che potesse abbozzare 
una difesa Lo Grasso sapeva 
d) rischiare. In un piccolo «va¬ 
no» ricavato sotto il portace¬ 
nere. sutnto dietro il cambio, 
teneva nascosta una pistola 
calibro 38. MercotedI mattina 
non ha fatto in tempo ad usa^ 
la. 


Il degrado dei parchi romani 

Raccolte in un anno 


336.000 usate 


Una media dì 25.000 siringhe al mese, 336.200 in 
un anno. Le ha raccolte rAmnu nei parchi di Ro¬ 
ma. È uno dei tanti dati presentati dall'assessore 
all'Ambiente per ribattete,al Codacons, che in un 
esposto alla magistratura accusa l’assessore per lo 
stato di degrado e di pericolo di pwhi e giardini 
pubblici. La ricetta di Alciati; privatizzare le attrez¬ 
zature e affidare la sorveglianza ai genitori. 


■i Alciali va al contrattacco. 
Messo sotto accusa nei giorni 
scorsi dal Codacons, che ha 
presentalo > u^, esposto alla 
magistratura per denunciare il 
rìschio rappresentato dalle si- 
nnghe e il pericolo provocato 
da) degrado degli impianti 
giochi nei giardini pubblici, 
l’assessore airAmbiente parìa 
di «filosofia distorta e inaccet¬ 
tabile che tende a criminaliz¬ 
zare non chi sporca la città, 
ma chi cerca di tenerla pulita 
e in ordine». E sciorina una se¬ 
ne di cihe. 

Qualcuna, per la verità, è 
impressionante: nel solo 1 
l'apposito servìzio dell’Amnu. 
formato da una decina dì per¬ 


sone (ma appena arriveranno 
gli attrezzi • assicura Alciati • 
diventeranno una quindici¬ 
na), ha raccolto 336.200 sirin¬ 
ghe sporche, come dire quasi 
un migliaio al giorno. Ci sono 
poi il verde ristrutturato o 
creato ìn 39 piazze cittadine, i 
tre nuovi parchi di via Pana¬ 
ma, della Serpentara e di Tor 
Bella Monaca, la maxiaìola 
(lunga due chilometri e mez¬ 
zo) di corso Trieste, i 50.000 
alberi e le 60.fXX) piante di ro¬ 
se messe a dimora, i lavori di 
manutenzione straordinaria 
che stanno per iniziare in di¬ 
verse ville storiche. 

È lo stesso assessore, però, 
ad ammettere che nella de¬ 


nuncia de) Codacons qualco¬ 
sa dì vero ci deve pur essere. 
Anche se la colpa, naturaN 
mente, é di altri. Del vandali, 
in'prlmo luogo; che hanno di- 
strutte tutte le bordure delle 
aìole di via Venete, hani» ru¬ 
bato cento ugelli di irrigazione 
in corso Trieste, sfondato una 
recinzione appena verniciata 
a) pareo degli Atleti Azzurri, 
imbrattato le nuove panchine 
dì villa Borghese, rubalo i se¬ 
dili delle altalene. Come mai? 
Perché - risponde AlciaU • 
manca la sorveglianza. «Ho 
chiesto fin da itcrvembre '87 
l'istituzione di un corpo di vi¬ 
gili del verde, ma finora è sta¬ 
ta rimandata». In realtà, da 
qualche settimana 200 vigili 
sono impegnati nel controllo 
di parchi e giaidiiiL L'assesso¬ 
re, comunque, una ricetta ce 
l'ha: privatizzare i giochi per i 
bambini («SI dot^ pagare, 
ma almeno saranno custodi¬ 
ti») e affidare la sorveglianza 
ai genitori ■perché ì parchi, si 
sa. sono frèquentaU da ogni 
genere di persone, pedofili, 
barboni, tossicodipendenti. 
Occorre mag^oie piuderea». 


A Corcolle negate le licenze 

Sens^acqua né fogne 
Negoà al fellìmento 


Senza fogne, dunque senza licenze. È la situazione 
dei commercianti di Corcolle, una borgata che da 
anni è senza fognatura e dove l’acqua arriva con le 
autobotti. Ora rischiano il fallimento perchè la Lisi 
non rilascia il «nulla osta» per motivi di igiene e gior¬ 
no dopo giorno arrivano controlli e i conseguenti 
ordini dì chiusura. Per di più allo stato attuale non 
esistono soluzioni per risolvere il problema. 


■i C'è chi ha chiuso i bat¬ 
tenti da settimane. Altri, alme¬ 
no una ventina, rischiano di 
doirer fare lo stesso da un mo¬ 
mento all'altro. La minaccia 
del fallimento pende concreta 
sulle leste dei commereianti 
di Coreolle. Costretti da anni a 
fare i conti senza fognature e 
con l'acqua che arriva in auto¬ 
botte, divedi negozianti, tren¬ 
ta in tutto, si trovano senza li¬ 
cenza. L’UsI non dà il «nulla 
osta* per motivi Igìenìco-am- 
lilentali. E finché le fognature 
non saranno pronte, ia situa¬ 
zione resta bloccata. 

Curioso fatto; chi ha avuto 
ia fortuna di ottenere la licen¬ 
za anni fa, prima che l'Usl si 
ponesse ii problema, continua 


a lavorare indisturbato. Gii al¬ 
tri, uno dopo l’aitro si vedono 
arrivare a casa le ordinanaze 
di chiusura; basta che un vigi¬ 
le entri in negozio per un con¬ 
trollo e verifichi che la licenza 
non c'è (di solito è bloccata 
in qualche cassetto degli ufiici 
di circoscrizione) perché oltre 
a una multa salata amvi l'ordi¬ 
ne di tira: giù le saracinesche. 
Un gruppo ha dovuto chiude¬ 
re un paio di mesi fa e non ha 
idea dì quando potrà naprire. 
Per questi resta solo di votarsi 
a qualche santo: risollevarsi 
da mesi di inattività in borgata 
è quasi impossibile. 

Quanto agli altri, fino ad 
ora si è andato avanti a forza 
di «sospensive», temporanei 


permessi a continuare Tattività 
anche se le fognature non ci 
sono. L'ultimo permesso è 
scaduto il 31 marzo. Da allo¬ 
ra, si sa soltanto che a ottobre 
dovrebbero cominciare i lavo- 
n per un prowisono allaccia¬ 
mento dì fognature qol Fosso 
Benzone. Poi, in ire anni, veri 
impianti dovrebbero entrare 
in funzione. Per adesso si sta 
ancora aspettando che il Co¬ 
peco dia la sua approvazione 
alla ditta che ha vìnto la gara 
d'appalto indetta dail’Acea. 

In sostanza nulla si muove. 
0 quasi. Già. perché circola 
voce che su questa stona 
qualcuno si stia furbescamen¬ 
te adoperando per raccogliere 
voti elettorali 

I commercianti, che si tro¬ 
vano a pagare anche l'impas¬ 
se generale di queti mesi di 
vuoto amministrativo, chiedo¬ 
no solo un'altra sospensiva. 
•Basterebbero sei mesi», dico¬ 
no, «Ciuslo per tirare ottobre». 
Ottobre fatidico penodo in 
CUI l'allacciamento provviso¬ 
rio col Fosso Benzone dovreb- 
bere cominciare a essere co¬ 
struito. 



Protesta 

«Basta auto 
invia 

deH’Anima» 


■I Vìa deH'Anima, una specie di budello in cui due biciclet¬ 
te affiancate a malapena riescono ad avanzare, nelle intenzio¬ 
ni di qualche esperto doveva fare da valvola di sfogo per le au¬ 
to costrette a evitare via fonascimento chiusa per lavon. Risul¬ 
tato: da mane a sera la suada è intasata dalle auto. Adesso 
però gli abitanti ne hanno le tasche piene ien hanno Inscena¬ 
lo una manifestazione diirala qualche ora. Spera¬ 

no che la via cessi di fare da percorso obbligato per chi deve 
evitare l'altra artena, da apnie completamente chiusa a) traffi¬ 
co. 


Porto di Civitavecchia 

Imbarc» diffìcile per Olbia 
Protestano i portuali 
«I bagagli non li portiamo» 


M È stalo un imbarco dif¬ 
ficile quello dei 1.200 pas¬ 
seggeri che ieri sera sono 
satiri a bordo del traghetto 
«Aurelìa» della Tirrenia a Ci¬ 
vitavecchia. È infatti scattato 
il completo disimpegno del¬ 
la Compagnia portuale «Ro¬ 
ma» dal servizio portabaga¬ 
gli 

La gente sì è trovata cosi 
a dover compiere ia lunga 
distanza che separa il termi¬ 
nale lenovìario alia nave in 
partenza per Olbia, con va¬ 
ligie e bagagli in mano. E 
questo senza alcun preawi> 
so e nessuna possibilità al¬ 
ternativa al servizio che da 
sempre i portuali hanno ga¬ 
rantito aH'intemo del porto 
di Civitavecchia. 

Mia base del disimpegno 
della Compagnia «Roma» 
c’è la scelta di abbandona¬ 
re la linea di fiduciosa atte¬ 
sa nei confronti di un nuovo 
accordo con la Tirrenia Dal 
pnmo aprile infatti la Com¬ 
pagnia marittima del grup¬ 
po Finmare, in base alla 
nuova legge finanziana, 
aveva difetto l'accordo 
con la Compagnia portuale 


che garantiva raccolta e di- 
stnbuzione dei bagagli dei 
passeggeri dei traghetti at¬ 
traverso una quota di mille 
lire a persona. 

Proprio in considerazione 
dei disagi che avrebbero 
pagato i passeggeri, ì por¬ 
tuali di Civitavecchia non 
avevano abbandonato il 
scivizio. fornendo la loro 
prestazione gratuitamente. 
La mancanza dì concrete 
possibilità per una nuova 
trattativa ha portato all’ab¬ 
bandono del Sergio. E da 
ieri è più difficile viaggiare 
dal continente alla Saixle- 
gna. 

«È una decisione che ci 
amareggia per la gente che 
affronta altri disagi per un 
vt^gio che non è per tutti 
soltanto un momento spen¬ 
sierato - ha dichiarato U 
console della Compagnia 
«Roma», Ivano Poggi Ma 
dopo due mesi di lavoro 
gratuito, mentre subiamo le 
conseguenze dei decreti 
Prandini, non possiamo più 
fare regali». 

ass. 


■ IL PARTITO ■■■1 

CMUSURA CAMMOM 
ELCTTOIIAIJI 

PMMKloiie di Romm. Caneté» 
re ’Cmbr h 1% Metro ForvM, 
MireenI, Maflilana, h 7*18; 
Enee,7.3Ò; Pabbrln Mini, h 
12; cantltro Oirota, H 
lezioni VelMttnl.'h 8; eìÀiiro 
Coni, h 12: Piotralete, h 19: 
Ceeelbfdono, fi 18; Tufetio, h 
18,30; Splneeoto. h 17; pfo&M 
Don Boeco, fi 18,30; Sotto» 
eemnint. fi 18: parco doflpfto» 
BiMonzo, fi 18.30; Tor Bollr 
Monaca h 18; Brevetta, h 18; 
piazza Sacco, li 19; Porta 
Mamiora. h 17; Oatta Antica, 
h 18; Oatia, fi 21,30; Primaval» 
lo, b 17,30; Dragona, li 17; To» 
alacelo, h il; Finocchio, h 19; 
S. Loroflzo. fi 18; TraatovoTo, 
fi 19: vedi, h 20,30; Uurantt» 
ne, ma ; 

Paderaziona di Praelnodd. 
Strengofegelfl. h 22.30; Tee* 
chfène, h 21; Prosinone, h 19; 
Coocene, h 21,30; Bovino, h 
23; Bora Pontrinlo, h 18: Sora 
San Giuileno, h 19; aom v. 
Ne^d. h 21; Ameseno, h 22; 
Sgurgoie. h 19; Vico dei Li¬ 
zio, h 21: Anegni. h 19; Piglio, 
h 18; Pelteno, h 21: Amare, li 
21.30: RipI, h 23; ValiecorM, h 
22; Fumona. h 20,30; Sovillo 
Coda PIscioao, h 21,30; Bovll- 
la, h 21,30; Quercine, h 19; 
Sarrona, h 21; Pico, h 23; Ala- 
tri. h 19.30; Farantino. h 19,30; 
Supino, n 22: Alvito, h 23; S. 
Giovanni I., h 21; Coprano, h 
22; Cestro, h 22; Msgl Colli, h 
22: Msgl Lueee, h 21; Arce, h 
22; Roeeaaacca, h 19; S.Vitto* 
re, h 21,30; Coda S. Magno, h 
20; Arpino. h 23; Fiuggi, h 
I 21.30; Cervaro, h 21; Sent'E- 
I da. h 22; Corono, h 23; Qalli- 
' nero, h 21; VItieuSo, h 23; Pofì. 

, h 22.30. 

I PadariKlent di ChrflavaeeMe. 

I Cantiere Agrieasa, h 12: Ca- 
I nata Monterano, h 18 ; AMu* 
relara, h 20; Trovlgnano, h 
20.30; Udlspod, h 21: Tolta, h 
21: Santa Marinella, h 22i Ci- 
vltavae^ii Campo dad'Oro, h 
18. 

PadaraskNW di Vltarbo. Cana¬ 
pina, h 2140*. Lubriano, h 
20.30; Aequapondanta, h 
21,30; Cestjgilona in Taverni- 
na, h 21,30: Vasenello, h 23; 
Oriolo Romano, h 21: SII en- 
tiara Agricase, h 12: Canaio 
Monterano, h 18: Aiiumiam. h 
20; Travignano, h 20.30: Ledi- 
apoli. h 21: Tolta, h 2l: Sante 
Mirinalle. h 22; Civitavecchie 
Campo dad'Oro. h 18. 
Padarailone di Vdarbo. Cana¬ 
pina, h 21,30; Lubriano, h 
20.30; Acquapendente, h 
21,30; Castigdone In Teveml- 
ne. h 21,30: Vaeanedo. h 23; 
Oriolo Romeno, h 21; Basse- 
bo in Tavartna, h 21,30; Càstel 
8. Elia, h 22; Taucanla, h 21; 
Orla, h 22 ; Bagnoreglo, h 
18.30; Febriee di Roma, h 
19,30; Montaromane, h 19; Vi- 
gnanallo, h 19,30, Nepi, h 21; 
Procano, h 21,30; Valierano. h 
19; Monlefiaacone, h 18,30; 
PIsciarelio. h 21,30, Barbera- 
no Romano, h 18,30, Clvitetta 
D'Agdano, h 2i; Valentano, h 
22; ammjnlitrazione prdvirt- 
elela, h 7.45; auper carcere, h 
12.30; Edd Betoni, h 12.30. 
PedereileiM» di TIvoH. Monte- 
rotondo. h 20; 8. Oreste, h 22; 
Aniieod, h 22; Affile, h 21; A^ 
Onazzo, h 21 ; Cervara. h 21; 
Ballagra, h 21.30: Ole<iano h 
20.30: Roviano. h 22; Maglie- 
no. h 21.30; Mezzano, h »}.a0: 
Rignano. h 21; Fieno, n 20,30; 
Campagnano, h 21.30; Mori- 
cono, h 20,30; Tor Lupara, h 
20; Quidonia, h 18; Torrita Ti¬ 
berina, h 21; Montefiavlo, h 
21.30; Rotate, h 21; Arsoli, fi 
20; Vìeovaro, h 18.30, Albuc- 
clona, h 19; Ponzano, h 20.30; 
Sanbucl, h 21.30; Palombara, 
Monto, h 21 ; Poli, h 20; 
Percile, h 20: Formello, h 19; 
Filacctano, h 18; Nerola, h 18 
Fadaraziofia dal CaatadL Vel- 
latri, h 19.30; Palestrina, h 18; 
Genazzano, h 21; Frascati, 
area ricerca h 13: Marino, h 
19 30 e h 20.40, Artena. h 18: 
Ciampino. h 21; Anzio, h 19; 
Nettuno, h 20; CasteigandoHo, 
h 18.30; Lanuvio, h 20; Nemì, 
h 21; Artena. h 21; Monteeom- 
patri, 10.15; Roccaprìora. h 
19.30; San Cesareo, h 20 30; 
Grottaferrata, h 19. Montepor- 
zio, h 20; Segni, h 18; Carpi¬ 
nete. h 21; San Vito, h 19, 30; 
Codeterro, h 18.1S: Gavigna- 
no, h 20; Cotenna, h 19; Lana¬ 
no. n 915 e 20. Cave, h 18.30; 
Castel S. Pietro, h 18,30; Pa¬ 
vone, h 18.30; Ganzano, h 19; 
Ariccia, h 19. 

Federazione di Letlna. Giulia- 
nello, h 21; Fondi, h 21; Sper- 
longa, h 23; San Felice, h 
21.30; Roccosecca e Formia, 
h 20 ; Norma, h 23; Latina, h 
19; Priverno Porta Romana, h 
21; Sermonela e Campo di 
Mete, h 19; (tri. h 21; Terrag¬ 
na Porto, h 19; Terraclna, h 
19.30; Aprilia. parco comuna¬ 
le, h 20.30, Maenza, h 22, San 
Cosa, zona Cerri, h 21.30; 
Monte San Biagio, h 20.30; 
Lenota, h 21.30, Scauri, h 
19.30; Cisterna, h 1B; Sozze, h 
21,30; Gaeta, h 21 . Cori, h 19; 
Castel Forte, h 20; Rocca 
Massima, h 22.30, Bassiano, 
h 21: Roecagorga, h 221S; 
Sennino, h 22; Pontinia, h 21. 
Campo di Mele, h 20 
Faderazlona di Rieti. Gavi- 
gnano. h 22 , Forano, h 22.30; 
Cittaducale, h 19. Torano, h 
20.30; Montopoli, h 21, Villa 
Satina, h 21.30, Pontignano. h 
19; Stimlgliano, h 22. Monte- 
buono, h 21; Poggio Bustone, 
h 22.30. Sailsano. h 19, Cama- 
lice, h 22; Magliano. h 22.30, 
Colta Vecchi, h 21 . Amatrice, 
h 21.30; Leonessa, h 19, Cot- 
laito, h 18 30: Turanla, h 

19.30; Colli sul Velino, h 

21.30; Rivo dutri, h 20.30. Bor- 
bona, h 21; Antrodoco. h 

22.30; Canlalupo, h 22; Selci, 
h 21.30; Passo Corese, h 

22.30, Poggio Mirteto, h 21 ; 
Taloccl,h21. 
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.NUMimunu 

Pronto intervento 113 

Ctrobinier) 112 

ilÌMetura centrale 46B6 
ViQili^tl fuoco 115 

Cri ambulanze 5ioo 

Vigili urbani 67691 

SocCorso^tradale 116 
Safigue 4956375-7575893 
; Centro antiveleni 490663 
é>0tte) ^ 4957972 

QliaNiia madroa 475674-1 2*3-4 
Pronto aoccoreo cardiologico 
630921 (Villa Mafalda] 530972 
Aids 5311507-6449695 

Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Teleiono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 



4756741 

Ospatfalh 

Policlinico 

492341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Fatebebefratelli 

5073299 

Gemolii 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S tugenio 

5904 

MWIlMrila SM* 
S'%ln»nit 6793539 

8 Spirito 

Centri vslnrirarii 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

S8966S0 

Appia 

7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontolatrtco 661312 

Segnalazioni animali morth 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradate 5544 

Radio taxi 

35704994-3875-4984-8433 


Coopwiloi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541646 



Dal 16 al 22 giugno 


NTEPRIMA 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 8705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 315449 
Pronto ti ascolto (tossicodi 
pendenza alcolismo) 6284639 
Ated 860661 

Orbts (prevendita bigltetti con 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Ateo 46954444 
SAPER (autolinea) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

Citycro*iS 8616S2/B440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalli (bici) 6541064 


Servizio emergenza radio 

337609 Canate 9 CB 


OIONNAU 01 NOTTI 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (gblieria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
SteKuti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelaior e Porta Pin- 
ciana) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritavi (tt Mea- 
saggero) 
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^ tTEFAMIAlCHIIIZAm 


Un Bob I^lan 
in buona forma 
(e con ottimi 
giovani ospiti) 


Requiem dì Mozart 
per Tian An Men 
Ravel salvi 
l’Orchestra Rai 


Impressionanti 
e originali 
gli effetti 
del «Blob» 


Per la pittura 
nuova 
è l’età 

del pluralismo 


All’Olimpico 
i «Pentangle» 
protagonisti 
del folk-revival 


Toma al Sistina 
«Riso in Italy» 
e comincia 
«Intermuras» 



■■ Cos altro dire dt Bob Dylan senza 
COrrefe il rìschio dt scadere nella retorica^ 
Più che cercare di allungare la lista delle 
definizioni e degli omaggi al personaggio 
bisognerebbe dire che questo ennesimo 
nlomo del musicista americano che sarà 
in concerto martedì alle ore 20 presso io 
Scalinata del palazzo della Civiltà c Lavo 
ro Eur (ingresso 30 000 lire per una sera 
ta piuttosto esclusiva data la limitala di 
sponibililà deijKtstO 8 segnato da un otti 
ma ripresa di forma avvertita nelle sue ul 
tlme uscite a fianco dei Crateful Dead e 
COI Travelling Wllbiltys Ad aprire II con 
ebrto c) saranno due giovani ospiti Ales 
xindro Bonn oant Autore tcx.k miltincst 
<*d Edie Drickell & thè New Bohemians 
una nuova cantante amencana m rapida 
ascesa con le sue canzoni di pop stile an 
ni Sessanta fresco e gradevole Giovani 
praticamente agli esordi sono anche i tre 
musicisti che compongono la scarna 
band di Dylan Q E Smith alla chitarra Cn 
stopher Parker alla batteria e Anthony 
Oamier al basso Lo spettacolo pare sia 
segnato di un cedo «ritorno alle radici 
con un lungo set icusltco e li riproposi 
zione di molti vecchi successi da Cutes of 
Eden aMaggies Farm 


EUvta CoateUo Mercoledì ore 21 30 Teatro 
Tenda Strisce via C Colombo Ingresso 
30 000 lire L uomo dai mille volli Elvis Co 
stello luWma volta che lo abbiamo visto 
dal VIVO SI fece addirittura in tre {nel senso 
che tenne tre concerti diversi nel repertorio 
corno nell interpretazione) per compiacer 
ci Q svelare tutto il suo sfaccettalo talento 
Questa volta pare si presenterà da solo con 
cnUarra c pianoforte per proporre le canzo 
ni dell ultimo album Spike in una perfor 
mance che si preannuncia assai intensa 

Stan Ridgway ed AUlson Run Martedì ore 
21 PiperSO via Tagiiamento 9 nel ambito 
de «La città de! rock* Ingresso 22000 lire 
(24 000 in prevendita presso Orbis Oisfun 
?loni Rinascila Babilonia) Gli AUison Run 
dt Brindisi con il loro album «God was com 
plelely deaf si stanno affermando come 
uno dei miglion gruppi di pop psichedelico 
m Italia Stan Ridgway ex cantante degli 
Wall of Voodoo nato a Pasadena in Cali 
fomia è una delle voci più particolari del 
rock americano canta con umbro tspro 

» storie urbane e moderne in cui gli scorci 
meiropolìnni ed i suoi peisonaggi un po 
sbandati sfumano quasi nel surreale 

* Cccp Fedeli Alla linea Giovedì ore 21 30 in 

concerto a Latina L Europa alla fine del 
millennio è il cuore del nuovo album della 
banda emiliana «Canzoni preghiere danze 

* del secondo millennio sezione Europa ed 
anche del loro nuovo spettacolo dove si in 
crociano performance body art sessualità 
religione fiiosovietismo primitivismo punk 
cabaret nnis ca grezza cd intensa melod e 

, arabo reggae colorati 

SigueSIgue Sputnik Giovedì ore 21 30 Tea 
irò Tenda birisce via C Colombo Dall In 
glulterra toma la band di Tony James ex 
compagno di strada di Billy Idol al tempi del 

K ' che oggi cerca fortuna con questa 
che mescola roch n roli con dance 
' elettronica glam e fumetti trovate situazio 
nisie ma poco da dire 

Donna club Questa sera alle 22 30 il locale di 
via Cassia 871 propone due band romane 
in concerto il ino dei Fleurs Du Mal sulla 
scena da molti anni cd t Dia Colloid forma 
ti da musicisti già nei Clima Marbré Noir e 
' Bohemien Ingresso gratuito 

t «Rock Romano per un Europa mulUetni 

ca» Oggi a piaz/d Famose dalle 17 alle 24 
f concerto org mizzato da Democrazia Prole 
lana con Garbages Roma K O Red Fron 
liers Ghostly Mediey Lost Inside SiKorCat 
i soliti Ignoti Fasien Belt 


Rd Burtók e Ravel Oggi alle 18 30 c domani 
alle 21 ultimo concerto della stagione sm 
fonica pubblica della Rai al Foro Italico Di 
nge Carlos Kalmar suona Vadim Brodski 
interprete del secondo «Concerto* per violi 
no e orchestra di Bartók. Conclude il prò 
gramma Ravel con le due «suites* dal balle! 
to «Oafni c Cloe» Un concerto da ascoltare 
con impegno Gli ascoltatori sono invitati a 
soUosenvere un appello nvoito alta Rai per 
ché rifletta pnma di smantellare per pre 
sunte ma incivili ragioni di economia ìor 
chestra di Roma quelle di Milano Tonno e 
Napoli e con anriessi Le orchestre sono un 
bene pubblico un asse portante della vita 
Culturale da potenziare e profondamente 
inserire nel giro della musica 

Fauré e I «Laetl Càntorea» Domani e dome 
nica alle 21 1 Associazione «Laeti Cantores* 
presenta m San Giacomo in Augusta via de) 
Corso 499 il «Requiem* di Fauré op 48 
per soli coro e organo Cantano Adriana 
Giunta (domani) Vladislava Rehorova 
(domenica) e Fabnzio Ncslonni Ali oiga 
no Gian Rasano Presulli Dmge Giovanni 
Rago 

Mozart per Tlan An Men L Arts Academy e 
la Giunta regionale del Lazio nel corso d u 
na manifestazione al Teatro Ai^entina 
(20 30 lunedi) mirante ad espnmere soli 
danctà con gli studenti e gli operai cinesi ri 
propongono all ascolto i) «Requiem» di Mo 
zart Cantano Bernadette Lucanni Sofia 
Muhkamatova Carlo Oi Giacomo ed Enrico 
Turco Coro e orchestra dell Istituzione Sin 
fonica di Roma Dingo il maestro Francesco 
La Vecchi! 

Maratone al pianoforte Co nc sono due 
proposte dall Associazione «Longo» m piai 
za Campiteli] 9 (Sala Baldini) La pnma è 
per oggi ( 1 &23) nservata a pianisti non di 
plomati la seconda (sempre tra le 16 e le 
23) lunedi è articolala in ire sezioni giova 
ni pianisti musica da camera pianisti di 
plomati L Ingresso è libero 

Per l'Dnlcel Ancora ail Argentina la Fidapa 
(Federazione Italiana donne arti profcssio 
ni affari) dà un concerto a totale beneficio 
dell Unicef Partecipano la «Piccola Accade 
mia* diretta da Marcello Bufatini la canian 
le Yoyce Mariani tl flautista Marco Celti 
Stem il pianista Walter Fischetti e il Quartet 

10 d archi «Europa* 

Convegno «uU'aKolto II Dipartimento di n 
cerche filosofiche della seconda Università 
a Tor Veigata organizza un convegno sul 
I ascolto particolarmente nfenlo alla musica 
contemporanea La sigla è tutta in una ma 
gica parola «àcusma» (dal greco «àkou 
sma») CIÒ che si ascolta il Convegno si 
svolge In tre momenti oggi alle 16 domani 
alte 9 e alle 16 Vi partecipano illustn do 
centi universitan e musicologi Enrico Fubi 
ni Olito Dorfles Michele Garda Carlo Sini 
Luigi Pestalozza Roberto Leydi Gianfranco 
Zaccaro Mano Penuola Claudio Casini Gi 
no Stefani Luca Marconi Antonio Serravez 
zd Pietro Gizzi 

11 Barocco a Viterbo II «week end* in chiave 
barocca e viterbese punta su tre invogiianti 
ineontn Domani alle 21 c è in Palazzo dei 
Papi un ricco omaggio a Bach e alla scuola 
violimsbca russa L illustre Nina Bellina con 

11 giovanissimo Emil Chudnovsky (che è poi 
suo figlio) SI alterna nei «Concerti» per violi 
no di Bach Suona I Orchestra da camera di 
Budapest Domenica alle l i (Chiesa dei 
Gesù) SI ascolteranno musche per davi 
cembalo di Durante Bachelberl Alle 21 di 
nuovo nel Palazzo dei Papi il conirotenore 
M chael Chance uno tra i piu acclamali 
specialisti in questo curioso* c affascinante 
timbro vocale canti musiche d Haendel 
Scarlatti Vivaldi e Bach Inierv ene ancoia 
la suddetta Orchestra di Budapest diretta 
da Giovanni Pahor 


Il fluido che uccide, regia di Chuck Russell 
con Kevin Dillon Shawnee Smith Drumvan 
Leitch Al Royal e Amcnca Remake di un 
film di fantascienza anni 50 questo fiutdo 
ha conservalo intatta la canea di purezza 
caraltenslica della Science fiction di quegli 
anni L originale diretto da Irvin S Yeawi^ 
Ih c interpretato da un giovanissimo Sleve 
McQueen m Amenca é oggi un <iult movie» 
<e dei resto da cosa credete che Ghezzt ab¬ 
bia tratto il nome delia trasmissKme «Btob» 
in onda su Raitrc^) Lcdizione 1989 vanta 
però un livello inegu^liato di perìezione 
negli effetti speciali tl lavoro del «mago» Ly 
te Conway raggiunge in questo film quello 
che in Amenca chiamano «stale of art* 
Avrete la sorpresa di trovarvi davaidi a uno 
spettacolo ben fatto e non alla solita bufala 
estiva 

Stradivari, regia di Giacomo Baltiato con An 
thony Oumn Stefania Sandrelli Valene Ka 
pnsl^ Al Capranica Ma se nè accordo 
qualcuno che Giacomo Barilaio è uno tra i 
pochi «metleur en scene* checi siano In Ila 
Ila'’ Escluso dai gin del cinema «apporta 
to* e poco avvezzo a seguire gli appunta 
menti del glamour all itatioia Battialo con 
Siradivan si conferma regista di ^nde la 
lento e sensibilità Longinalilà delle inqua 
drature e la cura wX\ ambientazione con¬ 
sentono nuovamente di parlare del valore 
dell artigianato italiano nel cinema La cosa 
ha tanto più mento se si considera che on 
ginalmente il progetto era televisivo il pro¬ 
dotto finale sia per interpretazione che per 
fattura supera di gran lunga ogni asprtlati 



Anthony Qumn in «Stradivari* 


va Grande Anthony Qumn e bravissime le 
sue partner (emmmili (soprattutto Fanny 
Basten) eccellente la fotografia del mae 
stro OciU Colti e suggestivi i costumi di Nanà 
Cecchi A questo punto I attesa per il Hlm 
che Battiate sta preparando su Benvenuto 
Ccllini Si fa vcramei c insopportabile 

StreM da vampiro, regia d Robert Bicnnan 
con Nieotas Cage Maria Conchita Akmso t 
Jennifer Bedis Da oggi all Empire Ennes 
mo tentativo di fare commedia con uno 
spruzzo d horror ed ennesimo fallimento a 
giudicare dati accoglienza nservata a que 
sto film negli States Cage è uno yuppie che 
incontra una compagna di scombande noi 
lume piuttosto p irticotarc 11 ftg sta Bicr 
man non ha la capacità di tirarne fuori una 
stona alla Per favore non mordermi sul rof 
io visto che di Polansky ce n è solo uno e 
cosi il risultato nonostante gli sforzi del 
buon Nicolas è quello che e 

Far North, regia di Sam Shepard con Jesvea 
Lange Charles Dummg Tcss Harper t Ann 
Wedgcworth Oggi all I loliday Autore nel 
vero senso della parola Sliepard non ha 
avuto come scnttore e reg sta lo stesso ere 
dito che Hollywood gl ha dato come mter 
prete II rapporto con la icrr i la ncerc i di 
un equ libno tra uomc c de nna la comples 
s la e la forza dell animo femminile sono i 
tem del suo cinema ehe coninterprct del 
Cai bro di Dunung li Wedgcworth o la stcs 
sa Lango può essere ben definito di qualità 


The Age of Ptnrolitm Centro di Cultura Au 
som via degli Ausoni 7/a da lunedi ore 
I8 al 5 luglio ore 16 20 giovedì e sabato 
anche 11 I3 La coesistenza più o meno pa 
cilica ora domina questo ora quello carat 
tenzza da tempo con la fine delle neoavan 
guardie il corso dell arte Sotto it segno del 
pluralismo stilistico espongono Paul Bowen 
Aaron Kink Arnold Mesches e Claude Si 
matd 

Per Mafai Circolo Canottieri Tevere Remo 
Lungotevere m Augusta 28 lunedi ore 20 
tei 3512386 Negli anni 30 tanti piilon di Ro¬ 
ma SI ntrovavano sui barconi del Tevere Ci 
tfMna Mafai con una conferenza di Cesare 
Vivaid} «1 Mafai e la Scuona Romana* Sa 
ranno F^oieììati film di Giulia Ma)a) «Mafai 
mio padre» e di Mano Carbone «Raphaél 
Mafai» 

Ruggero Vanni Galleria II Ponte via S igna 
ZIO 6 da martedì ore \ò a) 10 luglio da lu 
nedl a venerdì 11 19 lei 6796114 Dopo i 
Cleti romani e romantici ecco le tempeste 
immagini di colori intensi me tndescenii 
I he onerano luce 

Antonio nipaMO Galkria Charliori via del 
Fiume 12 fino al 30 giugno ore 10 13 e 16 
20 tei 6784033 Dalla tecnica calcografica 
Papasso ha derivato queste sue carte 
.‘schiacciate e velate amvando a una levità li 
rtea dei frammenti davvero straordinana 

Olio Pinoli Galleria Alessandra Bonomo 
pozza S Apollonia 3 da martedì ore 18 a) 
IO luglio ore J6 20 tei 5810579 Segno co¬ 
lore matera per una ncostituzionc di un 
maginc Una ricerca a piu voci Paolo Bre 
sciani Alberto Di Fabio Jeffrey Isaac An 
drea Manscakhi Tristano Robilani Geo^i 
no Spengler Fosco Valentino e Wang Po 
Shu 

SftMno Bufftitno e Alberto Gnsparri Galle 
ria 3 via Parma da o^i ore 19 fino ai 26 
giugno ore 11 I3c 17 1930 Disegni e inci 
siom di due artisti interessali a ricostruire in 
forme mitiche modcmela figura umana e la 
sua tenuta nello spazio terrestre Bufatino 
volge al visionano i modi della Nuova Ma 
niera italiana e Caspam piu issolulo e 
asciutto sembra voler aggiungere un capi 
tok> nuovo agli uomini nelle stanze di Gior 
giode Chinco 

Pietro Consagra Callena dei Banchi Nuovi 
VM dei Banchi Nuovi 37 Imo al 30 giugno 
ore IO 13 e 16 19 30 tei 6545554 Mentre è 
in corso la grande mostra antologica alia 
Gnam Consagra espone pitture e scullùre 
presentate da Tommaso Tnni mrnomonu 
mentali ma di grande interesse come ncer 
<he e esili per la scuìtura frontak e la Citia 
frunlak 

Aekema Roma Galleria il Cedro vicolo de) 
Cedro 3 e fino al 1 luglio ore 16-30 tei 
5809733 Non inganni il titolo aulico di que 
sta mostra su Roma di disegni c fotografie 
che sono un tcntaiiw di svelare Poma sem 
pre piu inafierabile nel caos e n» I degrado 
quolid ani Espongono De Rosa Di Vara 
ScdramcHa Massoni Schermi Mim e An 
drea Attardi 

Pietro Canonica Ca.sa Museo Canonica viale 
Canonica 2 Villa Borghese vistlt mattina c 
pomeriggio Pietro Canonica morto nel 
1902 fu ai SUDI tempi uno scultore di lama 
c di successo autore di molti monumenti re 
1 giosi e militari Aveva un bello siudio a Vii 
la Borghese Ora lo stud o<asa è si ito aper 
to al pubblico e si possono vedere alcune 
otx*re del grande accademico 

Remo Capone Gatlenadarte Trtalco sa 
del Vantdggo 22 i Da oggi (ore IS30) 
all 8 luglio «Cercare ascoltare i inaudito 


Pentangle Mercoledì alle 21 teatro Olimpico 
piazza Gentile da Fabriano Ingresso tire 
18000 e 25000 11 concerto è oigamzzato 
dal Folkstudio Da oltre veni anni questa 
formazione inglese percorre da protagoni 
sta le vie del folk revival interpretato secon 
do un originale mixela fra antico e moder 
no ballate dolcissime e complessi arrangia 
menti m odor di jazz Non c è più con loro il 
mitico John Renboum ma il chttamsta Bert 
Jansch ha ndalo vita al gmppo da alcuni 
anni producendo nuovi dignitosissimi lavo¬ 
ri Accanto a iui ci sono Jacqui MeShee alla 
voce Rod Clemente alta chitarra elettrica 
Nigel P Smith al basso e Jeny Conway alta 
battena 

Claralco Via Libetta 7 Questa sera concerto 
della big band Radio Boys di xena anche 
domani Domenica e lunedi di xena la Ha 
roìd Bradley and thè Jona s Blues Band 1 se 
dici elementi della Bob Orchestra si esibì 
ranno martedì mentre mercoledì e gioved) 
sarà la volta di un giovane trio «fusion» sici 
iiano i «Volpex* 

Caffè Latino. Via Monte Testacelo 96 

sera c è i) cfanneltista Tony Scott in quintel 
to da domani a lunedi tocca invece al ma 
gnifico duo Antonello/Salis Sandro Satta 
Da martedì a giovedì i «Les riol Swing» 

Caniao Caffè Concerto Via Monte Testacelo 
36 Oggi e domani musica salsa e ntmi lati 
no americani con gli «Vemaya» Da domeni 
ca a giovedì New Age Mediterranea Ingres¬ 
so ittero 




Teatro Colosseo (via Capo d Africa 5) Conti 
nua la rassegna di Puntodanza dnt dopo 
I ultima replica staxra di Cosa Afessner di 
Fabrizio Montoverdc. prosegue nel week 
end con la Compagnia 86 di Marianna 
Iniise coreografa napoletana supervi 
Siena due lavori di Enzo tono Oanmensou 
h cd Elena Papulino fiuscopiso Da marte 
di debuitd a Roma il nuovo lavoro di Aure 
Ilo Gatti in tandem con Alessandro Vigo Tre 
avene che ha per interpreti tre danzatrici di 
diversa personalità (repliche fino a venerdì 
23 j 

Villa MaMimo Dopo l improvvisa defciiffance 
di Rcinhild Hoffmann com ncia finalmente 
tl cartellone di danza del festival con la 
Tanzfabnk di Berlino che presenta stasera e 
domani una coreografia di Dieter Heilkamp 
su giochi di ombro e di proiezioni di diapo 
sitive Mercoledì e giovedì è di xena invece 
Susanne Linkc nota figura del Tanztheater 
c >n un omaggio a Dorè Hover una straordi 
nana ballerina all eva della Wigman che 
■•comparve tngicamenle quasi vent anni fa 




Pam^Idì L associazione «D M A-> pteseita da 
questa sera al Teatro dell Orok^io Sbo/tgir 
t un idea dt ^vlrea Batiistlnl Luciana bisso 
Roveto e Paolo Proietti ispirata e dedicata a 
Pier Paolo Pasolini Scopo del lavoro è di n 
pefcorreie la tematica di fondo di tutta Io* 
pera del grande xrìitore e regbta friulano, 
la lingua come conoxenza la nceica di un 
linguaggio «assoluto» e il percorso dalia pa 
rota poetica all immagine 

Babele o 8 Paolo Liberati delta compagnia 
•Tradimenti incidentali» è I autore e \ mter 
prete di questo spettacolo liberamente Ispi 
rato alla rivoluzione francese rappresenta 
zk>ne dell idea di un teatro vissuto come ac 
cadimento d arte di poesia di vita Da que¬ 
sta sera al Teatro Purjo Camillo 

Rteeardo Capororal Da 15 anni In coppia flx 
sa con Claudio Remondi m un duo di teatro 
inconfondibile Caporossi si è cimentato 
con t) video realizzando una stona che 
molto attinge alla sua espenenza teatrale 
La «la opera Truo» vmcitnce del Concor 
so pei Sloryboard promosso da) Pow di Nar 
ni verrà presentata sabato xra nel foyer del 
Teatro Argentina due anonimi personaggi 
SI guardano immobili seduti e poggiati a 
dei tavoli nell attesa che genera l oblio e la 
vertigine 

Esordi mirati Prosegue la rassegna ospitata 
al Politecnico Sabato sera è la volta di Wtt 
bbnger utsiia Hoiderhn xrlUo e diretto da 
Giancarlo Di Giovine con Fulvio D Angelo 
Adnano Wajskol e Sofia Lenzetli Protagoni 
sti li poeta romantico Holderlin impazzilo 
al) età di soli treni anni ed affidato alle cure 
di una famiglia di Tubmga e il giovane stu 
dente Weiblinger che vuole rubare al mae 
stro mulo le parole dell arte ma riuxirà sol 
tanto a xnvere un diano sulla follia del 
poeta 

Senza testa Un alto unico diviso in tre m«> 
menu con un unico filo conduUore essere 
•senza testa* Protagonisti un prete re Luigi 
XVI e la dama di un ritratto non finito un al 
rore che si diverte si infila nei loro panni e 
crea un occasione di ironia e di sorriso Au 
(ore ed attore è Gian Luigi PizzeUl la regia è 
di Olga Garavelli le xene e i costumi sono 
di Luigi Perego Da martedì al Teatro dell O 
rologio 

Riao In Italy 89 Toma da martedì al teatro Si 
stina la quinta rassegna sulla comtcìlà Le 
dizione di quest anno presenta venti con 
correnti e annuncia nspetto alle passate 
rassegne una impostazione più teatrale Ec 
co il programma dei comici m concorsa 
Martedì Roberto Puddu Giuseppe Paxuili 
Rufus e Paride Giacomo Poretti mercoledì 
Leonardo Pelnllo I pendolari dei! essere 
Ubaldo Della Guerra Beppe Lanzelta gio¬ 
vedì tìio Zoccarato Zoc I senza senso Lu 
cioAieìlo Stefano Sabelii 


Donna e poesia Oggi alle ore 18 presso il Centro femminista 
intemazionale (Via della Lungara 19) incontro con la poesia di 
Carla De Angelis 

Sentiero verde Dueexursioni domenica sui monti Simbruini 
fino alta vetta del Tarmo domenica 25 dal vecchio abitato di 
Rocca di Fondi (1209 m ) imo alla vena del monte Muna (1888 
m ) L appuntamento ù fissato per 7 30 a piazza Esedra Infor 
mazioni al n 41 26 6*1 

Swirnmlng Park Ergile Palace Hotel (Via Aurelia 617 informa 
zioni a! n 8177 046) pixtna palestra di body building c musi 
Cd Stasera è di scena il cliiiamsla Mano Sargeni (musica lati 
na) 

Malattie di cuore cvoluz one delle conoxenze e dei proble 
mi All Accademia dei Lincei (Palazzo Corsini via della LÙngira 
10) conferenza sul tema dei prof Luigi Donato direttore dell 1 


stituto d fisiologia chnKa del Cnr dt 1 isa 

Gli scapigliati La rassegna di poesia *12 orizzonti organ zzata 

da Tonino Vatenlim si conclude questa sera ore 21 presso la 

sedt di U Biancamano 78 con la lettura dei poeti Edoardo 

Albinati Sandro Veronesi < Luigi Culmo 

Lingua nisM L Associazione Italia trss o^anizza un corso di 

russo propedeutico e per tunsli (du< lezioni settimanali marte 

di c ventrd ore 18 20) In zio martedì prossimu Informazioni 

d numen 46 11 11 e ib 45 70 

« Famiglia Masi» Psicodramma rtal /z i o t ( i n n un se 
minanot(.nuloaITtàtToLaMadddk.nai dreiu dal caMani 
ni oggi ore 21 presso il Centro sik o luliuralL Gaiiiatclt i (Vi i 
Tiffìro 10) 

Il Tempietto Domenica ore 18 B isilica di San Nicola in C ir 
cere (Via del Teatro Marcello 1C) secondo appuntamento nel 


l ambilo delia rassegna «Arte e sacro» «lì Vangelo di Marco* vie 
ne proposto dagli attori arricchito di suoni melodie canti e da 
un suggestivo gioco di luci 

L universo dai quark alle quasar II libro di Gabriele Alciati vie 
ne prexntato martedì ore 18 alla Libreria Paesi Nuovi (piazza 
Montecitorio 60) Intervengono Marcello Fuìchignoni Cosimo 
Paidgiaono RcmoRuffini 

sanità pubblica veterinaria Premio dell Ufficio ntema 
zionale delie Epizoozie a Adnano Mantovani Premi e interventi 
mercoledì ore 10 15 presso ! aula «Prancesco Pocchiari» Istituto 
sujìenoTe di sanità (Viaìi Regina Elena 299) 

La Spirale La coop di lavoro culturale ha in programma per 
giovedì presso il parco Dona Albano un dibattito su •( osé la 
festa festa religiosa e festa laica Partiamone con * alle 21 15si 
esibisce il complesso bandistico di Campagnano 


Intermuras Si apre giovedì con una parata 
musicale da piazza NavOna a Trasteveie 
guidata dal gruppo olandese *Dog(roep» il 
primo festival intemazionale «Inleimuràs» 
organizzalo dall associazione Circo a Vapo¬ 
re Sempre giovedì al Parco dt S Qregoi-io 
al Celio gli artisti di Circo a Vapore presee 
(ano Woler/oo ritratto della famosa xonfit 
la realizzato con brani poetici e cantali mu 
sica e comictià 

Appuntamento Oggi alle 17 al Teatro Poh 
tecnico incontro con Jean Paul Oenizon it 
lore ed assistente alla regia di Peter Brook 
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tiUROMA 88 

9l* Cartoni animati 
10 30 «Mod Squad» tele 
51^. JJfSdguandolaflotta». 
fUfn> 18.30 «Giorno par oiàr* 
17.10 «Mary 
WW Moor» Show» tolofilm 
1S «Owne por glori»» ni.. 
1 Min) 1S.30 «Fior» othragglo», 
1 lal«io»olo, 20.30 «Ouo ro- 
o^ì Ito, fhorc^ipjodo». ftlm, 
23.40 «ì dodici colpi aegreti 
dalKiNiQfua film 


MCMMiOI 
Via ArcNtnada 1 \ 
ARttTON 
VlaOcgona 19 
MI8T0NN 
Odiirli Cotenna 
AITM 

VjlteJagJM_ 

AtuMvnc 

V I^MOatew m 

AugwTut 

taoVCntenudo203 


L BOOO 
Td 676667 
L 6000 
Tal 3212S97 
l. 8000 
Td 6793267 
L BOOO 
Td 6176266 
L 7000 
Td 7610666 
t 6000 
Td 687S45S 


AUUMOSOÌMNI L.6000 
VdigliScjpMnlia Td 3581094 


wmm \ 6000 

nanasprtopiris Td 4751707 


QftHtÀHICA 


milMOON L 5 000 

Vìadd4CintodS3 Td 4743936 

SSrpt L 7000 

VÌiaSKcahi89 Td 393290 
dMMMèA L 6000 

MBlClprantea tot Td 6792455 


CAniAMCHim L 8000 
PiaMamadMrte 135 Td 6766957 


CAUIO L BOOO 

Via Calda. 692 Td 3651607 
OiA^Attn t 5 000 

Vla^anmina 330 Td 296606 
fOM t 8 000 

9mCda«6tenie 74 Td 6976652 

IMIAItV^ L 6 000 

ViaSnaiami.? Td 970345 


VteOadNMarglwiti 39 
Td 657719 

CMMK t I 6000 

Vte6d(ti»ciW44 TdB0106S3) 
lOKRIA L 6 000 

Piana Bowiìno 37 Td 582664 


ITOU 

PianainiMdna 41 
lUMWt 
ViaUcl 33 


i 8 000 
Td 6676125 
i 8000 
Td 6«096e 


IMOPA L 6 000 

Ceno d lidia 107/i Td 965736 

CXCIUKM L 8 000 

ViaBVddCarmdo 3 Td 5962396 

FAimEK L 6 000 

Cempe da fiori Td 6664395 

flAMMA uTooQ 

Via Binolati SI Td 4761100 


OAAMN t 7 000 

Vida Traattvara 244/a Td 582646 


OlOllUO 
Vìa Nomantint 43 

qolOin 

Wa Taranto 36 
eWEOORY 
Vuotaci V» 160 
HOI.8AV 
Urpoe Marcdte 1 

MOUNÒ 
VliG Ifiduno 
KHiO 

Via Fogliano 37 


V 7000 
Td 864149 
L 7000 
Td 7696602 
l 8 000 
Td 5360600 


L 8 000 
Td 8319541 


L 6 000 
Td 5126926 


MAESTOSO L 8 000 

ViaAppia4t6 Td 766066 

MAJEsne lTooo 

VlaSS Apoatoii 20 Td 6794908 

MERCURY t 5 000 

Via di Porta Cattalo 44 Td 
6673924 

mEtROPÒÌJTAN L 6000 

Via dd Cono 8 Td 3600933 


MIGNON 
Via Viiarbo 11 

mòoìrnìttà 

Piana Rapubblica 44 

MODERNO 
PtenaRapoWea 45 
NEW YORK 
ViaddteCava 44 

WWtti 

Via Magna Oncia 112 

PASQUmO 

VlcoteddPnda 19 _ 

PRE8I0ENT 
^AppiaNvKwa 427 


L 8 000 
Td 669493 


l 6000 
Td 7810271 

l BOOO 
Td 7S96S66 
L 5000 
Td 6803622 

L 5000 
Td 7810146 



Ore 12 Piccolo mondo enti 
co 12 30 Cronache italiane 
13 «La Dama de Rosa» tele 
noveia 18 «Mafalda» cartoni 
animati» 17 Pranoterapia og 
gì rubrica 18 30 «La Dama 
da Rosa» telenovela 19 30 
Vldsogiornale» notiziario 
20 30 «Segreto di famiglia» 
aceneggiato 22 30 «You Au 
stralia» documentano 


ACANMY HAU t 7000 

AOM8AL L 8000 

Piana VdtMM 5 Td 651195 

SmMM L 6000 

Pima Cawijr 22 Td 3211896 
ALCIONI U 6000 

Vi«L.diUdPa.n Td 6360930 

AMMICIATOMSEXY L 5000 

VitmeMaMte t01 td 4941290 

AtmAllAIM t 7000 

VAoMa^dagiAM 57 

Ta| 94099Q1 _ 

AMERICA L 7000 

VlaNddGranda6 Td 5916106 


RETE ORO 

Ora IO «The Beverly Hillbi) 
lies» telefilm 11 30 «Sasu 
ke» cartoni animati 13 Roto 
roma attualità 15 30 Vetri 
na delle offerte 16 45 «The 
Beverly Hillbilliea» 18«Kosei 
don» telefilm 19 30 «Noti 
ziario» 20 «Scandalo a Fila 
dalfia» film 0 35 Mbi Stu 
dio 1 musicale 




VIDEOUNO TELETEVERE 

- Or» «Dancing toy»» tele- OrelS-SOFimeeiadigiolelll, 
novels, 13.30 «Dancing 17.30 Speciale teatro, attua- 
’ daya» talanovala 14.30 Tg liti, 18.30 La noatra aaiuta. 


TELELAZIO 


t Notizia a commenti 17 «Mod 20Lasctwdinacon 


Ora14.30FintBeiadigiolelll, Or» 10«Guena1t»galMai*a, 
17.30 Speciale teatro, attua- talaflint, 12 aTht BaMrly.4W- 
liti, 18.30 La noatra aaiuta, tbillna», tatafilm, 13.90 iTai» 
22 Su- Sawyar», tataMm. atoSO 


CII^MÀ''Ó6TflMo 

O EUONO 


«Dancing days» telenovela 

____ 20 «Giorno per giorno» tele 

film 20.30 «in fondo alla pi 

ÒTTIMO DEFINIZIONI A-'Ainmiwaui SS. Bnlfanli, C-iC«mco, D A-: 4 cine» film 23 «Mod 

8uÒ'N 0 Disegniarifmi'ti DO ODcurrèntsrio DRijDrammmo E«^tieo Squad» telefilm 0 45Tgno 

FA Fanttscenz» 0 Giallo K Horrof M»MiMiMle SA Satinco tizie e commenti 

INTERESSANTE s Sentlm»nt«te m Stonco-Mitotoflito ST Storico W. We- ' ® commenti 

•tern 


18 30 briee di medicina 231 fatti del «Batman». teìefllm. 97 dOuRr* 


giorno 1 Film rton etop 


re fra oalaeslat, «eMn: 
20.48 «Tha Bdvtrtv 
taItNin, 21.40 


OhticpanbiHdiOividCronenbarg con 
Jirimy troni H U615 22 301 

0 Nuovo einoino Parodiae di Gtusap 
po Tomaton con PhArwe Noiret 66 

_ (17 30 22 30) 

Scuote S inoltri di Frad Dakker BR 

_ (17 22 30) 

Ò CM ho teeoatrote Regor Ribbii di 
Wbdt2«tMckte 6R (1615 22151 

Firn par adulti <10-11 30-16 22 30) 

0 Rainman di Barry lavmton con Ou 
stinHoffman OR (17 22 30) 

6 ftuWo elio wceidt di C fluacelf en 
Candy Clark Joa Seneca H 

_ (16 30 22 30) 

0 Balte aptronaa é Miefca Le gh OR 
(16 45 22 30) 
Now Yerfc atortea di M Scorsese F 
Coppola f W Alito BR (17 22 30) 
H Ubio dotte gittiMte di W Otsmiv DA 

_ (16 30 22 301 

Ro «poMte un oHana di Richad Benja 
rrtn con Kim Batinqi FA 116 22 30) 
Scuote di moatri di Stan Winston BR 

_ (16 30 22 30) 

Ctedtecrato foieino dN poccato di Pe¬ 
do Aimodovar conDatnaSeocneiPa 
acuii Jullata Serrano OR 

_ (16 30-22 30) 

SALETTA iLumiera» Larpe birmana 
(18) H teatamanto di Orteo (20 30) 
Boriina* ainfonte di urte oM (22 301 
SAUGRANOE SÉtewitSomboyllB) i 
rogeazi df «te Poniaporno (20) Diva 

(22 30) _ 

Donno ouN orlo di una erte! di norvi di 
Pedo Almodova con Carmen Maura 

BR _ (16 30 22 30) 

0 Uno vedove eUegre me non troppo 
di Jonathan Damme con Mchelle Pfef 
fa Matthew Medine BR 

_ (16 30 22 30) 

Film par adulti (16 22 30) 

D Un altre donna di Woody Alien con 
GenaRowlind DR (17 22 30) 
Stredhmri d G 6ettiato,cen Stefeme 
SandeW Velario Kapritky 

_ (17 30 22 30) 

I miei vteM oono almpatiel di B«tf md 
Tawniar con Michel Piccoli Christine 
PeacN E(VM14I (17 30-22 30) 

Ho apOMte un aliena di Riehvd Bonja 

min con Kim flaiingar FA _ 

Ho ipoute un oHana d Richrd Benie- 
min con Kim Bating» FA (16 22 30) 
0 RomuaM t JwHatte d Coline Sarraau 
con OarM AutM f«mine Rkhvd BR 

_ (17 48 22 30) 

te Riga per tra d franeii Vtbm con 
Nidk Nolte Mann BR 

_ (16 30-22 30) 

Strou da vampiro PRIMA 01 NieolM 
Caga con Maia Conehita Alonso M 

_ (16 30-22 301 

New York etortet d M ScotaoM f 
Oippoll a W AJten BR (17 22 30) 
"□ furiate por cete d lawrance Ka 
•din conWiDtemHurt K at liteenTurner 
OR _ (17 22 30) 

□ Rete Man dì Barry Levmwn conOu 

ilin Hoffman DR _ (17 22 30) 

□ Mtry per aempre di Marco Risi con 
Michate Pìicido CleudiQ Amandole OR 

_ (16 30 22 30) 

l«gittime difota PRIMA Oi Serge Le 
toy con Chnaiopher Lambeit Ceiude 

BrasMur OR _ (16 30 22 30) 

Ù Merrakeah eipreai d Gabrele Sei 
vatorea con Diego Abatentuono 6R 

_ (16 30 22 30) 

Mignon è partita di Frencesca Archibu 
gi con Stefania Sandretli BR 

_ (16 45 22 30) 

SALA A Un grido nolla notte d Fred 
Schepiu con Mcry( Soeep Sem Nell 
OR (15 30-22 30) 

sala B 0 Piceoii equivoci d Ricky 
Togneaii con Sergio Caatefl tto Nancy 

Bflli BR _ (15 45 22 30) 

te tuga por tra d Francie Vabv con 
Nick Nolte Mvtin Short 6R 

_ 116 22 30) 

0 Talk Radio di Ohver Stona con E 

Bogoaien _ (16 30 22 30) 

n Upro delle giungle d W Oimey 0A 

_ (te 30 22 301 

Un emorc una vita d Taylor Haekford 
con Jesuca Langa SE (16 30 22 30) 
Far North PRIMA 0 Sam Shepard con 
Jesaica Lange Charles Durn ng 

_ (16 30 22 30) 

La lattrlca di Michel Oev Ile con M ou 

Miou BR _ (16 30 22 30) 

0 Piccoli equivoci di R cky Tognair 
con Sergio Castalletio Nancy Brilli 6R 

_ (16 30 22 301 

SAUA L ululato (16 30 20 30) Le- 
gend of tha over fltnd (16 30 22 30) 
SALA B 2002 te ateonda Odisaaa 
(16 30 20 30 Cepricorn One 

(16 30 22 30) _ 

In fuga per tre d Francis Veber con 
Nick Nolte Martin Short 6R 
_ (16 45 22 30) 

□ Marrakach eapreas d Gabrelo Sai 
vatores con Oiego Abatantuono BR 

_ (16 30 22 30) 

Film par adulti (16 22 30) 


Cocaina d Harold Bedier con James 
Woods Sean Young OR 

_ (16 30 22 30) 

Diumistade d Gianfranco Gab du con 
Massimo Dapporto Laura Dei Sol 

_ (16 30 22 30) 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


□ Rainmais d Barry lev nson con Du 
itn Hoffman DR 117 22 30) 

New York ttorios di M Scorsese F 
Coppola e W Alien BR (17 22 30) 
Ooadly Purauit (16 22 40) 

Katarine porno boitia bionda ultra 
eoi (1122 30) 


PUSSICAT 
VliCatroli 96 
QURINAU 
VioHmonite 190 
QUWINETTA 
ViaM Mmghatti 5 
REALE 

Piazza Sonnno 
rìx 

Coreo Trialta 118 


L 4 000 
Tal 7313300 


L 8 000 
Tel 6790012 
L 8 000 
Tal 5810234 


RIALTO l 6 000 

Wa IV Novembre 156 Ta) 6790763 
RIT2 L 6 000 

Viete Somalia 109 Tal 637461 

RIVOLI L 6000 

Walomb>daa3 Tel 460863 

ROUQEETNOW L 8 000 

VtaSaiaria31 Tel 864305 

ROYAL rioÓÒ" 

VaE Fikberto 175 Tei 7574548 

SUPCRCINEMA l 6000 

Via Viminda 53 Tel 465498 

mvmÀL TTòòó" 

Via Bari 16 Tal 6631216 


l 6000 
Tal 465498 


L 7000 
Tal 6631216 


VIP-SOA L 7 000 C 

Via Gala e SidamA 20 n 

Te) 8395173 _ 

■ VISIONI SUCCESSIVE! 


Marina Lotar la porno prefeiaoraiaa 

di linguo _ (1122 30) 

io Gilda di Andrew Whiie con Pamela 
Prato E(VM16) (16 30 22 30) 

0 Nuovo Cinema Parediao di Giuaep 
pe Tomatora con Philippe Noiret 6ft 
0 Le relazioni parteoioae di Stephen 
Frers con John Maikovich OR 

_ (1730 22 30) 

0 Un peate di nome Wanda d Char 
tee Cnchton con John Cteese Jamie Lea 

Curtis BR _ (16 30 22 3Q| 

Donna ErIInde o i auoi flgH d Jome 
Harmoallo (16 22 30) 

Un amore una vita d Taylor Haekford 
con Jeieica Lange SE (17 22 301 
L«t» geet (qet d Btuce Weber E 

(VMtB) _ (17 30 2Ì 30) 

Vicolo «eco PRIMA di Paul Lynch con 
Harvey Ketel Lon Mtflier 

_ (17 30 22 30) 

fl fluido che uccida d C Russai con 
Candy Clark Joa Seneca H 

_ (16 3022 30) 

□ Mery per aeturc d Marco Risi con 
Michate Placido (.laudo Amendola DR 

_ (16 30 2230} 

0 Lo roleilon) oerteoteee d Staphen 
Freari con John Makovlch DR 

_ (17 30-22 301 

0 RomuaM o Jultetto d Colma Sar 
raau con Dama) Autaui Firrnma Ridwd 
BR (16 30-22 30) 


AMBRA JOVINEIU L3000 
PiagaGPapa Tal 7313306 

AMENE L 4 500 

PlaniSampiona 16 Ta» 890811 
AQUILA L 2 000 

VieLAQale.74 Te) 7S949S1 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2000 
Via Macerata 10 TH 7003S27 

MOUUNROUGE L 3 00G 

ViaM Cibino 23 Tel 6S6235( 
NUOVO L 6 00C 


Perverelon) cernaB 


L 2000 
Tel 7594951 


ODEON 

Piagf Repubblica 


PoaB Romano 
BPLENOIO 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 


TH 7003S27 _ 

L 3 000 Film per adulti 

TH 6S62350 _ 

L 6 000 0 Botto iccutt d Jonaihan Kaplan 

TH 586116 con Jodie Foater e KHIy McGillis OR 

_ (16 30 22 30) 

L 2 000 Film per adulti 

TH 464760 __ 

L 3 eoo Film per adulti 

TH 6110203 __ 

L 4000 Beat« calde Veneaae dal Rio 

TH 620205 _ (1U2 30) 

L. 4 600 F Im per adulto 

TH 433744 _ 

L 6 000 Femmine infuocete 


■ CINEMA D'ESSAI I 


DELLE PROVWCII 
VteProvlncH.41 


Iteote « PoaeaH d Oeerden con San 
TH 420021 Kingatey OR_(16 22 30) 


U BOCIETA APERTA • ttNTRO 
CULTURAU 
ViaTteuriMiAmiee 15/19 
TH 492405 

GRAUCO t50D0 

Via Parugia 34 

TH 7001785 7622311 
ILLAWUNTQ L 5000 

Vii PompaP Magno 27 
TH 312283 

TÌÙR L 3 500 2 500 

VHdatpEiruacte 40 

TH 4957762 _ 

■ FUORI ROMAflaM 
FIUMICINO 

TRAUUKQ Tei 6440Q45 


POUTUMA largo Pamua 5 
TH 9420479 


SUPERCINEMA TH 9420193 

GROTTAFERRATA 

AMBA55AP0R 

_ L 7 0Q0TH 9466041 

VENERI L 7 000 TH 9454S92 

MONTEROTONDO 

NOVO MANCINI TH 9001668 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via PHtoniniTH 5503186 ISOOO 
SISTO 

Via de Romagnol TH 5510750 

_ L 6 000 

SUPERGA 

Vie della Marma 44 TH 5604076 
_ L 6000 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 


Qualeoea di frnvolgenta d J Demma 
con M Qriffith (15 30 17101 


Buay Bodiea (211 Addio note mie 

12115) 


SALAR loicembiite(19 22 30| 6t 
gd«d eef4 (20 30) 

SALA B Freaki Tod B'own ng 

_ (18 307 22 30) 

Il premo di Babette di G AxH 
(16 2$ 2230) 


EUROPEE 89 

SU VIDEOUNO oggi 

ALLE 14,50 CON GOFFREDO BETTINI 
ALLE 15,10 IL COMIZIO DI ACHILLE 0CCHET70 
a piazza San Giovanni 
ALLE 17,00 DACIA VAIENT 
ALLE 20 speciale TG, PASQUALINA NAPOLETANO 
ALLE 22,30 REPLICA COMIZIO 

di ACHILLE OCCHETTO ^ 


24 ; 


Venerdì 
16 giugno 1989 


SCELTI PER VOI ■■■ 

O NUOVO CINIMA 
MRADISO 

Uadtp rtuovamértta dopo )) teati- 
veidiCanrte» in una vermor^e he 
vernante aeeoreieta (ora dura dua 
era) eNuovo Cinema ParaditM 
ba coryeaduto flnatmanta il auc 
eatao eha avtabba marrtata fin 
deh MHo È LM film (rateo ohe 
evoa fa trova) In eommoziona 
con mani einearl Ed è aoprat-^ 
tutta un maaaaggia d amara al 
cinama di una volta «iato natte 
tate a non davanti a) piccolo 
fchvmo talavieivo Totò ragiata 
di auectiso toma da Roma nai 
pieeoio paterno eieiliano dova è 
aotauto Si raca ai funarato di 
AHrado, 4 va^hio proMnioniata 
dal dnamino loeate eha lo imtib 
anni prima all amora par i film 
Par Totò ò un magate nai pattato 
dM lo porta a ricordara I infanzia 
te prima amozteni ( primi amori 
BraviMimi PhHippa Neeat a i) pie 
cote Salvatora Caacio 

AOMIRAL QUIRINETTA 


O 8BU£ SPERANZE 
Un altro fiim vieto a Vanazia Lo 
Ha diretto I inglaea Mika Laigh 
tepirandoei alte cupa Inghiltarra 
dalla Tbatehar Tutto ruota attor 
no ad una govana coppia di riballi 
te attaaa di un figlio antithatcha* 
nani convinti te una aoeiatà aam 
pra più cteaaitta a arroganta 
Shrtey a CyrH non sono aroi ai 
limitano a raagira Portano con aè 
un bariuma di aperanza li titolo 


llllllillllll■lllllll 


il lllllllllll ll lll ll lj|| {|| {| l|| ||| Il lll lllllll lll II 


non suoni Ironico parchi e è po 
co da ridarà nelia patria dal nto 
contarvatonsmo 

ARCHIMEDE 


O UNA VEDOVA ALL£> 
ORA MA NON TROPPO 

Pfob»bi)manta non piacarè coma 
tQutleosa di iravoigantae ma è 
ugualmanta divartanta Invbntora 
di una eommadia dai toni cttei a 
apiritoti materna Jonathan Dam 
ma 81 eonfrontoqui eon un claaei 
co dal cinama amaricano* B gan* 

E star movia di ambtanta maftoaa 
I vadova altegra ma non troppo 
è una balla fanciulla bionda (Mi 
chaHa Pfteffar) stanca dar codici 
d onora maRoii Rimasta H/nzs 
marito vuote riferii una vita • va 
a vnrara in un modaeto apparta 
manto maitboM innamorato di 
tei non la dà tragua manda un 
maldaatro aganta dalla Fbi la spia 
par altri mowi Spmeoei ) duatti 
tra la Pfaiffor a Mstthaev Medine 
ma la cosa migliora tono i tit^i di 
coda un autantlea torpraaa 

BARBERINI 


O PICCOU EQUIVOCI 
In cdiratta» da Cannat seco arri 
vara sugli aeharmi «Piccoli equi 
VOCI» di Ricky Tognazz) tratto 
dalle fortunata commedia di 
Claudio Bigagli Alcuni mtarprati 
sono camolati ma ratta Sergio 
Caataliitto nel ruoto dall attore 
dieamorato a incoetanta eha do 
po aver ^bandonato Francaaco 
oontinua ad abitare naila sua et 


ta Psicodramma in interni raci 
tate in orata diretta da aai giovarti 
attori in ptena forma «Piceoli 
aqunieti» conferma io alato di 
grazia del nuovo cinama italiano 
materna a «Mery par eampra» a a 
«Marrakach Exprate» A un film 
asaoiutamwite da non mancare 
KING FIAMMA (Saia B) 


O ROMUALO 8i JUUETTE 
Dada ragiata di <T7a uomlm • una 
culla» un altra commedia guato* 
sa eha parla con teggerasa di te¬ 
mi importanti Romuald è un im¬ 
prenditore dello yogurt giovant e 
apregiudicato meteo nei guai da 
dua foci Juliatta è una donna 
dslte pulizie negra che moaaa a 
con^aaaiona naolva • prosami 
dei padrone Ma nel frattempo 
auccadono tante cote la piu im¬ 
portante della quali ai chiama 
amora Allegro a vivace «Ro¬ 
muald & Jultetta» affronta te qua 
ationa razziate con invidiabile fra* 
achazza li punto di vista è raaei- 
curanta ma non par quatto merto 
importante Bella te muaicha in 
atiteMua» 

EDEN VIP SOA 


□ MERY PER SEMPRE 

Al quinto film Marco Riti fa il 
grande aalto Dalla easarma di 
«Soldati» (il tuo titolo preceden 
te) pasta al eareara minorile di 
Palermo doveèambtentaiatevi 
canda tata e viotenta di «Mary 


Ho sposato un altena di R Bentamm 
con Kim BaEinger FA (17 22) 


SALA A Un grido nofte notte di Fred 
Schep « con Moryl Str«ep DR 

116 30 22 30) 
SALA B Piccoli tquivoci di Rdty To- 
gnazzi con Sergio CestHHtto • Nmcy 

Bftlii BR _ (16 30 22 30) 

Nuovo cteoma Pondi di Giuseppe 
Tornitori con Phippe Novet BR 
_ (16 30 22 30) 

Cocilna d Herold Beeker con James 
Woods OR (16 23 30) 


La ptrdizion» di Agida 116 22) 


Marrekoch Eipreia di Gabrele SHva 
t««s con Otego Abateniuono BR 

_ (16 15 22 30) 

Un oltre donna d Woody Alien con Ge 
fsRowlar.d OR (15 45 22 30) 

□ Mery per eempra di Marco fl$ con 
M chele Plac do OaudoAmendHa OR 
(16 15 22 30) 


Nuovo Cinemi Parediao di Guseppe 
Tomatora con Phippe No rei 6R 


video 1 

CANALE 59 


■ PROSA ■BHaami 

AUGE S COMPANY CLUB (Vie 
Monta dell» Fama 36 Tel 
6879670) 

AKa te QteM di camunìcaHena 
a d MprMtterta » pubblico come 
protagon sta 

AROSHTINAlUtgoAigftMn» 52 
Tel 66446011 

ANe2t Duetti che rettane d Re 
mondi e Cepotoss con 4 Teauo d 
Rome 

AVAN TEATRO CLUB (V e d Pori» 
UtHcena 32 Tel 2872116) 

Alia 21 tS A con Sttindbarg di 
Augusi Str ndberg con Marcello 
tatvent s e Sielame Chessa 
COLOSSEO(VaCapodAIrce 5/A 
Te) 738255) 

Vedi spai 0 danze 
EIATTRA iva Capo dAtrca 32 
Tel 7315897) 

Alle 2115 Humarrer d« Barbera e 
Afonce con la cotnpagna Agora 
60 Reged Enzo Aronca 
FURIO CAMILLO (Va Camill» 44 
Te) 7887721) 

Vedi spar o danze 
GIULIO CESARE (V ale G uHo Cesa 
re 229 T«l 353160) 

Campagna abbonamenti è aperte 
pw (e etegone 1969-1990 Orario 
botteghno 10-13 e 16 19 tuli 
etotn esc usa ta domen ca 
tA CHANSON (lago Bancacce 
82/A Tel 737V7) 

Campagne abbonamenti è aperte 
per ta stagione uetrale 1989-90 
Oreno bottegh no IO 13 e 15 jO20 
LA MADDALENA (Ve delle Sieiiei 
te 18 Tel 6869424) 

Alle 21 Hai vieta CaWet»? di Car 
ics Cestaneda con Alberico Cecca 
reiii Steleno Netduzzi Adatta 
mento Teairale d Rosei a Grande 
LA BCMETTA (Ve de Collego Ro¬ 
meno 1 Te) $783148) 

SALA A Ale2ttS Memmaetro 
d P no Pev e Con Mane Teresa Ge 
sper Dan eie Toeco T to V tton 
Regad Ruoerio Marafanie 
SAIA 6 R poso 

META TEATRO (Va Meme 5 Tel 
5e95907> 

Alle 2115 La etoria d) Banvney 
BNn d Roberto Lotici con la comi- 
pegn a Meta Teatro e Aiiomimet 
co Ragadi A Bei 
OROLOGIO (Va de FI ppn 17A 
Te) 6548735> 

SALA CAFFÈ TEATRO* Aitasi D 

•«greto dalle vita scr ito e d retto 
de A butto Bassetto Con cather ne 
Istom n 

SALA GRANDE A e2l tS Strofi 
gwt d Lue ana lusso Roveto e Pao¬ 
lo Poeti con la Compagna 
DMA 

PARIOLt (V a G osuè Bors 20 Te 
8035231 

Alle 22 00 Gelline vesohia fe 
buon Braedwey d e con C nfo 
D ogtoett Tosch nsegno con La 
Prem aia Olia 

PCHJTECWCO IV e C 0 Tepoo 
13/a Te) 3611501) 

Ooman a e 21 30 PRIMA Esordi 
Miret) WeiblingervIeiteHerder 
Ung d G anca o 13 G ov ne 
STABILE DEL GIALLO (Va Cassa 
e71/c Te 3669800) 

A e 2130 IO piccoli indiani d 
Agatha Chr st e con $ ivano 1 an 
gu G anca o b $t 
TEATRO DUE (Veoo Due Mace 
37 Te 678B259I 
A e 21 Cwiti net deserto d G a 
corno Leopard con Franco R cord 
eg a d F anco H co d 
TEATRO IN TRASTEVERE (Veoo 
Moron 3 Tel 58957621 
SAIA CAFFÈ Ale 22 Kibelcebe 


Tutte le Sezioni 
sono Invitate 
a telefonare 
alla Commissione 
elettorale 
per informazioni 
sugli scrutatori 

Federazione Romana Pci 

Tel 492151 


par eampra» Miehato Pleetclo è 
un protee e ora di gteneaio che 
aeagka di i na agriara e i gievarN 
dataraiti parluièteaeefivMganta 
immaratena in un univarae d) eo- 
ptu») ckyvtteteggimcfHoeònonei 
discutono fntarproteto da un 
gruppoHi atraordinsri roga» pro¬ 
si «delle «trede» 6 film si ispiro 
eli espertenza raate da) professor 
Aurelio Grimaldi Un opera di im¬ 
pianto quesl twaraiiisti. Da va- 
dola 

EURONE SUPERCINEMA 


O MAfmAKECHEXPftESS 

Terzo film di Gabriata Salvatoraa, 
rapteta mBahaaa nato col taavo a 
pasaato «f dnama. Si chiama 
«Marrekadh EaproMs un road 
mtndaeptetoaqaainearo aanala 
metenfég^ tipieha del Mona 
rimpatriata Quawotrantannimi* 

lanosi obbadiaeono al ricatto dal ___ 

la mamoria a partono par il Ma- ra di ChodiHoa da IMaS alea 
rocco dovo piace in altere il loro Neteons dw o ereuaeae. aeffWH a lla 
vecchio emieo Rudy Ponenooon vipilte dalte nivofuetefia ITanMaa. 
toro 30 mtlien) che dovrebbaro Lo acpmgaia CMMOM ipn* 
servirà a ungerà torotaftogiueta ptoR. ^ già na «ma «ÌiP 

Ccntrappuntam dette note btosey ziona taatrala. lo dtega ttagRan 
di Roberto Ciottt a dalia eamoni Fraara. uomo di punta dM faiaNO 
diOaNaaDoGragQdyflMerrakaen ctearna b ritannioo. U il oria Bb» 
Eepraes» è un ottima prova dot- ttea della traachaawwasi HI una 
tori (tutti te praaa dirotta) a un twucHaaa a 0 un triasoMIt wW 
viaggio apatao eommovaqta at> nai ttamvo il mala. di<ÌM omB 
tanoaitemidaNiffikìzia. _ un«vaicQlo»peralounidHmiglli 
EXCELSIOR MAJESne riattoriamiiMdaBaiili^^ 

' — . .. nararioni Glann Cba^SltelifRa 

, Pfeiffer o John M aB i oirie b . (Nrih 

□ UN’ALTRA DONNA irò havamaMa in^aOsINYiai Ho- 

Orme tì siamo abituati^ Vitoody bordanti eoiluM di 
Alien Hcaniia un capote^ ogni REM5. UNIViRtAL 


dodiei maal. ancHa mano» In iqua- 
eto nuovo gtoteNno matta a «an- 
tatto to aua oonauaM^ Pti tt RM» 
Mia PtereW. eon ufi OMoi aarliii 
InaoUta, Oant Rowla n d s . Oleari- 

ten non oompara eoiTte ■tlcvo., i 
(unita a dirigare raSeMindo la 
storia di una-donno ehatJte ufte 
paréti di suo uNWbf ipllo 0lh 
triroe lo corrissioN di nn'iiR 
donna eha i oonMo 0 UnlMÉBOl- 
naheta Naaot coi ung tirano 
eemiriieitè fra duo pér a sna eFi 
non i aono mi eeneaiuta. 

CAnroL 


O LERELAZIOM 

PGRICOLOtl . 

«Valniant» « MIM toininl M 


rat di e con Laura Kibel 
SALA TEATRO Riposo 
SALA KRF(»MANCE Alte 21 15 
PrasaAMConPieroCaretioe Vino- 
fio De Bitogno Regìe d* Or ette 
Sorga 

TRIANON (Via Muzio Scewola 101 
Tel 7880985) 

Alte 21 II Cielo di Cuehulin Alle 
fonte dei Fa)ce e Bulle spiege te di 

Baile di W Yeaks Regie di G Va 
retto 

VASCELLO iva G Carmi 72 78 
Tel 5898D31) 

Alte 21 Guerre da C Goldoni con 
M Kustetmarm G Argante tega 
d G Nanni 

■ DANZA MmaaiB 

COLOSSEO (V a Capo d Airica 5 
A TeL7SS256l 
Alte 21 Casa Meeanev spettacolo 
d danze con la compagnia Baltica 
Mus che d Marco Sch avon 
FURIO CAMILLO (Via Carni)» 44 
Tel 7687721) 

Ale 21 15 Babele n. I d e con 
Faoto L barati Compagnia «Tredi 
meni Incidentali» 

VILLA MASSIMO (Largo di vite 
Mass mo 1 2) 

Alte 22 Spettacolo di danza Wh^ 

didwhattowrtKNTi 

■ MUSICA ■■■■■■■ 

■ CLASSICA 

AUDITORIUM RAI FORD ITAUCO 

(Riazta Lauro De Boss Tal 
368664t6) 

Alte 1630 Concariodiraitoda Car 
ios Kalmer Musiche di Bertok Re 
vel 

BABIueA 01B. WCOU IN CARCE¬ 
RE (Via dei Teatro Marcelto 46) 
Domeiuca alte 16 K Véngela di 
Marca con Gnverm» Mescaiti re 
g e d Angelo Filippo Jannoni Seba 

chÌua è'^WeiiMO m MWU- 

STA IV» to' Ceso «991 

Al e 21 Concerto con mus Che di 

Faurè 

CHIESA 8. PANCRAZIO llsHa Far 
nese) 

Lunedi elle 21 IV Giugna i w ueteate 

Vaiamana- Concerto con musiche 
di Bach Mozart Mendeissohn 
Chopn Lszt 

BAVA BAUHNI tP zza Camp teih 9 
Tel 65438978» 

Alle 16 e alte 23 Mag gi a m iwicala 
aU Avanttea. Maratona piamst ca 

■ JAZZ-ROCR-FOLK 
ALEXANDERPlATZ(V8 0sla 9 

Tel 3598398» 

Alle 22 Concerto del Piar Carla 
Salvia quariat 

gOCCAOCN) (PJeZz» Tr lussa 41 
Tel 5818685) 

All» 22 Conceiio (»» De» eh tern 
sta Eddy Palermo 
CAFFÈ LATINO (Va Monte Testac 
co 96) 

Ale 2130 Concerto del Tony 
Seen quintetto 

CARUSO CAFFÈ (V a Monte d Te 
stacco 36) 

Al e 21 30 Conce io da mus ca la 
t no-ame cane de Yameya 
CLASSICO (Val betta 7} 

Al e 21 30 Concerto d Radio Boy» 
EURITMIA (V ale R Murr Parco del 
Tu smo Eur Te» 5915600) 

Al e 22 Concerto d mus ca b as 
} ana con 0)6 Merinuael 
SAINT LOUIS (Via del Ca del o 13 
Tel 4745076) 

Alle 21 Concerto con Donatelle 
PendlmlgHo «Stage» 


Rinascita 

Libreria discoteca 

Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 • ROMA 
Tel. 6797460/6797637 

La libreria Rinascita informa 
che dai 6 GIUGNO e dal mar¬ 
tedì al sabato osserverà l'orario 

non stop 
ore 9/23 

la domenica ore 10/13,30 • 16/20 • il lunedi ore 9/20 

DAL 6 GIUGNO AL 9 LUGLIO IN COLLABORAZIONE CON 
"L'ASSOCIAZIONE LIBRAI ITALIANI" FORTI SCONTI 
SUI TASCABILI DELLE PRINCIPALI CASE EDITRICI 


aliscafi 





JORARIO, 
1 1989 ' 


)SNW 


ANIIO 

Dii 31 MbqbIo bI 30 Luglio IgkmgHtrB) 

*ANM 0740 OSOfr 1130» 1716 

diFONZA 0916 16 30» 16 30» ISOO 

■ EnkaaiRHliBe ponte 


Dit 31 Luglio il 30 Agosto Igkimolioro) 


daANZID 0740 0S08* 1130 1718 

daFONZA 0616 1630 IBtiP 1600 

* EadMaifunateagiente 

Dii 1 al 18 Sattwnbr* (gioriwlwrt) 

«ANZIO 0740 0806* Il XP* 1630 

daFONZA 0616 1600** 17 »* 1610 

* EtehaaMmiteaGtente 

* Soto Stello a Ogmanea 


-PONZA 

Dal 19 al 2B SMtwnbr* (gionwlitr«l 

4l«N2n 0740 0 » 06 - KO» 

daniNZ* Oitt noo> nw 

* DdiagllllliataM 

Dal 26 Sattwnbrt •! 16 Ottebrt 
(giornalim) 

Etohno MARIBII* «OVEM 


Dal 16 Ottebr* ■! 31 Dkiwnbr* 

Eldmo "«AIITEIII • OtOVEOI 
«•«NZIO <»30 
«•(-ONZA li 00 


_ CUBATA PEL l»ERCORSO: 70 MINUTI _ 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE - ISCHIA • PROCIDA - NAPOU 

Ai»i«»»i»woui»i « fc MH ii n «i»i, iM i. ia u i 

Dal 13 al 30 Maggio Dal 31 Maggia al 25 Settambra 

Sgj««BO..g«*TO.O». - I II g 

ANSO pOtSO NAF0UA1430 VIENE a. 1010 Vjm 1:17» 

FONZA A0940 ISCNU a 1510 p 1026 ÀinS 

A0666 CMenLlap 1625 ISCHIA a 1105 FONZA a1|M 

VIENE A 1035 VTENEA 1805 Caaamla p 11 15 ^ A fi» 

A 1060 p.1620 IteOClDA I 1130 ANZIO 0.1140 

NCHIA A113Q FONZA Al?» p. 1136 

CaaambAllAS A 1730 («AFOJ a 116$ 

NAP0Ua12,25 ANZIO a 1640 I)H 1 H11SMWttbnivtepeimritemiivamomtobMite 1 <va 

()H 16H26Settent)imivtepemmte»ni»MimeamiBlBailteu)ariari30iiilHuH. 


I _ I OH ieH26SeìWttbmivtepemèrite»H»MimeamiBleadteu)imm30tN^ 

LE PRENOTAZIONI SONO VAMPE FINO A 20 MINUTI PWMA DELU P ARTENZA 


«FORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 


{ SISTEMA 
PRENOTAZIONI 
ELETTRONICHE 


mr/9 a«a a 


VIAGGI G TURISMO G.r.la 

000B2 ANZIO IITALV) 

Via Peitu IniiOBeialane, Ite 

ANaO TH. 06/9845016 S648320 Ti 613066 Ftt 8141067 

FONZA TH 0771/60076 

VENTOTENE TH 0771/66078 

ISCHIA Ag. Romano TH. 081/996403 991216 Tk 710364 
NAPOLI Snav TH 081/7612348 T» 720446 
PROCIOA Snev TH 061/6969975 Fv 7612141 


















i Quasi pronta la proposta a favore dei consumatori di informazione decisa a Rimini 

l^ge per tutdare i lettori 


iPascun socio 
porti 

lai rtuovo sodo 


PimdvoiMìiF 

ei suol primi tre anni di vita la Coope' 
rativa % diventata forte per T adesione 
di 25X)Q0 soci, per la chiarezza dei suoi 
piopoaUi e delia suacondlzione 
"■ A questo punto la sua stessa forza 
impone l'obbligo di nuovi sviluppi e la 
crescMa naturale delie sue strutture Per 
questo la nostra Cooperativa deve in 
primo luogo affidarsi ai propri soci co¬ 
me alla fondamentale base della pro¬ 
pria organizzazione e qualità Impe- 
gn^mo pettaniQ ciascun socio e tutti i 
soci ad operaie subito e Con efficacia 
per acquisire nuove adesioni e nuove 
quote. Ogni SOCIO deve ppitare unfiuo- 
vo SOCIO, lo cercherà tra i compagni di 
lavoro, di gioco, di partito, tra i vicini di 
casa, a scuola e in tutti i luoghi vitali 
dove continuamente viene fuori il di¬ 
scorso SUI giomaiì, sulla tv, sui fatti, sul¬ 
la verità, suiia manipolazione di una 
notizia o delle notizie In quei momenti 
non sarà certo difficile per li nostro so¬ 
cio, purché abbia chiaro In mente il 
proposto di servire la Cooperativa e in¬ 
sieme la cultura dell* informazione 
onesta, convincere un' altra persona 
conducendola proprio lungo i termini 
della discussione sui giornali e sulla lo¬ 
ro qualità sino al confronto con la ne* 
ccsstcà delle venfiche. della critica e 
deirintervento L'intervento di un citta¬ 
dino nella posizione di esercitare il suo 
diritto di critica insieme a quello di es¬ 
sere informato con precisione e lealtà 
Faccia ogni socio che le discussioni 
sulla stampa e sulla tv non si esauriva¬ 
no nel rammarico, nel distacco e nella 
sfiducia ma in un nuovo apporto per la 
Cooperativa, (a cui forza accresciuta 
sarà garanzia non solo di una Unita 
pto ricca ma di una più diffusa cultura 
deHa libertà e della conettezia di ogni 
fonte e stnj mento d* informazione 


V assemblea annuale di bilancio della Cooperativa 
SOCI de r Unità ha varato a Rimini Un, programma 
triennale la cut realizzazione nchiederà impegno, 
costanza e un pizzico di fantasia da parte di tutti 
Albo dei diffuson. seivizi per le Feste de T Unità, 
convenzioni in favore dei soci, rafforzamento co* 
stante dell’ organizzazione, ma soprattutto iniziativa 
politica, attività culturali, voglia di contare 


luoaiopmoi 


fM La Coop SOCI potrebbe 
far scuola, qualcuno ha detto 
da -battistrada» li fallo certo 
è comunque, che i suoi ade- 
renli sono gli unici m Italia ad 
avere un rapporto di control¬ 
lo crìtico, ma anche proposi- 
tivo e di stimolo con il propno 
giornale I Unità Un rappemo 
che li iraslorma da <onsuma- 
ton» passivi del prodotto gior¬ 
nale in soggetti attivi diretta¬ 
mente legati alla vita e alle 
sorti del quotidiano di cui so 
no anche comproprietari È 
comunque partendo da que¬ 
sta espenenza diretta che è 
andata maturando l'idea di 
dare ai consumatori di Inlor 
mazioni sia scritte sia radioic 


levisive, strumenti legislativi 
che ne sa^^uartllno i dinltre 
li facciano essere protagonisti 
nel mondo sempm più aggro- 
^lato deli'editona Alla as¬ 
semblea di Rimml 1' idea ha 
preso corpo e si é trasformata 
in uno dei pnncipali (e di im¬ 
mediata realizzazione) punti 
del programma triennale di 
attività 

Ha avuto inizio cosi I elabo¬ 
razione di una proposta di 
legge (a Rimini si è dello di 
iniziativa popolare per coin¬ 
volgete il maggior numero 
possibile di Cittadini), già defi¬ 
nita nelle sue linee principali, 
a tutela del dmlti dei consu- 
malon di informazione Non 


una proposta macchinosa 
ma semplice, riatta di pochi 
articoli* dice il sen Ales¬ 
sandro Carri che dell iniziativa 
è stalo ed à uno dei pnncipali 
animaton I pumi salienti della 
proposta — aggiunge Cam 
—«MIO 

•a) emanazione di uno statu¬ 
to de» diritti degli •tiientÌ<on- 
sumaton* d informazione che 
riconosca le loro associazioni 
e le coinvolga nelle scelte del¬ 
le vane testate in ottemperan¬ 
za anche dello spinto della 
Costituzione e di numerosi 
Statuti regionali, 

b) realizzazione di commis- 
siofu conuiltive di utenti per 
testata o rete radiotelevisiva 
(gli editori sono tenuti a favo¬ 
rire la costituzione delle asso¬ 
ciazioni di utenh) che abbia¬ 
no, fra r altro possibilitA di 
confronto anche con gli o^a- 
ni istiluzionali regionali e, na- 
zumalmente, con il Parlamen¬ 
to, 

c) obbligo per le imprese edi 
tonali e per te redazioni di 
consuitazloni periodiche con 
te commissioni di utenti alle 
quali dovrebbero essere nser- 
vati anche spazi da gestire au 


tonomamenie 

d) assegnazione alle oiganiz- 
zazioni degli utenti di fondi 
per poter eseteitare la loro 
funzione* 

Riteniamo — dice ancora 
Cam — te proposta profonda¬ 
mente Innovativa, tate comun¬ 
que da cambiare i rapporti 
ò^i esistenti fra imprese edi¬ 
toriali e utenti e da trasforma¬ 
re quest ultimi m protagonisti 
m un settore fondamentale 
della vita democratica del no¬ 
stro paese qual à appunto 
quatto della informazione E 
capace anche'^di incidere sul¬ 
lo stesso comportamento del 
giomalista. nel senso di ren¬ 
derlo più libero nell esercizio 
della professione» 

La proposta di legge sul di- 
rflli diei consumatori d infor¬ 
mazione. dicevamo scaturi¬ 
sce dalla espenenza e dal rap¬ 
porto specifico della coop 
con il giornate A Unità» ai cui 
processo di risanamento e di 
nlancio ha dato, sicuramente 
utt si^tficaiivo contributo Ed 
è proprio verso li gtomale del 
n:i — SI è sonolineato a Rimi- 
fu — che viene liaflennato il 
dovere primario della coop 


che vuol continuare ad eneto 
parte sempre più *lhva nel 
raggiungimento del pareggio 
di bilanciìp. nella ripiès^ della 
espansione delle vendite e 
della diffusione. Insomma è te 
coop a farsi carico anche di 
iniziative promozionaU del 
giornate di nlancio della dif¬ 
fusione, di un contatto sempre 
più stretto fra letton, redazio¬ 
ne società editrice Avverten¬ 
do, però, che gran parte del 
successo che peneguiMno di¬ 
penderà anche dal «modo co¬ 
me il giornale saprà costenle- 
mente propor» ai lettori», da 
come nuacirà e fare did rumo- 
vamento un ■impegno perma¬ 
nente» 

Il programma triennale ap¬ 
provato a Rimini preconizza 
anche una crescita numerica 
e organizzativa della coop 
L'obietilvo di 40mite soci a fi¬ 
ne tnennio è. anche alla luce 
delle etoenenze «n qui matu¬ 
rate, realistico RichiMerà pe¬ 
rò > ed è ciò che si è deciso 
—anche una diversa organiz¬ 
zazione, decentrata, a più di¬ 
retto contatto con te realtà ter- 
ritonah e socuii nelle quali la 
coop opera 


I componenti del Consiglio di amministrazione. Paolo Volponi confermato presidente 

Coop, le nuove cariche sociali 


S (I Consiglio di ammini 
strazione eletto dalla assem¬ 
blea dei SOCI nella sua pri¬ 
ma nunione svoltasi a Bolo¬ 
gna ha nconfermalo nella 
carica di 


PRESIDENTE 

Paolo Volponi 

Ha proceduto .nolire alla 
elezione dette altre cariche 
sociali 


coMrrAToesecimvo 


Mirko Aldrovandi Sandra 
Bollazzi (Consigliere delega 
to). Flavio Henetii Romano 
Bonifacci, Alessandro Cairi 
Elvira Carteny Ftanceaco 
Rkxio Armando Sarti Giu 
seppe Vignolo Claudio Zer 
bini 


DIREZIONE OPERATIVA 

Paolo Volponi Mirko Aldro 
vandi Sandro Bottazzi Iìki 
Q ioffredi Primo Mtngozzi 
Luca Pagliarello 


Paolo Volponi (Presidente) L assemblea nazlnnale dei 


soci svoltasi i) ^ apnle a Ri 
mim aveva proceduto alta 
eteznne dei Consiglia di am¬ 
ministrazione, del Collegio 
dei slndaci e dei Pioblvin ga¬ 
ranti o^ani«ni che risultano 
così composti 


CONSIGUO 
ù* AMMINISTRAZIONE 

Mirko Aldrovandi Piero 
Ameno Alberto fiaot Rosa 
Giancarlo Bdriili Franco Bas 
sanini ftemBenetti Vittorio 
Hercioux, Romano Bonitacci 
Giuseppe Bnrgogno Sandro 
Botiazzl Carlo Bruzzl Olona 


Buffo Maunzio Buriani Vii 
tono Campione Cristian 
Candnan Nedo Canetii, 
Alessandro Cam. EMra Car* 
teny. Massimo Ceiveltini Lo¬ 
renza Davoh Paolo Fedeli 
Giuseppe Ficn Ilio Giofftedi, 
Rudi Chedini Luciano Cuer 
zoni Angelo Marta Jocazzi 
Giovanni (Nanni) Ema¬ 
nuele Macaiuso. Vasco Mati 
Gabriella Masciaga Enneo 
Menduni f^mo Mmgozzi 
Tommaso Minuto. Giorgio 
Nebbia Paolo I\iglla Leo 
Delio Rafiaeili, Francesco 
Riccio Aimandìo Sarti San¬ 
dro Sloretli. Giovanni Ulem 


pergher Adamo Vecchi. Giu¬ 
seppe Vlgnolo. VmcenzD Vi¬ 
ta. Paolo Volponi. Claudio 
Zerbini 


COLLEGIO DEI SINDAD 

Renzo Bonazzi, Giuseppe 
Governatori, Renato Man- 
dnoh. Alfonso Raeemoli, Ru- 
besTriva 


PROBIVIlUGARAim 

Guido Calvi, Luciano Lama, 
Natalia Levi Ginzbu^ Gusta¬ 
vo Minervini. Stefano Rodotà 


Una ricerca U cooperati»* eoa della 

sulle lotte 

__ ^ 1 ^ ^aa^ seno lavoro qt Jicem 

operale nella e documentazIoM aullB 

Bassa Friulana ‘«"e «w 

mento. domcraiKi» wh 
lappate» nella legkNi* »■ 
ilI937eill9S7.Venll*n- 
ni di stona locale ricchi di falli, mizialive, battaglie che 
debbono diventare painmonio delle nuove generazio¬ 
ni I momenti su cui si concentra la nceica e la docu¬ 
mentazione (testimonianze dei protagonisii, inalatali 
d documenti d'aichwio, foto, seivizi giornalistici,crona¬ 
che) in particolaie sono la clahdesilniM> la Mia cen¬ 
tro la dittatura fascista, la partecipmiione alta iMMen- 
za e poi, dopo la Liberazione, ]é battaglie per II léMMn, 
la democrazia, le libertà codituzIonalL II lutto lai» fac- 
colto in una pubblicazione edita dalla sezione d| Aqui- 
leid della coop soci In antepnma una mostra A ti* Ma¬ 
ta allésiKa alla Festa dell' Unità di CeivignanodelfHttli, 
altre lo saranno alle feste di Ruda edi Aquileia. 

TOireSpaCCMl L* sezione soci di Tono- 

Un tema su 

razzismil realizzato lo scorso aimo 

e inrormuioiie h® "wietto un nuovo co». 

coiso a piemi, quest* yol- 
là ■ Carattere nazionah, 
Ira gli studenti delle KUO- 
le medie supenon II tema proposto *: .in occasiona 
dei recenti latti di cronaca che sempre piti frequcnie- 
mente segnalano atteggiamenti di tipo tazzbia. Indivi¬ 
dua un possibile itinerario di sensibilizzazione al dMtto 
di uguaglianza attraverso le numerosi land ct)|luial 
dell' inlormazione. Gli elaborati in duplice copia do¬ 
vranno essere inviati entio il 31 agosto 1989 a FMto 
Puglia c/o Coop SOCI de l'Unità • Via Canori Mora. 7 • 
00189 Roma, I primi tre vincitori saranno piemiad rl- 
spetbvamente con un computer, una bicicletta, un a|^ 
irarecchto stereo portatile 


AleSSandriB le quattro scaloni apel 

triDllca Alessandrino lytf 

lenza, 0»ada,Aqul e Alea- 
M diffusione sandna) domenica 11 

de runità «"sn». in C^mnliaiw 

con 1 uscita del libro da- 
dicalo a Berlinguer, han¬ 
no organizzalo una dWih 
sione straoidinana de I' Unità, con una mobllltafione 
senza pan nel recente passalo Sono state vemMa Ol¬ 
ile settemila copie del giornale e del libro, il Iriplorlelll 
diffusione domenicale normale 

Assemblea La cooperativa wcl de 

HI «mini l'Unità nttgrazi* quantt 

ri i’®”"® '*®*“ '* '“n* 

La COOpefatlVa contributo atta buona rio- 

finanzia sttM dell'asaemblaa di M- 

* lancio di RimInL DalTa- 

zienda di turismo nei cui 
locali si * svolta l*aaaein- 
blea, alla Enoteca regionale che ha signorilmente bapl- 
tato nel castello di Dozza < paitecipanli alla riunibn* |Ì- 
minese, alla pasticcena dei Iratelli BerU, sempì* di 
Dozza, che ha olferto la stupenda torta con cui Si sono 
celebrau i tre anni di vita della cooperathài, a httti 
quanti nelle maniere pià diverse hanno assicurato H 
buon esito a tutte le iniziative 


Assemblea 
dlRimlni 
La cooperativa 
ringrazia 


SEAT 

MALAGA 


Fino a L. 8.000.000 di finanziamento* 
pagabili in un anno senza interessi 
o fino a 36 rate da L. 269.000 al mese. 

I Diesel Seat sono da sempre robusti e affidabili. E fino al 30 Giugno sono ancora più 
convenienti. Ad esempio, scegliendo il finanziamento a 36 mesi a 

Lit. 269.000 al mese, risparmi oltre il 45% sugli interessi pan a ' ' 

circa Ut. 1 500.000, rispetto ai tassi normalmente applicati. 

Ibiza e Malaga Seat, impossibile trovare due diesel più generosi 
Chiedete al concessionario Seat piu vicino. 




da £.12.999.000 


da £.11.710.000 
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feiniiida Indy 

^^Romeo 

«amefìcana» 


ÌB Inizia Tawantura deirAi* 
fa Rsnieo in America oggi 
Ufia friCMwmo March (totata 
del^orio éliti^ri turi» iiauano 
tenterà di qualiflcani ne|)a 
quaria prova del campionato 
f» fdifnula Indy che si svolge* 
fft dopodomani a Detroit È 
un'ulteriore dimostrazione 
della atrategia di gruppo deci* 
saldai Vertici Fìat che hanno 
aimlato la F1 alla Ferrari, 1 
rally alla Lancia, la Formula 
Ipdy a prossimamente le gare 
apM'prototlpo alla casa de) 
l>iack>ne 

Pue anni fa l’Alfa lasciò 
brutalmente la Fonnula 1. to¬ 
gliendo ì propri motori alla 
scuderia francese Ligier, rea di 
awr offeso con il pilota Rene 
Amoux. |a dignità della casa 
In realtà le parotedeirex con* 
duteMe detta Ferrari non furo¬ 
no altro che un pretesto per 
togliersi da una situazione sin 
troppo scomoda Palese era la 
non compeiUidtà della màc¬ 
china ma soprattutto, «in alto*, 
erano olà staU decisi t pro¬ 
grammi futun Dapprima si 
pensò ad un debutto nella fa¬ 
mosa 500 miglia di indiana- 
polis. poi i test condotti dal 
coiiaudatore Bruno Giacomel¬ 
li sulla pista toscana del Mu* 
Ijielto portarono ad una posti¬ 
cipazione dello sbarco negli 
States Detroit il circuito dove 
tino atto scorso anno era di 
scena la Formula 1, presenta 
sulla carta meno nschi essen¬ 
do uno di quei traccìaU citta¬ 
dini drive le doli di potenza 
(per ora scarse pare, nel 
2^00 turbo italiano) non 
contano come su altre piste 
veloci L’e^ieilenza di un 
conduttore come il colombia¬ 
no Roberto Ouerrero dovreb¬ 
be fare il resto Ma Detroit è 
importante anche dal punto 
di vista poitlico-commerciale 
0 infatti la capitate dell auto- 
mobiUsmri mondiale con co¬ 
lossi come Ford, General Mo¬ 
tors e Chrysler f dingenti ita¬ 
liani berranno In uno del tanti 
grattacteli di Detroit una con¬ 
ferenza stampa In cui precise¬ 
ranno te loro intenzioni E 
cioè che Timpano agonistico 
si collega indissolubilmente 
con quello economico equi¬ 
vale a dire con la commercia- 
IttdÉMoAe dàilé Vetture di se^ 
rie Alfa-Romeo oltreoceano^ 
Specie con }t modello 164, 
grazie alla attuale rete di ven¬ 
dita della Chrysler di Lee la- 
cocca Sarà però difficile npe 
lere la vlitona della Lancia in 
altre discipline motoristiche 
La moderna tecnologia ha 
laMiunto livelli di sofisticazio¬ 
ne eccezionali tali da rendere 
obbligatorio l'utiiizzo di 
resperti* per ogni plO piccolo 
particolare Al proposito già 
un Importante tassello pur 
nella sempre più marcata alle 
nazione dei rapporti umani 
^né a mancare Maurice Phi¬ 
lippe. il cinquantottenne 
tecnico inglese responsabile 
del telato su cui è installato il 
motore Alfa Romeo, si è tolto 
la vita nel giorni scorsi, pare a 
causa di un male incurabile 
che lo affliggeva da tempo 
Aveva progettato macchine 
entrate nella stona come la 
•Lotus 72* mondiale con l'au- 
aulaco Jochen Rindi nel 1970 
e il brasiliano Emerson Fitb- 
pakfi nel 1972 Epoche tn cui 
bastava la genialità di un uo¬ 
mo solo, sullo stiie dell inge¬ 
gnere Mauro Foi^bieri della 
renrari, per fare un modello 
vincente Quasi preistoria in 
confronto atta fredda nsultan- 
za di un attuale computer 



Stetwo Dal Lago 


SPOfìr _ 

Domenica il Gp del Canada 
n campione francese 
annuncerà solo lunedi 
se rimana alla McLaren 


La Mercedes che dè^bbe 
rientrare in Ponnulà 1 
nella pipssima s^one 
gli ha fatto ponti d’oro 


Alak Pro^ il tempore^atoie 
«Deciderò tutto dopo Montre^» 



Bella, dolce e sonnacchiosa, resa più languida dalle 
nuvole grigiastre che la avvolgono in una promessa 
di pioggia, Mpntréal accoglie con contenMta simpa¬ 
tia le truppe d*ass^ della Ponnula K SuH'isola di 
Notte Dame, lambita dal fiume San Lorenzo, dome¬ 
nica è in programma la sesta tappa di un campio¬ 
nato che sembra giunto ad una fase di transizione, 
e SI ntrova alle prese con dubbi e incertezze 

__pALàlOSTRO INVIATO_ 


a MONlRÉAt Ma è davvero 
un affare questa Formula P 
Gli americani cominciano a 
sollevare fieri dubbi Come 
gara, non I hanno mai consi¬ 
derata più di tanto Per loro, 
Senna, Prost e Mansell non 
valgono un’unghia d^i >Ui- 
dretti o di un Emerson Rtti* 
paldi, un Grand prtx è luti'al 
più un buon sofindeio liipet- 
to alle emozioni di una *500 
miglia» Allora fanno un po’ 


di conti, come li ha fatti la ri¬ 
vista Siports IHustmted, che 
punta sul piatto della bilancia 
gli otto miliardi di dollarf. ol¬ 
tre undici miliardi di lire, che 
Phoenix spenderà per cinque 
anni di Grand pnx, ponendo 
suU'altro i 31441 spettatori 
della domenica in cui si è 
svolta la gva Quanto lontani 
dall'invasione prttoresca di 
tunsU che la città, candidata 
ad affermar» come mecca 


del commmio e turismo in¬ 
temazionale. aveva prefigura- 
lof Resta il contentino di 
un'immagine r|landata dalle 
televisioni in 90 paesi per 200 
milioni, presunti, di telespet* 
tatori Putti ne possono an¬ 
cora venire, Ma per ora, so¬ 
stengono gli amencanì, chi cl 
guadagna è solo Bemle Ec- 
clestone 

Il Canada non si atteggia a 
contabile Benvenga la corsa, 
dopo tutte le fatiche che è 
costato tenersela sti^ Cnti- 
che ne erano piovute a cati- 
nelte lo scorso anno Ma i ca¬ 
nadesi sono corsi ai rfpan e 
qualche risultato lo hanno 
raggiunto La pista, che più di 
un mugugno aveva sollevato 
tra I piloti per te sue condizio¬ 
ni. è rimasta quella Ma Ayr- 
ton Senna à stato accontenta¬ 
to la potè positivi è stata 
spostata a sinistra, venendo 


incontro M desideri del brasi¬ 
liano E pd te misure di sicu- 
rezza - l’incidente di Imola è 
sWoun momto per tutti-so¬ 
rto Imponenti una rete com¬ 
plessa <;4ie fa capo all’ospe- 
date Sacre Coeur Un quadro 
disturbato dalla pioggia in ag¬ 
guato. Le previsioni parlano 
di Un venenil e un satoto ba¬ 
gnati. ma di una gara che do¬ 
vrebbe ivoigeisi ail'asciutta 
A acrulare 11 cielo con In¬ 
quietudine sarà certamente 
Alain Prosi, atteso qui a Mon¬ 
treal al suo Rubicone II fran¬ 
cese dovrebbe annunciare al 
mondo ct»a farà il prossimo 
anno Ma intanto ieri ha n- 
mandato la decisione tDopo 
il Gran Premio saprete tutto* 
Nella quieta Montreal do¬ 
vrebbe aversi anche il re¬ 
sponso ultimo su John Bar- 
nani Resterà alla Ferrari con 
Nigei Mansell'^ Andrà alla 


Mercedes? Magari con Rost? 
Tutto è incerta confuso, in¬ 
definito Ma tone In Canada 
il volto della Potmute I del 
(Mossimo annp potrebbe co¬ 
minciare a delinearsi Anche 
la bistrattata pioppaia di fie- 
clestone, la garl ad handicap 
escogitata per argincire il do¬ 
minio delle McLaren, conti¬ 
nua a galleggiare muraria, e 
se non altro ribadisi e la ne¬ 
cessità d) rendere piu attraen¬ 
ti legare 

La vecchia Montreal, a n- 
dosso del porto, è pavesata 
con i colori del Grand Prìx, 
ma 1 attenzione della città è 
calamitala da alto fatb Oal- 
1 imizione della polizia, a col¬ 
pi di lacnmogeni. In una ri¬ 
serva indiana del Quebec, 
per una presunta frode, dalla 
plaga deU’incesto. con giova¬ 
ni padn che abusano di figlie 
e figli 0 dal libro appena 


uscilosu Gilles ViUeneuve 
L’attraggono, semmai, i 
personaggi Come Gerhard 
Berg», austifaco scampato 
alle fiamme ad Imola, nella 
seconda gara della stagione 
Come M^sandro Nannini, 
ammirato per la sua carica di 
vitalità, che nbadisce i valori 
essenziali del) esistenza «lo 
sono sempre felice Amo vi¬ 
vere Amo viaggiare Amo 
correre t un modo emozio¬ 
nante di vivere Ci sono ra¬ 
gazze, sole, piscine e campi 
da golf È una bella vita» 
Personaggi come il brasi¬ 
liano Senna, inevitabilmente 
Come il sempre claudicante 
johnny Herbert Come la fol¬ 
la variegata e chiassosa del 
meccanici Montréal osserva 
tutto e tutti con distaccata 
placidità. npiomettendosi per 
domenica una recita all aliez- 


Doping. Dopo la confessione del velocista l’atletica fa autocritica, ma Lewis 
parla di pentimento tardivo. E in Canada scoppia un altro caso per una ostacolista 

1 tanti Johnson gonfiati in pista 


Ancora fango su «Big Ben»* len davanti alla com¬ 
missione un ex lanciatore di peso della nazionale 
canadese, Rob Grey, ha detto che Johnson «sape¬ 
va fin dairinizio cosa fossero realmente gli steroi* 
di e a quali effetti collateraii poteva andare incon¬ 
tro Invece ha dichiarato che non sapeva nulla.. 
L'ho visto prepararsi da solo quelle sostanze 
Astaphan? Non ha detto tutta la venta». 


OAL NOSTRO INVIATO 


■■ MONTREAL. All espressio¬ 
ne contrita di Ben Johnson, 
tutta nmorso e volontà di 
espiazione, petcoisa da (ode 
voli fremiti di amor patrio 
(per la patria d acquisizione, 
ti Canada, non per la nativa 
Giamaica), sì affianca da feri 
sulle pagine dei giornali cana¬ 
desi lo sguardo volitivo di una 
giovane campionessa Julie 
Rochelau-Etaumann 25 anni 
domani, che ha peccato an- 
ch essa Lo stesso peccato di 
Ben E le ttacce di steroidi 
anabolizzanti sono venute a 
galla, nel ntuale campione di 
urina per il controllo antido- 
pit^, durante una banale se¬ 
duta di allenamento a Berna, 
m Svizzera il 2 maggio scorso 
Per (a campionessa canadese 
dei 100 metri ostacoli, deten 
tnce del recotd nazionale con 
12” e 75. sesta ai Giochi olim¬ 
pici di Seul, è scattata inesora¬ 
bile la sanzione Bandita per 
due anni dalle gare, come U 
più famoso Ben, cui adesso 
contende una toste ptqnlari- 
tà 

Ma una folla di volti rischia 
di assieparsi sulle pagine della 
stampa mondiale dai prosami 
giorni DavanU alla commis¬ 


sione ^inchiesta presieduta 
da Charles Oubin, quella che 
sta indagando sull’afibire 
Johnson, un giomalisla tede¬ 
sco, Bem Heller, sì è prodotto 
m un/accuse esploshò alme¬ 
no 180 per cento degli attett 
maschi presenti a Seul avreb¬ 
bero fatto uso. negli anni pie- 
cedentt te OttmpM. di so¬ 
stanze illecite Uny'oacuseche 
avrebbe il suffra^ statistico 
di una indagine tondotta dal¬ 
la commis^one medica del 
Ciò (Comitato intemazionale 
olimpio). i CUI iwtttatt waKb- 
belo stati confidenzialmente 
riportati a Heller dal profesnr 
Manfred Donlke, membro del¬ 
la commissione medica, lo 
stesso che aveva trovato posi- 
Uvo JohnMCt al contratto anti¬ 
doping 

Donike SI è chiuso in un 
ostinato sitenzio E ha nnviato 
tutto al |Mlmo agosto, quando 
dovrà a sua volta testimoniare 
davtfttt alla commissione Du- 
bin Qualcuno ha sollevato 
dubbi sulla credibilità della 
depo^zione di Heller Ma certi 
numen sono nell aria da tem¬ 
po e hanno sostanzialo il lun¬ 
go dibattito sull affatre John¬ 
son Dalle colonne del «New 


York Times* si è levata la voce 
auttHevole di Edwìn Moses 
campione mondiale dei 400 
ostacoli, specialità cfie gii è 
valsa la medaglia doro alle 
Olimpiadi del '76 e den”&4 e 
quella di bronzo neH”88, a 
dare i'allarme Un sermoncino 
morattslicp, quello di Moses, 
scandito dallo skmgan «dob¬ 
biamo vincere la battaglia 
contro le droghe*, dare le 
droghe sono pnncipalmente 
se non Musivamente gjl-ste 
roidi ariàlitoltzianti. ^ma che 
contiene indicazioni inquie 
tanti Moses, che è membro 
della commissione d atletica 
del Ciò, ha raccolto indiscre¬ 
zioni e confidenze di numero¬ 
si atleti Molti soprattutto tre i 
lanciaton. gli hanno detto 


chiaro e tondo che senza gli 
steroidi, oggi, non è più possi¬ 
bile restare nel confini della 
competitività. E un lanciatore 
di peso frustrato ha aggiunto 
che ha l'60 e il 90 per cento 
dei SUOI colleghi, sopraffatti 
dal deskteno, dalla necessità 
di risultare competitivi, si 
nemplorto di steroidi 
Quegli steroidi che hanno 
inguaiato due volte Julie Ro- 
chetau Baumafih Come atte- 
la messa àl'bàndo à cori unà " 
immagine d^nlllvifinenie 
compromessa E come don¬ 
na il CUI fisico ha subito alte¬ 
razioni impressionanti e ine- 
rerstbili Tutti hanno assistito 
senza avere il coraggio di in¬ 
tervenire, alla sua tragica me- 


tamoilosi E il velocàita cana¬ 
dese Sylvain Late l’ha narrata 
in un libro, «L incubo olimpi¬ 
co», fresco di stampa Julie era 
una ragazza graziosa, ma 
quando Ute l'ha incontrata 
èd una seduta di attetxia 
nell 67 ^ è acéprto che «il suo 
volume mu»^re er.i triplica¬ 
to, Juhe erasiinconoscibile, la 
sua mascella si era indossata, 
I muscoli delle gambe erano 
ipertrofici la sua voce si era 
Spessite Tuttfailàteiànotter- 

re dt let. e Aciyónda. 

quante Julie RochelauBau- 
mann hanno immolato il loro 
corpo, la loro giovinezza ta 
loro femminilità al feUcclo di 
un record 

□C/C 



ControUi felsi a Roma? 


I Bi n «caso Johnson* menta 
• per quel che rappresenta, 
per l'emozione de^ta fter 
ciò che reca con s6 - un paro 
di ccmsidèrazionl supplemen¬ 
tari La pnma si nfensce ai 
controlli antidoping di Roma 
e la seconda a quel che la laal 
intende fare Cornine amo col 
controlli di Roma che. come 
noto, colsero in flagrante rea¬ 
to soltanio la mezzofondista 
svizzera Sandra Gasser Ben 
Johnson ha confessato che 
anche per partecipare at 
Campionati del Mondo di Ro¬ 
ma si era sottopposto a cure 
di steroidi anabolizzanti e 
dunque et si deve chiedere 
come abbia (atto a uscirne 
pulito Si possono fare tre ipo¬ 


tesi dre I controili non fosse¬ 
ro buoni, che qualcuno abbia 
frodato nascondendo la reailà 
e cioè la positività dell'alìeta 
-, che vi siano possibilità mol¬ 
to più vaste del pensabile per 
depistare gli strumenti Quale 
delle tre ha consentito a Ben 
Johnson di risultare negativo’ 
Forse non k> sapremo mai 
Non è ozioso ncoidare 
quanto detto dal dottor Ame 
Ùunqvist, membro detta laal e 
tteila Commissione medica 
dei Ciò II medico svedese rac¬ 
conto che agli analisti del la- 
boratono antidoping erano 
sua consegnati campioni<i- 
vetta, vate a dire flaconi con¬ 
tenenti tracce di steroidi e di 


alto prodotti vietati confezio¬ 
nati allo acorio di valutare la 
serietà dei controlli Bene, tutti 
l flaconi sono tornati ai mit¬ 
tente con le relative iindicazio- 
lu di posiUvità E allora’ 

Sul secondo tema vanno 
annotate certe forzature ap¬ 
parse sulla stampa tipo can¬ 
celleremo U record di John¬ 
son* Bene, la Federazione in¬ 
temazionale ha precisato che 
secondo la normativa altuate 
nè la laal né la Federazione 
canadese hanno la possibilità 
di cancellare retioattivaroen- 
te nsuliau di campionati o re¬ 
cord ottenuti* La laaf cerche¬ 
rà tuttavia dopo aver sotto¬ 
posto li quesito a un gruppo 


n caso. La tragica, incredibile vicenda del giocatore di hockey, Stefano Dal Lago 

Morire di sport e dì burocrazìa 


La morte del giocatore di hockey su pista Stefano 
Dal Lago, per infarto nove mesi fa. è il tragico esi¬ 
to di una incredibile vicenda di competenze e di 
burocrazia. Non ci si chiede se un atleta stia vera¬ 
mente male, dopo che qualcuno l'ha nlevato Ci si 
fa forti del pezzo di carta sul quale è scntto il con¬ 
trario. Ora c'è un procedimento penale con otto 
comunicazioni giudiziarie per omicidio colposo 


BBBOBUiUBICI 


■■ROMA «Non era idoneo 
alla pratica sportiva*, dice la 
penala chiesta dalla magistra¬ 
tura novarese sulla morte del 
giocatore di hockey su pista 
Stefano Dal Lago, avvenuta 
per infarto II 27 settembre 
1988 E questa è la storia di 
una morte annunciata Vedia¬ 
mo di neplk^arla Nel feb¬ 
braio dell'anno scorso al ra¬ 
gazzo hi revocato il nulia-osta 
dopo una visita al (dentro di 
medicina sportiva del Coni a 
Roma, In quella occasione fu¬ 
rono visltatt tutti i giocatori na¬ 


zionali e a Stefano Dal Lago 
fu nscontrata una malforma¬ 
zione cardiaca che io rendeva 
imeneo alla pratica dello 
sport Un fatto del genere per 
quanto doloroso dovrebbe 
essere defmiUvD S dice all at¬ 
leta che è meglio che faccia 
altre cose e che ta pianti con 
lo stress tremendo di questo 
sport che esige velocità da 
crepacuore e nflessi rapidissi¬ 
mi 

E invece fu subito polemica 
perchè il Novara, il club di 
Stefano Dal Lago, disponeva 


26 


di un certificato medico detta 
Usi SI novarese che lo abilita 
va senza riserve al gioco E i 
dirigenti della società forti del 
documento e del fatto che la 
Usi sia per legge l unica auto- 
ntà competente per temtono 
contestarono la decisione del 
Coni La Federazione si trovò 
m balia delle proteste del No 
vara che disponeva tra I altro 
di un buon peso politico Ri 
sultato’ Siccome I abilitazione 
della Usi vale un anno si deci 
se che Stefano Dal Lago fosse 
abile 

Era accaduto nel (rattem 
pò un altro fatto che avrebbe 
dovuto far ragionare chi non 
voleva privarsi delle prestazio¬ 
ni tecniche e agonistiche del 
giocatore II dottor De Regi 
bus colui che aveva nlasciato 
I abilitazione a Stefano Dal 
Lago dopo aver parteapato a 
un convegno sul temi della 
cardiologia si era convinto 
che fosse necessario sotiopor 
re 1 atleta ad altre analisi Era 
in poche parole disposto a 


Venerdì 

16 8>u8»o 


revocare il nutta-osta Accad¬ 
de invece che nel gioco delle 
deduzioni e delie conirodedu 
ziont ebbe un peso decisivo il 
professor Paolo Rossi pnma- 
no deità divisione cardiologi¬ 
ca dell ospedale di Novara, 
secondo i! quale Stefano Dal 
Lago poteva giocare perché ìa 
sua malformazione appanva 
non nievante e quindi non pe 
rlcoìosa 

Ri«i]tato’ Al ragazzo fu per 
messo di giocare II Coni fu 
costretto a fare marcia indie 
tro e Cl d chiede quindi che 
senso abbiano le visite ai Cen 
tro di medictna sportiva di Ro¬ 
ma se non servono a niente 
nemmeno a infilirare qualche 
dubbio sull efficienza di gio 
calori malati 11 Centro di me- 
dKina sportiva del Coni a leg 
gere questa vicenda sembra 
un istituto pleonastico dei tul 
lo sprovvisto di aulontd Sta II 
per far numero 

Stefano Dal Lago prese par 
te ai Campionati del mondo 


di La Corona Spagna dove 
I Italia vinse e non fiochi az 
zum raccontarono che era 
sembrato affaticalo ai di là del 
lecito quando nentrava in 
panchina Non stava bene E 
tuttavia gli fecero giocare la 
Coppa Italia e fu pn>pno du¬ 
rante un incontro di Coppa II 
27 settembre che perse la vi¬ 
ta 

Cl si chiede se la società lo 
abbia mai intormato dei nschi 
che correva Ci si chiede co¬ 
me mai nell hockey su pista 
non esistano controlli antido 
ping (ve ne sono a livello in¬ 
temazionale ma sembra siano 
piuttosto rudimentali) Ci si 
chiede perché, quando il No¬ 
vara scatenò la polemica per 
non perdere Stefano Dal La 
go società come il Vercelli e il 
Roller Monza abbiano mostra 
to soiidanetà col club pie 
montese Eppure cera qual¬ 
cuno che aveva detto «Questo 
ragazzo non può giocare» Lo 
hanno (atto giocare ed è mor 
lo 


di legali, di arrivare a una nor¬ 
mativa che permetta la can¬ 
cellazione reatioattiva di nsul* 
tati D record d) atleti che ab¬ 
biano confessalo la frode m 
condizioni legali sicure come 
nel caso Johnson* Ma la laal 
non fa il nome del velocisla 
canadese perché la vicenda è 
avvenuta sotto norme ben 
precise che impediscono 
azioni retroattive Lasciamo 
dunque, visto che vmamo in 
Stati di dintto, che siano le 
persone competenti a decide¬ 
re augurandoci nel frattempo, 
che sia lo stesso Ben Johnson 
a nsoivere il problèma nnun 
ciando all oro di Roma 

URM 


A.M.T.A.B 

Azienda Municipalizzata 
Trasporti Autotilovian 
BAR) 


L Azienda municipalizzata 
trasporti autofiloviarl di Sa¬ 
ri (Amtab) intende appalta¬ 
re mediante licitazione pri¬ 
vata con 11 procedimento 
di cui all articolo 69 lett b) 
del RD 23 maggio 1924 n 
627 e dell articolo 59 del 
DPR 902 del 4 ottobre 1966 
la ricostruzione e la ripara¬ 
zione del pneumatici 
Le ditte 0 società interes¬ 
sate dovranno far perveni¬ 
re a mezzo raccomandata 
postale entro le ore 12 del 
28 giugno 1989 domanda di 
partecipazione in carta le 
gate da L 5000 ali Amtab 
via De Biasio ZI 70123 
Bari 

li presente avviso sarà af 
fisso all Albo pretorio del 
Comune di Bari e all Albo 
dell Azienda 

La richiesta di invilo non 
vincola I Amtab 
Bari 16 giugno 1969 

IL PRESIDENTE 

dr Abramo Ferrara 

IL DIRETTORE 
dr Ing Ettore Bagnalo 


Giro donne. La tedesca leader 

Ancora uno sprint 


Grivè caduta della Martinez 


PUIIAUWW10STAOI 


M SCANDKXl Mail* Cflin 
Macca, PMa BcMvef A- 
sponde La campionessa al- 
toalesina, come da pi»isk>- 
ne, ha messo alla Inisla II 
grappo delle migliali sulla 
piima vera salila di questo 
secondo Clio d'Italia, A pas¬ 
so del Muraglione (meM 
907), un colle di prima cate¬ 
goria, con delle penden» 
medie deU'SX, die hanno 
esaltato le doti delle vincitri¬ 
ce di due Tour de Ftance La 
Rossner ha accusato il col¬ 
po, accumulando un ritardo 
di oltre un minuto sul gran 
premio della montagna, vin¬ 
to dalki Canins davanti alle 
azzune Chiappa e Brauno- 
mi Ma nei 50 chitomeiri 
conclusivi che restavano da 
peiconeie per giungere al 
Iraguaido di Scandicci, la 
Rossner e il grappelto delle 
miglloti riuscivano a rientra¬ 
re sulle battistrada che nel 
haltempo si erano raHotate 
dell'altra azzurra Monica 


collant 

froncobombonclVU 


BaodinI Per la vekAisla^el- 
b 6dt è dato un |ioc&%n- 
polsi allo Ibrint su un grup¬ 
petto di una ventina di unità 
precedendo nettamente Bni- 
na Seghezzi e l'Iridata Moni¬ 
ca Bandini5oddls|a|ta la 
hlottelaase altoatesiiw anco¬ 
ra una volta applliudiiissima 
da un tolnsslnto pubblieo 
(in gran parte temminile) e 
ancora una vqltp all'pttacqo, 
•Il mio Obiettivo eiaqqelld di 
vestile la maglia "grigia" di 
leader del Aron premio della 
montagna - ha commentato 
la Canins - Adesso posso ri- 
tenemil per il momento sod- 
dislaHat. 

Una nota dolente viene 
dall'mcidenle accaduto lun¬ 
go la discesa del Muraglione 
alla messicana Yolillln Maiti- 
nez Ornila che, trasportala 
all'ospedale di Firenze, le è 
stato diagnosticato un trau¬ 
ma cranico pia la frattura 
deiromeiD, guaribili in 50 
giorni 


I) l'elràlldaaiier (Rdt) in 2 
ore 37 02", 2) Luisa Seghez- 
zl (Ita) t.L, 3) Monte* Baii- 
dlid (Ila) s.t, 4) ValerleSl- 
monnel (Fra) s.L, 5) Maiali¬ 
li* MelahMo* (Un) sL, 6) 
Cecile Odi* (Fra) sL, 7) 
Aleundia Koliaseva (Uis) 
si, 5) InseldaChleppeOia) 
SL, 9) Mail* CaMia (Ila) 
S.L 


U.N.I R E. 


Claaalflc**paall 
I) Peli* Romer (Rdt), 
pum 30,2) MdbIc* Baadlai 
(Ita), 14:5) Mail* CMdiiu 
QU), l4,4)Lala*Se|beBl 
(Ita), 12 

flneaUIradrlTV 
I) Bandlnì lK,%unri 13 2) 


I) Fella Roaaner (Rdt) 4 
Ole 48 SI", 2) Mul* Cardile 
(Ita) a 16", 3) LutaaSeghea- 
!l (Ila) a 17", 4) Morde* 
BaruBnl (Ita) a 19 ", 5) Vele¬ 
rie Slmoiiiiel (FVa) a22", 6) 
Natallii* Melaldilii* (Urs) 
*L, 7) Cecile Odia (Fla) s L; 
8) Atatuidi* Hallaseva 
(Un) t,L; 9) ImeM* Chlqp- 
p* (Ila) s.t 



IL,2,4)BaadliriM..? 

Oainlflc* Under 21 
I) Aleiandi* KoUaaeva 

(Uis) 4 ore 49'I3", 2) A*|» 
I* nndlliig (Rdt) a 2 ',^) 
bialaXlicif (Svi)a237",4) 
SkililCtsrnea Ò») et. . 


I) Conlu M., punti 5, 2) 
I Chiappa L, 3,3) Bonanaail 


Un; 4) Mente cantine PIr» 
vano-, 5) Unione SowleUc*. 


_ BREVISSIME _ 

Tiro o volo. Un italiano é ritornato a vincete in una proya di 
Coppa dei mondo li «Jigluno» durava dall iniz}o déu 89. 
Damele Cloni si é aggiudicato a Tampere, in Finlàndia, la 
gara di fossa 

SvezIo-BrMiIe, Si gxx-a stasera alle 20, è la seconda gara del 
tnangolare di calcio in svolgimento a Copena^en 

A Bonlek la PòIoiiIbT Wo)cek Lazarek si è dimesso dall.| cari¬ 
ca di et della Polonia dopo la sconfitta con 1 Inghiitensq che 
ha compromesso il cammino verso : Mondiali ^ per la so¬ 
stituzione ti paria di Zibi Bonlek. 

Baokel donne. Agii Europei di Vama i Italia è stala sconfitta 
(51-67) dalla Cecosiovanhia 

CtdlSDO. Sta bene e fra una settimana potrà lasciare i! Cto di 
Firenze il giovane dilettanteAigentino Mano Gonzalez, rico¬ 
verato in seguito ad una caduta avvenuta lungo la discesa 
della Pronetta durante la disputa del Giro d Italia 

Hockey aii proto. Per la quinta volta lo scudetto maschile ver¬ 
rà assegnato in uno sparegg» tra He Roma ed Amsteora 
Alisarda Prima partita domani alle «Tre Fontane* a Roma 
(ore 17), il ntomo ali Amsicora di Caglian il 24 giugno 

Ippica. Con parere favorevole dette commissioni della Came¬ 
ra e del Senato. 1 on Giuseppe Zurlo, è stato nominato pre¬ 
sidente deli Unire 

locai rolly. L «aliano Angelo Signoieili, sa Yamaha, ha vinto 
I la coisa svoltasi su un percorso di 4000 km 


Unità Socia Sanitaria Locale n. 76 

ROZZANO (Milanoi 

Associazione dei Comuni di Baeiotio, Binasco, Gasertte, 
Lacchiareila, Locate Triulzi, Noviglio, Opera. Pieve Ema¬ 
nuele Rozzano, Vernate, Zibldo S Giacomo 


Istlluzion» Albo dillo por II dloluqulmunonto 
amblontalo 

La Usai n 76 di Rozzano viene sovente interpellata dai Co> 
munì presenti sul territorio (e anche da enti pubblici, azien¬ 
de privati cittadini) in occasione di fenomeni di inquinamen¬ 
to perché segnali I nominativi di ditte specializzate nel diain- 
quinamenlo 

Al line di consentire le migliore evatione di tali richieste si 
ritiene opportuna ta predisposizione di un Albo delle ditta 
operanti sui territorio delle UssI n 76 specializzate nel disin¬ 
quinamento A tale fine, le ditte interessate sono invitate a 
segnalare la propria disponibilità a questa Ussi per I inaeri- 
mento nel predetto Albo precisando quanto segue 

1) setioieo settori di specializzazione (acoua aria suolo) 

2) autorizzazioni regionali possedute (allegandone copta) 

3) attrezzature tecniche in dotazione (macchinari, materiali 
d uso ecc ) 

4) nominativi e qualifiche dei responsabile tecnico a dei re¬ 
sponsabile amministrativo. 

5) ulteriori Intormazioni ritenute utili 

Le comunicazioni di cui sopra dovranno pervenire alla Usai 
n 76 via delle Magnolie 20069 Rozzano • entro e non oltre it 
14 luglio 1969 

Si precisa che I Inserimento nell Albo di cui trattasi non è 
vincolante in alcun modo né per le ditte né per questa Utsl 
Rozzano giugno 1989 

_PRESIDENTE QlannI Cteognanl 


à 
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Sport 


Un trasferimento storico nel bastó : 
sei miliardi per il passaggio 
4el più ambito giocatgre ^alla Wiwa 
alla Philips che cede Premier e Pessina 


«Lascio Canto per vincere nuovamente 
lo scudetto e la Coppa dei Campioni» 
Roma offre nove miliardi per Morandotti 
ma llpifim non accetta la maxiofferta 


OtMìnger» Riva per Milano padrona 


Era nell’aria da tempo, ma solo ieri pomeriggio la 
notizia è diventata ulliciale Antonello Riva, guar¬ 
dia della Wivya Vismara, è stato acquistato dalla 
Philips In cambio la società milanese, che ha 
•bniciato» la concorrenza di Roma, ha girato a 
Canto Premier, Pessma e un robusto conguaglio 
In denaro Morandotti è stato ntirato dal mercato 
ipentie la ^tavolini ha acquietato il pivot Boni 


uonaudo iannacci 


■lltOMA. Ormai t tioppo 
laidi |lcr acacclare i meicanll 
dal Mmplo La pallacatieslio 
al anende d| Ironie alle nuove 
^esitante ipellacolarl che la 
Lega di De MIchelis conlinua 
p)Unalan|pnle a pubbliciezare 
e a pietendens anche dalle 
aocleiS (e uopo mollissime) 
Che segnano bilanci in rosso e 
non hanno I RaUl Caldini o I 
Gabelli alle spalle Luliimo 
esempio viene dai ttasleil 
mentd-taqom di Anionello RI 
va, il pezzo più pregialo di un 
I nwicaio dei basto che,a po 
t chissime ore dalla concluslo 
ne per le trattative del giocato 
li azzuirl ha (ornilo un colpo 
di coda sensazionale che ri 
mana nella stona della nostra 
pallacanestK) Sei miliardi o 
gU di 11 la cifra incredibile 
eon cui la guardia della nazio- 
naieè sialo valutalo a rBasket 
Óly» Alla Whya sodo finiti 
due giocatoli campioni d Ila 
Ila Pessina e Premier pia una 
dira in danaio o altri giocatori 
Che la Philips dovrebbe girare 
in s^llo alla società cantun 
na biltaniabastochedlven 
la realtà in un giorno In cui un 
S'WPI goìdflnaer» d«l mercato 
Rlcky Moranqotti è stato brac 
c«tp ft SUOI) di miliardi (no 
% vai) dal nuovo Messaggero di 
' éi^iUrU. Per~a ces 


Berlusconi 
in tribuna, 
noi davanti 
alla tv... 


W L altra sera, davanti ai te 
levisore che trasmetteva la te 
iecronaca di MitanSampdo* 
ria ho rivissuto un lontano 
episodio sepolto nella memo 
ria 1954 finalissima del cam 
pionati del mondo in Svizzera 
DI (roMe la grande Ungheria 
di Puskas e Koesis e la Germa 
nla di Flit* e plmar Walter la 
prima volta ih tivù una tivù 
che in Italia sta muovendo i 
pnmi passi e che dai più viene 
considerata una stravaganza 
senza futUto b Ungheria parte 
forte e segna due gol ma la 
Germania a poco a poco 
prende il aoprawentd schlac 
eia I magiari va in rete una 
volta due volte quando la 
^nsione di noi rari e lonunatt 
spettatori televisivi tocca U 
punto massimo di colpo lo 
schermo 4 ! riempie di stnsce 
lattiginose menUo ìa voce to¬ 
nante di Carlo Bacareiii cede 
1 ) posto ad uno «ingoilo Im 
mondo Uh minuto due mi 
nuti tre addio atmosfera 
addio spettacolo 
Beh I altra sera durante Mi 
ian Samp qualcosa di simile è 
successo Non una volta sola 
e non per disgrazia il black 
out la maledetta intemizione 
è venuta ad inteivalU regolan 
ta magia di essere anche noi 
telespettatori sugli spalti di 
San Siro a seguire le sgroppa 
te di Vialli e le veroniche di 
Van Basten è stata Irustrata 
dalia comparsa di pannolini e 
altn consimili orrori consumi 
siici Ma il peggio avviene 
quando il piccolo Mannari se 
gna fulmineo un gol d! rapina 
e il bisogno quasi fisico di ri 
vedere t azione di degustarla 
nella lenta sequenza dei re 
play viene Imitalmcnte ofiesa 
da cinque Interminabili minuti 
di spot Pensate a cosa acca 
drebbe se a San Siro si spe 
gnessero di colpo e più volle 
i fari e i gìocaton continuas 
sero a disputare la «loro» parti 
ta nella cecità totale degli 
spettatori Parlano di calcio 
spettacolo giustamente E 
terlusconi ne è giustamente 
considerato li profeta Fosse 
stalo anziché m tribuna d o 
nore davanti allo schermo di 
Canale 5 avrebbe maledetto 
anche lui quegli spot che ru 
bavano 1 minuti deil emozione 
e del piacere Come mettersi 
una carta assorbente sulla 
bocca mentre si sta per bacia 
re una bella donna 


sione dell ala azzurra ali ulti 
mo momento lo sponsor del 
ta società torinese ha posto 
però li veto «Non è fantabas 
ket - SI lamenta dalla Bnanza 
Gianni Corsolini il generai 
manager della Wkva Vismara 
che ha condotto la trattativa 
con Milano - la verità è che la 

E canestro sta cambiando 
anni fa una società co¬ 
me la nostra sopravviveva e 
vinceva ora nesce solo a so¬ 
pravvivere Noi abbiamo il 
24esimo incasso su 32 squa 
dre di sene A e chi non ha 
sottomano i libri contabili cer 
te cose non le può capire» 
«Non siamo soddisfatti non 
lo possiamo essere Antonello 
è nato qui a Cantù come uo¬ 
mo prima ancora che come 
atleta Noi abbiamo chiesto 
Pepsina Premier e soldi molu 
sol^l Oppure al posto de! 
coi^uaglio altn giocatori che 
la Philips deve far nentrare da 
altre operazioni di mercato» 

La Lega vuole 1 palazzetti 
della «terza generazione» dei 
basket del 2000 senza consi 
derare che 

«Senza considerare che 1 
nuovi impianti e una società 
come la nostra sta lottando 
per averne uno nuovo o sono 
fatti da privati (Benetton a 




Anche Debuttò 

Meneghìn a 16 anni 

lasciò Varese con 

per Milano i canturini 


...• Mh.. È 

li capitano della Philips Mike D Anton abbraccia il nuovo compagno di squadra Antonello Riva 


Treviso) oppure obbligano a 
sacnfici come il nostro» 

Riva che in questi giorni sta 
preparandosi per partecipare 
con la nazionale ^li Europei 
di Zagabna spiega da Milano 
la sua scelta «FVancamente 
pensavo di rimanere a Cantù 
anche se Milano rappresenta 
obiettivamente il massimo la 
possibilità di ngtocare la Cop 
pa dei campioni il torneo 
Open e soprattutto la possibi 
lità di continuare a vivere a 
Rovagnate» Una scelta quin 
di anche di vita per «Nembo 
Kid» che aveva avuto negli ul 
timi giorni un offerta strepito¬ 
sa da Roma L affare con il 
gruppo Cardini è saltato per 
la contropartita in gìocaton 
(Lorenzon e Della Valle) che 
la nuova società capitolina 


aveva messo a disposizione di 
Cantò «Sto vivendo ancora fra 
le nuvole - spiega Riva - sono 
tutto scombussolato Per 
quanto riguarda la valutazio 
ne di sei miliardi non so cosa 
dire li mio rendimento nell ul 
lima stagione non è stato dei 
più brillanti e una valutazione 
del genere mi costnnge a for 
nife sempre e comunque un 
rendimento pan alle attese» 
•Giocherò con Mike D Anto 
ni pnma lo conoscevo come 
avversano ma quando i ho 
avuto a fianco ho spenmenta 
to la sua incredibile velocità di 
mani e la sua grande voglia di 
vincere Oggi gli ho detto in 
sieme dobbiamo vincere qual 
cosa E lui mi ha risposto no 
dobbiamo vlrtcete tutto» 

A Cantù ta notizia della 


cessione di Riva ha provocato 
un piccolo terremoto centi 
naia di telefonate dei tifosi in 
ferociu e il commento non 
certo tenero di Beppe Bosa 
«Sono molto arrabbiato I uni 
ca a guadagnarci è stala la 
Philips Nel ruolo di Pessina 
siamo già abbondantemente 
coperti con Gllardl e Miiesi 
mentre Premier si porta dietro 
tutte le magagne dei finale di 
campionato Lo npeto sono 
arrabbiato e non riesco a 
comiHendere la strategia della 
mia società» Dai mercato de 
gli azzurri esce una Hiilips 
sempre più potente con la 
possibilità per Cappellan di 
completare il giro d acquici 
con Russel Shoene Ladittatu 
ra a suon di miliardi quindi 
continua 


: ■ Questi ijrasfenmenti da 

morosi degli ultimi 14 anni 

1976 Renalo Villalta da Me 
stre alla Vittus Bologna 

1977 Pino Brumatti da Milano 

I a Torino 

I 1980 Domenico Zampolini 
da Rieu a Rimini VV alter 
' Magnifico dalla Fortitu 

do Bologna alla Scuvoli 
ni Pesaro Mike Sylve 
ster da Milano alia 6 ca 
volmi Pesalo 

1981 Dino Meneghìn da Va 
rese a Milano Roberto 
Premier da Gonzia a Mi 
lano 

1982 Roberto’ Bmnamonti da 
Rieli alla Virus Bolo 
fina 

1983 Andrea Cracis da Vene 1 

zia alIaScavplini Pssaro 
Pietro Generali dalla 
ViRus Bologna a Caser | 
la Renzo Bariviera da 1 
Cantù a Milano ' 

1984 Ario Costa da Brescia 
alia Scavolini Pesaro 
Sandro Dell Aj^iello 
dalla Pallacanestro Li | 
vonto a Casetta Alberto ' 
Tonut da Trieste alla Li 
bertas Livorno 

1983 Massimo lacopmi dalla 
Fortiludo Bologna alla 
Benetton ' 

1987 Piero Montecchi da 
Reggio Emilia a Mila 
no 

1988 Davide Pessina da Ton 
no a Milano 


—Vierchowod ko, niente Lazio 

Esplode il fimne ddla Samp 
«iyB]a]irD*Elia copfki vòncente» 


Un altro traguardo mancato Un altra coppa anzi 
Supercoppa che se ne va La Sampdona si ribella 
al verdetto finale e accusa il Milan Ma alle accuse 
fanno da contraltare le continue disfatte in campo 
Intanto una frase di Mantovani detta a San Siro 
crea 1 allarme «La Sampdona protagonista sul 
mercato’ Sì in negativo» E se il presidente si fosse 
stufato’ A volte stancano anche le sconfitte 


SIRQIO COSTA 


HGD40VA Un altra sconlit 
ta e un altra occasione perdu 
ta Al Milan la Supercoppa a) 
la Sampdoria il solito pugno 
di mosche La squadra nata 
per illudere sta diventando 
un «eterna perdente* (tranne 
rari casi) per la rabbia del suo 
creatore e padre padrcine 
Mantovani Ma questa volta il 
clan biucerchiato non accetta 
il verdetto Paria di Supercop 
pa rubata di vittoria milanista 
«annunciata* di scandaloso 


arbitraggio D Elia è sotto ac 
cusa A fine partita tutti 1 
sampdonani lo hanno proces 
salo A caido nessuno voleva 
parlare li tecnico aveva an 
nunciato un «silenzio stampa* 
di protesta contro certe deci 
sioni di DEIia (il momenta¬ 
neo pareggio di Rijkaard vi 
Ziato secondo la Sampdona 
da un clamoroso fallo di Van 
Basten su Vierchowod) definì 
te incredibili poi però qualcu 
no ha rotto la cortina di silen 
ZIO E non sono mancate le 


parole dt fuoco Vierchowod 
(che mercofedi si è prodotto 
una distorsione coxo-femora 
le alla gamba sinistra e non 
potrà giocare domenica a Ro¬ 
ma con ia Lazio) è il più deci 
so nei lamenti «Arrabbiarsi^ 
Per questa Coppa del non 
no ^ Non ci peqso nemmeno 
Il Milan se lè organizzata e 
I ha vinta Mi sembra tutto 
normale Per me questa Su 
peicoppa vale una coppa ge 
lato Molto meglio la Coppa 
Italia Quanto a D Elia menta 
pochi commenti Sul pareggio 
di Riikaard il fallo su di me da 
parte di Van Basten era nettis 
simo Per qoq vederlo biso 
gnavachludere gli occhi Mala 
festa era cosi bèlla ■ 

Frasi ebe rispecchiano un 
preciso st^to d ànimo sono 
tutti furibondi Boskov si limita 
a dire «che una p^ita di gran 
de livello pecessila di un arbi 
Irò all altezza» Ma c è anche 
chi accuse il Mijan di gioco in 


timidatono «Doveva essere 
un amichevole - dice Saisano 
- e iiwece 1 mssonen hanno 
picchiato m maniera mcredi 
bile Van Basten mi ha rifilato 
un calzone da dii tro Lo ha 
fatto apposta Se mi avesse 
preso bene mi avr bbe siron 
calo la camera» C irboni va a 
ruota «Si lamailano sempre 
gli altn te prendiamo sempre 
noi» E la domanda comune è ' 
«Perché abbiamo giocato que- | 
sta Supercoppa^ Tanto si sa j 
peva già chi doveva vincere» I 
E così nell ennesimo dramma 
biucerchiato spunti pure li ve : 
teno Ora ia «tuazione in casa 1 
Boskov « fa difficili C è il Na j 
poh per il retour match di 1 
Coppa Italia alle porte e la 
Sampdona ha Ma mini Luca 
Peliegrint Mancini e Viercho- 
wod in infermena Una setti : 
mana fa Mantovani ha iesteg ! 
giato I dieci anni di presiden 
za Ma la sua torta ha proprio 
un sapore amaro 


M BOLOGNA. «Non serve 
chiedere sanzioni o altro a 
chi rifiuta la maglia della 
nazionale Se si comporta 
cosi sì squalifica da solo» 
Sono parole dure (}ue)le 
che Adriano Panatta ha n 
volto all indinzzo del bolo 
gnese Paolo Cané nel corso 
di una conferenza stampa 
improvvisata ieri a Bologna 
nell ambito degli Intemazio¬ 
nali di tennis m corso nel 
capoluogo emiliano Parole 
dure nei confronb di chi 
per presunzione maleduca 
zione o altro si ostina s non 
difendere 1 colon nostrani 
in Coppa Davis sin dallo 
scorso febbraio Cè ana di 
polemica, come al >olito 
nella premiata Federazione 
tennistica it^iana. «Rivolu¬ 
zione’ -continua Pan itta - 
Non è proprio il caso di 
parlarne Se non sbaglio la 


Dopo Wimbledon 
la Évert 
decisa 
a ritirarsi 


B Antonello Riva nasce a 
Rovagnate (Como) il 28 feb¬ 
braio del 1962 «Cecchino» pu 
ro molto dotato fisicamente 
è alto 1 metro e 93 e gioca da 
sempre nei ruolo di guardia 
Cresciuto nel fertillssinio vi 
vaio cantunno ha debuttato 
m pnma squadra nella stagio¬ 
ne 1977 78 ad appena 16 àn 
ni Con la foimazione bnan 
zola nelle sue vane denomi 
nazioni (Gabetu Squibb 
Ford Jollycotombani Are 
xons e Wiwa Vismara) ha 
conquistalo uno scudetto due 
Coppe dei Campioni tre Cop¬ 
pe delle Coppe e una Inter 
continentale Con la maglia 
della nazionale di cui é 11 mi 
glior realizzatore ha debutta 
to il 3 marzo 1981 nell ami 
chevole Italia Al) Stars In az 
zurro ha poi conquistalo il ti 
tolo europeo a Nantes nel 
1983 e la medaglia di bronzo 
a Stoccarda Ha partecipato 
anche alle olimpiadi di Los 
Angeles nel 1984 ai campio¬ 
nati rAondiali di Spagna nel 
1986 e agli europei di Atene 
nel 1987 Estate anche ne) 
minno di alcune squadre 
deli Nba ma Riva ha sempre 
decimato gli mviu per 1 
camp» negli States. 


La tennista americana Chus Bvert (nella foto) che non ha 
partecipato agli Intemazionali di Francia ma sarà presmte 
a Wimbledon ha ammesso nel corso di una conferenza 
stampa di essere verna al ritiro dalle competizioni Duran¬ 
te la piesentaaone di un torneo di celebrità a lei intitolato 
(a BmaBalon, in Ronda, ad ottobre)^ ha dichiarato «Non 
è un problema df usura fisca (ha 34 mn\ ndr) Molti atleti 
scino ancora ccmip«Uthn a 38-^ anntj ma mentalmente mi 
è diventato diHicite essere al cento pn cento irt ctascun in¬ 
contro» L ex numero uno dd mondo si sta preparando in¬ 
tanto al torneo di Wimbledon Dopo essersi allenata per 
due settimane sull erba lunedi prossimo ifolerà alla volta 
dell Inghiltenra dove parteciperà a un torneo di preparazio¬ 
ne a Eastboume 

Pallavolo n gruppo spiMtivo f^nlnl ^ 

I ^ iilsiSm« le prossime due st^foni 

La rllllipS chiamerà Philips Mod^» 

sponsor L accordo é stato ufficializ» 

mattina a Modena 

Cl€lla ramni presenti Giuseppe Panini 

che resterà presidente della 
società e Angelo MagglonL 
direttore marteting deila 
Philips i quali hanno spiegato i motivi deil intesa definita 
«storica» per il club emiliano (nfatti «a da 23 anni cioè 
dalla nascita della società che la squadra portava sulle ma 
glie 1 immagine dell azienda che ha fatto conexseere le figu* 
nne in tutto il mondo «Non avevamo alternative - ha spie¬ 
gato lo stesso Panini -> Per costmiie una Squadri ^ncente 
c era bisogno di uno sponsor che sapesse rispondere alle 
nostre esigenze La Philips offre queste garanzie» 


della Panini 


Ginnastica, nesbgiosa doppietta itaiià 

nane! «Grand Rim di gìnna- 
uOppidla stica con i primi due posti di 

3ZZUITA Chechi e Pacrio Bucci 

«I B. 4 .A Sara maschile Sulla 

31 Cifdnfl r nX pedane del ^lazzetto delio 

sport di Roma i due azzurri, 
^ in testa dopo la pi[ttna 
giornata hanno dominato 
nelle tre prove conclusive distanziando nettamente gli av 
veisan Nella gara femminile solamente terza la campio¬ 
nessa del mondo la romena Aurelia Dcbre preceduta dal 
la connazionale CnsUan Bontas e dall ungherese KovaCs 
La Bontas 15 anni e mezzo medaglia di bronzo al volteg¬ 
gio e al corpo libero ai recenti Europei di Bruxelles è stata 
protagonista di una strabiliante rimonta ottenendò 9 90alla 
trave e 9 95 a) corpo libero attrezzonei quale ha riportato 
10 nel) esercizio di hnate Ottima quarta la quindicenne 
triesuna Roberta Kirdhmayer neocampionessa d Italia, 
mentre hanno deluso le altre azzurre Luconi e Volpi 


Il ritomo Florence Gnffith Joyner 

At cIa C ftfftsi campionessa olimpica dei 

ai no uniiiui 100 e 200 metn piani (dlcul 

«Ma correlò solo detiene anche 1 recoird del 

_ _ mmefo) avrebbe deciso di 

in3laIOn3*» tornare allattmtà agonisb 

ca ma non nella sua ^le- 

Cialllà bensì per dar$l alla 
maratona Lo ha detto ieri 
suo marno Al J^mer La Gnffith si era ritirata dalle corse a 
febbraio perchè • a suo dire - non aveva più tempo da de¬ 
dicare all atletica esssendosi impegnata in molte altre attivi 
là tra cut quelle di attrice «Mia moglie fa sul amo - ha ag¬ 
giunto il marito Al - sta comprando libri sulla maratona 
chiede consigli ai migliori specialistt piondi^li $9 ct^iv- 
ciasse un amviià in piena regola nel 91 sarà gil^MjiniaQdi 


Tennis, polemiche senza fine 

Pcinatta, duro e ironico 
con Canè: «Perché punirlo? 
S’è sqialificato da solo» 


stona CI ha insegnato che 
questo avviene quando 
molte persone sono scon 
tenie E poi non vt avevo 
detto di aspettare cinque 
anni’ Ecco adesso abbia 
mo Omar Camporese e Ste 
fano Pescosolido che sono 
due splendide realtà con il 
secondo che è tra 1 pnmi 
quattro gìocaton juniores ai 
mondo» L impressione in 
ogni caso è che come al 
solito CI SI arrabatti tra ma 
tenale di scarsa qualità 
Intanto permane lenig 
ma sulla formazione che af 
fronierà la Danimarca dal 
21 al 23 luglio nel prossimo ! 
incontro di Coppa Davis 1 
Paiono certi nel doppio | 
Naigiso Camporese cioè la 1 
stessa coppia iscritta a I 
Wimbledon II resto sarà 
tutto da decidere 

OLR 


"" Stasera il romagnolo difende il suo titolo mondiale dei piuma con il venezuelano Levy Mayor 
Il match organizzato fra mille difficoltà per l’i^tracismo della Federboxe alla Wbo 

Pu^e-awocato sulla strada di Stecca 


correre la maratona alte Olimpiadi jt^i^aiqetioq^vé^Cp^n 
la di copnre ia distanza (42 km) m 2 me e 18 iriìnutir Uat* 
tuale record è della norvegese Knstensen con 2 ore 21 mi- 
nut) e 6 secondi 


INMCO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Raldue ISOggIsport 1830Sportsera 20,15Tg2losport 
Ridire ISSOCclismo Ciro d Italia femminile, 14 31) Tennis, 
da Bologna Grand Pnx 18 45 Tg3 derby 22 30 Boxe Urna* 

I loia Quiniano. campionato italiano pesi piuma 
! Italia 1. 20 30 Boxe Maunzio Stecca Levy Mayor campionato 
I mondiale pesi piuma 0 05 Grand pnx 

; Odeon. 22 30 Forza Italia 

Tmc. 14 Sport News 90x90 • SportUslmo 20 25 90x90 (re 
plica) 20 30 Calcio, torneo delle 3 Nazioni Svezia Brasile, 
22 20 Mondocalcio 

C^MNllitria. 13 40 Mon gc^ fiera 14 10 calcio qualificazioni 
mondiali Norv^a Jugosia^ (replica) 16 10 11 megtto di 
sport spettacolo' 19 C>mpo base 19 30 Stoorhme 20 Cal¬ 
cio. torneo delle 3 Nazioni Sv»ia Brasile 22 SpoAme, 
2215 Sottocanestro, 23 Boxe di notte 23,45 Ciclismo Giro 
della Svizzera (smtesi) 

A Bologna A Bari 

Airrivano Amichevole, 

anche H^i perFInter 

e Cabrini? solo un pari 


Stasera a Milano (diretta tivO su Italia 1 alle 20 30) 
Maurizio Stecca difenderà il titolo mondiale dei pesi 
piuma Wbo dall attacco del venezuelano Angel Levy 
Mayor L Italiano che difende il titolo conquistato 
contro Nolasco nel gennaio scorso vanta nel suo 
palmares 35 incontri senza sconfitte Stecca Levy 
Mayor rappresenta anche il ritorno della boxe in 
una metropoli che fu la Scala della «noble art» 


GIUSEPPE SIGNORI 


■■ MILANO Soltanto gli an 
ziani meglio gli antichi pos 
sono affermare che un tempo 
Milano era ia Scala del pugna 
to dall epoca di Erminio Spai 
la Bruno Fratdnl Mano Bosi 
SIO Leone Jacovacci (anni 
Venti) alla sfida fra Bnino Ar 
can e Rocìq' Mattioli (1976) 
che fece il recor J degli incassi 
nel Palazzone di San Siro poi 
crollato 

Da allora la cosiddetta «no 
ble art» ambrosiana è finita in 
cantina malgrado qualche 
sussulto il mondiale dei me 
di ir fra Mike McCallum e Lui 
gl Minchiiio (1984) e ioscor 
so anno Francesco Damiani 


opposto a Tyrell Biggs Poi 
basta o quasi Colpa degli or 
ganiz/aton della stampa lan 
to avara con lo spazio degli 
«sponsor» che mancano defia 
tv che permette alle folle di 
vedersi 1 combattimenti (belli 
0 pessimi) a casa senza spen 
dere una lira’ Fate voi Certo è 
che la «boxe» a Milano ha or 
mai 1 aspetto di una ceneren 
loia in coma e non sarà il 
mondiale di stanotte fra il n 
minese Maurizio Stecca e il 
quasi avvocato venezuelano 
Angel Levy Mayor a resusci 
tarla malgrando 1 lodevoli e 
costosi sforzi degli attuali im 
presan della Gong 


L odierno campionato del 
motwio valido per la cintura 
Wbo dei piuma detenuta da 
Maunzio Stecca (piaccia o 
non piaccia alla «Federboxe» 
romana) si disputerà nel) im 
mense Palatrussardi sulle 12 
riprese al pesò regolamentare 
delle 126 libbre (kg 57153) 

Ci permettiamo di dire che 
forse era meglio 1 ) più piccolo 
Palazzetto dello Sp^ che del 
resto già ospitò campionati 
del mondo come quello fra il 
sardo Franco Udella e il suda 
mericano Valentin Martinez 
(4 aprile 1974) per 1 allora 
medila cintura dei mini mo 
sca (108 libbre) Per la signo 
rina Rossi per Antonio Rezza 
gli organizzatori della Gong 
non è stato facile attesure 
questo mondiale (il pnmo 
della Ditta) anche per 1 soliti 
ottusi ostacoli della Fpi inco 
m nciando dall avvocalo 
Sciarra che per fortuna nei 
giorni scorsi ha perduto il ca 
dreghino della Cap 
Evidentemente la nuova sì 
gid Wbo fa spavento ad Anto 
nio Brandino (Wba) 1 silura 
(ore di Sumbu Kalambay allo 


ra campione del mondo ed 
all avvocato Sciarra (Wbc) 
che devono difendere altn in 
teressi compresi 1 sontuosi 
pranzi nel Wolf Astona di 
New York le vacanze nelle 
Beirrtude ed a Mexico City 
Maurizio Stacca nato a S 
Arcar^lo di Romagna il 19 
marzo 1963 profe^ionista dal 
1984 invitto in 35 combatti 
menti campione del mondo 
dopo il ko tecnico inflitto al 
dominicano Julio Pedro Nola 
SCO io scorso 28 gennaio è 
probabilmente il piu dismvoi 
lo e bnllante nostro pugle 
come sempre si è preparalo 
con intelligenza a Rimini nella 
palestra del maestro Elio 
Ghetti con I aiuto di urro 
•spamng» dt pnmo ordine lo 
zairese Museta Bingunia che 
SI batterà stasera contro Tony 
Dorè un inglese di Manche 
ster Maunzio dovrebbe farce 
la anche se Angel Levy Mayor 
risulterà m^liore quindi piu 
impegnativo di Nolasco II 
piccolo guizzante fantasioso 
Stecca iunior in campo mon 
diale non sfigura certo a pa 
ragone degli altn campioni 


de) Wbo che si chiamano 
Francesco Damiani (massi 
mi) Michael Moorer (medio- 
massimi) un picchiatore 
mancino ancora imiialtulo 
Thomas «Hit Man» Heams 
(super medi) ed Hecior Co 
macho (leggen) perché bo 
cottarlo come fanno quelli del 
«pa)azzo»’Anche per guada 
gnare di più ne) prosi mo fu 
turo Maurizio Stecca pensa di 
combattere negli «SlaK s» ma 
gan nell Unione ^victica a 
Leningrado oppure a Tallinn 
su) Baltico almeno non avrà 
ira t piedi Antonio Sciarra e gli 
altn federalotU 
Il venezuelano Angel Levy 
Mayor nato a Maracaibo il 12 
maggio 1962 oltre usare 1 
guantom studia legge fra un 
anno sarà avvocato In matti 
nata frequenta uno studio le 
gale nel pomeriggio s allena 
nel «gym» del contestato ma 
nager Attilio Leal 
Mayor d ventato professio 
nista nei 1980 ha sostenuto 
26 combattimenti vincendone 
20 (8 per ko) con 4 confitte 
(2 per ko) e due pareggi 11 
«tight» più importante ji Ange) 


l'Unità 

Venerdì 
16 giugno 1989 


Levy Mayor fu quello perduto 
ai punti In )5 round a Mara 
caibo (27 maggio 1984) con 
tro il panamense Eusebio Pe 
droza per 1 ) mondiate dei piu 
ma Wba dopo un «tight» che 
ha messo in allarme Maunuo 
Stecca 

Eusebio Pedroza è stato un 
gran campione come vedem 
mo a San Remo (24 apnie 
1983) ed a Saint Vincent (22 
ottobre 1983) quando bocciò 
prima Roclty Lockridge qum 
di José Caba dopo superbi I 
combattimenti Resistere 15 | 
assalti ad Eusebio Pedroza si- ' 
gnifica che Angel Levy Mayor 
vale anche come pugile oltre 
ad essere un giovane dall a 
spetto intelligente il conversa 
re interessante insomma un 
futuro avvocalo 

Il mondiale di stanotte non 
dovrebbe deludere Sul cartel 
Ione ci sono anche oltre a 
Bingunia (leggeri) il sardo 
Fabrizio Cappai (gallo) Ro 
berlo Lauretta (leggeri) Mi 
chele Mastrodonato i^medi) e 
il palermitano Calogero Seno 
(medi) tulli opposti a brilan 
nici 


M BOLOGNA La sua classili 
ca è ancora grama occorrono 
almeno due punti per ottene 
re la sospirata sahrezza Mal 
grado questo però it Bologna 
si sta segnalando come una 
delie società più attive in sede 
di calcio mercato 11 presiden 
te Gino Cononi pensa soltanto 
alla sene A rifiutando sul na 
scere 1 eventualità di una re 
trocessione per questo si dà 
un gran daffare nell intento di 
costruire una formazione di 
rango Dopo aver ingaggiato 
1 asso brasiliano Geovani (che 
stasera gioca a Copenaghen 
con la selecao) e il difensore 
bulgaro Itiev sta per conclu 
dere la trattativa che porterà 
in rossoblù anche {anziano 
attaccante Bruno Giordano 
Ma la notizia più fresca è que 
sta grazie ai rapporti com 
merciali che intrattiene con la 
Romania (possiede alcune m 
dustrie di prodotti sanitan) 
Cononi ha avviato una trattati 
va con la Steaua di Bucarest 
per portare sotto le Due Tom 
il fuoriclasse Hagi E non é fi 
nita Bologna sta facendo ' 
ponti d oro anche ad Antonio 
Cabnni 


■i BARI In una partita ami 
chevote organrzzata per ^ 
steg^iare ia promozioni in se¬ 
ne A il Ban ha pareggiato (l- 
I) con I Inter campione d Ila 
ila Le reti sono state realizza 
te nella ripresa Ad andare m 
vantaggio è stato il Ban ai 48 
su cross di Maiellaro Ferrone 
di testa ha battuto Maigic^iio 
l nerazzuiri hanno raggiunto U 
pareggio soltanto a 4 minuti 
dalla fine con Bianchi bravo a 
spedire m rete da una decina 
di metn durante una mischia 
nel) area pugliese La gara sì è 
«svegliata» nei secondi 45 do 
po una pnma parte av^ra di 
emozioni Dopo il gol del Ban 
i Inter è passata al contraltac 
co un vero assedio ma 1 
biancorossi in contropiede 
hanno sfiorato a loro volta il 
raddoppio Da segnalare un 
palo di Mandorlmi Al match 
hanno assistito SOmila spelta 
tori pnma dei fischio di inizio 
festeggiamenti cui hanno par 
lecipaio anche gli attori Lino 
Banli e Maurizio Micheli no 
lonamente tifosissimi dei Bar) 
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—I 1 risultati del sondalo oompiutD 
tra i deipari all’ultimo ooignesso comunista 
La SipA è ocHTiaderata dall’^ coito 
la politica eurcypea più vidna 


n.i Più aitìd sulla sodetà italiana 

e ad potere dd gandi gruppi eocmomid 
Cresce il numero cfi chi conddera ^ in czid 
i sodaM di quelli (aixt^ 


' 'Oltre il settanta per cento non pensa 
' che esista un modello realizzato di 
k sqciett giusta. Degli altri una piccola 
t parte indica i paesi dell'Est, solo il 
■ Cina. Ben ì'84% considera la 

' $p(£k)^’‘fpiza polìtica europea più vi- 
!tÌitCai comunisti italiani. Sono que- 
1 tW .aitcuni dei dati più significativi 


emersi dal sondaggio compiuto la i 
delegati all'ultimo congresso nazio¬ 
nale del Pei. Manno risposto in 662 
su 1042. Secondo Aris Accomero, 
curatore dèi sondaggio, ne emerge 
•non un processo di laicizzazione 
del partito, ma una vera'e propria 
mutazione in un altro Pela. 


l d » i «g tl il»iintww»o 


FAUSTO IBM 


:M^IK)MA:'' *Non $1 aono ailese le bmiah ie- 
i'pfdMllonl sulla-.Tian An Men per credere sem- 


gresso .1 potentati economicosfinaMiari erano 
in testa col 20%. Ora sono passati-ai 22%. Mala 


s pi^>meno nel socialismo di tipo cinese...*. Ans minaccia del crimine organizzalo A percepita 


> Aocomero che, con Nino Magna e la collabo* 
, razione di Renato Mannheimer, ha curato il 
-’T rappoito/ commenta con questa battuta polo* 


in misura nettamente crescente: si passa dal 
12.8% al 21,7% delle risposte. Le donne e « de¬ 
legati mendionali la collocano al prin^ posto 


nuca irisuitati del sondaggio tra 1 1042de(egati nella classUica dm poteri. Alieraoipc^Vè ri-f 
- ^ airuhimo iMingresso ri- masta la Rahtv, mentre la Confindustrudal se- 

ippstoi a un ^questionano che conteneva le condolè scesa aì.quarto posto; ll puntbggio di ' 
precedente congres- simpatia verso alcuni soMotu non registra mu- ^ 
T v Mi Od che consente di (issare , un profilo dei tamenti.di rilievo; I licenziati e gli sfrattai sono 
! quadn comunisti e di misurare I cambiamenti le figure che. suscitano più solidafieU. Il «gradi-1 
avvenuti. mento* verso gruppi e isllluizioni vede in.testa 

ri - Quali conclusioni generali si possono ricava- gli ecoic^isti, i piccoli imprenditori e la-magj- 
: ré?'Quesla la rispostafdello slesso Accomero; stratura. Ancora, abbastanza positivo, purse m 
' u «Si è parlato spesso di un processo di laicizza- calo nspetto aH'altro congresso, d giudizio sui 
.^rzione.del partito. Oggi credo.che direiquesto càrabinien. «Il fatto di poter rnettere dei voti in 
•^v non basti: in. realtà, assistiamo davvero a una 

l irritazione, « una transizione verso un altro —. 

^ Iti. Se si fa un raffronto tra i due congressi. i{ ( f 

:( mutamento rtcl sistema di valone di nferlmenii ' .. ^ ul 

' Culturali è molto grande. In sintesi SI ;pud dire Cofq t|j(p«lll«dltpMi« 

i che'c.'é meno ideologia., ma più radicalismo risposte al sondaggiodel 1 

. !^ppUtico,net«ensodiunaUcggiamento.piùbTi- m 

f fico ecombattivo rispetto allo stato delta socie- ^ 

S toijaitona» la convinzione f 

:) Questo giudizio trova conferma sopraUiitto eli «lare ■' 

! nelte iteposfe che disegnano l immagine della Ìi!.ii, 

,iw^ftol*edow .lnKonirak.spc»ta- dalla |mte g(usla - , . 

:| niènio pia maUccKi di opinione. Come tun- lo slare m un |iar(i(o (”””" 

:' ilona la democraalaiiallana? A questa doman. che tu consideri , ' - 

da pqeo Pa della meta ha scelio la prima n- «diverso» dagli allri l' ' ' " 

. apaFa. « pinta di difetti, ma nel compics» i'-,,,™ narierine n"-^^— 

1 funifariaabbakanaa. Una quota appena Itile- -_111. 

lì iii(e 'lut.:|itt«ece,sc^^^ di un tnovimcnto i . ■ 

N damaloriaìapinptei peggio e Ira poco non lun- storico - 



Unlvena> 

CaaiMyMM 


(».Sl) 

(»•%) 

"i - ì'Sì ■ 

Maschi ' 

66,6 

62:6 

Femmina 

33,4 

37,4 ' 

Totale 

100,0 

100,0 

eletti di el« 
FInoaitOanni 

7,6 

10,5 

Dal30al39 

42.a. 

46,7 

Dal 40 ai 4» ' ' 

■ 34;4.4-; 

32.7 

Dai SO ai S» 

.o;6' ì 


DateOin su 

6,2 

' 2.4 

Totaie 

100,0 , 

100.0 , 

TNolodliMló' 

Eiementar» 

2.6 

3,3 

Madia inferiore 

t3,0 

13,4 

Oiploma. 

S0;4 

4ÌX 

Lauréa 

34,0 

38,1 

Totale 

100.0 

100.0 


Cofp di(S«Mlle» abiplù eodw ea m hnla» iillluiiteT ' 

Le risposte al sondaggiodel Itefeaquellodél I989(v.'%) .! 

IO 20 30 


I alqiM|r4 PÌ^. Fosti dinanal al dilemma, certo 
f .mottqdiigtigo. gU riAtimisti. hanno pniyalso di 
r itratla IPIW^ Ma;.- questa la noviia nspeito al 
-f |ii«o«d 4 ,itig;caiigiiaasa -ì sono calati pia di venti 

4 à■Slttl!^I^S^«on%eC 

' L;iei'ri|mMlUli*^^ noi lago.che i 

! .paiìllitliRanìrinuIsr'aAO col ciescere deh'elà 
T deldelagati, Sono dica il litania percento ira 
i ' i gipvinl lino a 29 anni; Menue sono poco plà 
1 del 3Q per cento ira gli uliracinquantenni. 
f 1 si nspecchia nelle n- 

L:''spopfe'.hgaì.dom8nda: chi ha più potere in Ita. 
i lli?>ln cima sono i grandi gnippi economici e il 
crimine' dganlua^o. Qià al precederne con¬ 


ia convinzione 
di slare 

dalla parie giusta 

10 slare in un parlilo 
che tu consideri 
«diverso» dagli allrl 
l'essere partecipe 

di un niovimenlo 
storico 

11 consenso 
della genie 


, la.solidarietà 
dei cninpagni 

il poter realizzare 
le lue capacità 


V, ‘..'IR 

;f ateÉÌÉMnBi todeiooe^ lalteU»? 

ì' ' teftfpBlteal^ 

' IO'* 26 ' 30 40 so 60 70 «P 90 100 


fino 

a 29 anni 
da 30 il 39 
da 40a 49 
tdà S0<ih w 


è piena di dileui. ma net'cdmplesso funziona abbastanza 
fdnziona sempre peggio,' e fra poco non funzionerà più 



Som piò In ciM I pacali MdaiWl ajgiielli capItallatlT 

. Le risposte secondo teclassi didà (V. %) 

ibv 20 30 40 50 60 


NMS L’indics a|.npgrtss»Mtivits à.uoùéls sua dMs. 

r«Ait tra 1« quote d) dot,ofitel nopMÌqÉnlI ai ìiiuoatiòAa^ 
rie • dotegati fpftanti natrUntvaràó rappòrtata alia 
poreontuala di dalo^ prìAonti (opqiiii.ariippo don'ue^ 
«Mvmo. C‘indibf d( rtepeteàié uquéiè aMa poreoMuat* 
di aeggotH di ognl.qrvppo pfaa«nn'‘fiaU’ÙAhwr»o eh* 
hanno r<apoato il quoaiienariò. 

' -'iip' -4-' 



I piìesi 
socjalisli 


I paesi 
capitalisti 


pagella - si dice tuttavia nel rappofto - ha incu¬ 
riosito molti delegati ma ne ha anche infastidi¬ 
to qualcuno (cte ha e^iésàii^ ^ iacriUo il 
proprio dissenso rtguaidaallé'dbmande)». 

Ma sono le risposte sui vaiò^él modelli di 
so(^à quelli thè (anno eiheigafè iril hiodo più 
rittkto il profilo dtl Rei di oggi.4(N^iiàli conte- 
nuti si riempiono parole come' comuniSmo» o 
col viDMi 
la'piènsr^uòllianza ‘déj'spMl.dvk^meme 
dAiin^ 

rie. Al secóndo posto, Col 95,8%, c e il làvisio 
lutti che raccòglie ràdèsN^ unanime de¬ 
gli anziani e viehe scelte -più fièquenteinente 
dalle donne. Al tèrzo posto, tòri l'83%. c’è la 
partecipazione diretta di tutti 4llé^dècisk>ni ix>* 
litiche. Ma quanti credono: alla possibilità di 
realizzare una società senza classi? Al prece¬ 
dente congresso erano il 27%. ora sono il 


fino a 29 anni 


da 30 a 39 I 
■ 1. da 40 a 49 

1 dif^O 


23,8%. Ma fra i sessantenni non c'è nessuno 
che ritenga raggiungibile questo obièttJvD «las* 
^co» del oomunisroo, mentre tra i ventenni ce 
ri'è uno su tre. L'abolizione della proprietà pri¬ 
vata dei mezzi di produzione è auspicata an¬ 
cora dM 9,^ <era il 12^ all'altio congresso)': 
nel rapporto si sottolinea che la quota saie Ira 
•i ventenni e i meno istniiti*. 

f^ttf.VeniamO' ah'ìimiB^in^dttlte-soci^ 
^è^ate. La domanda. cHiaVe èra. qu^.ià: cJ. 

sonq paesi in cto te èitoi^isqAto 

società più glutea? I rro'kinó crescmtÌ.'rt^tiÓ 
al precedente congresso, dal 58,3% al 72^>. 
Questoièioise uno degli spostamenti più.signi- 
ficaUvi. Insieme a quello registrato da un’altra 
domanda complementare. A quale paese pen¬ 
sa quella minoranza convinta che una-società 
giusta esista già? «Le risposte - sì iegge-riel rap¬ 
porto - hanno ribaltato te géraithia generale 


dei paesi-modello, in quanto i paesi dril'Oòel* 
dente capitalistico hanno guadagnalo Mi 
complesso molti punti n^tto a queW M ao* 
cialismo reale L’Unione Sovietica è rimaste al 
pnmo posto nelte preferenze ma iiM Ha pii 
una posizione predominante: l’altra vóMiiVcii*; 
ne indicata dal 29,6% stavolta dal I8,7%>. Al 
secondo posto è salita la Svezia con il 16,4%: 
un dato molto significativo se u liane conto 
che non era tra i paesi si^geriti nel queslibna* 
no e i delegati hanno:dovuto peitento:agtf un¬ 
gerlo nello spazio riservato. La Germania fede* 
Tale è al teno posto con il 15.5%, laFtan:ia al 
quarto con ri 1,4%. Caduta drastica invBCO dal¬ 
la Cina dal 18% al 6% e^della .hvoslavia dal 
; 16% all'1.4%. Questi orientamenti « rtuovano- 
nella nqiosta alla dmnanttaivsonopiù inerite! 
paesi capitelisiioquelljsoèialistitun delegato 
su due ha risposto che ia crisi riguaida tutti e 
due i sistemi, confermando il risultalo del pre¬ 
cedente coi^resso. Ma stavolta I delegati che 
considerano più in cnsi i paesi sociallto salgo¬ 
no dal 16,6% ai 36;2%.Mentre cokKoche riten¬ 
gono più in crisi I paesi capitaltstId icerKiono 
dal 24iG% alt'113. Tuttavia i giovani sono più 
severi nd valutare lo stato delle socielà capila- 
hsUche. 

f. Ma qual è ratiributo del socialbmQ Ideale? 
Le risposte; anche se scontate, sono tegnIfieaU* 
ve e cosi lontane daH'immagine del Bel che an* 
cpra sì pretende dì accreditare. Per più di Ruat* 
Ito délc^ti su dieciTattribuio è dfeniocratico*. 
Era 4 fià al primo posto nelle risposte del prece¬ 
tto congresso, ma è creaciùla. Al secondo 
posto c'è rattnbuto eiformista», mKIo di Ire 
punti. Al terzo posto il socialismo «dal «dio 
umano». Al quarto posto il sociallsmQ 
al quinto quello «avanzato*. Airititinto.^qMRo 
•pianificato», indicato - te segnala nej raftoofto 
«da ispirenaduè delegate entrami» laureai - 
A compietele queste.nsk)iiomte ci 
sposte sulla forre politiche: europed-dMt lotto 
considerate più vicine al Pct Menirerf defedili 
all’altro congresso avevano messo'ln-tteit4F4^ 
cialdemocratici svedesi, stavolta è la^pd-ad 
essére sentila come ÌL partilo più Ih tez^ll 

ÒMntihtstl ttnìlìril !.sfriiìlrtrmiT( 1 ì|Ì||ii 

de.scHi salgoho.dal 70.7% aU'84,4%. 

acei;^np.dall'80.3% al pur ritovu|lt|M|^ 
PèoD menò di un délegato su tre CciMMe^r 
pei più vicino ai sociaisTti francesi o al tàbutfetl 
britannici, meno di uno sii dieci ai aociitoiid 
spagnoli. G'è infine una previsione; sàrtfirtite* 
ciòv; ]’80% dei delegali prevede che ce,ia‘ làfù 
itma con molte difficoità». il le^tO;iAtegralq>dei 
rapporto sarà pubb|toato coinet suppfejitento 
di «Politica ed bonomia*.. ■ ‘ V. ., , 
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, Mia (oro Uno ho dedso: entro il 30 Giugno vengo in uno Concessionotio 
0 Succursale Fiat e ti porto via con me. Ti sceglierò dNl; ante tssi$ite- 
re al tuo prezto chiavi in mono ridotto di un milioril? Mio coro Uno, 
conte sei generoso: se ti porto via con un finonziomento Fiotto,oltre 
olmiliono avrò il 3SM di riduzione sugli interessi per roteozioni fino 
0 24 mesi, il 25% fino o 36 mesi ed il 20% fino o 48mesi. Se poi 
penso che lo riduzione degh interessi è valido su tutto lo gatntna Ufto 
e ée, se ocquisto in tonfanti uno versio¬ 
ne benzina avrò uno piacevole sorpreso, 


F / AT. 


mi cóftvirico sempre più; ti vàglio. E primo che l'offerto scodo ìp lo 
dimostrerò. L'offerta è su tóUe le Uno diesel e benzina disponibili 
per prónto consegna e non è lumuiobile con oltre iniziotive in corso. 
È valido sino al 30/6/1989 in bose oi prezzi e oi tossi in vigore ai 



moniento déll'ocquisto. Un esempio? Acrpiistondo uno Uno Fise 3 porte 
con roteazioni o 48 mesi, basto versare in contonti solo IVA e messo 
in strado, pagando il resto in 47 rote mensili di L. 267.000 codòuno 
con un risparmio di L. 937.000. Per le formule SAVA ottom essere in 
possesso dei normali requisiti di solvibilità. Do oggi con i finanziamen¬ 
ti FiotSovo su auto nuove ovrete anche MULTISERVICE Auto Itolio; uno 
speciale servizio di soccorso stradale e ossistenzo oi passeggeri, le Con¬ 
cessionarie e le Succursali Fiat sono o di- 
sposizione per informazioni e consigli. 


E ' Ir U N ' I N I Z I A T I V A 


ELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 


































